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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 






La commemorazione di Longo 
in una solenne seduta pubblica 
del Comitato Centrale e della CCC 


Il PCI 

onora 


Esplosive dichiarazioni alPEspresso 
dopo la «smentita» di De Lorenzo 




PARRI ACCUSA SEGNI 


Un giudizio comune nel documento di Fontani e Gromiko 

Grams ci |_ a p ace J e | mon do 

__ .. i. • ala «RII 

è in serio pericolo 


L'Eliseo era gremito di giovani, di operai della Capi 
tale, di personalità della politica e della cultura • Pre¬ 
siedeva la riunione Mauro Scoccimarro che ha illustralo 
il significalo della celebrazione * Tra i presenti Parri, 
Santi, Vecchietti, Valori, Anderlini, Gallo, Levi, il vice sin¬ 
daco di Roma Grisolia e rappresentanti dei paesi socialisti 


Trenta anni dalla morte di 
Antonio Gramsci. La traccia 
che la sua lezione politica e 
intellettuale ha segnato nella 
storia italiana è profonda. Si 
studia, si discute Gramsci e 
il suo Partito è il più forte 
partito operaio che operi nel¬ 
l'Occidente capitalistico. 

* Gramsci oggi » è il tema 
del discorso che il compagno 
Luigi Longo. segretario gene¬ 
rale del PCI. ha pronunciato 
ieri al teatro Eliseo davanti 
al Comitato centrale e alla 
Commissione centrale di con¬ 
trollo riuniti in una solenne 
seduta pubblica. 

li teatro era gremito in ogni 
ordine di posti dai giovani, da¬ 
gli operai della Capitale, dalle 
personalità della politica e del¬ 
ia cultura. Sullo sfondo, due 
grandi ritratti di Gramsci e 
di Togliatti. Presenti Ferruc¬ 
cio Parri, Fernando Santi. Tul¬ 
lio Vecchietti. Dario Valori. 
Luigi Anderlini. Simone Gatto. 
Carlo Levi il vieesindaco di 
Roma Domenico Grisolia. i 
membri dei gruppi parlamen 
tari del PCI. rappresentanti 
del corpo diplomatico dei Pae¬ 
si socialisti. Con Longo e i 
membri della Direzione del 
Partito, erano alla presidenza 
Rattista Sanlhià e Camilla Ra- 
vera. 

Presiedeva la riunione Mau¬ 
ro Scoccimarro. che ha illu¬ 
strato con brevi parole il si¬ 
gnificato della celebrazione. 
La Direzione del Partito ha 
ritenuto giusto — ha detto 
Scoccimarro — che il richiamo 
a Gramsci non fosse rivolto al 
solo Partito ma a tutte le forze 
democratiche, a tutto il popolo 
italiano. 

Gramsci è patrimonio di tut¬ 
ta la nazione. Nel suo pensie¬ 
ro politico la classe operaia 
riesce a diventare forza ege¬ 
mone. forza dirigente, solo se 
si pone alla testa di un vasto 
schieramento di alleanze poli¬ 
tiche e sociali nella lotta per 
il rinnovamento del Paese. 

Ma la sua concezione del par¬ 
tito « nazionale » si salda ad 
un’altra componente decisiva, 
quella internazionalista che egli 
fu fra i primi ad esaltare sulla 
scia della grande esperienza 
rivoluzionaria dell'Ottobre ros¬ 
so. Oggi — ha detto Scoccimar¬ 
ro — il nome di Gramsci è ac¬ 
canto a quello degli eroi e dei 
martiri che in ogni tempo han¬ 
no espresso l'aspirazione degli 
uomini alla libertà e alla giu¬ 
stizia e per la liberazione de¬ 
gli uomini dalla oppressione, 
hanno lottato e sofferto fino 
«nostromo sacrificio. Noi lo 
ricordiamo come un uomo che 
onora il nostro Paese, il movi¬ 
mento operaio e internazionale: 
lo additiamo ai giovani come 
maestro di pensiero e di vita: 
indichiamo agli operai l’esem- 
pio suggestivo della sua milì¬ 
zia rivoluzionaria, e nel suo 
nome facciamo appello a ren¬ 
dere sempre più forte e più 
grande il Partito comunista. 
Questa celebrazione è per noi 
un rinnovato impegno di lotta 
per la pace, la libertà, il so¬ 
cialismo. 

Un caldo applauso ha salu¬ 
tato le parole di Scoccimarro. 
Quando è andato alla tribuna 
Kotzias Kostas. scrittore gre¬ 
co della Resistenza, l'assemblea 
gli ha tributato una calorosa 
manifestazione di solidarietà. 
Voi sapete — ha detto Kot¬ 
zias — che cosa è successo nel 
mio Paese: ma vorrei soltanto 
sottolineare che è difficile farsi 
una immagine concreta della 
tragica realtà, perchè si tratta 
di un fascismo di tipo comple¬ 
tamente nuovo: un fascismo che 
viene dopo la terza guerra ci¬ 
vile vissuta dal nostro popolo 
tra il *44 e il ’49, dopo il re¬ 


gime di dittatura mascherata 
succedutosi tra il 1950 e il ’64: 
un fascismo preparato da anni 
dalla CIA americana e ben or¬ 
ganizzato. Fin dal primo mo¬ 
mento il neo fascismo ha col¬ 
pito con una violenza del tutto 
particolare la cultura greca. 
Con poche eccezioni, oggi, tutti 
gli scienziati, gli uomini di cul¬ 
tura. gli artisti della Grecia o 
sono arrestati o sono rifugiati 
all'estero. Ma. compagni, siate 
sicuri che la Grecia resisterà. 
Noi siamo coscienti che la no¬ 
stra lotta sarà dura. TI pen¬ 
siero e la vita di Antonio 
Gramsci sono oggi per noi e- 
stremamente attuali e serviran¬ 
no di esempio al popolo e alla 
gioventù greca che si appre¬ 
stano a sviluppare un'aspra 
battaglia contro l’aggressione 
fascista c per l’avvenire de¬ 
mocratico della Grecia. 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Longo salutato dagli 
applausi dell’assemblea in piedi. I 
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Fanfani e Gromiko hanno firmato un accordo turistico e una convenzione 
consolare e parafato un accordo sulla collaborazione tecnico-scientifica 
Il ministro degli Esteri italiano in visita a Podgornj e Kossighin — Passi 
avanti nella discussione sulla sicurezza europea e sulla non-proiiferazione 


Nel 1966 l'ex capo di stato mag¬ 
giore informò Parri che nel luglio 
1964 Segni aveva ordinato, illegal¬ 
mente, misure eccezionali - Si vo¬ 
leva coartare la libertà del Parla¬ 
mento ~ Un gruppo di ufficiali 
sono pronti a testimoniare 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16 

La missione dell’on. Fanfani a 
Mosca è terminata. Ultimo, im¬ 
portante atto è stata la cerimo¬ 
nia al palazzo dei ricevimenti sul¬ 
le colline Lenin alla presenza del 
primo ministro Kossighin. durante 
la quale sono stati firmati t’ac¬ 
cordo turistico e la convenzione 
consolare ed è stato parafato lo 
accordo die estende la collabora¬ 
zione tecnico-scientifica al settore 
agricolo. Lo spirito nel quale han¬ 
no avuto termine questi contatti 
del ministro degli Èsteri italiano 
è perfettamente espresso nelle 
parole che Gromiko ha pronun¬ 
ziato poco dopo: « L’Italia e 
l’URSS sono più vicine, non solo 
grazie alla linee aeree che le col¬ 
legano direttamente, ma anche 
per lo sviluppo attivo della coo¬ 
perazione e dei rapporti tra i due 
Paesi ». 

Deve essere sottolineato anche 
il rilievo politico del fatto che 
fon. Fanfani sia stato ricevuto 
dalle più alte autorità del paese 
(ieri Podgorny. sfamane Breznev 


e Kossighin). Con i tre statisti, il 
nostro ministro ha avuto colloqui, 
ciascuno dei quali si è prolungato 
per più di un’ora. Sul loro con¬ 
tenuto non è dato sapere, ma 
ogni volta i protagonisti se ne 
sono mostrati assai soddisfatti. 

Prima di recarsi da Breznev 
(a cui ha regalato una rara docu¬ 
mentazione sulle prime fasi sto¬ 
riche delle relazioni diplomati¬ 
che tra Stati italiani e Russia) 
Fanfani aveva recato una corona 
d’alloro al sacello del Milite 
Ignoto Sovietico, sulla piazza del 
Maneggio, accolto dal generale 
Koleznikov. 

La rilevante portata politica 
dei colloqui e la loro fruttuosità 
sul piano dei rapporti bilaterali 
sono puntualmente rispecchiate 
nel comunicato finale congiunto 
che si apre con il ribadimento del¬ 
la convinzione che « sia dovero¬ 
so da parte di tutti 1 governi effet¬ 
tivamente preoccupati per la pa- 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pag.) 
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MOSCA — Gromiko. Breznev e Fanfani 


Bilancio 
di un viaggio 

Il ministro degli Esteri Fjii- 
faui è rientrato ieri a Roma vi¬ 
sibilmente soddisfatto dei collo¬ 
qui di Mosca. Soddisfazione 
analoga è stala espressa dal mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
Gromiko. Il giudizio dei due 
ministri è del resto espresso 
con chiarezza nel comunicato 
conclusivo dei colloqui e la cui 
redazione ha richiesto, a quanto 
pare, laboriose discussioni. A 
un primo esame del testo l’im¬ 
pressione che se ne ricava è 
positiva. A parte, infatti, la re¬ 
gistrazione dell'importante svi¬ 
luppo assunto dalle relazioni 
bilaterali, tre punti vanno sot¬ 
tolineali: trattalo per la non 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari, sicurezza europea, Viet¬ 
nam. Sul primo punto si è ve¬ 
rificato quel che era facile pre¬ 
vedere: se, come da parte ita¬ 
liana si è, con scarso fondamen¬ 
to, sostenuto, il progetto pone 
ostacolo allo sviluppo della uti¬ 
lizzazione pacifica della ener¬ 
gia atomica, tale supposto osta¬ 
colo non viene in alcun modo 
dall’Unione sovietica. 11 comu¬ 
nicato diffuso ieri a Mosca c a 
Roma lo afferma nel modo più 
esplicito così reme, registrando 
una modifir-azinne della prece¬ 
dente posizione del governo 
italiano, illustra la grande im¬ 
portanza clic avrebbe la firma 
di un tale trattato. Il ministro 
degli Esteri italiano ha dunque 
dovuto riconoscere quel che da 
mesi noi siamo andati affer¬ 
mando, del che prendiamo atto. 
Se poi problemi sorgeranno rnn 
gli Stati Uniti, si vedrà come 
il governo italiano vorrà affron¬ 
tarli. 

Sulla sicurezza europea «i può 
cogliere, nel comunirato, una 
migliore disposizione italiana a 
lavorare per la convorazione di 
una conferenza di cui si rioo- 

a - i- 

(Segue in ultima pag.) 
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sono IL FUOCO DEL FNL 
IL COMANDO USA DI HUE' 

HANOI — Mitleottocentonovantasetfe aerei americani sono sta¬ 
ti abbattuti sulla RDV dall'inizio dell'aggressione. All'accresciu- 
ta efficienza delle difese contraeree del nord, fa riscontro, nel 
sud, un'intensificazione degli attacchi del FNL, che mantiene 
l'iniziativa. Ultimo bersaglio dei mortai partigiani: il comando 
americano di Hué e il * villaggio strategico » di Chaudoc. Un 
elicottero americano è stato abbattuto. Altri attacchi sono stati 
lanciali dalle forze del FNL contro i campi trincerati immedia¬ 
tamente a sud delia zona smilitarizzata del 17. parallelo. Nella 
foto: uomini del FNL durante un'azione. 

(A pagina 12 le notizie) 


Forte denuncia di De Gaulle sulla guerra i 

nel 

Vietnam 

lalo 

?li S. U. 

L'intervento USA è uno scanc 

Secondo il presidente francese l’Europa occidentale teme la politica d’avventura de; 

Kennedy: gli oppositori della guerra sono patrioti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 16 

La quindicesima conferen¬ 
za stampa di De Gaulle ha 
avuto il suo asse politico in 
quattro punti: 1) ribadita e 
rafforzata condanna della ag 
gcessione americana al Viet¬ 
nam; 2) positivo giudizio sul 
rafforzarsi dello spirito « eu¬ 
ropeo », alla vigilia del verti¬ 
ce di Roma, anche in campo 
politico, per l’affiorare di una 
svolta critica nei partners ver¬ 
so «l'invasione conquistatrice 
dell’America in Europa» e la 
guerra che si aggrava in Asia; 
3) sostanziale «no» and» a# 


avvolto dalla politesse france¬ 
se per le frasi usate, e argo¬ 
mentate con pacate ragioni in 
uno spirito quasi « cartesiano » 
all’ingresso deUlnghilterra nel 
Mercato Comune; 4) proterva 
e aspra difesa del proprio re¬ 
gime personale, del ricorso ai 
« pieni poteri ». accompagnato 
dalla esaltazione, lievemente 
grottesca, delle conquiste cui 
il regime si prepara assumen 
do tutti i poteri in campo eco¬ 
nomico. e marcato dal disprez¬ 
zo per l’opposizione, intercala¬ 
to più volte da veri e propri 
accènti anticomunisti. 

Non una parola suBo adope¬ 
ro di domani, nè mOe crepe 


della maggioranza, come se la 
politica gollista si svolgesse 
nell’approvazione e nell'assen 
so totali, mentre la Franda 
intera si prepara alla più gi¬ 
gantesca manifestazione di pro¬ 
testa che abbia mai avuto luo¬ 
go in questo paese, da una ven¬ 
tina d’anni a questa parte. 

Retrogrado nelle scelte e negli 
orientamenti della politica inter¬ 
na. sensibile invece alle esigen¬ 
ze di pace della Francia e del¬ 
l'Europa e alla «idi pendenza de¬ 
gli Stati europei occidentali dal- 
1’America, «oche stavolta De 

. Maria A. Macdocchi 

(Segue in ultime pag.) 


L'INTERVISTA 
DI KENNEDY 

NEW YORK. 16 
Il senatore Robert Kennedy ha 
energicamente difeso. in un di¬ 
battito televisivo con gli studen¬ 
ti londinesi, il « diritto al dts- 
senso » dei cittadini americani 
sul problema del Vietnam, e si 
è egli stesso schierato, con di. 
chiarazioni più nette ed esplici¬ 
te che m passato, tra i dissen¬ 
zienti. 

Kennedy ha in particolare di¬ 
chiarato che coloro i Quali, ne¬ 
gli Stati Uniti, si oppo ng ono alla 
guerra nel Vietnam agiscono « in 
maniera patriottico, con il co¬ 


raggio delle loro opinioni ». met¬ 
tendo m discussione una politico 
suscettibile di provocare gravis¬ 
sime conseguenze. Il senatore ha 
ammesso che i governi sussegui 
tisi negli Stati uniti negli ultimi 
decenni, compreso quello che fa - 
cera capo al suo fratello, hanno 
commesso « errori » nel Vietnam, 
ed hanno appoggiato « governi 
che non rappresentavano la vo¬ 
lontà del popolo». L’intervento 
diretto, deciso da Johnson, e 
l’escalation, stanno ora portan¬ 
do questi errori alle estreme con¬ 
seguenze. 

Interrogato circa le questioni 
fondamentali della pace, Kenne¬ 
dy ha detto di essere favorevole 
alla partecipazione diretta del 
FNL ad un’eventuale trattativa, 


Kennedy ha anche condanna 
to. nella stessa intervista, la dit 
latura monarca-fascista greca e 
si è detto contrario al prosegui¬ 
mento degli « aiuti » americani 
al nuovo regime. 

L'intervista di Kennedy ha 
coinciso con nuovi pronuncia 
menti di parlamentari, ispirati 
soprattutto dalla possibilità che 
l’escalation nel Vietnam provo¬ 
chi l'intervento della Cina. In 
questo senso si sono espressi 
repubblicani Thurston Norton, 
John Sherman Cooper e George 
Atken, e il leader della maggio¬ 
ranza. Nike Mansfield, insieme 
con un folto gruppo di senatori 
dei suo partito. Ma le proposte 

(Segue in ultima pag.) 


« L'Espresso » ha diffuso ieri 
una comunicazione a firma del 
suo direttore nella quale si da 
un primo anticipo delle « inop 
pugnatoli testimonianze » an¬ 
nunciate dal settimanale ro¬ 
mano a conferma delle sue ri¬ 
velazioni di otto giorni fa sul 
progetto di « colpo di stato » 
del luglio 1964. 

« Fa spicco Tra queste testi 
monianze — dice la comunica¬ 
zione dell* Espresso » — quel¬ 
la del senatore Ferruccio Pai- 
ri il quale nell’estate chi 1966 
s'incontrò col generale Giovan¬ 
ni De Lorenzo, su richiesta di 
quest’ultimo, che era a cono 
scenza della decisa ostilità di 
Parri alla sua avvenuta nomi¬ 
na a capo di S. M. dell’Eserci 
to. Il colloquio ebbe luogo in 
un ufficio nei pressi di Porta 
Capena a Roma ed ebbe come 
tema principale proprio il coni 
portamento del generale De Lo 
renzo nel luglio del 1964. Nel 
corso della sua testimonianza 
il senatore Parri dice fra Pai 
tro: ’’ Avendo ricordato a De 
Lorenzo come nel luglio 1964 
si erano diffuse voci attendibili 
su misure eccezionali di pub¬ 
blica sicurezza in relazione alla 
crisi politica in atto. De Lo 
renzo rispose che effettiva 
mente, su invito del Capo dello 
Stato (fon. Antonio Segni - 
« d.r.), erano state prese mi 
suro eccezionali di ordine puh 
blico. ma che. in un secondo 
momento, era stato proprio lui 
a sconsigliare c a dissuadere 
il Capo dello Stato dalle misti 
re predisposte" » 

Ma la testimonianza di Par- 
ri. già gratissima fin qui. è 
resa ancor più grave nella re¬ 
plica ad alcune domande po 
sle dall'* Espresso »: « Sena¬ 

tore Farri, le misure di ordine 
pubblico che lei contestò al ge¬ 
nerale De Ixircnzo erano nor¬ 
mali misure, di quelle che sem¬ 
pre si predispongono in casi 
analoghi? ». Risposta: « Erano 
misure di carattere straordina¬ 
rio*. Domanda: *E come si 
comportò il comandante dei 
Carabinieri? Negò dì averle 
prese?*. Risposta: * .N'o. non 
negò... ». Domanda: * Aveva il 
Capo dello Stato il potere di 
dare quegli ordini? » Risposta: 
« Il Capo dello Stato non ha d 
potere di dare ordini esecutivi. 
Gli ordini, anche alla autorità 
militare, li può dare soltanto il 
potere esecutivo, cioè il gover¬ 
no in carica collegialmente, 
oppure il Presidente del Consi¬ 
glio o il ministro dell'Interno 
sotto alla loro responsabilità ». 

Ferruccio Patri eleva dun 
que. oltre alla conferma delle 
rivelazioni sul progettato « col¬ 
po di stato» con tanta sicurez¬ 
za smentite dal governo e con 
tanto ritardo dal generale De 
Lorenzo, una duplice gravissi¬ 
ma accusa politica. All'ex Pre¬ 
sidente della Repubblica Anto¬ 
nio Segni di a\ere esorbitato 
dai suoi poteri e di essersi in 
tal modo posto fuori della leg¬ 
ge; all’ex Capo di S. M. del¬ 
l'Esercito. generale Giovanni 
De Lorenzo, di avere obbedito 
ad ordini improponibili e di es¬ 
sersi posto in tal modo al di 
sopra e al di fuori dell’autori¬ 
tà di governo in quanto coman¬ 
dante del più disciplinato e im¬ 
mediatamente impiegabile cor¬ 
po delle Forze Annate italiane: 
l’Arma dei Carabinieri. Qualun¬ 
que cosa sia avvenuta in se¬ 
guito. è esattamente questo il 
processo attraverso il quale 
si formano « poteri straordina¬ 
ri > e si avvia la macchina del 
« colpo di stato ». 

Ma è proprio a questo punto 
che il quadro comincia ad as¬ 
sumere maggiore completezza. 
Segni fu solo a muoversi nel¬ 
la direzione cosi ben lumeggia¬ 
ta dalla testimonianza di Fer¬ 
ruccio Parri? E’ cosa che si 
vedrà, come dovrà vedersi fino 
a qual punto l’iniziativa Se¬ 
gni - De Lorenzo era destinata 


a spingersi, se la crisi di go 
verno nel cui contesto i fatti 
avvennero non si fosse risoltn 
secondo i piani della DC. e in 
particolare dei « dorotei ». Quel 
che balza ora in piena luce è 
che in ogni modo su quella cri¬ 
si di governo si intervenne 
daH’esterno con la massiccia 
pressione di un minacciato 
« colpo di stato ». 

« Il Corriere della Sera » di 
ieri elencando una antologia 
di prese di posizione dcll'epoea 
da parie di alcuni Icaders del¬ 
la sinistra a proposito delle 
voci allora correnti su incom¬ 
benti pericoli di « involuzione 
autoritaria», ha creduto di po¬ 
ter portare, dato il tono non 
allarmistico di esse, acqua al 
mulino della odierna smentita 
governativa. 

In realtà proprio la citazione 
di quanto ebbe a dire in quella 
occasione Paimiro Togliatti con 
ferma che il vero quadro nel 
quale va condotta la ricostru 
/ione dei fatti è quello di un 
abuso gravissimo di potere 
esercitato non dal solo Segni 
per coartare la libera volontà 
del Parlamento e la libera scel¬ 
ta delle forzo politiche. 

Disse Togliatti nel dibattito 
sulla fiducia al secondo gover¬ 
no Moro il 4 agosto 1964’ * Sap¬ 
piamo assai bone che sino a 
che non fossero avvenute nello 
stato delLopinione e nell'orga¬ 
nizzazione della vita pubblica 
italiana modificazioni profon¬ 
dissime. di cui oggi non si può 
neanche affacciare la ipotesi, 
questa strada (di un tentativo 
di colpo di mano autoritario) 
è sbagliata. E’ pura sciocchez¬ 
za il paragone tra la situaz.ione 
odierna e quella de! 1921-22. 
per motivi che c persino super¬ 
fluo indicare. Agitare lo spau¬ 
racchio del colpo autoritario 
di destra per strappare ed im¬ 
an, t. 

(Segue in ultima pag.) 


Il cenfrosinisfra si opporrà 


alla presa in considerazione 
delVinchiesfa parlamentare 

Moro 
non vuol 
parlare 

Nella giornata di ieri, mentre 
nuove gravi rivelazioni sul luglio 
del 1964 venivano a sottolineare 
l'urgenza di un'indagine e di un 
chiarimento sul SIFAR e sui rap 
porti tra politici e militari, fi 
governo faceva sapere, tramite 
il ministro Scaglia, che oggi si 
opporrà alla presa in considera¬ 
zione delle proposte PCI e PSIUP 
per una inchiesta parlamentare. 

Com'è noto, l'istituto della 
« presa in considerazione ». pre¬ 
visto dal Regolamento della Ca¬ 
mera per ogni proposta di leg¬ 
ge o assimilata, è stato sempre 
applicato, tranne rarissime ecce¬ 
zioni, senza incontrare difficoltà 
da parte dell’esecutivo. L'annun¬ 
ciata opposizione conferisce alla 
questione un gravissimo signifi¬ 
cato politico: si vuole cioè preclu¬ 
dere alle due proposte perfino lo 
inizio del cammino parlamentare. 
A quanto risulta, l'opposizione 
verrebbe motivata con lo specio¬ 
so e infondato argomento che, 
respingendo a suo tempo la mo¬ 
zione del PCI e votando la fiducia 
al governo, la Camera avrebbe 
con ciò reso improponibile ogni 
proposta d’inchiesta. Nel tardo 
pomeriggio i direttivi della DC 
e del PSU alla Camera, riuniti 
per esaminare 1 lavori parla¬ 
mentari, decidevano di votare 
oggi contro l’inchiesta parlamen¬ 
tare, allineandosi alla punìil a — 
del governo. 


— *» .... 
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Ir™-1 Sbugiardato Palazzo Chigi 

lj= DEL GIORNO—} - - -— 

ZI II «Popolo» : 

N EL giro di tre giorni, l’uf* u^mmmm^^^mi^^^^^^B^mmmmmmm^mm^^mm^mmm 

fido stampa della presi* 
denza del Consiglio d ha elat- 

gito la seconda smentita, o « pre- jft fl 9 

cisazione» che dir si voglia (la BBAMA A1IA 

prima, come si ricorderà, fu a ■■■■■■■■ ■ ■riPRR I ÉP% WM gf% 

proposito di una frase di Moro Ivi W wl 

che annunciava il pratico sep- 
pellimento di tutti gli impegni 

presi nell'ultima « verifica * del _ _ _ 

centro-sinistra). Questa volta ti * I I 

tratta del discorso pronunciato il Um I | 

a Trapani da Moro la sera di l B llll1^V II II JIII 

lunedi, contenente un inequivo- Uull L| mw II I l&P 

cabile attacco ai socialisti per 
avere essi accreditato la tesi del 

Non ad altri se non ai socialisti Ampia eco di stampa all'Infortunio del presidente 
cenno alla « faziosità di partiti del Consiglio • Nuove nubi sulla legge ospedaliera 

nei quali in fondo non è finita 

l’antica vocazione illiberale». ____ . , . ,. ,, ,, 

Noi comunisti, in questo caso, Jjf polemica di Moro con il 

siamo fuori discussione; nella e la successiva Singola- 

visione di Rumor e di Moro noi DOPO la «SCCBSSione» re smentita di palazzo Chigi 
non abbiamo mai cessato di es- ____- — di cui ci occupiamo in que- 


Sbugiardato Palazzo Chigi 1 II movimento per la pace nel Vietnam 


! Senato: inizia oggi la discussione 


Il «Popolo»: Appello del Comune di Perugia ^ ntatta l'impalcatura 


M - per la fine dei bombardamenti USA 

^ |JCII IQV U L’odg votato da PCI, PSU, PSIUP e DC - Decine di migliaia di firme raccolte a Reggio Emilia, Mo- HUOVC fi OtitiG 01 rù 

■% A ■ ■ dena, Genova, Ferrara - Convegno operaio europeo proposto dai sindacati delle fabbriche fiorentine || disegno di legge governativo rinuncia ad un pie- 

rnntrn II Px|| - -u*~ no adeguamento alla Costituzione -1 poteri del 

H passMnnanzi della criminale prefetto e la sospensione delle garanzie costitu- 


non abbiamo mai cessato di es- ____- — di cui ci occupiamo in que- 

serc « illiberali » in servizio s * a stessa pagina — hanno 

permanente effettivo. f • I* avuto ieri ampio rilievo su 

Ma l’ufficio stampa di palazzo (.CINQUCI J utli . 1 ^ornali. Diciamo subi- 

Cb.gi si è affrettato, nella stes- * ° che f la P 11 * autorevole del- 

„ carato ,ii i,,nf*/ti a fornir/. • • le conferme alla nostra in- 

una S Yu?in d tè^ c n ,azLe a delT IVI 1111110701120 torpretazione è venuta dalle 

scorso dalla quale risulta inve- _ C |°i? n, Ì^U ^ or ?j a n? 

cc che l’attacco di Moro era na | DC|I della DC, in un articolo dedi¬ 
ti volto al PCI e non, come i HCl IJU cato alla ques ione Espresso¬ 
maligni avevano pensato, al Lorenzo. Ci sentiamo con- 

PSU. Restava, è vero, da spie- m EfliPf$tl 7 ££ cordi, scrive fra 1 altro il 

gare il perchè della singolare U ItlUìiLU giornale, .con l’aflfermazione 

formulazione usata dal presi- fatta ieri sera a Trapani da 

dente del Consiglio, che riferì- VOTATO UN DOCUMENTO Moro - che 50,0 ‘ fazio . si P 0 ^.° 
ta ai comunisti acquistava tutto PREPARATO DA MARIOTTI no gettare ombre di dubbio 

sommato un tal quale sapore di APPROVATO ANCHE UN ODO uoSnlTS force politiche 
elogio. Interpretando ancora una _ . C iuictd* r-u ■ >- uomini e ueiit iorze po iiuie 

volta se stesso, l’ufficio stara DELLA SINISTRA CHE CHIE- che hanno stabilito e difeso 
pa. cioè Moro, spiega allora che DE LA FINE DEI BOMBAR- la continuità della vita demo- 
è stato «per delicatezza», cioè DAMENTI USA NEL VIETNAM cratica senza mai cedere a 

. ciirmoef ioni oh tor*ir oein* n non. 


Cariglia 
in minoranza 
nel PSU 
a Firenze 


« per usare un linguaggio conso- 

srsSErte: ss* 

rinf-ivii « ritienr intatta l'ohier- „ .. b legamento — con Rumor, che 

tuttavia, «ritiene intatta i ooiet Con 6 q votl contro 33 fi diret- dpm , 1 -, sconcertante 

uva vocazione totalitaria del tino del PSU ha respinto l'ordine «enunciata la sconcertarne 
PCI». del giorno Cangila-Maier di cri- superficialità con cui sono 

Diamine ma se tutto era cosi tica alUt * poIit 'ca d > sostegno state accreditate le menzo- 
, . ’ . . « delle giunte a maggioranza co- gne, ha invitato 1 partners 

chiaro perche non dirlo aper- munistache ultras del a non lasciar immiserire in 
tamente nella sede piuoppor- PSU considerano * contraria agli polemiche l’occasione storica 
luna, cioè nel discorso stesso interessi generai 1 e a quelli del * _ nfT nr7 -, rP flemnrrazia 
di Trapani (cosa perfettamen- Partito socialista unificato ». P . ' 

te possibile, dal momento che Tale odg era stato presentato istituzioni e Stato ». 

il testo rivisto e corretto da al termine della precedente se- Com’è noto. Rumor aveva 

Mnm era stato trasmesso mn duta ' !” . o PP°® 0 «o alla manovra posto al centro del suo discor- 
Moro, era stato trasmesso con secessionistica attuata dal co- so di domBn ; ca un d Uro ri- 

tre ore di anticipo alle agcn- segretario regionale e proviti- S P. 01 «omemea un auro ri 

zie)? E perchè tenere i socia- date Motroni (ex segretario del C , * a /P . 0 ai . soc,a listi e 81 re " 

listi sulle spine per mezza gior- PSD!) e da altri funzionari. Il pubblicani perchè cessassero 

nata, dando inoltre alimento al- direfUro al termine di un lungo di avallare le responsabilità 

l’insorgere di ogni sorta di «ma- d f de a J . D J C " el ricorrenti pe.l- 

lipniD» C <t sneculazioni »? In sm }°. . ,n . tet S^ nuU .' r . a oli I ,. ri tt . i coli di destra. Legando a que- 
ngnita » e «speculazioni »r in rmnistn Pteracctnt e Marioth. Hisf»np«o 1 -» nnstrlono as- 

realtà, quello che scaturisce dal- fo,,. Codignola e il senatore !:® P^lananl M 

l’episodio è un angoscioso dilem- Maier. dopo aver respinto la sunia aa «»oro a 1 rapaio, 11 
ma. O il presidente del Con- mozione Cariglia ha approvalo Popolo conferma senza om- 
in nr irto .ti a maggioranza (49 roti a fa- bra di dubbio che il bersaglio 

dfs tniruere il P s lnksodJè vore ■ 34 contrari e 10 a3tenuli > ^elle critiche del presidente 
distinguere il sign Reato delle un j unfl0 ne de j 0l0rn0 lsp i. d j c ons jgii 0 era d a indivi- 

parole. Oppure il ccntro-smi- rato da Mari otti. con il quale duarsinefliaileati di gover- 
stra vive su un equilibrio che si «riconfermano 1 deliberati „“ a i Sl 5 «Li p«tt 

s'è fatto cosi precario e diffi- sull’atteggiamento assunto dal n0, e m particolare nel 1 au. 
cile da costringere Moro in uno Partito nei confronti della Giurr Conferme sono venute an¬ 
siate quotidiano di tensione e comunale di Prato e deU’am- c h e alle indiscrezioni secon- 

nervosismo estremi La secon- m ' n ‘ st '' 8Z ' one Provinciale ». (lo cui è stato lo stesso Nen . 

nervosismo tsircnu. i.a » t- maggioranza manifestatasi ni _ i n tprvpniro nressn Moro 

da è la spiegazione che ci con- attorno a queste posizioni è tut- "L ® ^ 1 ° 

vince di più, quando vediamo tavia più ampia di quanto non perche questi, con la scusa 
un presidente del Consiglio che appaia dal voto: gli esponenti di rettificare interpretazioni 
a tutto reagisce come morso della sinistra — che si sono errate, rettificasse in realta 
dalla tarantola, trasformando ad- astenuti perchè non era stato un discorso che aveva fatto 
dirtfmra il «, n uffirio stamna possibile modificare alcuni pun- rimanere di sasso il vicepre- 

in un uff ciosment e “ negativi dell'odg Mariotti - siden te del Consiglio. Per 

in un ufficio-smentite. ne condividano infatti le parti quantQ l>yluanti/ abbia mini . 

Massimo Ghiara % ù rma to n durànt C e n e dLttito. a ' mizzato l’episodio, si sa che 

Nell'ordine del giorno eppro- esso non ha certo contribuito 
voto. Oltre alle solite critiche ad alleggerire la tensione 
| J rt C1| | nei confronti del PCI. si «de- esistente nel centro-sinistra, 

L aCCOluO 5UI plorano la leggerezza con cui i cu i riflessi si sono fatti sen- 

certi compagni rilasciano dichia- t j re an che nella riunione del 

«Kennedy Round» mdBL - S , ££ , S “7i Uv Q ° ul t i :„„ p o s svou!, a r a t ìa: 

Partito « l’immagine di posizioni fncra. Qui hanno svolto reta 

C -,-* , . „ poco confortanti di arrivismo»; ztoni Nenm e Ferri. Oltre al- 

UbA emerge, sul piano poti- 3i nconf^ma ta validità della la decisione di votare contro 
rico, dalla conclusione del formula di centrosinistra, rav- la presa in considerazione del- 
Kennedy Round? Cinque anni visando tuttavia la necessità «di le proposte di inchiesta sul 
fa lo scomparso presidente de- neutralizzare, attraverso una vi- SIFAR, il Direttivo ha di¬ 
gli Stati Uniti aveva qualificato porosa azione socialista il pre- SCU sso sui problemi legislati- 
questa come « la più importante ‘JJuKS'to^ ISÈ”» vi attualmente aperti e a 

trattativa doganale deli3 stona si osserva che « fatti quanto risulta, senza molto 

del capitalismo * assegnando ad come il SIFAR e le dimissioni ottimismo; anche se Nenni 
essa — in primo luogo — il dell'ambasciatore italiano negli si è dato molto da fare per 
compito di riannodare i con- USA sono manifestazioni preoc- far apparire il quadro gene- 
sunti legami tra USA cd Euro- cupanti e rivelano un processo ra j e meno fosco di quanto 
pa, nel quadro di una nuova 1 * nJtnto^con^er- ess0 sia re almcnte - anche dal 

alleanza politico-economico-mili- ne p a j azzo Vecchio, si « respin- Punto di vista della situazio- 
tare « euroatlantica ». ge l'accusa de mirante ad inv zione interna di partito. Ai 

Da questo punto di vista le puntane la scarsa efficienza del- giornalisti il segretario del 
aspettative americane rimango- l a Giunta alla componente so- g ru pp 0 Guerrini ha poi co¬ 
no inappagate I! Kennedv Round àffeSS^u^^Ss^ tunicato che risponde a ve- 

si conclude in un momento di ne dj ^,,,^0 pe r scaricare le nta la notizia secondo cui 
crisi acuta della NATO, di ere- pesanti responsabilità che essa Codignola proporrà un giu- 
scente insofferenza europea ver- ha nei confronti del popolo Ilo- dizjo dj costituzionalità sulla 
«o la penetrazione dei capitali Tentino *: si critica infine u sin* , . 

americani nel cuore del vecchio daco di assolvere soltanto a legge per la scuola materna 
continente, nonché di isolamcn- di rappresentanza In statale, ma lo fara a titolo 

to del governo americano sui nazi(ma j e , l'ordine del giorno _ . . , . 

problemi posti dall aggressione consideTa « pregmdizievoje l’inv Tra le questioni che Nenm 

nel Vietnam mediata cessazione dei bombar- ha presentato come avviate 

Sul piano dei rapporti eco- damenti americani sul Vietnam a ra pì da soluzione figura la 

nomici internazionali emergono de l Jsord *- i„ ppp ncnedalirra- senonchè 

alcuni fatti. A Ginevra ì paesi & termine della seduta è sta- . _„ ra » a d ; i cr ; s { 

più progrediti hanno cercato di ^ '"Z ? P £ J ni ì 

' an tante ordine del atomo sulla e appreso che 1 deputati dei¬ 

regolare 1 prop.i rapporti an SìUumon9 intemazionale, preseti- . riSL hanno deciso la pre- 
cora una volta alle spalle dei mto da Morales. Codignola ed ,a nan J ? 0 aCC ‘^° . pr T- 

paesi più poveri Negli ultimi altri (tra cui alcuni ex-PSDI), sentaztone di una decina di 
dieci anni sono aumentati del che ha ottenuto 43 voti fava- emendamenti, una parte dei 
5040% ! prezzi dei prodotti in- revoli. 16 contrari e 15 asten- q Uab incontra l’ostilità del 

dustriali, mentre soiK> fortemen tfiiede la sospms^ne°mìi- ministro Mariotti e un’altra 

te calati 1 prezzi dei prodotti latrai* dei « terroristica bora- parte l’avversione della DO- 
che possono essere offerti dai bardamenti USA *, ed una sola Sono ^ 4 finna^ri Armato, 
paesi sottosviluppati. none «negoziata del conflitto .. . , T - 

SeazM contare lo sfru:w.v*n- tale da far prevedere l'unifica- Storti, e Io stesso vicepresi- 
to dei gruppi monopolistici eser- vonejlel paese sulla ba^degli dente del gruppo democristia- 
rimo in “te "O Zanibelli. Il direttivo del- 

dei paesi meno progrediti — si {^ JoiU^he ed il ntS delle la DC alla Camera esaminerà 
pensi alla United Fruir nell Ame truppe americane ». domani questi emendamenti 

rica Latina — questo significa /„ esso n condanna inoltre il insieme agli altri, numerosi, 
che lo squilibrio tra aree prò- colpo d, stato in Grecia, si chie- che sono stati pr0 posti da al- 

Srà°Ienito P dJ sSosabduTdeLTItalfa sta nei rl£ lr » membri del gruppo. 

« piano di .turi .varato. Gì- ^ ,f è imtSrSSS'dJl SSf. COMITATO CENTRALE t i avori 

nevra 3 quale prevede di spar- sia della NAX0 e de j Wl tu HIV v. i\HLL y lavori 

pagliare nell arca della «geo- MEO» « «ì tmpegna U C.E. a del CC e della CCC del PCI 
grafia della fame» popolata da promuovere una manifestazione proseguono oggi e domani 

milioni di esseri umani un quan- del partito a Firenze. . discussione di due 

- x ntri «Ila Lo votazione che ha concluso con 13 u* scu ssione ai aue 

titanvo di grano die è F“ri a * battito poUtico al vertice punti all’odg: 1) « L’inizia- 

d À.trD.lia r^tranone fiorentina ha u va unitaria dei partito di 

anno dall Italia. L appello ai dunque ufficializzato il contro- «ìi’aoirMrBKi Hello 

Paolo VI — sviluppo per assi- sto esistente all’interno de 1 Par- * ron ^ e *R aggravarsi della si- 
curare la pace — non è stato rito, che il ritorno — precwto per tuazione internazionale e in¬ 
certamente ascoltato dai nego- oggi — dei secessionisti alla tema » (relatore Giorgio 
datori dell’accordo di Ginevra W Amendola); 2) «I risultati 

Nell ambito dei rapporti eco- rK<4) fl f Qlt0 cht ^ della conferenza di Karlovy 

nonna tra UbA ed turopa osgt 1 d<? , rotafi i due co-segre Vary dei partiti comunisti 

«cordi ginevrini si «wamagge- ^ Raffuz „ t jfotrom. si sono euroDei , / re i at ore Gian Car- 
ranno — in aascun settore in- trovati n posizioni nettamente , ur ° p f (relatore utan L-ar 

dustriale — 1 più forti. La pres- opposte: mentre U primo fez lo Pajetta). 

«ione americana verso l’econo- 

mia europea potrà in questo sen- ^oSro°^’ M t --— 

so trovare nuove molle propul- D segnalare infine che la Tutti I sonatori comunisti 
«ve. Ma è diffìdle credere che ^stadi^ri congresio rtraor- SENZA ECCEZIONE sono 
da dò non scaturiscano nuove dinario i stata sostenuta dalla tonati od tssora prosanti 
toaìstenze, nuovi contrasti. maggioranza degli intervenuti. alia sadula pomartdiana di 

t m — i—f limiK m. l. ___ 


suggestioni autoritarie; e con¬ 
cordi — aggiunge il Popolo 
operahdo un significativo col- 
legamento — con Rumor, che 


in un ufficio-smentite. 

Massimo Ghiara 

L’accordo sul 
« Kennedy Round » 


FIRENZE 

Allagamenti a 6 mesi dall’alluvione 


In questi ultimi giorni, ai nutv 
vi passi innanzi della criminale 
scalata USA nel Vietnam ha fat¬ 
to riscontro un estendersi senza 
precedenti delia protesta e del¬ 
l'iniziativa di pace da parte di 
forze di diversa ispirazione. 


autoritaria nelle 
nuove norme di PS 

Il disegno di legge governativo rinuncia ad un pie¬ 
no adeguamento alla Costituzione -1 poteri del 
prefetto e la sospensione delle garanzie costitu¬ 
zionali • L'organico progetto di legge Terracini 

Il Senato inizia oggi il dibat- 1 creto dowebbe comunque ossei e 



forze di diversa ispirazione, rito sui disegni di legge di ri- approvato dal Parlamento. Ma in 

spesso unite jn manifestazioni forma del codice fascista di pub- effetti, in questo mudo, una m.ig- 

comuni e talvolta protagomste di blica sicuiezza. Non è difficile gioranza semplice potrebbe .ibrcv 

iniziative autonome che conver- prevedere un’accesa battaglia su gare delle norme costituzionali, 

gono nella richiesta della (ine questo argomento, che il Parla Gravi lìmiti sono pievisti per 
dei bombardamenti americani sul mento è 111 grado di affrontale il diritto di riunione. Al questui e 

Nord-Vietnam e nel riconosci- so *° ora> a distanza eli quasi \en per una serie di ragioni viene 

mento dell'urgenza di iniziative l 'anni daU'entratu in vtgoie della affidato il potere di « piescriveie 


energiche e tempestive da parte Costituzione. 

del governo italiano. 1 tfr un , '! 

, , . .. , servirsi degl 

Notevole, in tutta questa fase. vl ,,, 

il contributo di organizzazioni e ‘ 


Costituzione. miKialità di tempo e di luogo 

Per un ventennio la DC, per per lo svolgimento della nu 
servirsi degli strimu'nti legislati- mone» Un quest 01 e può cioè 


. uievuie in tuua qucsia mse. vl e;c< j ltatl da j fascismo, ha m stabilire che un comizio si tenga 
il contributo di organizzazioni e 5 ji>biato ogni iniziativa parla- in questa c non ut quella piazza, 
di singole personalità cattoliche montare che mirava ad ima tifo: ad esempio, «per assiemate la 
al movimento in atto. Momenti delle leggi di pubblica sicu libertà di circolazione * K’ pie 

importanti della lotta per la pa- roz/ „,. o 0;>0 d luglio del '60. il visto inoltre il pcuvviM* di tr* 
ce sono state senza alcun dubbio governo Fanfara parve rietino giorni, che può ossei e alibi cv iato 
la marcia per la pace e la li- e l'esigenz .1 di una r.foima per ingioili di 111 gonza, ma a 

hertà del Vietnam Indetta a elio lina mente appica-.se la Cm discrezione doir.mtoiuà di puh 
Bergamo da un folto gruppo di stnuzicne L'impegno a varare blica sicurezza. Per 1 cortei peni, 
esinanenti cattolici, tra 1 quali una rifoima fu indento nel j>rw l>er nessuna ragione, il picav’ 
decine di sarei doti: la veglia per grammo del governo Moio nel Vl ‘ ,(> l )ua essere abbreviato. Si 
la pace indetta a Firenze da in- l%d. Ma anche successivamente 1 trofia ni una palese violazione 


la pace indetta a Firenze da in¬ 


tellettuali, che si raggruppano in la maggioranza impedì la d scus- dolla Costituzione: basta pensare 

torno alle riviste di cultura catto- 5 «ie del progetto di legge Terra- C !'. L ‘ co ^ a ne,la pratica significa 

liche (Note di cultura. Testano c n >- presentato nel 1 WH. Questo c, ° per . cortei c ‘ u ’ S1 formano 

nianze) e che è terminata nel po- arbitrano irasabbianunto fu de ‘ ! o^h’nVmmvvdsì 

meriggio di domenicn nresso gli nil, ’ ciat o ripetutamente dai conni- lozioni sindacali 0 di im|)iovvi«i 

menggio ai aomemea presso gii eventi interni o internazionali sui 

urflzl con un appello alle varie ni>u ’ ter evitare un pronuncia- .. 1Iltt , ndl)111> r , r SPn 

chiese* e il convegno rii Milano rov *’ 10 parlamentare sui testo or quali 1 cut,unni mu nuono i.tr sen 

indetto dalle ACLI e da la FUCI Bamco d, riforma proposto dal tue subito la loro presenza 
inneuo nane aui.i e natta tuli , . ‘ ' Ma in caso di divieti, n chi 

nel corso del quale è stato invi- ne f fscorso si ,P UÒ ricorrere? Non alla auto 

tato a prendere la parola anche un d i segtlo d | CR) , e C(X1 1111odl , rità giudiziaria, ma alla auto 

L s r ,„i„ FOa. W» i r d frd ! 2 S ti 

Un importante ordine del » dcmnSlt EirtlciS'S "VM" ””!!! Sii.tTS"?,».?'*!??. 


FIRENZE — L'acqua ha invaso nuovamente te strade di Brozzi, una delle zone di Firenze più 
colpite dalla tragedia del 4 novembre, nonché le vie Orcagna, Fonderia Ghibellina, Lama e altre. 
La popolazione di Brozzi, esasperata dall'incuria dimostrata prima durante e dopo i giorni deli'al- 


mdetto dalle ACLI e dalla FUC1 R an , !CO , U1 rilora ' a Proposto dal 
ne! corso de, duale è stalo invi- ^ t,“T„ "SS, 

tato a prendere la parola anche un disegno di legge con « modi* 


il segretario della FGCI. Petruc. fiche » al testo unico fascista, del 
c ’°b- qua.e — eoo una sorta di lavag- 

Un importante ordine del gto democratico — mantiene la 


------- - -- - - - ---- ■ ----—— - un imporianie orarne aei uciuocr.uico — mimucne u\ , n .i |1Kn i n ,tirì 7 /n tim i m 

luvione, ha inscenato una protesta che ò durata per tutta la giornata: nelle piccole strade Inon- gjorno è stato approvato dal impalcatura autoritaria, che. in tutte le altre nnrme fonrinnìen 

date dalla pioggia con vecchi mobili, sedie, panche, sono state innalzate barricate. Nella serata Co^g^ comunale di Perugia, ultima analisi, affida aUa discre- tflli per ^ si può dire cl , 0 t .„n 

si è svolta un'assemblea nel corso della quale sono stale fissate le richieste da presentare al con una maaBloranza jaruhissi- ?A V C d( i>' 1 ' orgc ! ni dd potere esc- queste m(K iiHehe al testo unico 

Comune. In tutta la città c’è tensione e preoccupazione. ma c j lp V3 da j consiglieri conni- ^ u b'° * esercizio di liberta fon- fascista ci potremo sentire «piò 


Camera : il dibattito concluso dal ministro 

~ — " « " ■■ ' 

Legge ospedaliera 

Mariotti si giustifica 
parlando di difficoltà 

Il primitivo progetto presupponeva il superamento delle mutue ma la 
DC non vuole che siano intaccati i suoi feudi — Concessione anche 
a Gui — Per la medicina preventiva « siamo all’anno zero » — Il giudizio 
critico del PCI nel discorso del compagno onorevole Guido Di Mauro 


™ri a que , del P C SU C ° de" ddmcntah - I «beViT » il protetto *' lo virVà 

penip a ' n p, ' 0Cl L ' 011 riforma, dunque, ma solo Per capire lo spirito codino che 

FblUF e della DL: unico aste- « modifiche » al corpo (ielle leggi ispira la legge proposta dal con 
nuto il consigliere liberale. Il fasciste. Si poteva forse stravol- tro sinistra, basta dire che il ge 
documento contiene un invito a gere quel monumento di cui fu verno si è perfino preoccupato 
tutti i consigli delle città ita- artefice Alfredo Rocco, al quule di inserire un articolo in cui al 
liane perchè sottoscrivano un to stesso primo presidente della questore si affida il potere i |wr 
appello per iniziative di pace Cassazione ha potuto rendere comprovati motivi di ordine pub 
nel Vietnam, e. in particolare, omaggio con passeggero scandalo blico » rii vietare che un « tra 
^ 1 . di molti alfieri dello «Stato di sporto funebre avvenga in forma 

un invito a Johnson « affinché diritto , ? j, relatore di maggl0 . solenne». Anche i morti a volte 
siano, sospesi i bombardamenti ranza. il senatore de Ajroldi, non possono essere pericolosi 
sul Vietnam del Nord e ogni ha nascosto che il governo ha 

altra operazione destinata ad voluto dare al Paese « un testo ---- 

allargare il conflitto vietnamita, conforme alle sue tradizioni ed 

quale atto di buona volontà in- «Ne sue istituzioni ». Prima, dun- • m. * 

dispensabile ad aprire la strada ff ue - c-he alle istituzioni e olla UCJIfl tr 6 fìlGSI 

1 t attatne 1 pace, auspicando «tradizioni», che in materia di » • ■» 

che tale atto trovi pronta corri- pubblica sicurezza sono le leggi |(f DOllCffO 

spondenza presso tutte le parti di Crispi e del fascismo. 

interessate al conflitto». In pre- jj prefetto mantiene un potere «IaIIm Iii«*a 

cedenza era stato approvato al- straordinario di deroga alle nor- Melili IUC6 

l’unanimità un o.d g. della Giun- me vigenti. In caso di urgenza 


Ogni tre mesi 
la bolletta 
della luce 


■ uiiuumiuu usa w.u fc,. UMIO «ira»»- «11^ «Il LO.au Lll Ul^LlltH I t I 1 II 14 1 II 1 

ta sull’esigenza del consolida- e di grave necessità pubblic«T. lo toilette delia luce 

mento della pace e to sviluppo ». Prefetto ha infatti la facoltà GlTuSri cioè mghè- 

del'e nazioni Noi ror^, del rii dl ° rdlnara > « provvedimenti in mostrali 011 irenu. cioè. p<igne 

f,n onn Jiii^I h n tL dispensabili * per la tutela del- fanno e bollette quattro volte 
battito, un consigliere d.c.. To- rordine pub blico. Questi provve- 1 anlM) - ^ decisione è stata pres.» 
sti. ha stigmatizzato le « esibì- dimenti devono essere motivati dall’ENEL. il quale ha anche da¬ 
zioni di forza dello stato mag- e limitati nel tempo, ma pos- riso che il pagamento.possa avve- 
giore americano». sono riguardare anche la libertà m re 0 attraverso l'esattore, o 

In numorn<;o ciMft del Nord riunione, di associazione ecc.. presso le casse dell'ente, o con 

. . diritti, cioè, nei confronti dei vaglia postale, o. infine, affra¬ 


lì dibattito sulla legge ospeda -1 pagno on. Guido DI ALA URO. affermava giorni or sono il com- hanno raccolto le netiziom ner 
fiera, che è stato al centro dei l comunisti — ha detto — re- pagno on. Ceravolo (PSIUP) che , lanciate da comitati uni- 

Ini 'nei nnelnmcnf dri ri ì nitActa 1 «1 _ I sninff/WA In riz>f inizi nn o rintn /rial*. Ir» cr>nn fitto rial PQT T mcalo al * 


JJ. rf' dZi diritti, cioè, nei confronti dei vaglia postale, o, 

affermava giorni or sono il com- P° te Ie “ es f° d !. ades,oni quali la Costituzione non pre- verso un assegno, 
f hanno raccolf ° «e petizioni per vede deroghe. Il provvedimenti 


lavori parlamentari di queste ul- spingono la definizione data dal- la sconfitta del PSU risale al 
rime settimane impegnando la la maggioranza di centro-sinistra Piano Pieraccini perchè in esso 


hanno raccolto le petizioni per vede deroghe. Il provvedimento è dettato dai 

la pace lanciate da comitati uni- Una sospensione delle garanzie risparmi che l'ENEL compirebbe 
tari, sindacati o Commissioni in- costituzionali è inoltre prevista nelle operazioni contabili Come 


urne seuimane impegnalo ia m maggioranza ai cenirosiimsu-a nano neraccmi perone in esso "V cìoèfi in « stato di pericolo pubblico ». hanno fatto rilevare però alcuni 

Camera su un tema — quello sa- del nastro atteggiamento critico, si parla di servizio sanitario na tern e. in due settimane, cioè a essere dichiarato con parlamentari l'accumularsi della 

mtano — che sino ad oggi mai che sarebbe di «opposizione pre- zionale e di sistema d t sicurez- partire dal l. Maggio, a Reggio d^ re ^o ,ieÌ governo Si tratta spesa per l'energia elettrica ad 

era stato affrontato dal massimo giudiziale », « distruttiva ». za sociale ma non si prevedono Emilia sono state raccolte di- dj (in js(jtuto g che v * 0 j a ai)er t a . domestico sull'arco dei tre 

organo legislativo del paese, voi- E" mancato, «vece, da parte i mezzi finanziari attuarli, ciannovemila firme; a Ferrara niente la Costituzione. La mag- mesi, comporterà ddficoltà ben 

ge ormai al suo termine. della maggioranza, un serio sforzo In realtà Io scontro PSU DC (su dove l'iniziativa è stata lanciata ninranza sostiene che vi è una eomnrensìhiii rvr rOi utenti rru»n« 


ge ormai al sito termkie. della maggioranza, un serio sfwzo In realtà Io scontro PSU DC (su dove l’iniziativa è stata lanciata gioranza sostiene che vi è una I comprensibili per gli utenti meno 

Icn *i 8 conclusione di una lun- por confutare le nostre criffche peramento o conservazione delia dalla del La voro _ le garanzia nel fatto che il de- I abbienti, 

ga seduta che ha avuto come in- che sono di fondo, e che del mutualità) si è risolto nel Piano . . .. ( . . , . 

tervento centrale il discorso del resto sono state formulate anche in una formulazione contraddiv adesioni ai tavoraton sono state -- 

compagno on. Guido Di Mauro, il dai deputati del PSIUP e del torta: da un lato si afferma 11 finora diciassette mila; a Geno- , . • • » 1 ni . . . 

quale ha riassunto il giudizio cri- PR 1 . Lo stesso relatore di mag- principio di un servizio sanità- V8 sono diecimila: a Modena — UlClI 19rdZIOTII 06* OQVfimO 9 r9l977fì MRfldlUS 

tico dei comunisti, ha replicato gioranza, on. Lattanzio (DC). ha rio nazionale, che però dovrà den- dove le firme sono pure dieci- -* u 

ai numerosi oratori il ministro riconosciuto t limiti di questa vare dalia « graduale fusione mila — si è svolta ieri sera una —---—- 

della Sanità MARIOTTI. legge, che non è di riforma ma degli enti mutualistici esistenti ». m , rr!a __ii» rinn» Pro. 

Egli ha sottolineato il generale «essenzialmente una razioraiiz- E' pur vero che la legge ospe- .. m • • 

consenso espresso sulla necessi- za zione delle strutture» esistenti, daliera. mancando di un effettivo ceita * . k| I 

tà di rendere rapidamente ope- Ed è proprio quello che sosten- fondo finanziario, é una legge A Firenze, nel rione di Borgo TivllliffII11 U^KvIll 

rante una riforma del sistema sa- gono i comunisti. «castrata», come l'hanno definì- San Lorenzo, si è svolto ieri se- 

nitario italiano che, a cominciare Q troviamo di fronte ad una ta 1 dirigenti dell'ANAAO; ma è ra un dibattito, al quale hanno ■ ■ __ ■ 

da i gU ° 5 - pe ^U SÌa Ì!L gr . ad< ! * T * legs t “ b 3 pr03eguit0 Di M f l f ro anche vero ^ a S 2 i gli airi as- preso pa rt e {] direttore dei Pon- A || MA | M |UI 

golare m modo adeguato le ere- - che non tiene conto assoluta- sistenziaii spendono ben 1.238 . Enrioues Aenoletti il cornila »■■■>■ 111 Ufi il fi T Ufi IC fi H 

sconti esigenze di una assistenza mente di quanto afferma il capi- miliardi l'anno. Cioè più di quan- Alberto Cecchl’e Giorrio MIH V 111 X Vlwll Idi lutili 

sanitaria moderna. to'.o VII del piano quinquennale, to fi piano quinquennale ipotiz- “ no n , „ 1 ® 8,0 

Subito dopo il ministro si è. pe- laddove si ndica l’esigenza di zava e che sarebbe necessario Giovannoni di Note di cultura. _i _________ Ki_ m _. aa -_ • 

rò. contraddetto ripetendo la tesi attuare un servizio sanitario na- spendere avviando la riforma in occasione del lancio di una IflSpOSIa al CQfnpdjflIG lYldlTiniUCari * Ag6VOI3ZIOI1l 

secondo cui l'atteggiamento cri- rionale eguale per tutti i cit- del settore. In che modo? Lo Sta- petizione per la pace. ... i_ i..,* _____j; ___ 

tico dei comunisti sarebbe det- tadim e pagato dado Stato, to potrebbe avocare a se. o me- Un documento di severa con- TISC3II Pel 16 TUSlOni Ila glanUI S0CI6ld f fila FI 6 S* 

tato dal « meccanico modo di op- quindi abolendo le mutue Anche gtio alia Sanità, l'assistenza aspe- j_ nn . H»li’»cen>nftnn nmerican» .... __ n 4 -_ii_ ..ll'.mlilf. j.ii. 

porsi a tutto quello che fanno gli la DC. per bocca dei suoi orato- daliera per tutti i mutuati: le , . . SUI1 ' COfltrOllO 11611 3IHDII0 u6ll3 PfO |!8 ^ -0HI3Z10(16 

altri». Del resto lo stesso Ma- ri. riconosce che il sistema delle quote che oggi versa alte mutue . ?, e ry ;~Z~ ioa r» . 1 . 1 . lUrlriì-iìnn-iln ... 

riotti ha confermato, in più pun- mutue ba il fiato grosso, è *1 dovrebbero essere versate a* sindacali CGIL deda Pignone. fc St3t3 pi0fS^3I3 I 3uUlZI0n316 w prO'u3l3Drid » 

ti. quanto sia fondata la critica crisi: ma la DC non vuole mollare Fondo nazionale ospedaliero, do- della Galileo e della Rangoni: 

di fondo sostenuta dal PCI e cioè le mutue che sono 1*1 troppo ricco ve dovrebbero confluire anche i esse aderiscono, in particolare. La maggioranza ha approvato 1 CARON ha dato una sigmficaLva 

che non si tratta di una riforma centro di potere e di sottogoverno, quattrini che le mutue spendono alla proposta della sezione della Ieri al Senato la proroga dell’ad-1 risposta sui fenomeni di coocen- 

ma di un tentativo di razionaliz- Non è del tutto esatto quanto annualmente (quindi niente più Galileo per una conferenza ope- dizkmaie pro-Calabna che darà trazione monopolistica che hanno 


rante una riforma del sistema sa- gono i comunisti. 


« castrata ». come l’hanno definì- San Lorenzo, si è svolto ieri se- 


nitario italiano che, a cominciare Q troviamo di fronte ad una ta 1 dirigenti dell'ANAAO; ma è ra un dibattito, al quale hanno 
dagli ospedali, sia in grado di re- legge — ha proseguito Di Mauro anche vero che oggi gli enti as- preso parte il direttore dei Pon- 
golare in modo adeguato le ere- — che non tiene conto assoluta- sistenziaii spendono ben 1.238 # „ F nr!nilM 


golare m modo adeguato le ere- — che non tiene conto assoluta- sistenziaii spendono ben 1.238 . Enrimies Aenoletti il comoa- 

scenti esigenze di una assistenza mente di quanto afferma il capi- miliardi l'anno, cioè più di quan- ___ ..r , 

sanitaria moderna. to'.o VII del piano quinquennale, to fi piano quinquenoale ipotiz- “T ‘ 0 n „ 1 ® 8,0 

Subito dopo il ministro si è. pe- laddove si ndica l’esigenza di zava e che sarebbe necessario GiovannonJ di Note di cultura, 

rò. contraddetto ripetendo la tesi attuare un servizio sanitario na- spendere avviando la riforma * n occasione del lancio di una 


secondo cui l'atteggiamento cri- rionale eguale per tutti i cit- del settore. In che modo? Lo Sta¬ 
tico dei comunisti sarebbe det- tadim e pagato dallo Stato, to potrebbe avocare a se. o me- 


petizione per la pace. 

Un documento di severa con¬ 


tato dal « meccanico modo di op- quindi abolendo le mutue Anche gl 10 alia Sanità, l'assistenza aspe- 

porsi a tutto qucÙo che fanno gli la DC. per bocca dei suoi orato- daliera per tutti i mutuati: le _ . . 

altri ». Del resto lo stesso Ma- ri. riconosce che il sistema delle quote che oggi versa alte mutue * stato approvato dalie sezioni 

.. —-— —*— ■ - - » — * - -- sindacali CGIL delia Pignone, 


riotti ha confermato, in più pun- mutue ba il fiato grosso, è *1 dovrebbero essere versate a. 


zazionc. di aggiustamento. 

Mariotti. infatti, dopo avere 
rassicurato i liberali che il cen¬ 
tro-sinistra non ha mai avuto 
l'intenzione di intaccare il prin¬ 
cipio della libera professione dei 
medici, ha fatto riferimento al 
suo primitivo progetto in cui si 
« presupponeva ii superamento 
della assicurazione malattie e 
quindi dei sistema mutualistico», 
affermando che se nei testo ra¬ 
dicalmente emendato da Moro e 
dalla DC tutto ciò è scomparso, è 
perchè c non avemmo l'esatta di¬ 
mensione delle difficoltà, dei eon- 


Dal 24 prossimo 
riprendono lo 
sciopero i medici 
ospedalieri 


annualmente (quindi niente piu Galileo per una conferenza ope- dizionale pro-Lalabna erte dar a trazione monopolistica che hanno 
rette) per l'assistenza ambulato- ra j a a y vedo europeo « I bom- un gettito di imposte di circa dominato negli ultimi tempi la 
riale e ospedaliera. hi vtanni • Mainhmtr cento imbardi all'anno per un scena economica italiana. Caran 

Questa — ba proseguito Di 03n ~, , *~ 1 _ altro quinquennio. Formalmente si è diffuso nel dimostrare che 

Mauro — era la oovità. la parte sottolinea il i»cumento questa imposizione fiscale dovreb- le maggiori proporzioni delle im 
più interessante dell'originario preludono ormai ad un allarga- be finanziare i provvedimenti prese permettono loro di affron- 
progetto Mariotti che i comuni- mento dei conflitto che rende straordinari per la difesa del tare con maggiore efficienza la 
sti tuttora sostengono come va- pj(j urgente il nostro impegno di suolo in Calabria. Ma mentre ha concorrenza nell’ambito dei mer 
lida: la direzione da parte degli 1 (a guerra. Occorre prosveduto a prorogare l'imposta, cato comune e piu in generale 
ospedali dei paLiamtxdatori dei ‘ ,, Qualitativo nella inizia- 11 f? overT> o non ha ancora presen- nel mercato mondiale. Per questo 

van entt mutualistici, che esclu- tato 1 provvedimenti che dovreb- motivo il governo ha ntt-niito di 

deva ogni ingerenza degli enti me- UTa or* 1-81 * • tx-ro essere finanziatt con la ad- dover prevedere delle agevola 

desimi e. oltre a portare ordrne, A Livorno migliala ai atta- donale. Il ministro PRETTI, re- noni fiscali nei confronti delle 


A Livorno migliaia di citta- 


introduceva un inizio graduale I dini hanno preso parte alla « ca- 1 pijcajxio ag u oratori comunisti e | fusioni tra società industriali • 

J * __ • I_a _I _ _ ■ »• _ I • n . 1 . _ 1 I * .. ___■ 1 • ■ __ 


BOLOGNA. 16 


di riforma. Ai contrario neli'at- 
tuaie disegno di legge modificato 


rovana » della pace, che si è alle contestazioni venute anche commerciali. Mammucan aveva 
snodata attraverso vari noni. Ad dai banchi della maggioranza, però chiesto, dato l'eccezionale 


” - —. - —, . — il Ji rlimlnn» - ■ '-M- «nOaaia aiiraVersO vari nuill. Udì uauuu utua ““w . 

mcnsicne delle difficolta, dei ccn- fi una nunione DC non solo ogni accenno ". nrona ,1 è svolta una grande non ha dato alcuna assicurazione potere che quest! gruppi mooopo 

dizionamenti che sono sempre P^sfraHasi per tutta la serata la ^ riforma ^ scomparso, ma si 1 . . cjca la rapida presentazione del astici acquistano nell'economia 

presenti quando si passa dalla InTersmdacale dei medici ^ l'esatta sensazione che ogni h^ccoiaia. disegno di legge per la difesa nazionale, in qual modo il go 

attuazione teorica alla attuazione ospedalieri ha deciso di npreit- njoa riformatrice deD’attoale cao- del suolo calabrese, limitandosi verno intendesse esercitare ur 


Il ministro ha quindi compiuto L . a categoria svilupperà una abbandonata. Addirittura l'onJe 

una analisi della grave skuazio- J* !r,e ai «Joperi articolati a par- affermato in questi giorni 

ne in cui versa la struttura ospe- ,lr * " maggio. ri» c questa legislatura farà il 

daliera del paese affermando che piano quinquennale e forse la ì#whm»» venendo le! "dibattito 

per la medicala preventiva, la * ' legee ospedaliera » I .• cordato l imoegno assùnt- 

quale «veste grande parte della Che stgniflcaqu«go forse? Vuol Candidati lustro Pastone di present 

gamma delle malattie sociali. . . I; àre . 51 * ^ segno di legge d. prore 

« siamo all anno zero ». I giOIHaiISfl 61170061 mente detworato che preva.go- 1 m* . addizionale insieme al 

A proposito dei ocrtrasti e » r no coloro che difendono non piu Q| rf6ll1IO di legge eoo gli interven 

delle trattative con Gui sui rap QAr In M» pos.coni .moderate ma posizKvu dinan in Calabria la v 

ì m ' r®' P yWC reazionarie? Perchè rea- Cfmnn di Questo impegno non 

rostro ha dichiarato che tale ac- _ 1 ...__ nonan possono volere che questo JllNQ stificazione e suscita 

1 ' i r cH Ss? "M* nel Vietnam e '•?!;.tffiss- 3 , - m S?» 

legge dell ritornato obbligatorio MARIOTTI — Quindi voi la vo- I libri che concorreranno ai ^ „ riie il governo 

che dovrà prece^re Pammissio- I- Su Rrcrlfl terate. < Premio Strega 1967 » sono dodi- tenda a{faUo J^-veder 

ne all'esame di Stato per labili- l« 1106110 III UF 6 CIW D i MAURO - Ame scaricato ci: «D balordo» di Piero Chiara ì aT S 

fazione affesercirio professiona- UGNANO SABBIADORO. 16 . •» '* a tentóne di «illibera- (Moodadori); «Pomi e sempli- straordinari in Calabm 

le: durante tale art errato è pre- in un e fima di larga e viva «ta » che Moro ha scagliato con- ci» di Anna Maria Ortese (Val- v0gba imporre al Parlai 

visto per ff neo-laureato anche un unità si è concluso ien 0 Con- tre di m. Tutto può accadere; lecchi); « Scacco alla regina » proprio indirizzo in mal 

trattamento economico; come vegno intemazionale dei rappre- comunque non siete ancora arri- di Renato Ghiotto (Rizzoli); profittando della urger 

contropartita, andando incontro sententi di 14 organizzazioni sin- vati a definirci reazionari. «Lettera aperta» di Goliardi approvazione che cornei 

alle richieste dei groppi di po- dacali professional] dei gioma- L'oratore comunista ha concio- Sapienza (Garzanti): « 1 cattivi , a fine legislatura 
tere universitari, sarà prevista listi deU’ Austria. Bulgaria. Ceco- so rilevando l'incapacità dimo pensieri » di Sandro De Feo (Gar- , . 

m modo obbligatorio, nei concor- Slovacchia. Francia. Irlanda. Ju- strafa dal governo di eenu-o-siro- zanti): « U gabbiano azzurro» di * ai *LuLA 


dere l'agitazione. 


beo sistema sia sfata del tutto 


ne in cui versa la struttura ospe- I * ,r * ^ maggio. 


del suolo calabrese. limitandosi verno intendesse esercitare un 
a dire che è tuttora al « eoo- controllo statale anche nell amb:- 
certo », cioè in fase di coordina- to della programmazione. A que- 


Dodici 

I • . dire che la situazione si è tal- Candidati — deìfa -'^retano ha affermato che tr. 

I giornalisti europei menìe , M | ÌMmana* lisieme^l^ogetto nuelle «relative a ^ cantale 

9 . r no coloro che difendono non piu Q| rr 6 IT 1 IO di legge eoo gU interventi straor- «***« superiore al miliardo A 

In ««« pos.coni moderate ma posizioni j”:- Calabria la violazone lire», sono state già decise 23 

per la pace e ._ 4 “^ SsS «iTS ss^“‘ , JL. , dS,S ,re 8 

nel Vietnam e ,, 3 , 255E”- & &ln»- 

MARIOTTI — Quindi voi la vo- I libri che concorreranno al no — che il governo non in- trazione dei capitali stranieri e 
Ih IrliaplM .n ttrmmiaa « premio Strega 1967 » sono dodi- Lte. nmr.vedere al rin- m arnericani m s««on 

IO IID 6 rVa IR arecia DI MAURO - Avete scariauo X eU beScdo» di Piero Chiara rSw di serti prov-vechmenti chiave della economia italiana. 

i UGNANO SABBIADORO. 16 . » di od a tentóne di « illibera. (Moodadori); « Poveri e sempli- straordinari tn Calabria oppure 
In un dima di larga e viva *., cfae .^T 0 ..* 13 scagnato oan- ci » di Anna Maria Ortese (Val- v0gba imporre al Parlamento un 


mento, tra diversi mimston. 


sta domanda però Caron non ha 


venendo nel dibattito, aveva ri¬ 
cordato l'impegno assunto dal mi- 


fi compunto SCARPINO, inter- ^ a ^una risposte, negando 


perfino che questi processi spesso 
creino delle gravi situazioni per 


w.ua/t I unwvfttiw uai in»- , .__ _ ti 

n.siro Pastore di presentare ,1 d,- Ia °« n, ^ 2: . onc ^ r ra L a trt 
segno di legge di proroga della segretario ha affermato che tr» 

aód; nona le insieme al progetto nubile « rdatue a “"captale 
di legge con gU interventi straor- f 003 * 0 superiore al miliardo A 


dman in Calabria la violaz.one 
CtfMUI di questo impegno non ha giu 

stificazione e suscita anzi il 
, sospetto — ha detto Searpi- 
1 libri che ccnro ire ranno al ^ _ cbe d governo non m- 


lire ». «ino state già decise 23 
operazioni di fusione, mentre 8 
sono in corso d'istruttoria. 

Per quanto riguarda la pene- 
trazione dei capitali stranieri e 




DI MAU^-Avete srarireto d; «fi balordo» di Piero Chiara ^ provvedi memi 


chiave della economia italiana. 
Caron l'ha giudicata un fatto net 


tene universitari, sarà prevista 
in modo obbligatorio, nei concor- 


ì«xhi) : «Scacco alla regina * 

di Renato Ghiotto (Rizzoli); Sfandodella urgenza della * 

«Lettera aperta» di Goliardi. ^S)e che coinciderà con *™ nUU ' 

Sapienza (Garzanti); «1 cattivi i a r- llìe d ^j a legislatura. che e tecniche » 

pensieri > di Sandro De Feo (Gar- _ T* . Rispondendo al compagno Ada 

unti): « fi gabbiano azzurro» di . Tale sospetto è avvaloratodal d sottosegretario Donat-Cat 

Raffaele Brignetti (Einaudi): fatto, c he il g overno ha Impesto bn ^ cercato di difendere l'at- 
« fi delle cose » di Diane! 5*** ^proroga della addi rionale teggiamento assunto dallTntersind 


Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti 
alia seduta pamarldiana di 
«Mi- 


dizioni che rivedano, ancora una tica e Italia. Nella mozione con- SAV0LD1 (PSU) e LA PENNA mo Franciosa (Rizzoli); « Lo zi 
volta, restrema difficoltà di agi- elusiva, votata alfunanimità, si (DC) a favore della legge, e 0 bellino» di Au a uSto Gotti Legz 


rosse discussa insieme a uue ai- neUa vertenza con i metólmccca- 
segni di legge di faiziativa par- Adamob nella repUca ha 

lamentare, proposti rispettiva- denunciato l'atteggiamento delle 


re di questo governo e la crisi faro» voti «per la fine della compagno on. MESSINETT1 (Vallecchi): «La digestione ar- {» 

che ogni giorno di più lo tra- guerra nel Vietnam ». si rinnova (PCD U quale ha espresso forti tifldale » di Fabio Carpi (Moo- i?[T e ^ 0 1 ^ a0rclinari0 w 

vaglia. « l'impegno ad allargare 11 collo- riserve sul sistema prescelto dal dadorf); «L'equilibrio» dl Toni- fino ** 1 "* J - 

Come abbiamo detto all'inizio quio anche a temi di più vasto disegno di legge per i concorsi no Guerra (Bompiani): «Un bei- Rispondendo ad una Interroga 
la seduta era stata caratterizzata i n t e rn at e» oltre a quell linda- locali a posti di sanitari ospeda- Ussimo n o vembre» di Ercole Pat- rione dei compagno MAMMU 

da «1 ampio dli oo reo dal oom- cali e professionali. fieri. ti (Bompiani). CARI (PCD, fi sottosegretarie 


i n t e rn at e» oltre a < 
cali e professionali. 


affida¬ 


no at ìaw. sottoscritto a conclusione della 

Rispondendo ad una interroga- lotta dei metalmeccanici. 


1 CARI (PCD, fi sottosegretari* 
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PAG. 3 / attualità 


I SOCIALISTI 
E IL PERICOLO 
DI DESTRA 


L 'Avanti! scrive che « nel¬ 
la lotta contro i pericoli di 
destra la posizione socialista 
è stata determinante ». In so¬ 
stanza di fronte alle rivela¬ 
zioni del tentativo di colpo 
di Stato i socialisti sembra¬ 
no dire: avete visto avevamo 
ragione noi, aveva ragione 
Nonni quando, proprio nel lu¬ 
glio del ’(i4, affermava che 
in Italia il pericolo di destra 
è ancora forte e che per¬ 
tanto si rendeva necessario 
scegliere il meno peggio ac¬ 
cettando i compromessi im¬ 
posti dalla politica di centro- 
sinistra. Bene, questo è in¬ 
fatti il punto che dobbiamo 
chiarire una volta per tutte. 
Da parte nostra non c’è nes¬ 
suna intenzione di muoverci, 
a proposito di problemi così 
delicati per le sorti della de¬ 
mocrazia italiana, lasciandoci 
trascinare da una sorta di 
cieco elettoralismo che ci im¬ 
pedisca di riconoscere le ini¬ 
ziative e le azioni che i so¬ 
cialisti cercano di intrapren¬ 
dere con lo scopo di sventare 
i sempre ricorrenti pericoli 
autoritari. Anzi riconosciamo 
che c’è stato nell’analisi di 
Nonni sul pericolo di destra 
un elemento di verità e ri¬ 
conosciamo ai socialisti l’in- 
tenzionc, sia pure non coro¬ 
nata da successo, di contra¬ 
stare quel pericolo. Ma non 
è questo il problema, né l’og¬ 
getto della nostra contesta¬ 
zione. Compagni socialisti 
parliamoci apertamente: voi 
vi inquietate perché l’Espres¬ 
so ha accennato al cedimento 
di Nonni di fronte al ricatto 
della destra e rispondete che 
siete stati proprio voi a sal¬ 
vare la democrazia. Da parte 
nostra siamo disposti ad am¬ 
mettere senza nessuna diffi¬ 
coltà che avete agito in buo¬ 
na fede e con l'intenzione 
di rendere un servizio alla 
difesa della legalità repubbli¬ 
cana. Ma è proprio sulla li¬ 
nea che avete adottato nel¬ 
l’intento di rafforzare la de¬ 
mocrazia che noi siamo di 
parere diverso. In concreto, 
non è sulla vostra buona fe¬ 
de che discutiamo, né inten¬ 
diamo negare che è esistito 
e che esiste un pericolo au¬ 
toritario di destra nei cui 
confronti bisogna essere co¬ 
stantemente vigilanti; ciò cui 
noi non crediamo è che la vo¬ 
stra strada ci salvi da questo 
pericolo. In primo luogo, per¬ 
ché non siamo fiduciosi nel¬ 
le alchimie e negli intrighi 
che si svolgono in segreto 
e dietro le quinte; per di¬ 
fendere la democrazia biso¬ 
gna denunciare apertamente 
i complotti alle masse e chia¬ 
marle direttamente in causa. 
In secondo luogo, siamo fer¬ 
mamente convinti che se si 
accetta anche solo una volta 
il ricatto della destra, si in¬ 
comincia a scendere una chi¬ 
na pericolosa; oggi si conce¬ 
de un dito, domani il brac¬ 
cio c poi l’anima e il corpo. 
Alla fine di questa spirale 
involutiva la destra è più for¬ 
te di prima, perché è riuscita 
insensibilmente a imporre la 
propria politica e perché ha 
avuto la capacità, attraverso 
un gioco estenuante di con¬ 
tinui ricatti e di ripetuti ce¬ 
dimenti, di spostare sempre 
più a destra una parte delle 
forze democratiche e di al¬ 
largare il solco della divi¬ 
sione alTinterno della sini¬ 
stra. Alla lunga la politica 
del compromesso si dimostra 
una politica sbagliata che fa¬ 
vorisce la destra c i pericoli 
reazionari. Questa è la so¬ 
stanza della nostra critica. E 

10 stesso atteggiamento arro¬ 
gante che la DC sta assumen¬ 
do in questi giorni, mossa 
dall’intento di coprire ad ogni 
costo le losche vicende del 
colpo di Stato, sta a confer¬ 
mare la validità delle nostre 
preoccupazioni. Rumor, Pic¬ 
coli. e anche Moro, sono ar¬ 
rivati al punto di accusare i 
propri alleati di governo di 
•Ito tradimento c di « voca¬ 
zione illiberale » solo perché, 
qualche volta, si ricordano di 
volere e di dovere essere qual¬ 
cosa di diverso da una sem¬ 
plice succursale laica della 
DC. Ecco dove può giungere 
l'ingorda rapacità delle forze 
conservatrici quando le si abi¬ 
tua a vedersi concedere più 
di quanto, in altri momenti, 
avrebbero forse osato spera¬ 
re. Ed ecco perché dinnanzi 
alle rivelazioni, ai sospetti, 
al torbido clima che avvolge 
le istituzioni della Repubbli¬ 
ca diventa persino troppo po¬ 
co avanzare timidamente l’ipo¬ 
tesi che la Democrazia Cri¬ 
stiana, se lasciata da sola, 
avrebbe ceduto alle forze di 
destra. Troppo poco, perché 
la radice del male è proprio 
nella DC. Lo spionaggio di 
stato organizzato, attraverso 

11 SIFAR, dai ministri demo- 
cristiani, c le supposizioni, 
sempre più precise e verosi¬ 
mili, sul colpo di Stato del 
1964, stanno ormai a com¬ 
provare qual è l’autentica vo¬ 


cazione che muove la Demo¬ 
crazia Cristiana nei suoi di¬ 
segni di potere. In sostanza 
la DC si è rivelata, in questi 
22 anni di vita democratica, 
un partito che non ha scelto 
definitivamente il metodo de¬ 
mocratico come base della 
propria condotta politica. Tra¬ 
spare da tutta la storia della 
Democrazia Cristiana una 
doppiezza di fondo, che la 
porta ad accettare la demo¬ 
crazia solo fino a che è sicu¬ 
ra di non essere costretta a 
cedere nemmeno un’unghia 
del proprio strapotere (me¬ 
ditino i socialisti sul compor¬ 
tamento della DC in Sicilia), 
ma non appena questa certez¬ 
za svanisce... allora c’è subito 
chi si dimostra pronto al col¬ 
po di Stato. 

Questo è il nodo che i so¬ 
cialisti sono chiamati a scio¬ 
gliere, se vogliono veramente 
lo sviluppo della democra¬ 
zia; si tratta infatti di lavo¬ 
rare conseguentemente per 
colpire Punita politica dei 
cattolici in un solo partito 
conservatore e per liberare 
le forze migliori del movimen¬ 
to cattolico democratico dal¬ 
la soffocante stretta che le 
lega pericolosamente a dei di¬ 
segni di potere che potreb¬ 
bero rivelarsi fatali per la 
nostra democrazia. 

Achille Occhetto 


Drammatica denuncia di un «libro grigio» edito nella Repubblica Democratica Tedesca 

Da Bonn i gas asfissianti 
usati dagli USA nel Vietnam 



Queste due foto si rassomigliano sinistramente. A sinistra: 10 dicembre 1940 - Le autorità naziste prendono in consegna nuove armi sfornate dagli arsenali tedeschi. 
A destra: durante il governo di Erhard il ministro von Hassel (a sinistra) e l'ispettore della Bundeswehr, de Maiziere, tengono a battesimo il primo carro armato, 
« Leopard », prodotto dagli stabilimenti Krauss di Monaco 


SIENA 


Con un referendum fra i cittadini i comunisti hanno 
elaborato il programma per le prossime elezioni 


// buongoverno de[ lavoratori 

Anche la lista dei candidati è stata definita dopo un’ampia e approfondita discussione in 
tutte le sezioni del Partito - I problemi dello sviluppo economico e sociale - Uomini di di¬ 
verse posizioni uniti per liberare la città dal Commissario - Gli « unificati » e l’anticomunismo 


Dal nostro inviato 

SIENA, Maggio 

Manca poco meno di un me¬ 
se alle elezioni comunali e do¬ 
mani, mercoledì, scade il ter¬ 
mine per la presentazione delle 
liste dei candidati. Il PCI ha 
già presentato da una quindi¬ 
cina di giorni la sua Usta, de. 
finita dopo una franca e ap¬ 
profondita discussione nelle se¬ 
zioni del partito. Migliaia di 
comunisti hanno partecipato 
alle 23 assemblee di sezione 
durante le quali sono stati di. 
scussi non solo i criteri per la 
formazione della nuova lista, 
ma anche l'attività svolta dal¬ 
la vecchia giunta. 

Un referendum fra i citta¬ 
dini per l'elaborazione di un 
programma « che rifletta le 
aspirazioni e le esigenze del¬ 
la città » lanciato dal Comi¬ 
tato cittadino del PCI (« il pro¬ 
gramma di Siena lo facciano i 
senesi »). ha visto più di un 
migliaio di famiglie compilare 
un questionario, rispondere al¬ 
le domande che toccano da vi¬ 
cino chi rive e lavora a Siena: 
il comune deve interessarsi di 
tutti i problemi dai quali di¬ 
pende la condizione umana e 
civile della nostra popolazione 
oltre che dei problemi di ordi¬ 
narla amministrazione? Che 
cosa suggerisce per fare di 
Siena il capoluogo attivo e fio. 
rente di una provincia più ric¬ 
ca e avanzata? Poiché non 
sempre Giunta e Consiglio pos¬ 
sono conoscere e interpretare 
e quindi risolvere tempestiva¬ 
mente i problemi che interes¬ 
sano i diversi strati di citta¬ 
dini, le zone ore essi abitano, 
le attirità economiche che srol- 
gono, condivide l’orientamento 
della passata amministrazione 
comunale di realizzare il de¬ 
centramento democratico me¬ 
diante i consigli di rione e di 
frazioneV 

I criteri 
di priorità 

Sono, queste, alcune doman¬ 
de. alle quali singoli cittadini 
hanno risposto esprimendo le 
proprie idee e quelle di gruppi 
di amici e di conoscenti. Una 
consultazione che ha permesso 
alla federazione comunista se¬ 
nese di elaborare un program¬ 
ma t sorretto, proprio per il 
metodo seguito nella sua ela¬ 
borazione, dalla volontà dei 
candidati e degli elettori di at¬ 
tuarlo secondo ì criteri di prio¬ 
rità che sono in esso indicati ». 
AI centro, il futuro di Siena, 
teapoluogo di una provincia de¬ 
pressa, con una agricoltura in 
crisi, con una industria debole 
e fragile, con un artigianato 
ricco di impegno e di capacità 
ma in difficoltà ». e che la prò. 
grommatone economica gover¬ 
nativa rende ancora più pre¬ 
cario. Da qui l'impegno di ini¬ 


ziativa e di lotta dei comunisti 
senesi attorno ai problemi dello 
sviluppo economico e sociale e 
del loro inserimento in una 
programmazione economica de¬ 
mocratica regionale e nazio¬ 
nale, a cominciare dal proble¬ 
ma della terra, mediante rifor¬ 
me capaci di garantire la per¬ 
manenza dei contadini nelle 
campagne senesi, la loro libera 
associazione, l'aumento della 
produzione agricola, la crea¬ 
zione di industrie di conserva¬ 
zione e di lavorazione dei pro¬ 
dotti agricoli. 

C’era un’altra domanda nel 
questionario diffuso dal PCI, 
l'ultima, alla quale gli oltre 
mille cittadini senesi hanno da¬ 
to una risposta unanime: è 
d’accordo con chi preferisce la 
gestione commissariale ad un 
accordo di collaborazione con i 
comunisti? Nessuno ha risposto 
si. 

Ed è su questo tema, soprat¬ 
tutto, che si combatte la bat¬ 
taglia elettorale a Siena. Da un 
anno il commissario governa¬ 
tivo siede nel palazzo comu¬ 
nale, portatovi dal rifiuto dei 
socialisti di continuare una 
collaborazione con i comunisti 
che rappresentano il 41 per 
cento dell’elettorato senese. Il 
rifiuto è stato motivato da una 
serie di pretesti scovati per ce¬ 
lare una supina acquiescenza 
all’indirizzo governativo del 
centro-sinistra e dell’unifica¬ 
zione socialdemocratica, con la 
DC senese che ha manovrato 
gli uomini di punta del PSU 
che hanno rotto la maggioran¬ 
za di sinistra cogliendo in que¬ 
sto modo l'occasione per ten¬ 
tare la scalata del palazzo co¬ 
munale impeditale per cent’an¬ 
ni dall’elettorato. 

Ed anche ora. a meno di un 
mese dal voto, i dirigenti del 
PSU e della DC insistono. O il 
centro-sinistra o il commissa¬ 
rio. dicono, ciò che in pratica, 
data la impossibilità per i par¬ 
titi del centro-sinistra di di¬ 
ventare maggioranza, significa 
una cosa soia: essi vogliono il 
perpetuarsi della gestione com¬ 
missariale. Di conseguenza la 
alternativa non è fra il centro- 
sinistra o il commissario, ma 
fra il commissario e l’assem¬ 
blea elettiva. 

Attorno alla prospettiva di 
ridare il comune ai cittadini, i 
comunisti senesi hanno chia¬ 
mato tutte le forze democrati¬ 
che a collaborare nelle forme 
più diverse e articolate, se¬ 
guendo unicamente gli inte¬ 
ressi della città. Si tratta di 
una prospettiva reale che pog¬ 
gia sulla grande forza dei co¬ 
munisti nella città (18 consìglie 
ri su 40 e un consigliere del 
PS1UP, mentre tutto il centro¬ 
sinistra assomma a 16 consi¬ 
glieri) e che ha avuto una te¬ 
stimonianza nelle risposte al 
referendum lanciato dal PCI . 
Inoltre lì partito repubblicano 
senese non « marcia » con gli 
altri partiti del centro, sinistra. 
Il segretario della Federazione 


provinciale del PRI ha dichia¬ 
rato di considerare « illogica » 
l’alternativa posta aprioristica¬ 
mente dal PSU e dalla DC e 
di essere favorevole anche « ad 
altre soluzioni che consentano 
l’elezione di una giunta stabile, 
allo scopo di evitare ai senesi 
la cocente umiliazione e il 
danno, indiscutibile sotto ogni 
aspetto, della nomina di un 
commissario ». / socialisti au¬ 
tonomi, presenti con alcuni 
candidati nella lista del PSIUP, 
hanno assicurato il loro ap¬ 
poggio ad una giunta di si¬ 
nistra. Siena si difende dunque 
dalla gestione commissariale 
che urta le sue profonde tra¬ 
dizioni democratiche e popo¬ 
lari. 

Che il danno provocato da 
questa gestione sia c indiscuti¬ 
bile sotto ogni aspetto », come 
ha detto il segretario del PRI, 
risulta da un breve e incom¬ 
pleto bilancio dell'attività co¬ 
munale degli ultimi dodici me¬ 
si. Le uniche opere attuate, e 


con lentezza, erano già delibe¬ 
rate dalla giunta di sinistra. 
Ma il commissario non si è fer¬ 
mato a queste. Mese dopo mese 
ha cominciato a disfare alcune 
parti dell'opera dell’ammini¬ 
strazione democratica, ridando 
ad esempio alla Gazomelri Co¬ 
mo del gruppo Montedison l’of¬ 
ficina del gas che l'amministra¬ 
zione popolare aveva deciso di 
municipalizzare, impedendo la 
estensione della rete dei tra¬ 
sporti pubblici ai comuni e cen¬ 
tri vicini alla città, imponendo 
soluzioni burocratiche ai piani 
per il risanamento dei vecchi 
rioni. I vecchi rioni di Siena 
sono la parte più preziosa della 
città, sono le Contrade che or¬ 
ganizzano il Palio e nelle quali 
l’esperienza e la tradizione po¬ 
polare ha realizzato e perpe¬ 
tuato rapporti democratici par¬ 
ticolari che ne costituiscono la 
caratteristica. Risanare questi 
vecchi rioni, come aveva ben 
compreso l’amministrazione di 
sinistra, significa ridare loro 


nuova vita rispettando la fun¬ 
zione e la composizione sociale 
della Contrada. Non la deci¬ 
sione dall’alto, dunque, ma solo 
una stretta collaborazione fra 
Contrade e Comune può risa¬ 
nare le zone storiche della città. 

Perfino il famoso architetto 
finlandese Alvar Aalto non è 
andato a genio al commissa¬ 
rio. Incaricato dall’amministra¬ 
zione di sinistra di progettare 
il palazzo dei congressi (opera 
indispensabile per Siena, città 
scelta spesso come sede di rim. 
posi intemazionali che finora 
hanno dovuto svolgersi in am¬ 
bienti adattati per l'occasione), 
l’architetto Aalto aveva comin¬ 
ciato gli studi preparatori. Ma 
il commissario ha detto no e 
gli ha tolto l'incarico. 


Il PSU 
insiste 


La guerra di Corea fu una delle 
molle del « miracolo » tedesco 
Oggi l’aggressione nel sud-est 
asiatico rende ottimi affari alle 
più grandi industrie della Ger¬ 
mania federale - Riserve di ura¬ 
nio a disposizione della R.F.T. 



E c'è di peggio. La gestione 
commissariale ha riacceso ap¬ 
petiti speculativi sulle valli 
verdi, parchi naturali che si 
incuneano nel tessuto urbano 
e che finora sono stali preser¬ 
vati dalla distruzione grazie al 
la politica urbanistica delle 
giunte democratiche. C’è stalo 
un tentativo di modificare il 
piano regolatore, tentativo sven¬ 
tato dalla vigilanza delle forze 
popolari. Ma solo la cacciata 
definitiva del commissario po. j 
fra allontanare per sempre la 
minaccia. 

Ma il PSU insiste: o il cen¬ 
tro sinistra o il commissario, 
spronato anche in questa occa¬ 
sione, come quando troncò cen¬ 
t’anni di collaborazione in Giun¬ 
ta, dalla DC senese. 

L’U giugno dunque a Siena 
sì vota anche per questo: o 
di nuovo il commissario con la 
conseguente « cocente umilia¬ 
zione e il danno indiscutibile 
sotto ogni aspetto ». o una am¬ 
ministrazione democratica de¬ 
gli eletti. I comunisti senesi, 
forti del loro prestigio e del bi 
lancio positivo di vent’anni di 
governo locale, hanno chiesto 
più voti « per una maggioranza 
democratica e popolare al co¬ 
mune Ji Siena », hanno aperto 
la loro lista ad indipendenti, a 
giovani capaci dì arricchire di 
nuovi contributi il dibattito po¬ 
litico ed offerto collaborazione 
a tutte le forze che vogliono 
c il buongoverno dei lavora¬ 
tori ». 

Contro sia la DC che. non 
certo a caso, ha chiamato a 
raccolta le forze economiche 
più retrive e conservatrici della 
città, organizzando per loro 
due « tavole rotonde » ad inviti. 
E che. in mancanza di altri ar¬ 
gomenti. seguita anche in que¬ 
sto dai dirigenti del PSU. cer¬ 
ca di risuscitare il logoro an¬ 
ticomunismo che Siena ha sem¬ 
pre respìnto. 

Gianfranco Bianchi 


Una parte del gas usato dagli ■ 
americani nelle operazioni nel 
Vietnam è prodotto su licenza ce¬ 
duta ad industrie americane dai 
monopoli tedeschi che già rifor¬ 
nirono di gas tossici le armate e 
i campi di concentramento di 
Hitler. I monopoli tedeschi che 
partecipano all’* affare del gas » 
sono gli stessi che nel periodo na¬ 
zista formavano il colosso 1G 
Farben ora suddiviso — più for¬ 
malmente elio sostanzialmente — 
in tre gruppi. Uno di essi, la 
Bayer AG di Leverkunsen ha 
venduto partite di gas al « Che- 
mical Corps » dell’esercito ameri¬ 
cano, tramite il proprio interme¬ 
diario negli USA. la ditta Chema¬ 
gro Corporation di Kansas City. 
Alla produzione di gas usato nel 
Vietnam lavora anche la Bayer 
AG di Wuppertal-Elberfeld ove 
di questa questione si occupano il 
direttore della sezione di tossico- 
logia, dott. Gross. e il direttore 
generale dott. Wolfang Wirtli. as¬ 
sieme ai suoi collaboratori Ger¬ 
hard Sehrader e Otto Ambros. 
Schrader — nel periodo nazi¬ 
sta — lavorava alle ricerche e 
poi alla produzione del gas « Zy- 
clon B » che veniva usato nelle 
camere a gas dei campi di ster¬ 
minio c del gas « neurotossico » 

< Tabun », in dotazione dell’eser¬ 
cito tedesco. 

Queste notizie sono contenute 
nel « Libro grigio » pubblicato 
nella RDT sulla politica di Bonn 
c sui legami tra gruppi monopo¬ 
listici di Bonn e trust americani. 
Sempre a proposito della parte¬ 
cipazione deH’economia della Ger¬ 
mania occidentale alla guerra 
aggressiva nel Vietnam, il e Li¬ 
bro grigio * completa t’analisì del 
settore chimico affermando che 
anche la Badische Arelm und 
Soda Fabrik AG fBASF) parte 
cipa ugualmente all’» atfare del 
Vietnam » fornendo prodotti chi¬ 
mici per l’esercito americano nel 
Sud Est asiatico tramite tre filiali 
di recente aperte in territorio 
statuniten'e. La stessa cosa acca¬ 
de per la Hoechst di Francoforte. 

Passando ad analisi più gene¬ 
rali sempre riguardanti la parte¬ 
cipazione della grande industria 
della Germania Federale alla ag¬ 
gressione nel Vietnam il ? Libro 
grigio » afferma che tra il 1960 e 
il 1961 i monopoli tcrJe c coocci- 
dentali hanno fornito al Vietnam 
del Sud materiali più o meno di¬ 
rettamente legati alle operazioni 
militari per un totale di 553 mi¬ 
lioni di marchi, pari a poco meno 
di 83 miliardi di lire. Il dato è 
tratto da una fonte tedesco - occi¬ 
dentale. Randelsblatt di Dussel¬ 
dorf. 

Vengono poi date informazioni 
«u altre forniture belliche della 
industria della RFT alle truppe 
che operano nel Vietnam. « Al¬ 
cune unità sudvietnamite — è 
scritto nel ” Libro grido ” sulla 
basi d una citazione dallo Spicgcl 
— hanno ricevuto istruzioni di 
usare i lanciafiamme fabbricati 
nella Germania Federale ». Indu¬ 
strie della RFT lavorano anche 
per la fabbricazione di munizioni 
di vario tipo: vengono citati vari 
contratti per milioni di bombe e 
proiettili di ogni calibro. 

Il «Libro grigio» edito nella 
RDT fa poi l’elenco dei prestiti 
concessi da Bonn al governo fan¬ 
toccio di Saigon. Alla fine del 
1965 questi crediti assommavano 
a 215 milioni di marchi (34 mi¬ 
liardi di lire). Nel corso del 1966 
sono stati accordati altri crediti 
come i precedenti legati alla rea¬ 
lizzazione di particolari progetti 
cui lavorano tecnici delle indu¬ 


strie della RFT dislocati nel Viet¬ 
nam del Sud. Tra questi progetti 
vi sono alcune fabbriche di mate¬ 
riale usato nelle operazioni mi¬ 
litari. 

In un’altra parie del documento 
die stiamo citando si traccia 
un’analisi delle iniziative di gran¬ 
di industrie tedesco-occidentali 
nel campo dei missili e di aitio 
armamento moderno. Citando la 
rivista svizzera Interavia che 
si occupa dell’industria mKsih 
stica mondiale, il « Libro grigio -- 
afferma: c La Bolkow di Monaco 
si dedica particolarmente alla 
fabbricazione ili missili anticarro. 
Questa industria utilizza anche 
licenze di industrie americane, 
per esempio la licenza per la 
fabbricazione del missile aria- 
aria Sidewinder ». La Dynamit 
Noliel AG ha aperto uno specia¬ 
le laboratorio di ricerche per 
studiare nuovi carburanti per 
missili. 

Il ministro per la Difesa della 
RFT. \on Hassel, affermò nello 
autunno del 1966 che l’ammini- 
strazione militare di Bonn « ha 
attualmente alla fase di studio 
piu di 5000 progetti di rkerca re¬ 
lativi ad importanti produzioni 
cui è interessata e ai quali la¬ 
vorano scienziati e l’industria te¬ 
desca ». L’amministrazione mili¬ 
tare di Bonn ha legami di colla¬ 
borazione con 120 tra istituti uni¬ 
versitari e centri di ricerca di 
grandi industrie private, nonché 
inn 65 istituti di ricerca spccia- 
lizzati. 

La Germania di Bonn sta anche 
creando proprie «riserve strate¬ 
giche di uranio » per la produ¬ 
zione atomica Queste riserve ven¬ 
gono costituite con un'intensa col¬ 
laborazione tra il governo della 
Repubblica Federale Tedesca e il 
governo del Sud Africa. La South 
Africain Financial Gazetlc del 3 
febbraio del 1967 ha annunciato 
che la RFT ha istaurato con il 
governo del Sud Africa negoziati 
per racquieto di 1000 tonnellate 
di minerale d'uranio per un va 
lorc rii 8 milioni di sterline, e ebe 
una parte di questo minerale - sa¬ 
rà accantonata in stock costituiti 
per ragioni strategiche ». Una 
fitta rete di legami finanziari 
vanno creandosi tra i grandi 
gruppi industriali della Germania 
di Bonn e i gruppi industriali 
del Sud Africa, paese che attual¬ 
mente produce il 20 "e circa del¬ 
l'uranio prodotto nel settore capi¬ 
talista e che possiede i maggiori 
giacimenti rii tale minerale fino¬ 
ra conosciuti. 

Queste sono alcune tra le piu 
allarmanti notizie fomite dal 
« Libro grigio » edito nella RDT. 
11 documento le inquadra in una 
dettagliata analisi della rico¬ 
struzione di una forza militare 
nella Germania Federale e di un 
indirizzo che sempre di più ca¬ 
ratterizza parti importanti della 
economia tedescooccidentale. La 
guerra di Corea fu per la Germa¬ 
nia occidentale una delie molle 
essenziali per il « miracolo » del 
dopoguerra: l’aggressione nel Sud 
Est asiatico e più in generale 
gli indirizzi della politica statu¬ 
nitense appaiono oggi uno dei mo¬ 
tori — certamente il più gravido 
di pericoli — della economia tede¬ 
sco-occidentale. 

Diamante Limiti 


Edizione europea 

il «N.Y. Times» 
si fonde con 
il «N. Y. Herold 
Tribune-Wa¬ 
shington Post» 

NEW YORK, 16 
Il New York Times lm an¬ 
nunciato oggi che l’edizione 
internazionale di Parigi sarà 
fusa con il giornale di lingua 
inglese della stessa città New 
York ìlerald Tribune W’ashing 
ton Post. 

Il giornale elle risulterà dal¬ 
la fusione si chiamerà The 
International llerahl Tribune e 
inizierà le pubblicazioni lunedi. 
11 Times di New York ha pre¬ 
cisato di avere lina partecipa 
zinne di un terzo nella proprie 
tà del nuovo giornale unificato. 

La rivelazione di questa fu 
sione è contenuta in un coniti 
nicato firmato congiuntamente 
da Arthur Oelis Sulzberger. 
pi esiliente ed editore del N. Y. 
Times, e da .lobo Hav Whitncv. 
presidente, e dalla sii/nom Ka 
(barine Graham, co presidente 
del New York ìlerald Tribune- 
Washington Post. 

Whitncv. ebe era l’editore 
unico dell’eciizione parigina del 
New York llerahl Tribune fino 
allo scorso settembre, quando 
la signora Graham acquistò 
lina partecipazione nel gior¬ 
nale. dividerà gli inteiessi re¬ 
lativi fra i rimanenti due terzi. 

L'editore Roberto Mae Do 
nalil e il direttore Murray 
Weiss conserveranno le rispet¬ 
tive cariche presso Ylntcrnn- 
tinnal ìlerald Tribune. Sydney 
Gruson, direttore e capo del 
l’esecutivo deH'cdizione inter¬ 
nazionale del N. Y. Times, ri¬ 
marrà nella sua carica durante 
il periodo transitorio. 

L’edizione parigina del N. Y. 
Times tira 47.000 copie, l.’tle- 
rald 'Tribune ne tirava 62 000 
nel momento in cui la signora 
Graham acquistò la sua par 
tecìpazionc. 

Il nuovo giornale avrà — se¬ 
condo l'annum io — la più va¬ 
sta tiratola ili qualunque gior 
naie americano aU'estero rie 
stillato al « pubblico generale ». 
Sarà stampato nella tipografia 
doll'J/ernlrf Tribune, al n. 21 di 
me di Berri. Parigi. 

E’ superfluo sottolineare che 
ci si trova di fronte ad una 
nuova clamorosa manifesta 
zinne della gravissima crisi (in 
parte obiettiva, in parte pro¬ 
vocata artificiosamente per in¬ 
confessabili ragioni politiche) 
che da molti mesi investe tutta 
la grande stampa, soprattutto 
americana (a New York e al 
l'estero), britannica ed anche 
italiana. 


Pagati a New York 

201 milioni 
(ma non è tutto) 
per le memorie 
di Svetlana 



Scetlana Stalin vende le sue 
memorie ad Hurpcr and Rote in 
cambio di 325 mila dollari, qual¬ 
cosa come 201 milioni di lire, 
piu o meno. Notizia scontatissi¬ 
ma. anche la cifra — iperbolica 
— c nell'ordine delle prensioni. 
Perché tutti quei soldi? Per fa¬ 
re tardi altri soldi col nome di 
una Stalin c per ficcarlo ncll’al 
ho della krcmhnoloaia. Gli Stati 
Uniti sono una patria di mer 
canti Ghiottissimi, sono diventati 
una nazione con la filosofia e il 
nerbo dei piantatori della Vir¬ 
ginia. gente uralica e usa agli 
affari. E dunque aspettiamoci 
non solo il libro, ma anche i 
pop rom. i cheuing Rum e. le 
tasche da bagno Svetlana. E im¬ 
maginate che razza di storia ne 
caverà Uolljjurood con tutti i co¬ 
sacchi c le balalaike che tira 
fuori quando il mercato chiede 
di languire sulle sventure della 
madre Russia. 

Questo personaggio durerà. Ma 
per quanto tempo non saprem¬ 
mo rì're. Di soldo li spremono 
in fretta questi fuqg-.aschi che 
cercano la c libertà ». poi il mer¬ 
cato si annoia ed e.\si svaniscono 
tra tutti i cimeli della santa cro¬ 
ciata antibolscevica che l’Occi¬ 
dente non seppe vincere e non 
vincerà. Passano presto di mo¬ 
da anche perché stanno a ricor¬ 
dare ai finanzieri il rimorso (fi 
una occasione sciupata e ri nere- 
Uniscono in fretta, come Keren- 
skj. che appena rispunta dalle 
fosse deU'archeoìogia si sente 
addebitare la colpa di non aver¬ 
ci pensato « prima ». 

Finirà cosi anche Svetlana, 
senza gloria e senza gratitudine. 
Una mistress americana con 
qualche dollaro in più sulla me¬ 
dia e con quel nome che andrà 
sprecato sui rotocalchi per i 
pensionati della guerra /roddÉ. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Contro i «pieni poteri» che attentano ai diritti dei lavoratori 

SCIOPERO GENERALE IN FRANCIA 


l’Unità / mercoledì 17 maggio 1967 


I risultati della trattativa di Ginevra 


Kennedy Round: diminuite 
le dogane per 6300 prodotti 

Le decisioni saranno applicate gradualmente con molte clausole di salvaguardia e nu¬ 
merose eccezioni — Nessun vantaggio per i paesi sottosviluppati — Varato un piano 
di « aiuti » insignificante rispetto alla » geografia della fame » 


GINEVRA. 16 

La trattativa tra cinquanta 
paesi rappresentanti l'SO per 
cento del commercio interna 
ztonale, avente per oggetto la 
riduzione delle tariffe dogana¬ 
li. si è conclusa con un accor 
do. Iniziato con una conferen¬ 
za tra i rappresentanti dei va¬ 
ri paesi partecipanti tenuta 
nel maggio del 19113. questo ne¬ 
goziato conosciuto con la de¬ 
nominazione di « Kennedy 
Round » è durato dunque quat¬ 
tro anni, con fasi alterne che 
hanno portato — specie nelle 
ultime battute — i protagonisti 
della discussione, ossia gli 
USA e l'Europa, al limite del 
la rottura Cosa è stato deciso 
e quali saranno gli effetti di 
tali decisioni? Ecco i punti es¬ 
senziali degli accordi ginevri¬ 
ni Un'ora conosciuti ed anco¬ 
ra privi di dettagli tecnici es¬ 
senziali per una più esatta va¬ 
lutazione. 

1) In una vasta gamma di 
prodotti che vanno da quelli 
industriali al pesce congelato 
— fi 300 voci merceologiche per 
un valore di circa 40 miliardi 
di dollari di scambi annui — 
sono state decise diminuzioni 
doganali che vanno in media 
dal 30 al 35 per cento Queste 
diminuzioni non saranno ope¬ 
rate immediatamente ma nel 
giro dei prossimi cinque anni. 
Come è noto le tariffe doga¬ 
nali sono una sorta di tassa 
che viene fatta pagare alle 
merci importate quando esse 
varcano le varie frontiere: un 
freno, dunque, allo sviluppo 
dei traffici mondiali. Il Ken¬ 
nedy Round si proponeva. al¬ 
l'Inizio. una diminuzione gene¬ 
rale del 50 per cento. Si è arri¬ 
vati ad un compromesso e con 
molte eccezioni, liste di esclu¬ 
sioni, clausole di salvaguardia. 

2) - Nel corso delle trattative 
sui prodotti industriali le va¬ 
rie parti — e in particolare oli 
USA e i « sei del MFC » — si 
sono fatte concessioni a volte 
reciproche a volte unilaterali, 
oppure hanno studiato accorgi 
menti per rendere meno bru¬ 
sco il passaggio dall'attuale 
regime doganale al nuovo. Di 
qui effetti prevedibilmente di¬ 
versi sia per quanto riguarda 
gli scambi intemazionali, sia 
per i livelli dei prezzi pagati 
dai consumatori. Per le auto¬ 
mobili. ad esempio, le attuali 
tariffe doganali diminuiranno 
più che della diminuzione me¬ 
dia, ossia caleranno del 50 per 
cento e ciò dovrebbe influire 
notevolmente nella concorren¬ 
za esercitata dagli americani 
verso il mercato europeo. Da 
crebbe, per converso, essere 
avvantaggiata l'esportazione in 
USA di prodotti dell'abbiglia¬ 
mento. 

Uno degli scogli maggiori 
della trattativa era costituito 
dai prodotti chimici, materie 
plastiche e simili. Per questi 
prodotti gli USA hanno un si 
sterna doganale (american sei 
ling price) particolarmente 
protettivo per la propria indu¬ 


stria in quanto fanno pagare 
una dogana basata sui prezzi 
americani notevolmente più al¬ 
ti di quelli europei. In merito 
è stato stabilito che il MEC di 
minuirà del 20 per cento la do 
gana su questi prodotti e pro¬ 
cederà ad un'altra diminuzione 
del 30 per cento se gli USA 
aboliranno l'american selling 
price; gli USA diminuiranno 


Cala la produzione 


subito la tariffa per questi 
prodotti nella misura del 50 
per cento. 

3) - Per i prodotti agricoli è 
mancato un accordo mondiale 
sul grano quale era stato prò 
posto all'inizio del negoziato 
Gli accordi di Ginevra — in 
questo settore — si limitano a 
fissare un nuovo prezzo mi¬ 
nimo, maggiore del preceden 


Auto: difficoltà 
tedesche e inglesi 

L'Industria dell'auto — Il settore < trainante > del paesi Indu¬ 
strializzati — presenta nell'ultimo periodo un andamento assai diffe¬ 
renziato. In Italia, le Immatricolazioni sono In aumento piu della 
produzione; nel mese di febbraio, esse sono aumentate del 30% 
rispetto allo stesso periodo del '66. Si prevede pertanto per il '67 un 
nuovo « boom » produttivo dell'automobile. 

Nella Germania di Bonn, la Volkswagen è Invece In difficoltà: 
nel primo trimestre, la produzione è scesa di un terzo rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso (S71 mila vetture contro 817 mila). 
I) ministro Strauss ha attaccato il direttore generale Nordhoff, che 
ha preannunclato le dimissioni. La nota casa germanica. Intanto, ha 
stipulato un accordo con la Jugoslavia, per la fornitura di un 
impianto completo di produzione. In Jugoslavia inoltre la SIMCA 
francese (75% Crysler, 25% FIAT) sta Installando una catena di 
montaggio; già piazzate sono: la FIAT, la BMW, la NSU e la 
Citroen. Intanto la Renault ha riproposto — dopo l'intesa con la 
Peugeot — accordi del produttori europei per fronteggiare la con¬ 
correnza USA. 

In Inghilterra Infine, si 6 toccato II fondo delle vendite di auto 
col 30% in meno rispetto all'aprile '66. La c stretta ■ creditizia voluta 
dal laburista Wilson, che è già costata 11 posto a 10 mila operai, 
sta continuando ad avere ripercussioni negative; si prevedono altre 
migliaia di licenziamenti, che si sommano alle riduzioni d'orario, 
specie nell' Industria automobilistica. La quale chiede un' attenua¬ 
zione delle disposizioni tese a frenare la vendite a rate. 


te. del grano prendendo come 
base il « duro rosso inverna¬ 
le » caricato ai moli di Golfo 
del Messico e stabilendolo in 
1.73 dollari al bushel. Questo 
aumento del prezzo del grano 
avvantaggia gli esportatori, in 
primo luogo gli USA ma an¬ 
che la Francia. 

4) . E' stato concordato un 
piano di aiuti ai paesi sotto- 
sviluppati. Esso, però, si ridu¬ 
ce a ben poca cosa: 4.5 milio¬ 
ni di tonnellate di grano (il cui 
20 per cento sarà pagato dal 
MEC). quantitativo che è pari 
alla metà di quello consumato 
dall'Italia in un anno 

5) - Del tutto escluso è sta¬ 
to. invece, ogni accordo per 
diminuire le barriere dogana¬ 
li che aumentano le difficoltà 
dei paesi sottosviluppati in 
quanto incidenti negativamen¬ 
te sui prodotti che tali paesi 
possono offrire 

l primi commenti sono into¬ 
nati ad un cauto ottimismo. 
Emerge una imbarazzata con¬ 
sapevolezza sul mancato rag 
giungimeiitn degli intenti voli¬ 
tici che il Kennedy Round si 
era prefisso II ministro italia¬ 
no del commercio estero, on 
Tolloy. ha detto che un pre 
ciso giudizio sui risultati del 
la trattativa ginevrina potrà 
essere dato € quando saranno 
in nostro possesso i dettagli 
tecnici ». Tolloy ha affermato 
che comunque dal Kennedy 
Round l'unità dei « sei » del 
MEC esce rafforzata, in quan¬ 
to essi si sono presentati uni¬ 
ti nella discussione con gli Sta¬ 
ti Uniti. 


Convegno INCA-CGIL a Roma 


SICUREZZA SOCIALE: 
LOTTE E PROSPETTIVE 

La relazione di Mario Pochetti, segretario del comitato regionale 
del Lazio — Verso la grande manifestazione del 23 maggio 


Il punto sulle Iniziative e le 
lotte condotte nel Lazio dalle Ca¬ 
mere del lavoro e dal sindacati 
per l'aumento delle pensioni e 
il miglioramento dell'assistenza. 
è stato fatto a Roma in un con 
vegn 0 organizzato dall’INCA- 
CG1L. U convegno ha anche im 
postato il compito di indicare al¬ 
cune rivendicazioni che costituì 
scano un elemento unificatore 
delle diverse categorie. 

Nella relazione del compagno 
Mano Pochetti, segretario del co¬ 
mitato regionale della CGIL, e 
nel dibattito — insieme alla do 
cumenfata denuncia delle caren¬ 
ze c degli sprechi dell'attuale si¬ 
tuazione — sono emerse le linee 


fondamentali della riforma per 
un servizio di sicurezza sociale 
che il sindacato unitario da anni 
propugna in contrasto con I vari 
governi. 

Nel 1966 — ha ricordato Po¬ 
chetti — su un monte-salari na¬ 
zionale di 18.196 miliardi (com¬ 
prensivo anche degli oneri socia¬ 
li) la parte assorbita dalla pre¬ 
videnza e dall'assistenza è stata 
di 4.771 miliardi di lire. Cionono¬ 
stante I lavoratori hanno mille 
e mille motivi per lamentarsi del 
caos assistenziale e per le pen¬ 
sioni di fame. Il relatore ha elen¬ 
cato 1 13 maggiori enti e Isti¬ 
tuti erogatori dell'assistenza ma¬ 
lattia per 1 lavoratori dipenden- 


Operai schedati allo Zegna di Biella 

IL SIFAR IN FABBRICA 
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BIELLA — La direzione del lanificio Zegna ha diffuso fra i 1.190 dipendenti della fabbrica il 
questionario che riportiamo sopra, prafendendo dal lavoratori di dichiarare fatti della vita pri¬ 
vata e familiare che niente hanno a che vedere col rapporto di lavoro. GII scopi dell'indagln# 
non sono stati precisati, ma sembrano ispirati dall'Unione industriali di Biella neU'evIdefite tenta¬ 
tivo di creare un clima poliziesco sui luoghi di lavoro. Il «SIFAR In fabbrica», corno è stata 

I tijfa.- subito battezzata l'Iniziativa, ha suscitato l'Immediata reazione degli eperei; la CGIL in un volan- 
; ^j&3.th*e ha invitalo I lavoratori a restituire in bianco il questionario rifiutando di fornire Informa- 
sulle proprie vita privata 

___ 


ti; le sei maggiori casse per ar¬ 
tigiani e professionisti; esistono 
poi enti minori e casse mutue 
aziendali. Tutta questa frammen¬ 
tazione è incoraggiata dalla clas¬ 
se dominante perchè — ha os¬ 
servato Pochetti — si teme l’uni¬ 
tà degli assistiti. Ora sta per 
venire alla luce un nuovo par¬ 
golo: l'ente di assistenza ma¬ 
lattia per religiosi! La dispersia 
ne organizzativa comporta il di¬ 
sordine. prima ancora dell'ina¬ 
deguatezza. dell'assistenza. 

Non diversa — ha proseguito 
— è la situazione in campo pre¬ 
videnziale. Vi sono le elevatissi¬ 
me pensioni attribuite ad altis¬ 
simi funzionari di certi enti, alle 
quali fanno riscontro pensioni di 
dipendenti del pubblico impiego 
con livelli assai superiori all’ul¬ 
timo stipendio percepito, ma an¬ 
che in questo campo, con am¬ 
pie divisioni, a causa del più 
avanzati o dei più arretrati li¬ 
velli del conglobamento. 

La CGIL da ben due legisla¬ 
ture ha presentato una proposta 
di legge per un sistema di si¬ 
curezza sociale basato: 1) sul 
servizio nazionale (protezione 
gratuita di tutti i cittadini dalla 
prevenzione alla terapia ed al 
recupero; prestazioni erogate in 
forma diretta); 2) sul servizio 
per le prestazioni monetarie □ 
quale dovrebbe essere struttura¬ 
to democraticamente In tutte le 
sue istanze, con maggioranza as¬ 
soluta dei rappresentanti dei sin¬ 
dacati. 

Pochetti ha infine contestato la 
validità dell’affermazione, fatta 
per giustificare □ rinvio dell'au¬ 
mento delle pensioni, in base alla 
quale occorrono 650 miliardi per 
dare attuazione alla legge men¬ 
tre ITNPS nel 1967 raggiungerà 
un deficit di 470 miliardi. Que¬ 
sti conti sono stati fatti dal fun¬ 
zionari del ministero del Lavoro 
o dagli alti burocrati dell'INPS 
senza che il consiglio di ammini¬ 
strazione delT istituto fosse mai 
stato investito della questione Si 
tratta comunque di calcoli che 
non convincono. D FAP. ad esem¬ 
pio, non ha presentato deficit fi¬ 
no ai 1965 e solo le note previ¬ 
sionali del '67 presentano un de¬ 
ficit di 118 miliardi; ma al tem¬ 
po stesso nello stato patrimonia¬ 
le dello stesso fondo sono iscrit¬ 
ti 328 miliardi di riserva e 175 
di avanza 

L’oratore si è soffermato poi 
sul fatto che nell'agricoltura I 
datori di lavoro sono stati sgra¬ 
vati per centinaia di miliardi di 
contributi senza che lo Stato ab¬ 
bia provveduto a sostituirsi ad 
essi. Ha concluso ricordando le 
rivendicazioni poste alla base 
della grande manifestazione che 
il 23 maggio avrà luogo a Roma. 


La grande giornata di lotta a cui partecipano 
almeno quindici milioni di lavoratori ha avuto 
inizio ieri sera per i tipografi e i ferrovieri 
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A l'appel de la C.G.T.. de la C.F.D.T. , de F.O., de la F.E.N. 

LA GRÈVE NATI0NALE 

COMMENCE CE SOIR 

lontre les pleins pouvoirs et les mesures de régression sociale! 

TOUS DE MA IN à 15 heures de la BAST/LLE à la RÉPUBUQUE) 


PARIGI, 16. 

Questa sera è cominciato in 
Francia lo sciopero generale, 
concordemente proclamato dal¬ 
le centrali sindacali CGT, 
CFDT. FO. FEN. cioè dai di¬ 
rigenti dei lavoratori comuni¬ 
sti. socialisti, cattolici. La gior 
nata di sciopero è quella di 
domani, che nella capitale alle 
ore 15 vedrà un enorme corteo 
operaio coprire il percorso tra¬ 
dizionale dei lavoratori pari¬ 
gini in lotta: dalla Bastiglia 
alla Repubblica, attraverso 
quello che alcuni decenni or 
sono era il cuore industriale di 
Parigi e ora non Io è più — con 
la fioritura di numerosi centri 
industriali nella Banlieu — ma 
ne rimane il cuore popolare, 
la sede della più combattiva 
avanguardia operaia. 

Ma la grande giornata di lot¬ 
ta è cominciata con alcune ore 
di anticipo, particolarmente 
per certe categorie, come i ti¬ 
pografi, che hanno sospeso il 
lavoro questa sera per impe¬ 
dire l’uscita dei giornali di do¬ 
mani; o come i ferrovieri, che 
hanno preso cura di non dover 
fermare i treni a mezza stra¬ 
da e magari lontano da città e 
alberghi, e perciò addirittura 
non li hanno fatti partire fin 
da questa sera alle venti. Lo 
sciopero dei ferrovieri risulta 
infatti distribuito su più turni 
successivi, per un complesso di 
trentaquattro ore invece di ven¬ 
tiquattro. 

Tutti gl! osservatori, anche 
governativi o di destra, preve¬ 
dono uno sciopero totale, con 
la partecipazione di almeno 
quindici milioni di lavoratori. 
Fra l’altro, rimarrà bloccato il 
gigantesco traffico urbano e 
suburbano di Parigi, che inte¬ 
ressa oramai una popolazione 
di oltre nove milioni; il metro 
sarà fermo, e gli automezzi 
dell’esercito — che saranno 
gratuitamente a disposizione del 
pubblico — potranno solo au¬ 
mentare la confusione del traf¬ 
fico stradale. La ressa del traf¬ 
fico d’altra parte potrà essere 
minore del solito perchè 1 ban¬ 
cari e tutti i dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni non 
si recheranno nei rispettivi uf¬ 
fici. 

L’ora della marcia dalla Ba¬ 
stiglia alla Repubblica era sta¬ 
ta scelta in coincidenza con 
l’inizio. all’Assemblea naziona¬ 
le. del dibattito sulla richiesta 
governativa di « pieni poteri »; 
ma successivamente si è ap¬ 
preso che il governo ha deciso 
di spostare l’inizio del dibattito 
di ventiquattr’ore. In ogni caso, 
è proprio contro i « pieni po¬ 
teri » che i lavoratori francesi 
insorgono con lo sciopero ge¬ 
nerale. potendo contare sulla 
simpatia della grande maggio¬ 
ranza del popolo francese. In¬ 
fatti i comunisti e la Federa¬ 
zione della sinistra hanno con¬ 
giuntamente presentati) una mo¬ 
zione di sfiducia, che sarà di¬ 
scussa D 20 maggio, mentre lo 
stesso schieramento gollista si 
è diviso, con la formazione del 
gruppo dei Repubblicani indi- 
pendenti carteggiato da Valer 
Giseard d'Estaing. già ministro 
delle Finanze, fl quale ha di¬ 
chiarato; « La decisione go¬ 
vernativa costituisce un re¬ 
gresso nella misura in cui com¬ 
promette la messa a punto di 
un meccanismo normale e sta¬ 
bile di soluzione dei problemi 
economici e sociali, che deve 
essere l'obiettivo essenziale di 
un regime politico sano ». 

La richiesta di c poteri spe¬ 
ciali » avanzata dal governo 
è in realtà diretta apertamente 
contro I diritti dei lavoratori, 
poiché mira ad autorizzare il 
governo a decidere di autorità 
profonde riforme del sistema 
di assistenza e previdenza, on¬ 
de far fronte al disavanzo di 
tre miliardi di franchi accu¬ 
sato da tale sistema. Su sugge¬ 
rimento del ministro degli Af¬ 
fari economici Debré. il primo 
ministro Pompidou si è deciso 
a questo grave passo, che da 
vrebbe fra l'altro avere come 
conseguenza l’aumento delle 
quote previdenziali versate da 
gli operai, e Inoltre una ricon 
versione delle aziende in dif¬ 
ficoltà. con una ulteriore mi¬ 
naccia al livello della occupa¬ 
zione. 

La gravità del passo gover¬ 
nativo ha portato, oltre che 
alla scissione del gruppo di 
Giseard d'Estaing, anche alle 
clamorose dimissioni del mini¬ 


stro Edgard Pisani. L’azione 
che i lavoratori intraprendono 
con lo sciopero generale rive¬ 
ste dunque un duplice carat¬ 
tere: da un iato è diretta di¬ 
fesa di diritti sindacali minac¬ 
ciati; dall’altro è difesa dei 
principi della democrazia po 
litica, e in questo secondo sen 
so si collega a tutti i segni dì 
crisi politica della maggio 
ranza. di cui appariranno chia¬ 


re le dimensioni quando sarà 
votata la mozione di sfiducia. 

Lo sciopero iniziato questa 
sera si annuncia come il più 
largo e vivo che la Francia 
abbia visto da molti anni; come 
un segno di piena consapevo 
lezza dei problemi del paese e 
del modo di risolverli, da parte 
delle grandi masse lavoratrici, 
che fanno della Francia il 
grande Paese che essa è. 


Odiosa persecuzione padronale 

Svizzera: espulsi 
11 italiani perchè 
chiedevano coperte 

Gii « indesiderabili » accompagnati alla frontiera 
Disinteresse delle nostre autorità consolari 


Dai nostro corrispondente 

DOMODOSSOLA, 16. 

Undici operai italiani sono 
stati licenziati e espulsi dalla 
Svizzera solo per avere chic 
sto una coperta in più per di¬ 
fendersi dal freddo della not¬ 
te. Il fatto è avvenuto merco¬ 
ledì e giovedì della settimana 
scorsa a Fiesch, nel Cantori 
Vailese. Salvatore Zavattieri. 
Giovanni Stentano, Sebastiano 
Modaffari. Lorenzo e Salvato 
re Joffrida, Pietro Siviglia. 
Vincenzo Orlando. Pasquale 
Pangallo, Giuseppe Rosanidi, 
Francesco e Giuseppe Manti, 
quasi tulli immigrati di reren 
te da Roghudi (Reggio Cala 
brio), da un paio di mesi ave¬ 
vano preso lavoro al cantiere 
edile Emil Paris a Fiesch. 

« Si lavorava dieci undici ore 
al giorno senza alcun comperi 
so straordinario — ci hanno 
detto — ma la paga era di¬ 
screta ». Le difficoltà sorsero 
invece a causa dell'alloggio. Gli 
italiani furono obbligati a si 
stornarsi insieme ad altri citi 
que connazionali in un edifi 
ciò in pessime condizioni, am¬ 
mucchiali in stanzoni poco igic- 


Forti lotte per i salari e l'occupazione 

Le 160 mila maglierista 
da stamane in sciopero 

Minaccia all’occupazione nell’industria delle costruzioni ferroviarie de¬ 
nunciata da FIOM, FIM e UHM - Oggi scioperi per ii lavoro a La Spezia, 
Savona e Genova • Braccianti: manifestazione a Catanzaro, rivendicazioni 
unitarie a Ferrara - Verso la conclusione la trattativa dei ferrovieri 


iComo 


In lotta 
i mille 
della Tìcosa 


COMO. 16. 

Per certi padre»--: dell’indu¬ 
stria tessile quando si sta rin¬ 
novando il contratto nazionale 
di categoria non sarebbe pos¬ 
sibile porre rivendicazioni di 
carattere aziendale. E’ quello 
che sta accadendo in questi 
giorni alla Ticosa, grosso com¬ 
plesso comasco di tintoria e 
stamperia. I mille dipendenti 
sono già scesi in sciopero la 
scorsa settimana: le loro richie¬ 
ste vertono sulla applicazione di 
istituti contenuti nel vecchio con¬ 
tratto scaduto, come la maggia 
razione dell’8 per cento sul mi¬ 
nimo salariale per le ore di la¬ 
voro effettuate il sabato, ma an¬ 
che sull’ottenimento di incentivi 
per il reparti « cucina colori e 
stampa » (promessi e mai man¬ 
tenuti dalla direzione aziendale), 
e sul diritto di contrattazione dei 
passaggi di qualifica. 

« Ci sono poi le trattenute an¬ 
tisciopero sulle 200 ore e sulle 
ferie — dice im operaio della 
Commissione Interna —. Con la 
scusa di considerare gli scia 
peri "assenze ingiustificate" la 
direzione ci diminuisce anche la 
quota di gratifica natalizia. Lo 
scorso anno, oltre alle giornate 
non pagate per le lotte che ab¬ 
biamo sostenuto ci siamo trova¬ 
ti la tredicesima decurtata di 
56 mila hre ». 

Altre richieste: aumento della 
percentuale di maggiorazione del 
salario per il lavoro notturno, 
aumento del premio di produzio¬ 
ne. che l’anno scorso era fisso 
e pari a 130 ore lavorative. 

« Alle nostre richieste rispon¬ 
dono picche — prosegue il lavora¬ 
tore della CI — in compenso la 
direzione preme con tutti i mezzi 
per costringere anche chi non ne 
ha voglia ad effettuare le ore 
straordinarie ». 

Infatti le associ azioni padro¬ 
nali non si sono presentate ve¬ 
nerdì scorso all’incontro con 1 
sindacati indetto presso la sede 
delia Confindustria a Milano, per 
Q rinnovo del contratto nazionale 
proprio accampando la scusa che .| 
non effettuandosi in alcune tin¬ 
torie di Como 0 lavoro straordi¬ 
nario. non esiste una situazione 
di c normalità * tale da consenti¬ 
re la prosecuzione delle tratta¬ 
tive. 

Il malcontento per randa mento 
lento e poco concludente delle 
trattative è vivo fra i lavoratori. 
«L’impressione che abbiamo è 
che gli industriali tirino per le 
lunghe per rinviare fl "momen¬ 
to della verità", cioè di affron¬ 
tare la discussione sui punti di 
fondo delle nostre richieste con¬ 
trattuali; riduzione d’orario, prò 
kmgamento delle ferie, contrat 
fazione del macchinario, aumento 
salariale, indennità di anzianità . 
ecc. Queste cose le abbiamo de‘- 
te chiaramente ai padroni quan 
do venerdì scorso ci siamo reca¬ 
ti in delegaz : one presso I*Asso¬ 
ciazione tintori e stampatori. Vo¬ 
gliamo trattative rapide, non pre¬ 
se in giro». 


l * * Sai» » 


Tornano a scioperare oggi le 
ICO mila operaie dell’industria 
delle calze e della maglieria. E’ 
questo il secondo sciopero della 
categoria per ottenere il rinna 
vo di un contratto su cui il padro 
nato mantiene posizioni arretra¬ 
te e persino provocatorie: fra 
l’altro il padronato intenderei 
be Far decorrere il nuovo con¬ 
tratto dal 1. dicembre avvenire. 
La massiccia partecipazione al 
precedente sciopero, tuttavia, ha 
mostrato come il padronato abbia 
poche possibilità di sfuggire ad 
una concreta trattativa, con im- I 
mediati e tangibili miglioramen¬ 
ti tanto più urgenti in un set¬ 
tore dove il basso salario è ge¬ 
neralizzato. 

TESSILI — Tornano a incon¬ 
trarsi domani, giovedì, padroni e 
sindacati per il contratto dei tes¬ 
sili. In effetti il padronato deve 
dare domani un chiarimento cir 
ca la sua posizione nella trat¬ 
tativa dopo gli sviluppi negativi 
registrati finora. La reazione dei 
lavoratori alle pretese padronali, 
non appena appreso l’ultimo rin¬ 
vio della trattativa, sono duris¬ 
sime e vengono segnalate in tut¬ 
te le più importanti fabbriche. 

I tessili, consapevoli che il nuovo 
contratto deve modificare aspetti 
importanti dell’attuaJe rapporto di 
lavoro, sono pronti a portare a- 
vanti le rivendicazioni con forti 
lotte. 

METALLURGICI - Le segra 
tene nazionali della FIOM. FLM 
e UIL si sono incontrate ieri a 
Firenze per decidere l’azione da 
portare avanti di fronte al pro¬ 
filarsi di minacce all’occupazio¬ 
ne del settore costruzioni e ri¬ 
parazioni ferroviarie. Hanno quin 
di inviato al ministro del Bi¬ 
lancio un telegramma in cui 
si lamenta la mancata con¬ 
vocazione dei sindacati e de¬ 
nunciano il ritardo con cui 
si procede all aituazione della 
seconda parte del Piano decen¬ 
nale delle Ferrovie. Nel telegram¬ 
ma i sindacati si pronunciano 
contro soluzioni parziali, aziendali, 
slegate dalle prospettive dell’in¬ 
tero settore per il quale si pro¬ 
spetta una utilizzazione delia ca¬ 
pacità industriale del solo 40 per 
cento nei prossimi anni. Le se¬ 
greterie dei sindacati hanno de¬ 
ciso di rivedersi nella prossima 
settimana per decidere su una 
giornata di lotta; nei giorni scor¬ 
si analoga decisione era stata 
assunta da FIOM. FIM e U1LM 
per le precarie condizioni del¬ 
l’occupazione nel settore naval¬ 
meccanico. Oggi gli ottomila me¬ 
talmeccanici della Spezia toma 
no a scioperare per impedire la 
« riconversione» del Cantiere Mug 
giano. 

GENOVA E SAVONA - In di¬ 
fesa dell’occupazione scioperano 
oggi tutti i metallurgici di Sa¬ 
vona. Vado Ligure. QuiLano e 
Albisola. Lo sciopero avrà luo 
go dalle 9 alle 12 e darà luogo 
ad una manifestazione contro ì 
licenziamenti in alcune aziende 
e per chiedere una politica espan¬ 
siva delle Partecipazioni statali. 
Oggi i tessili 1 lavoratori e le la¬ 
voratrici delle calze e maghe; 
domani edili e dipendenti delle 
categorie affini: con questi due 
scioperi la provincia di Genova 
riporta alla nbalta non solo i 
problemi insoluti delle categorie, 
ma quelli più generati dell'eco¬ 
nomia regionale colpita dai ri¬ 
dimensionamenti nella cantieristi¬ 
ca e dalla politica di concentra 
zione delle Partecipazioni statali. 
Le conseguenze sull’occupazione 
sono anche qui al centro dell'a¬ 
zione sindacale. 

BRACCIANTI - Ieri a Catan¬ 
zaro tremila braccianti ed edili 
hanno manifestato per l’occupa¬ 
zione. La politica della Cassa 
del Mezzogiorno, infatti, ba dato 


un duro colpo alle possibilità di 
lavoro con una grossa riduzione 
dei lavori di forestazione e difesa 
idrogeologica, cioè proprio di 
quei lavori che dovrebbero atti¬ 
vare un nuovo processo di svilup¬ 
po economico della regione, in 
concomitanza con le iniziative 
industriali. La giornata di lotta 
di Catanzaro è stata preceduta 
da numerose manifestazioni: scio 
peri a rovescio, specialmente nel 
Crolonese. e comizi nei centri 
più colpiti. Il comizio d'ieri, te¬ 
nuto da Gino Guerra della Fe- 
derbraccianti nazionale e dal se¬ 
gretario della FILLEA provincia¬ 
le. è servito a ribadire che i la¬ 
voratori moltiplicheranno le ma¬ 
nifestazioni e la lotta per ca 
stringere i pubblici poteri ad un 
intervento attivo per creare nua 
vi posti di lavoro. 

Un nuovo, significativo accordo 
fra i sindacati dei braccianti è 
stato raggiunto a Ferrara sulle 
rivendicazioni che oppongono da 
lungo tempo la categoria al pa¬ 
dronato. E’ questa la prima volta 
che si giunge a un programma ri¬ 
vendicativo unitario. 1 « nove pun 
ti » stabiliti nell’accordo preva 
dono: aumenti salariali gradua¬ 
bili ma generalizzati; monetizza- 
zione della 45.ma ora per gli 
avventizi con riduzione a 44 ore 
settimanali; considerazione della 
quota del Fondo di assistenza ca 
me quota salario; orario giorna 
liero non superiore a 4 ore per 
gli addetti alle irrorazioni di pra 
dotti chimici; rapporto a tempo 
indeterminato per i salariati fissi; 
per la risaia, ricezione dell’accor¬ 
do interregionale e definizione 
provinciale dell'orario di lavoro 
e del salario; accordo per gli 
addetti ai frigo; rinnovo del con¬ 
tratto di compartecipazione. 

FERROVIERI — In un incon¬ 
tro tenuto ieri la trattativa sulla 
« umanizzazione » dei turni di la¬ 
voro è entrata in fase conclusiva. 
11 ministro Scalfaro darà entro 
venerdì una risposta: per il 20 
il SFI-CGIL ha convocato i rag¬ 
gruppamenti interessati per pren¬ 
dere le decisioni conseguenti. 


ilici a causa dell'umidità prò 
dotta da un torrente che scor¬ 
reva a ridosso della casa e da¬ 
gli sgocciola delle condutture 
guaste. La pigione di 50 fran¬ 
chi a testa mensili venne trat¬ 
tenuta sulla busta paga. 

« La speculazione era eviden¬ 
te — scpiegano i larorafori — 
ma bisognava adattarsi. Tra 
l'altro si sapeva che poco tem¬ 
po prima due compagni di la¬ 
voro erano stati licenziati pro¬ 
prio perchè avevano troiaio 
una sistemazione più a buon 
mercato e avevano abbonda 
nato l'alloggio procurato dal 
padrone ». 

Mercoledì Giovanni Sfaldano 
chiese di poter avere una co¬ 
perta in più per difendersi dal 
freddo notturno. Si senti ri 
spandere che se il trattamento 
non Io soddisfaceva, doveva 
tornarsene subito in Italia. In 
sua difesa intervenne Zavattie¬ 
ri — runico occupato presso la 
ditta da più dì un anno — per 
spiegare che chiedere mia co¬ 
perta non era un delitto. Do 
po una breve discussione an¬ 
che a lui il signor Raris noti¬ 
fico il licenziamento immedia¬ 
to. Informati dell'accaduto gli 
altri nove interrompevano il la¬ 
voro in segno di protesta e ri¬ 
fiutavano di riprenderlo se i li¬ 
cenziamenti non fossero stati 
revocati. Giovedì mattina inter 
veniva la polizia. 

Gli agenti — chiamati dal 
padrone — hanno ritirato i do¬ 
cumenti degli undici operai e 
li hanno costretti a rimpatria 
re portandoli alla frontiera, al 
cani in macchina finn a Con 
do. altri fino alla stazione di 
Briga. Sebastiano Modaffan è 
stato obbligato a viaggiare 
sulla camionetta della polizia. 
« come ostaggio ». Al posto di 
confine le carte d’identità c i 
passaporti sono sfati consegna¬ 
ti alla polizia italiana e resti¬ 
tuiti quindi ai proprietari con 
la stampigliatura ili nero « an- 
nullée » che comporta l'espul¬ 
sione dal territorio della Con¬ 
federazione per cinque anni. 
Un trattamento particolare è 
stato riservato a Salvatore Za¬ 
vattieri e a Giovanni Sfelifa- 
no, sui documenti dei quali una 
riga rossa indica l’interdizione 
per dieci anni. 

Gli operai, lontani da casa, 
privati di colpo del posti di 
lavoro e trattati alla stregua di 
pericolasi delinquenti hanno 
cercato inutilmente di far va¬ 
lere le loro ragioni presso il 
sindacato svizzero e presso il 
consolato di Briga dove un fun¬ 
zionario si à limitato a una 
blanda assicurazione di inte¬ 
ressamento. 

Sullo scandaloso episodio il 
compagno onorevole Enea Bal¬ 
dini, oltre a intervenire presso 
il vice console di Briga, Ma¬ 
sini. presenterà una interpellan¬ 
za alla Camera dei deputati. 


g. b. 


Corso FIOM 
inaugurato 
ad Ariccia 

Un corso di formazione sinda 
cale, organizzato dalla FIOM per 
membri di segreterie provinciali, 
è stato inaugurato ad Ariccia 
presso la scuola centrale della 
CGIL. 

II corso dura 15 giorni e si 
propone di approfondire l'analisi 
e linterpretazioie del contratto 
di lavoro. Oltre a sopperire alle 
esigenze di un continuo aggior¬ 
namento dei d. riganti della FIOM 
il corso costituirà, dunque, un 
momento di approfondimento e 
una messa a punto della linea 
nvendicativa delia categoria. In 
terverranno per tenere le lezioni 
e per dirigere la discussione i 
dirigenti nazionali della FIOM. 
Il corso sarà concluso da una 
conferenza del segretario gene¬ 
rale Pietro Boni. 


VACANZE LIETE? 


RIM1NI/RIVABELLA - HOTEL 
SARA TeL 26 977 - Direttamente 
sul mare, moderno signorile Ca 
mere eoo e senza servizi privati. 
Balconi vista mare. Trattamento 
pnmordme. Bassa I65Ù1850 tutto 
compreso • Parcheggio coperta 
Prezzi spegnali per maggio Alta 
interpellateci 

PENSIONE GIAVOLUCCI Via 
Ferraris I. RICCIONE Giugna 
Settembre 1.400 daU'1 a) 10-7 
L I 700 dati II ? a) 2ti7 L. I 900 
dai 21 7 ai 2ti8 L. 2 200 dal 21 -8 
ai 308 L 1.700 tutto compreso 
100 m mare - Gestione propria 
Prenotatevi 


S. MAURO MARE/RIMIN1 - PEN¬ 
SIONE VILLA TERESA . Moder¬ 
na e confortevole . Cucina casa¬ 
linga - Trattamento particolare - 
Autoparco . Prezzi modici. 


ANNUNCI ECONOMICI 
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MEDICINA IGIENE L M 


bellaria VILLA GIANNELLA 
Via Po. 7 • 50 m. mare Confor¬ 
tevole Cucina romagnola - Bas¬ 
sa 1600 Luglio 1800 Agosto 2100 
tutto compreso Giardino Ge¬ 
stione propria. 

VISERRA/RIMISI - PENSIONE 
FIRENZE . Tel. 38.227 . sul mare 
Camere balconi • Cucina roma¬ 
gnola Bassa 1600 - Luglio 2000 
tutto compreso Alta interpellateci 


BELLARIA - PENSIONE TASSI¬ 
NARI * Via Pascoli 30 - Pensione 
tranquilla - Ambiente familiare - 
Cucina genuina . Dal 15-5 al 30 6 
L. 1600 tutto compreso • Camere 
con bagno 1800. 


A.A. SPECIALISTA venere* pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Oriuolo, 49 - Fi¬ 
renze - Tel 219471. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze irssoall di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (nevrastenia, deficienze * 
anomalie sessuati) Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatrimo- 
niall Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 38. Int. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
3-12 e 15-10; festivi: t0-ll - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Cotn. Roma 18919 del fS-fMM 
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Gravissima provocazione all’Università di Roma 


La sciagura nella galleria ferroviaria presso Pistoia 


Scatenata la polizia contro 
gli studenti di Architettura 


Gli universitari chiedono l'immediata revoca della serrata - Cariche, manganelli 
e catene di ferro - 7 giovani fermati - Oggi alle 11 assemblea davanti la Facoltà 



L'assedio della polizia alla facoltà 


La polizia, intervenuta con 
uno schieramento di forze mas 
siccio e spropositato, si è sca¬ 
tenata. di nuovo, ieri matti¬ 
na contro fili studenti di Ar¬ 
chitettura clic protestavano per 
la serrata della facoltà, a 
Roma. 

Nessun mezzo è stato rispar¬ 
miato: sotto una pioggia scro 
scianto e continua gli studenti 
sono stati caricati con manga¬ 
nelli e catene di ferro, mentre 
camionette, furgoni, cellulari, 
automezzi con idranti facevano 
carosello per le strade in su 
litri che circondano l'edificio 
della facoltà a Valle Giulia. 
Decine di giovani sono rimasti 
feriti e contusi: altri hanno 
avuto i vestiti ridotti a bran¬ 
delli: sette infine sono stati 
fermati dopo essere stati dura¬ 
mente picchiati. 

Erano le undici di mattina 
quando un centinaio di univer¬ 
sitari si sono riuniti davanti al¬ 
la facoltà chiusa da due gior¬ 
ni con un assurdo e inispie- 
gabile ordine del rettore sol 
iocitato dal Consiglio accade¬ 
mico della facoltà. Non è cer¬ 
to un caso che la decisione 
della serrata sia avvenuta in 
un momento in cui gli studenti 
di Architettura intendevano di¬ 
battere in libere e democrati 
che assemblee le cause della 
crisi che investe oggi le strut¬ 
ture universitarie. Questo di 
battito è avvenuto a Milano, 
è in corso a Top'no. a Na¬ 
poli, a Venezia dove gli stu¬ 
denti hanno anche occupato 
le sedi universitarie. 

A Roma, il Consiglio acca¬ 
demico di Architettura, riunì 
to sabato scorso per discutere 
d<lla situazione venutasi a 
creare all'interno della facol 
là. ha deciso di tagliar corto 
e di sospendere ogni attività 
didattica e scientifica degli 
istituti. Il rettorato dava quin 
di ordine di chiudere la fa¬ 
coltà e di farla presidiare dal¬ 
la polizia, diramando un comu¬ 
nicato che. più tardi, è stato 
debolmente smentito perfino 
dal Consiglio stesso di facolta. 
Un tentativo degli studenti, lu 
nodi mattina, di riunirsi nll'in- 
•cmo delle aule per continua 
re la discussione sui temi di 
riforma e di ristrutturazione 
della facoltà \em\a quindi im¬ 
pedito con la forza. 

Ieri ancora le violenze della 
polizia, si sono puntualmente 
ripetute. Oltre cento studenti 
che si erano riuniti davanti 
alla propria facoltà, l'hanno 
trovata assediata da nugoli di 
poliziotti e carabinieri, c Via 
la polizia dalla facoltà! ». 
€ Università libera! ». « Que¬ 
sta è casa nostra! ». « Basta 
con la serrala! ». Alle parole 
d'ordine degli universitari che 
volevano entrare negli istituti, 
gli agenti hanno risposto con 
la violenza. Per tre. quattro 
volte, sì sono scagliati con fu¬ 
ria contro i giovani che si era¬ 
no seduti sulla strada bagna 
ta di pioggia, decisi a non al 
lontanarsi finché la facoltà non 
fosse stata aperta Gli studenti 
venivano duramente nicchiati, 
scaraventati lungo la ripida 
discesa davanti aU'edifie ; o. 
mentre altre camionette, altri 
furgoni con idranti e squadre 
in pieno assetto di guerra, ar¬ 
mate perfino di fucili mitra¬ 
gliatori. venivano fatti conflui¬ 
re dal reparto celere Gli stu¬ 
denti hanno resistito per diver¬ 
se ore, riuscendo perfino a far 
liberare uno dei loro compagni 
fermalo all'inizio della manife 
stazione. Dei sette giovani fer¬ 
mati e rilasciati a tarda sera. 
Ire sono stati denunciati a pie 
de libero, sotto la consueta 
accusa di oltraggio e violenza 
a pubblico ufficiale. 

Nei pomeriggio la protesta 
1 è continuata nell’Ateneo, dove 
una folta assemblea di stu¬ 
denti si è riunita in un'aula 
Mia facoltà di Fisica. In una 


lettera aperta al Consiglio ac¬ 
cademico. il comitato di agi¬ 
tazione degli studenti, formato 
da rappresentanti di tutte le 
associa/ioni democratiche uni 
versitarie. ha precisato le prò 
prie richieste. In primo luogo 
la revoca immediata e senza 
condizioni della serrata e lo 
sgombero della facoltà da par¬ 
te delle forze di polizia: qua¬ 
lora questo non avvenga en¬ 
tro 2-1 ore gli studenti prende 
ranno in considerazione la pos¬ 
sibilità di entrare in sciopero 
a tempo indeterminato. La 
convocazione di una assemblea 
generale al termine della quale 
dovrà essere stabilito un pro¬ 
gramma generale di ricerca 
per la facoltà da svolgere in 
modo coordinato nei corsi e 
negli istituti; il bilancio pre¬ 
ventivo generale e l’organico 
docente necessario per portare 
avanti questo programma. Nel¬ 
lo stesso documento gli stu¬ 
denti chiedono che vengano 
chiarite « le responsabilità in¬ 
dividuali dei singoli componenti 
del Consiglio in merito ai gra¬ 
vissimi avvenimenti di questi 
giorni, alle cariche poliziesche 
all’uso di catene e manganelli 
contro gli studenti, zi questo 
proposito gli studenti ritengo¬ 
no di dover denunciare espli¬ 
citamente le responsabilità di 
chi . c particolarmente del pre¬ 
side di Architettura, pur av¬ 
visato della manifestazione stu¬ 
dentesca contro la serrata, non 
ha ritenuto di dover essere 
presente o si è addirittura reso 
irreperibile, rendendosi cosi 
complice della brutalità delle 
forze di polizia, alla stessa stre¬ 
gua di chi ha comandalo le 
percosse, le cnrichc e l'uso 
dei manganelli ». Per oggi al 
le 11 c prevista una assem¬ 
blea davanti la facoltà. 


Comunicato della segreteria della FGCI 

Un attentato 
alla democrazia 


Sui grava episodi di vio¬ 
lenza poliziesca all'Universi¬ 
tà di Roma la Segreteria 
Nazionale della FGCI ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« La Segreteria Nazionale 
della FGCI denuncia la vio¬ 
lenta aogressione della po¬ 
lizia contro ali studenti ar¬ 
chitetti di Roma ed espri¬ 
me piena solidarietà alla 
loro lotta conilo la serrata 
della Jacollà e per il r inno¬ 
vamento democratico dei 
contenuti e della organizza¬ 
zione della loro scuola. 

« 1 gravissimi fatti della 
facoltà di Architettura del 
l'Università di Roma rap 
presentano l'ennesimo grave 
episodio di repressione au¬ 
toritaria e violenta contro il 
movimento studentesco e i 
suoi diritti di riunirsi libe¬ 
ramente in assemblee den¬ 
tro l'Università, ni orimi,, • 
zarvi la propria lotta per la 
trasformazione delle loro 
condizioni e dei contenuti di 
studio, di fare politica. Si 
tratta di una repressione au¬ 
toritaria contro l'autogover¬ 
no universitario e la nuora 
democrazia delle assemblee 
di facoltà, una repressione 
che tende a generalizzarsi in 
ogni ateneo e in ogni fa 
colta dote gli studenti siano 
impegnati nella lotta di ri¬ 
forma. 

« Xe portano tutta la re 
sponsabilità non solo le 
forze di polizia per il loro 
arbitrano ingresso nelle uni¬ 
versità. ma le autorità acca¬ 


demiche che nella violenza 
poliziesca hanno trovato la 
ultima arma di conservazio¬ 
ne del proprio potere e di 
risposta all'al ternati va che 
viene dal lavoro, dalle ela¬ 
borazioni e dalla tensione 
ideale e politica dei nuovi 
collettivi democratici degli 
studenti che dicono: ” l'uni- 
versitù siamo noi ". Ne por¬ 
ta ancora la responsabilità 
il governo che , respingendo 
gli obiettivi di riforma e di 
nuova democrazia avanzati in 
questi anni da tutta l'Uni¬ 
versità. si è messo dalla par¬ 
te delle forze conservatrici, 
dalla parte del ristretto ma 
potente Hocco di interessi 
che domina oggi l’Università, 
e ha lasciato ad esso la 
autonomia di rispondere di¬ 
rettamente e con la violenza 
contro il movimento studen¬ 
tesco. 

« In tutte le Università, in 
ogni istituto e facoltà, è» ne¬ 
cessario rispondere energica¬ 
mente e respingere ogni re¬ 
pressione violenta e autori¬ 
taria. Per conquistare nuovi 
contenuti didattici e scienti¬ 
fici e professionali alla scuo¬ 
la universitaria è necessario 
costruire nuovi rapporti di 
democrazia dentro l'Univer¬ 
sità. La lotta per una nuova 
scuola e per una nuova de¬ 
mocrazia é una sola lotta: 
ad ogni livello tutti pii stu¬ 
denti si battono oggi per 
un nuovo studio e insieme 
per un nuovo collettivo di 
studio ». 


J 


Primi risultati dell'inchiesta amministrativa 

Arrestato l'ex segretario 
de! manicomio di A versa 


Previste nuove incriminazioni a breve scadenza ^ 
Continua lo sciopero per sventare la decurtazione 
delle paghe del personale 


A VERSA. 16. 

Questo pomeriggio il dr. Edoar¬ 
do Romano, ex-segretario gene¬ 
rale dell'ospedale psichiatrico di 
Avervi, il « Santa Maria Mad¬ 
dalena ». è stato arrestato dalla 
Squadra mobile di Caserta. L'or¬ 
dine di carcerazione è stato 
emesso dal sost.tnto procuratore 
eiott Del Tufo 1 reati contestati 
al Romano seno: omissione con¬ 
tenuta di atti d'ufticio: truffa 
aggravata; peculato: interessi 
privati zi atti di ufficio: falsità 
ideologica aggravata. 

Maoeiato di carcerazicoe e im¬ 
putazioni sono stati emessi sulla 
base delle prove raccolte dal 
commissario governativo dr. Gui¬ 
do Coletta, rinato sul posto dal 
ministro della Sanità, e contenu¬ 
te m in voluminoso dossier tra¬ 
smesso nei giorni scorsi alla ma¬ 
gistratura. 

Dopo l'arresto dei dott. Roma¬ 
no. ad Aversa si aspettano, a 
breve scadenza, altre incrimina¬ 
zioni di personaggi legati alle 
gravi vicende dell'ospedale psi¬ 
chiatrica 

Il dott Coletta, inviato dal mi¬ 
nistro della Sanità al manicomio 
di Aversa in seguito alla denun- 
1 da, usata sulla stampa, delle in¬ 


credibili cord.z.om in cui versa¬ 
vano gli ammalati, ha steso un 
primo rapporto sulla s.tuazione 
es.stente nell’ospedale, sia da! 
punto di si=ta amministrativo che 
da quello sanità r.o. 

Evidentemente nel corso delle 
indag ai, seno emerse, a carico 
del dotL Romano, gravi respon 
subii.ta per La disa-trova corni j 
z.one amm.n.sirativa deli ospeda 
le. Ricordiamo che il Romano fu 
messo a riposo con un amo di 
ntardo rispetto ai termini pre¬ 
visti dalla legge. 

Consentendogli di andare m 
pensione con questo privilegio, 
l'ultimo consiglio di amministra¬ 
zione dell'ospedale psichiatri co. 
presieduto dal vice segretario 
provinciale della DC, Salvino 
Pozzi, ha permesso al Romano 
di ottenere una liquidazione di 
alcuni mi boni superiore a quel¬ 
la prevista nel caso fossero stati 
rispettati i termini della messa 
a riposo. 

Intanto. neH'ospedale psichia¬ 
trico. prosegue lo sciopero pro¬ 
clamato dal personale m segui¬ 
to al ventilato provvedimento di 
decurtazione delle retribuzioni, 
che pare sia stato deciso dal 
commissario governativa 


Nel Sassarese 

Con i mitra 
e le bombe 
banditi 

contro guardie 

CAGLIARI. 16 

Banditi e barraceli! si sono 
scontrati nelle campagne di Bal¬ 
te:. in prov.ncia d: Sassari. I 
fuorilegge, pe; mettere ;n fuga 
te Cuard.e giurate comunali, 
hanno fatto u.-o d. bombe a ma 
no. C vio.ento conflitto a fuoco 
r.on ha provocato wt.me. 

Lo scontro e avvedo in lo¬ 
cai.;a Mam.muoone: <*>c barra¬ 
celi i di Baitei. verso je 22 di 
ieri, si erano appostati :n atte¬ 
sa di una banda di abigeatari. 
Puntualmente — come da se¬ 
gnalazione ricevuta — I razzia- 
fon si sono fatti viva. Erano in 
quattro: armati di mitra e mo¬ 
schetto. attraversavano un re¬ 
cinto in fda indiana. 1 barra 
celli — Pietro Nicolò Bechere e 
Andrea Senu — non appena t 
fuorilegge si sono trovati a cin¬ 
quanta metri di distanza, han¬ 
no intimato l'alt l quattro, dopo 
essersi buttati a terra, hanno 
risposto a raffiche di mitra. 

Nulla si sa. purtroppo, della 
sorte di Giuseppe Capelli, il 
commerciante di carne seque¬ 
strato dai finti caschi blu cin¬ 
que giorni or sono, alle porte di 
Nuoro. 


Solenni funerali alle vittime 

Perchè i 10 
carri-merci 
si mossero? 

A spese dello Stato le onoranze ai cinque ope¬ 
rai uccisi - Nessuna preoccupazione per i feriti 
La scomparsa del capostazione e di un devia¬ 
tore di Corbezzi - Anche un treno pieno di 
ragazzi ha rischiato di essere investito 


Dal nostro inviato 

PISTOIA, ir. 

Una fitta pioggia rende an¬ 
cor più triste quella giornata 
eh lutto della citta di Pistoia, 
che domani renderà solenni 
onoranze funebri ai cinque ope¬ 
rai uccisi nella galleria di Ca- 
salccclno. sulla Ponettana. dai 
« vagoni della morte ». 

1 funerali, a spese dello Sta¬ 
to, si svolgeranno alle Hi- Le 
salme eli Adorno e Giuseppe 
Cresci, eli Potito Macldaiiu. di 
Giuseppe Bruno e di Bruno Vez¬ 
zosi. esposte all'obitorio dello 
ospedale di Ceppo saranno por¬ 
tate a spalla dai compagni eli 
lavoro fino a piazza San Fran¬ 
cesco, dove riceveranno lo 
omaggio delle autorità. Poi. una 
a una. le vittime eli questa spa¬ 
ventosa tragedia del lavoro, 
verranno tumulate nei paesi 
dove abitavano con le loro spo¬ 


lpi dura vivissima in città la 
impi essami* causata dalla tru- 
gcilia della Ponettana che 
avi ebbe* potuto avere dimenalo 
m spaventose*, se il imposta 
/ione di Piteecio. con estimila 
ptonte/za di spinta, non avesse 
manovrato gli scambi. Infat¬ 
ti una elettromotrice, carica di 
ragazzi, ignari della morte che 
stava piombando alle loro spal¬ 
le (erano partiti da Corbiv/i 
alle 7.42) entrando in staziono 
è stata dirottata su un altro bi¬ 
nario. mentre, con il disco ros¬ 
so. è stato bloccato l'accelera 
to che stava salendo da Pi¬ 
stoia. carico eli operai 
Le condizioni rie*» cinque Te 
riti ricoverati all'ospedale del 
Ceppo sono stazionarie. Alcu¬ 
ni di essi sono ancora in pre¬ 
da a « choc » per i terribili mi¬ 
nuti vissuti nella galleria. 

Giorgio Sgherri 


Gli operai lavorino per sgomberare la galleria del disastro 



se. i loro figli. 


I funerali avrebbero elovuto 
svolgersi oggi pomeriggio, ma 
il Procuratore della Repubblica 
aveva concesso il nulla o->ta 
soltanto per i elue fratelli Cre 
sci, in quando le altre tre vit¬ 
time. orrendamente straziate, 
non erano state identificate «lai 
familiari. A bloccare i funerali, 
inoltre, c'è stata aH’ultimo mo¬ 
mento anche la voce che sotto 


La visita a Perugia dell'urologo professor Bracci 

Fra pochi giorni Cimino potrà 


la galleria di Casalecchio fra 
i rottami dei carri e le tonnel¬ 
late di pietrisco, erano stati ri¬ 
trovati i resti eli un altro ope¬ 
raio. durante l’opera di smas- 
samento. Sul luogo dove ieri 
cinque vite furono distrutte dal 
convoglio impazzito, si sono re¬ 
cati alcuni sottufficiali dei ca¬ 
rabinieri. i fratelli della Mise¬ 
ricordia e tecnici del Comune. 
Non si trattava di un altro ope¬ 
raio ucciso e rimasto sepolto 
dal pietrisco, ma dei resti dei 
poveri corpi straziati delie due 
vittime già rinchiuse nelle bare. 

Come sia potuta accadere una 
simile tragedia, fino a tarda 
ora, non era stato chiarito. Le 
cause vanno ricercate a Cor¬ 
bezzi. la stazioncina dove fin 
ila sabato sera si trovavano i 

10 vagoni, carichi di pietrisco. 
Perchè i vagoni si sono messi 
in movimento? Abbiamo par¬ 
lato con i carabinieri che con- 
elucono le indagini, con i fun¬ 
zionari della Procura, ma tutti 
si sono stretti nelle spalle, trin¬ 
cerandosi dietro il riserbo 
istruttorio. Ma il punto è cjue- 
sto: i vagoni sono stati messi 
in moto prima del tempo, op¬ 
pure erano sfrenati? Le uni¬ 
che persone che potrebbero eli- 
re una parola chiarificatrice 
sono il capostazione dì Corbezzi, 
Gino Balestrieri, e il deviatore 
Agostino Calamai. 

Nei confronti del capostazione 

11 magistrato potrebbe spiccare 
mandato di cattura per disastro 
colposo e omicidio plurimo col¬ 
poso. Ma nessuno è stato in 
grado di confermarlo. La loro 
scomparsa non significa neces¬ 
sariamente* che essi siano re¬ 
sponsabili del disastro. 

Si fanno molte ipotesi sulle 
cause che hanno messo in mo 
vimento i dieci vagoni. Una è 
questa: i 10 carri potevano e 
do\evano essere frenati in tre 
modi: con la condotta ad aria 
a pressione, con i freni mec¬ 
canici e con le staffe che si 
dispongono a mano sotto le 
ruote. E’ probabile, dicono gli 
esperti, che per un guasto alla 
condotta del freno a pressione 
i carri abbiano incominciato a 
premere sulle staffe. Quanti 
erano i cunei posti sotto le ruo¬ 
te deh vagoni? Soltanto uno ne 
è stato trovato. Il passaggio 
del treno sul binario attiguo 
può avere smosso la staffa o 
le staffe di fermo. ! 10 carri 
pesavano 320 tonnellate circa. 
Però può essere accaduto che 
; un cuneo sia saltato e. com- 
[ pletamente sfrenato, il convo¬ 
glio si è messo in movimento. 
IjO scambio che immette sul bi¬ 
nario di traffico, quello da cui 
era partito FET Tre. risulta 
« tallonato ». cioè preso all'in¬ 
verso e «pezzato Praticamente 
il convoglio è entrato in circo¬ 
lazione « saltando » un ostacolo. 
La responsabilità del caposta¬ 
zione e del deviatore, se fosse 
accaduto ciò. è dì natura ben 
diversa da quella che si vor¬ 
rebbe addossare loro. 

B Procuratore della Repub¬ 
blica. dott Narducci. ha inter¬ 
rogato nel suo ufficio alcuni di¬ 
penderti delle ferrovie che 
prestano servizio alla stazione 
di Corbezzi da dove è partito 
il tragico convoglio della mor¬ 
te. Sull’esito degli interrogato¬ 
ri viene mantenuto il più as¬ 
soluto riserbo. La Procura ha 
inoltre nominato un perito nella 
persona deU'ing. Silvio Cerato, 
esperto nel settore ferroviario. 


tornare in una clinica romana 


Annunciato dalla NASA 


COSTERÀ’ 46 MILIARDI 
MODIFICARE APOLLO 


NEW YORK. 16 
lai capsula Apollo sarà modifi¬ 
cata, dopo la tragica morte dei 
tre astronauti: per le nuove at¬ 
trezzature la NASA dovrà spen¬ 
dere circa 75 milioni di dollari 
(pari a 46 miliardi di lire). Tale 
spesa — come ha annunciato un 
portavoce dell’ente spaziale ame¬ 
ricano — sarà sostenuta dalla 
stessa NASA e il denaro sarà 
prelevato dai fondi già messi a 
disposizione per il programma 
dello sbarco sulla Luna. Non sa¬ 
ranno cioè chiesti al Congresso 


BONN. 16. 

Per 20 anni ha fatto il medi¬ 
co; senza laurea, per 14 anni 
ha diretto due cliniche, a lungo 
è stato deputato del pari.to so¬ 
cialdemocratico ne! Parlamento 
di Berlino Ovest. Ora. Walther 
Guen'her. 43 anni, è alla resa 
dei conti. Viene processato per 
truffa e fals.ficaz.one di docu¬ 
menti. 

L'aspetto più sconcertante di 
questa vicenda è che il Guenther, 
pur non avendo frequentato cor- 


z.one, con un sistema messo a 
punto da alcuni tecnici sovieti¬ 
ci. 1 macchinari da conservare 
saranno posti entro enormi ten¬ 
de a due strati in materia Im¬ 
permeabile. Nell* intercapedine 
sarà pompata ana prelevata dal- 


stanziamenti suppletivi. 

Dopo il disastro dell’Apollo e 
la morte di Komarov. sempre 
più vìva continua a svolgersi la 
polemica sull’opportunità di rag 
giungere in cosi breve tempo il 
traguardo Luna. In un suo edi¬ 
toriale dal titolo « Inutile giuoco 
d'azzardo nello spazio » il « New 
York Times » esprime la spe¬ 
ranza che il Congresso inter¬ 
venga « ponendo nuovi interroga¬ 
tivi e proibendo all'ente spaziale 
americano di mettere in pencolo 
altre vite i. 


si universitari, è riuscito a gua¬ 
dagnarsi una vasta e non del 
tutto immeritata fama come me¬ 
dico. Aveva anche aperto un ga¬ 
binetto privato come specialista 
di malattie interne e si era de- 
d.cato per un certo per.odo al¬ 
l'insegnamento. Scile vane at¬ 
ta ita non ha mai commesse) il 
minimo errore ed ha avuto l'ac¬ 
cortezza di non entrare in ca¬ 
mera operatoria, temendo di es¬ 
sere smascherato Spes'O ha fat¬ 
to r,corso a trattamenti p=ico- 
log.ci. 


vietici si distingue da quello 
degli USA, dove vengono usate 
materie plastiche rigide per co¬ 
prire e preservare oggetti di no¬ 
tevoli dimensioni. Negli USA so¬ 
no stati conservate in tal modo 
anche delle piccole portaerei. 


Il consulto col diretto¬ 
re sanitario del carcere 
Erano presenti anche 
altri due specialisti 

Leonardo Cimino entro pochi 
giorni verrà ejuasi certamente 
trasferito di nuovo a Roma. Il 
prof. Uldngo Bracci, titolare 
della cattedra eh urologia, 
avrebbe infatti accettato di ri 
coverare li presunto duplice 
ohm da di via Gatteschi nella 
ehmea che egli dirige presso 
rUmversità di Roma. La deci¬ 
sione sarebbe stata presa ieri 
pomeriggio, do;x> che il profes¬ 
sor Bracci aveva visitato Ci¬ 
ni no nel carcere di Ferugia. 
giudicandolo trasportabile, s a 
pure con molte cautele. 

Quello del prof. Bracci non e 
die un parere, ma il giudee 
i'truttore si e da tempo imito- 
| guato ad ord.nare il trasferì- 
i mento dell'imputato. qualora 
| avesse trovato una clinica, pub- 
j b! ca o privata, disposta a cu- 
i rarlo, ad Osp.iare i carabinieri 
che lo sorvegliano. 1 familiari 
1 che gli vanno a far visita, ga 
avvocati per i colloqui, gl stes¬ 
si giud.ei per i confronti, le 
r.cogmziom e le altre necessità 
deT:5truttona. 

Le conclusioni del prof. Brac¬ 
ci, il quale ha vis.tato Cim no 
con l’assistenza del cardiologo 
Gianfranco Bruscagli e dell’ane¬ 
stesista Ludovica SarcmeJi. sa¬ 
ranno consegnate domani al do*, 
tor Del Basso, il quale deciderà 
si! trasferimento. Ne. ca-o che 
’1 viaggio d; Cim.no da Perugia 
a Roma avvenga ne: cor=o della 
settimana, il giud.ee potrebbe 
r.nuuciare a svo gere a Perugia 
le ricogniz oni g à fis^te per 
doman.. g oveai. A meno che 
egli non preti, r.sca mantenere il 
programma g à fissato, recando 
=i nel capoluogo umbro anche 
per sent.rs: chiedere diretta- 
mente da Cimino lautorizzaz.o 
ne al trasferì mento 

A..a visita del Pro*. Bracci a 
C.m no ha ass.st to anche il prò 
fes-or Is doro Zeppa, direttore 
del Centro c. n:to del carcere 
di Perugia. Zeppa, la setl.mana 
;cors3. si era opposto a che 
Bracci v.sitasse Cim.no. Po; ha 
sp.cgato il perchè: « Stimo mol 
ls:ino — ha detto — il prof 
Bracci, ma ritengo mutile che 
egli od altri medici vengano a 
guardare Cimmo per dare con- 
s gli e poi tornarcene a casa. 
S-, invece, fodero disposti a se¬ 
go re à rettamente ei assidua¬ 
mente l’imputato, assumendovi 
le relative reepon ^abilita, non 
avrei nulla in contrario » 

L g jd ce. dopo le sp ezazioni 
di Zeppa, ha dee =o di acco 
fiacre l'istanza pre-entata dada 
madre di Cim.no e ha autor.z- 
zaTo di nuovo Bracci a v.sitare 
l’accusato, non per dare con¬ 
sigli sulle cure alle quali va 
sottoposto, ma per vedere se è 
in condizione di essere traspor¬ 
tato in una clinica specializzata. 
Il magistrato, in queste ultime 
ore. ha dovuto superare anche 
un altro ostacolo: Cimino non ha 
le decine di migliaia di lire che 
ogni giorno servono per la retta 
di una clinica univers.taria. cosi 
il m n stero ha dovuto impe¬ 
gnarsi a pagare. 

Domani ad Atene si svolgerà 
il processo per l’estradizione di 
Mang.avillano. Come si è detto, 
a Perugia vi saranno le ricogni¬ 
zioni dei testi della rapina di 
via Gatteschi su Cimino, a me¬ 
no che il programma non su¬ 
bisca mutamenti. 


— in — 
poche 
righe 


Non è Bormann 

WIESBADKN - Juan Mai tuie/ 
Fulcro. 1 uomo arrotato la setti 
mutia scor-a in Guatemala, nevi 
e Martin Bormann. Le sue ini 
pronte sono state ouminute a 
Wiesbuden eia esperti che le* han¬ 
no confrontate ce>n quello prele¬ 
vate a Bormann nel l'JM. Senio 
ri-alitato differenti « al eii la di 
ogni dubb.o ». 

10 miliardi per la Torrey 

ROMA — l„i sor e*ta amene,i 
na proprietaria della - Torrey 
Canyon * e -tutu r'.vuie-’iu por la 
pe*reiitu della jietrol'eru dagli as 
scurateiri con 16 rn.l.oii, e 500 
nula eiollan. pur: a 10 miliardi 
e 300 milioni di lire. Il gove*rno 
inglese intende rivnlfc-i ; K-r ì 
danni provoca'! dalla nafta alle 
sp-agge b-,tarme he. Potrà farle» 
soltanto ned cu-e» che un'altra 
nave degl- -•es-a propr.eturi entri 
nelle aerine ternte»nah. 

Strage automobilistica 

PARIGI — lai Francia contirui 
a detenere il re ord dee! mei- 
denti au'o-noo.I.-t.ei. Il vvcok en 1 
di Pente-co-te ha fatto rog.->trare 
sulle strade fra.nee.-vi 771 in n- 
denti ce»n 124 niorti e 1529 fent . 
Cause pr nespoli: veloci*.u e sor¬ 
passi per.cole»si. 

Canyon sottomarino 

ADELAIDE — Il p.u pnZondo 
cnnve>n .-ot tornir, no del mondo f . 
nora conosci,ito è stato -coperto 
al largo della cex-ta occidentale 
dell' Australia, a Esperanto. E’ 
p-o'e»ndo 1800 m-.tn. larvo ,T2 eh - 
Urne-tri Lu scoperta c sta*a ef¬ 
fettuata da un gruppo d. «t i- 
d.osi del centro per la r.cereu 
oceanograf.ca dell'univer^ tà ai 
Fhnders. 

Relitti nazisti 

TRIESTE - Il rei,ito di un 
sommergiti le tascah le. mun.to 
di due siluri, e stato scoperto 
da sommozzatori della marini 
militare noi pressi del jort.ee ir¬ 
lo di S'-tiana. a dieci mc*n di 
profond ta Nel norzo sborso un 
altro s.ytornar.no dello s'C'.-o tipi 
fu ioca.77.yo nella s-e--a zon». 
Pronabi.mente facevano parte 
de.Ja marma tedesca che ne! 1911 
aveva una base a Si-t.ana. 

Rubano l'orchestra 

MILANO — Hanno rubai tutti 
gli strumenti mus cali a Gian 
Pieretti, il cantautore noto per 
la canzone « Pietre ». Il furgoni 
che li conteneva è stato rubata 
ieri notte eia via Magellano, 
dov’era parche gg, ato. Danno: 
4 milioni di lire 

Aereo turco precipita 

BARI - — Un aereo militare 
turco s; è seh antato al suolo 
mentre si apprestava all’atter¬ 
raggio sulla pista deU’aeropono 
di Gioia del Colle. Il pilota. Naci 
Arvas, è morto. li velivolo face¬ 
va parte di una squadriglia in 
volo di addestramento, die «ve¬ 
ra chiesto di atterrare par ma 
normale acala 


Sarà processato a Bonn 


OTTIMO COME MEDICO 
MA ERA SENZA LAUREA 


Inchiesta d'uno psicologo 

DALLA TV I GATTI 
VOGLIONO CARTONI 


SHEFFIELD. 16 
1 catti (quelli inglesi per lo 
meno) non amano i programmi 
televisivi nei quali compaiono 
persone umane. Per fare questa 
sconcertante scoperta uno studio¬ 
so br.tann.co, :I prof. Ne.l Ruck- 
ban. dell univers.ta di Sheffield 
ha dedicato quattro anni allo stu 
dio del comportamento dei catti 
davanti alla TV. 

Controllando .e reazioni dt do 
dia felini dj differente razza lo 


studioso ha concluso che se rie¬ 
scono a seguire ì carton. ani¬ 
mati e gli sketch pubblicitari. 
» catti non sopportano assoluta 
mente i prrvgramrru politici o le 
immac.ni fisse di esseri umani. 

Infatt. la scena movimentata 
attira I attenzione dei mici, ma 
le inquadrature -tatiche li (anno 
immediatamer/e addormì ntare 
Tra i gatti p,u re.-.-tenti n p-o 
cram.mi telev.sivi v sono quelli 
di razza ^ìarne-e. 


Il sistema è sovietico 


CONSERVATI NAVI E 
AEREI SOTTO VUOTO 


MOSCA. 16. 

Locomotive, aeroplani, trattori, 
carri armati, perfino navi, po 
trano essere conservati in per¬ 
fetta efiic enza. per periodi iurv 
ghisimi e senza alcuna manuten- 


l'interno cosicché gli oggetti 
steranno nel vuoto, cioè tu 
cond rioni :deau per essere c 
servati utilizzati immediata^ 
te 

Il sistema inventato dai 
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PAG. 6 / roma 


l'Unità / mercoledì 17 maggio 1967 



Vietnam 



LA CGIL CHIAMA I LAVORATORI A PROTESTARE 

Domani corteo 
ÉÉkigSF LI e manifestazione 

i a San Giovanni 



Il raduno alle 17,30 a Piazza Vittorio - Si moltiplicano le adesioni unitarie - Consegnate altre 
bandiere della pace - Assemblee nelle fabbriche e nei cantieri - Dai Castelli delegazioni di la¬ 
voratori della terra - Parlerà il compagno Novella e sarà presente la segreteria della C.G.I.L. 


Fortunoso e drammatico atterraggio 


Stampano in quattro 
dal rogo dell'aereo 
thè si fratassa 
sul monte Fogliano 

Il velivolo decollato dall’Urbe era diretto a Nizza con 
a bordo una famiglia francese — Un banco di nubi 
ha costretto il pilota a tentare la disperata manovra 

Un aereo da turismo, alzatosi mente la carcassa semidistrutta ni per delle ustioni leggero, men¬ 
iti volo dall'aeroporto dell'UHBE. del Moransonier. Anche le sciita- tre Thierry è uscita praticamen 
si è schiantato incendiandosi con- drc* di soccorso hanno dovuto te illesa dal terribile incidente, 
tro un albero, sulle |>eiidici del lottare per circa un'ora, inondati- 1 sanitari le hanno riscontrato 
monte Fogliano, a breve distilli- do i resti del monomotore con soltanto alcune contusioni. Ève 
za dal lago di Vico, doixi un getti di schiumogeno. i>er riuscì- Nicole Simon, invece, dopo le 
fortunoso tentativo d'atterraggio, re a domare l'incendio che un- prime cure è stata trasferita al- 
I (inattro passeggeri che erano cura divampava fra i rottami Ì'INAIL di Roma: guarirà in -là 


Domani i lavoratori di ogni fabbrica, di ogni uflìcio, di ogni cantiere manife¬ 
steranno per la pace nel Vietnam, per la fine dell’aggressione americana, per la 
libertà e la democrazia in Grecia e per 1* impiego pacifico delle risorse del mondo. 
La grande manifestazione, promossa dalla Camera del Lavoro, avrà inizio alle 17.30 a piazza 
Vittorio con il concentramento dei lavoratori, che giungeranno con le bandiere della pace, con 
gli striscioni, con i cartelli. Qui si formerà un corteo con alla testa le bandiere iridate alle 

quali in questi giorni, in tutti — —- 7 - 7 -:- 7 -- 

i posti di lavoro oporai c ìnn-* I piantili (ivi Custclli Honidiii, defili | direttivo nazionale della I*edera* 


a bordo del velivolo (unii fami- carbonizzati, 
glioia francese diretta a Nizza» La famiglia Pinede è stata tra¬ 
sano stati catapultati dall'urto spettata con alcune autoamhu 
fuori della carlinga e sono riti- lonze accorse all'ospedale di 


giorni. Sul disastro i carabinieri 
iti Koni.iglione hanno aperto ima 
inchiesta: comune, iter stessa 
ammissione del pilota, non ai 


piegati hanno apposto le loro degli altri lavoratori di 

firme rinnovando il loro impe- l “ tUj le . “ ,U; « or ‘ e : de «!' a,lr ‘ la * 


voratori di tutte le categorie, di 


h . , « wi uivn 1 vai mviu 1 v. tv. via 

attorsi contro 1 peri- tutte | L , azicn( j e- 
coli di uno scoppio della terza j n piazza S. Giovanni la manife- 
guerra mondiale, per contri- stazione raggiungerà il suo ino- 
buire a far cessare l'aggres- mento culminante. Parlerà ai Ia¬ 
sione al martoriato popolo viet- voratori, sul grave momento in- 
namita e far fallire il tenta- Anazionale. sulla minaccia 1 som- 
. .. .litininr» m,v- l» u «™ve alla pace, il segre- 


sione al martoriato popolo viet¬ 
namita e far filili re* il tenta¬ 
tivo in iitto di una dittatura mo¬ 
nareo - fascista in Grecia. Il cor¬ 
teo popolare si innoverà alle IH. 
Lo apriranno hi segreteria na¬ 
zionali 1 della CGIL, e la segrete¬ 
ria della Camera del Lavoro, 
quindi le rappresentanze delle of¬ 
ficine Centrali dell'ATAC. della 
Romana Gas, delle Leghe brac- 


Dibattito 

alla Provincia 

Scuola: un 
piano con 
previsioni 
arretrate 


direttivo nazionale della Federa¬ 
zione nazionale dipendenti enti 
parastatali e di diritto pubblico, 
insieme alle segreterie nazionali 
dei sindacati aderenti, hanno 
approvato un o.d.g. con il quale 
«esprimono tutta la loro solida 
rietà al popolo vietnamita, al p<> 
polo greco ed al popolo spagnolo 
e condannano la barbara guerra 
che gli Stati Uniti d’America 


tario generale della CGIL onore- s t ann o facendo nel Vietnam: il 
vole Agostino Novella. Il comi- regime fascista che. calpestando 
zio sani presieduto dal segretario j pjù elementari diritti dell'uomo 


della Camera le Lavoro Agostino 
Marianetti. 

Si succedono, intanto, i pronun- 


sta cercando di instaurarsi in 
Grecia; il feroce regime fran¬ 
chista che ancora oggi fa spa- 


Via gli ultimi 
da Prima Porta 


ciiimenti di impegno di pace e rarc dalia s » a polizia sugli ope- 


di libertà dei sindacati e dei la¬ 
voratori. Particolarmente signili- 


rai e sugli studenti che manife¬ 
stano per la loro libertà ». Con 


nativo quello espresso nel corso l'o.d.g. si invitano gli aderenti a 
di una assemblea del i>ersonale partecipare alla manifestazione 


del sanatorio « Forlanini ». presie¬ 
duta diti segretari dei sindacati 


a San Giovanni. Questo ordine 
del giorno è stato poi fatto prò 


provinciali di categoria aderenti prio dal nucleo aziendale dcl- 
alla CGIL. C1SL. UIL e dalla l'ENPALS. 



f * 


Commissione interna unitaria. 
Nell'ordine del giorno approva¬ 


li presidente della Associazione 
partigiani romani (A.N.P.I.). av- 


to. è (letto, tra l'altro: « sentono vocato Achille Lordi, ha fatto 
il dovere di associare la propria pervenire il seguente telegram 


(india di tutti gli uomini 


« Partigiani romani aderi¬ 


di buona volontà che chiedono scono fraternamente manifesta- 
sia posta fine alla guerra nel zionc lavoratori romani pace 


Vietnam, che ogni giorno di più Vietnam 
si manifesta dispendiosa di beni Grecia ». 
e di vite umane, crudele ed inu- Piena 


libertà democrazia 


nrAl/iriAffì L * ‘ ' v,te ,,maru ‘- cnK ' cl£ ' 0,1 im| - Piena adesione alla manifesta 

fJfCVfSfvflf tilt*. La pace. Io sviluppo econo- zione, con un invito rivolto ai 

mico e l’autodeterminazione dei lavoratori ad intervenire a San 
■ ■ popoli sono aspirazioni indisso- Giovanni, è stata espressa con 

f lubili ed interessano ormai l’in- un comunicato congiunto, dal no¬ 

terà area del mondo; per questo eleo aziendale socialista del PSU. 

_____ _ i lavoratori sanatoriali si sento- dalla Cellula comunista e dal 

no impegnati verso il raggiungi- Gruppo aziendale del PSIUP del- 
Domani sora a Palazzo Valen- mento della pace nel Vietnam la Centrale del Latte di Roma, 
tini si concluderà con ogni prò- con lo stesso spirito con cui svol- 
habilità la discussione generale gono la loro lotta per rafforzare 

sul piano quadriennale per l'odi- il ruolo e la efficace presenza ■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■ 


lizia scolastica proposto al Con- dei lavoratori nel posto di lavoro, 
sigi io dalla Giunta di centro-si- nel settore, nella società, insieme 
lustra, un mese fa. con una re con tutti i lavoratori italiani ». 
lozione dell'assessore Serrecchia, r,e segreterie od il comitato 
del PSU. 

Nel dibattito in corso è inter- ’ ’ 

venuto fra gli altri il compagno D . 

Gustavo Ricci. Diamo volentieri « rOVOCStOflO 

atto — ha detto Ricci — all’as- —_—-— 

sessore Serrecchia di aver dcrum- __i»_... 

ciato i pericoli e la linea accen- prOVVeaimentO 
tratrice del piano Gui. Tuttavia ------ 

10 stesso piano Gui. sul terreno 

tecnico, prevede alcuni punti fer- I / ATAf nrAllticrD 

mi da cui partire jx*r program- • #41/4^ plUllllatC 

mare Io sviluppi dell'edilizia sci» 

lastica. Si tratta di dati tecnici || IflfllUlGStO 

e finanziari di cui la giunta non 

sembra aver tenuto conto. Il pia- «lalln II ««» 

no Gui. infatti, prevede lina me- HCIIU VwlL pel 
dia di 26 .diK'aii iH*r classe, men- ,■ . . 

tre il costo di ogni (xxsto alunno il 0)1111710 

varia da 340.000 a 1.323.000 lire. 

11 piano della Giunta ignora que- * I 

sto indicazioni e. come è già sta- a wlQVOIUll ■ 

to affermato. « gioca al ribas¬ 
so ». Esso segna un passo indie- IMMEDIATA RISPOSTA DEI 

r !fd-V t0 | n p, - ano ^ ,n7 " KX 1 lclh LAVORATORI DELL'OFFICI- 

PRENESTINA . COMUNI 

Ci si dice Che i ned. saranno STI E SOCIALISTI ABBAN- 
cliimnati en la creuzioot* di 37 1 DONANO LA RIUNIONE DEL* 
niil .1 passi alunno e che nel j LA COMMISSIONE AMMINI- 
1!»70 71 gli alunni che frequente- j STRATRICE 

rami,» le scuole di com;>eUtiz.i 

delia Provincia saranno 63.000 Una graie divisione contro le 
Li Giunta — ha continuato Rie- Idn-rtà sidac.di c democratiche 
c: — sembra ignorare cosi gli e stata pre-a ieri dada presi- 
studi c<*mp uti dal -• Placido Mar- | (lenza e (Lilla direzione dcl- 
trili * che ci dicono che ne! 1970 71 1 i’ATAC che hanno proibito raf¬ 
ia jK»;iolazu*ie sci>lastica elemon j fissione di un manifesto del sin- 
tart- sarà di -410 mila unità e 1 dicalo autoferrotranvieri della 
quella media dellobbligo. tenuto CGIL, nel quale si invitavano i 
cinto delle inadempienze, sarà lavoratori a partecipare alla 
nel Lizio di 200 mila unità, con grandi- manifestazione ix*r Li 
1*1 aumento jer Li nostra prò- p-ice. domani a piazza S. Gio- 


Provocatorio 

provvedimento 

L'ATAC proibisce 
il manifesto 
della CGIL per 
il comizio 
a S. Giovanni ! 

IMMEDIATA RISPOSTA DEI 
LAVORATORI DELL'OFFICI¬ 
NA PRENESTINA - COMUNI¬ 
STI E SOCIALISTI ABBAN¬ 
DONANO LA RIUNIONE DEL¬ 
LA COMMISSIONE AMMINI- 
STRATRICE 

! Una grate divisione contro le 


Attuare 


il piano 
della 167 



i sciti a salvarsi dal rogo che in Ronciglione: George e la piccola sono verificati guasti nel veli- 
1 pochi istanti ha avvolto la cui- Michele guariranno in venti gioì- > volo. 

! cassa dell’aereo. Hanno riportn- 

1 to comunque tutti (lidie leggere__ 

I ustioni e sono stati ricoverati in 
1 espellale. E’ s'ata la visibilità 

Muore un edile a Ponte Lucano 

; cidcre il pilota George Pinede di j ______ 

| 34 anni, abitante a Lione, a tori- 
; tare un atterraggio dì fortuna. 

! A Ixirrio del velivolo tuli mono- Wk ■ ■§ Oi 

motore Moransonier sigla ! C* | ÈJ # fi ■■ 

; FRKEEl viaggiava ino V* RI m f | II I I llv^^l É 

Kve Nicole S. ijLllLH ■ ■ 111 il il I El m ■! I 

moti di 31 anni. due bambini I ■■■■ ■ w m ■ 

Michele di 8 anni e Thierry di : 

7. La famiglia aveva passato i 

K,s.r:ù£!|\Ann |||J il ai a ai 

.. IrUrU UN VULU UI 

l'aereoixirto dell'URRK alle 11.08 
e |>er circa mezz'ora il volo si è 

svolto regolarmente. Improvvisa- _ _ _ _ _ ^ 

mente Pinede | ■ | W I | m\ | Bai ■ 111 

to un c do lllll^^llll I Wl|i I UI 

,;ì: yUmlllvl ITILI liI 

atterraggio di fortuna nella zo- ^ 

na del lago di Vico. 

raem.’usch'c^ha s sequoia'da " E' stato trovato agonizzante solo quando non c’era 

le nubi, sfiorare le cime degli ... . 

altieri dei monte Foglianopoi ormai piu nulla da fare - La sciagura all alba men- 

scompanre a nord del lago. r 

f«s se * *ì 1 lai! Issato 1 ile-11 e acque'e sì l’uomo stava riparando il tetto di una fabbrica 

sono precipitati ad avvertire po 

lizia e carabinieri. . ...... -.—. . 

... Ancora un 1 omicidio bianco - .: 

Squadre di soccorso, partite un OJ)era j () padre di 2 bimbi, è ru 1 j , 

da Ronciglione. si sono subito , , . ... ... W/tlfnnì/t 

dirette verso il lago, ma hanno precipitato nel Minto (<l t IjOIltUllO 


Muore un edile a Ponte Lucano 


SENZA SOCCORSO 
DOPO UN VOLO DI 
QUINDICI METRI 


E’ stato trovato agonizzante solo quando non c’era 
ormai più nulla da fare - La sciagura all’alba men¬ 
tre l’uomo stava riparando il tetto di una fabbrica 


Ancora un «omicidio bianco v: 
un operaio, padre di 2 bimbi, è 


da lontano notato la nuvola di l ** un capannone che stava ripa- 
fumo che si alzava da un ho rando. La lastra di eternit sulla 
schetto. in località Pompetta. e quale si era appoggiato si è sfon 


vi si sono diretti. L’aereo infatti, 
come ha poi raccontato ancora 
sotto lo choc il Pinede. ha toc¬ 
cato terra bruscamente si è ini 


data e l'uomo è piombato al 
suolo da circa quindici metri: è 
rimasto senza soccorso per una 


UIU. 11 .. 1 IIU mr .il I- 1111 t , .. . .. , 

pennato e ha continuato la corsa j dl ' nn;i d, minuti, fino a quando 
nel terreno roccioso schiantati- I cioè non è arrivato un suo coni 
dosi contro un albero. 1 due bini- pagno di lavoro, che ha tentato 
hi e il Pinede sono stati scaglia- vanamente di aiutarlo. L’uomo 
ti lontano, sull’erba, mentre la infatti era agonizzante ed è mor- 
donna. anche essa scaraventata t () j>ochi minuti, 

fuori dalla carlinga ha battuto „ m()rl . |lt . infortulli() è avvi- 
violentemente la schiena contro ml(<J aIlt , prjlI10 | lici dell'alba. 


Soltanto 
4 mesi al 
teppista 
che lo ha 
sfregiato 


un albero procurandosi alcune I>onte L , ican(> . nel!;l fabbrica 

Subito dopo lo schianto il sor- *.*' niarmitte di Akssatidro De 
baioio del velìvolo è esploso e al chilometro 20 della 

le fiamme sonf) divampate in po- Tiliurtuu. Saverio . ondisela. 
chi istanti avvolgendo completa- anni, abitante a ' ìlLdba di Ti¬ 
voli. si è recato al lavoro, senza 

_neanche attendere l'altro o|M*raio 

che avrebbe dovuto aiutarlo, 

_ 9 # Il Fondisela è salito su una 

COITIIZIO scala fino al tetto del capannone 

!>cr sostituire una lastra che si 
• era deteriorata e che faceva 

umiario passai e l'acqua all'interno. Per 

_ • l>oier lavorare l'uomo si è ateo- 

fi Ponte MlIViO cacciato su un'altra lastra di 

eternit, ma la copertura non ha 
Stasera alle 17 a Ponte Milvio resistito al peso e ha fatto pre- 


Vf ’ 77 ^ • . 


5 




cinto delle :n,idt-Tn;>.(tize. sarà lavoratori 

rei I„izii* di 200 mila unità, con grande 1 

m aumento ixt Li nostra prò- ivice. iL;i 

vincia. ri spiato alle 126 nuli uni- vanni. I-i 

tà del 196ì 66 . Hi oltre 20 mila j indetta (Lì 
unità. ivirteciper 


vanni. I-i m.inifestazione è stata 
indotta dalla Camera del Ignoro, 
ivirteciperà la segreteria nazliv 


Nelle scuole mix! e superiori j naie della CGIL, zirlerà il so¬ 
la popolazione salirà nel Inizio ad 1 gretano giwr.de on. Agostino 
oltre 200 mila inità e nella pr.> ! Novella. Ma. secondo la direzione 
vincia di Rnnu a I vi m:ìa unità, j delì'ATAC. <iuel manifesto non po- 
Ttwito cinto che il rapporto vr j leva essere aff:ss,i nelLi bache- 
eentiwle a favore delle soixile di , che perchè * non trattava un ar- 
competenza della Provincia è at- I gomento... sindacale ». 

♦ualmente del 627. passeremo Immediata è stata Li risposta 
dalle 53.000 unità di oggi a 96 (ino ! de! sindacato unitario e dei lavo- 
inità del 1970 71 e n-n c.-rta- ! rotori. All'officina PrenesUna. 
monte alle 63 mila unità previste j r>er protesta contro il sopruso dei 
dal piano presentatoci dalla Gi n dirigenti del’.'arienda. cinqtiecen- 
ta. Inoltre — ha precisato i! con to lavoratori hanno abbandonato 
siglicre comunista — eli stessi j il Livore due ore prima della fine 
dati fornitici sorto sbagliati. A • dell'orario di lavoro. Il sindacato 
Roma i posti disponibili, secondo 1 autoferrotranvieri delLi CGIL, in 
la relazione dell assesson* St*r- j un volantino. n.i giudicato « gra- 
recehia. sono 28.9.38 valutati sulla v *' e antidemocratico il provve- 
hase degli alunni attuali pi'r clas- dimento che nppipone all'atten- 
se. cioè li. 32 e 36 alimi per z one di tutte le forze demoera- 
elasse. Certo se mettessimo in tiehe -.1 <xxi- oIkLi men:o delle li¬ 


si giungerà finalmente 
alla sistemazione e ristruttu¬ 
razione completa della bor 
gala di Prima Porta? Gli ul 
timi ostacoli sembrano che 
stiano per essere rimossi. 

Ieri mattina sono state sgom 
Iterate altre due abitazioni 
ed un negozio in via Giusti 
diana. Gli abitanti. 15 perso 

ne. sono stati sistemati nelle abitazioni dellTCP del 
Trullo. Rimane da sgomberare e quindi da abbattere un 
altro gruppo di case sempre in via Giustiniana. Il tutto 
dovrebbe avvenire entro ti mese. Il piano di sistemazione 
della zona prevede al |x,slo degli edifici sgomberati o 
da sgomberare la costruzione di due ranijie d'accesso al 
(tonte elio attraverserà la marrana. 

Il problema centrale 7* comunque quello della completa 
ristrutturazione* della borgata sulla base del piano appro¬ 
vato dal consiglio comunale nel quadro dei piani di zona 
della * 167 ». Il piano di Prima Porta fu adottato dal con¬ 
siglio comunale nell’aprile del 66 e approvato con decreto 
ministeriale nell'agosto dello stesso anno. Successivamente 
la commissione (ter l'assegnazione delle aree dispose la 
assegnazione all'Istituto autonomo case popolari di aree 
per la costruzione di alloggi per un totale di 275.788 metri 
cubi. L'importo dei lavori per la costruzione degli alloggi 
supera i cinque miliardi. Per procedere ad essi, tuttavia, 
occorre che il Genio Civile termini i lavori per la siste¬ 
mazione delle arginature della marrana, che tutti i fabbri 
cali da demolire siano sgomberati, le famiglie che li abi 
tano adeguatamente sistemate e. infine, che la Quinta 
ripartizione termini la progettazione della rete viaria. Solo 
allora si potrà parlare, veramente, di inizio dei lavori per 
la completa ristrutturazione della borgata. Nella foto: una 
donna di Prima Porta mette in salvo la vasca da bagno 
della sua abitazione. 




Comizio 
unitario 
a Ponte Milvio 


avrà luogo un comizio unitario 
sulla situazione del Vietnam e 
della Grecia. Parleranno per il 
PCI Raparelli e per il PSIUP 
Joyce Lussu. 


cipitare l'operaio. Sulla tragica 
morte de! Fondiseli è stata aller¬ 
ta la consueta inchiesta da par¬ 
te dei tecnici dell'ispettorato de! 



: Sciagura in una curva della Flaminia per la strada viscida di pioggia 

■ 

j! Giovane sposa in attesa di un bimbo 

■ j 

i muore nell'auto che capota tre volte 

l II marito che si trovava al volante dell'utilitaria ricoverato in gravi condizioni — Un 
l pullman carico di persone in bilico su di un precipizio — L'autista per evitare di pre- 
j cipitare nel burrone ha diretto il bus contro una roccia — Muore una donna sull'A-1 


’• T 

* r*J l'i* 





»... ' ■ t > g-0 

*s* * 


*■ i 

» 


r 

—^* 1 -» *,. 





f ! • # 


Una giovane donna, incinta al 1 asfalto sdrucciolevole e soltanto « ripida difesa: il pesante mezzo | 
ottimo mese, è rimasta uccisa ! 1 abilità dell autista ha impedito è slittato per alcun: metri diri- i 


settimo mese, e rimasta uccisa 1 anima con autista na .mpeu.io 
ieri pomeriggio, in un incidente che si verificasse una tragedia. 


gendosi verso il lato sinistro del- 


II pullman dopo aver cozzato 
contro la roccia, si è nuovamen¬ 
te rivoltato finendo in mezzo alla 


teli (rvu.-vi iti “ • ■ •• ■*- ■ - — —--- — . , » . . 

stradale avvenuto sulla Flaminia: Un pullman della linea Suhiaco- la strada, fiancheggiata da un via con la parte posteriore in bi 


Vendevano scoofers rubati a 15 mila lire 


l'auto sulla quale viaggiava, con¬ 
dotta dal marito, è sbandata a 49 anni, mentre percorreva ! Em disa^ro. ha sterzato ed 
causa dell'asfalto bagnato, ca- politana. nei pressi di Tivoli, è scito a dirigere il pullm. 
potandosi due. tre volte. La gio- sbandato sul brecciolino, in una tro uno sperone roccioso 
vane è rimasta uccisa sul col- 


Roma. condotto da Lui*i Ion^ rii precipizio. 1.0 Ion. per evitare il 
49 anni, mentre percorreva ! Em disastro, ha sterzato ed è nu- 


, -, . , ,, I L >r i‘ n.T ^ .1^ * ] CaD OI UD.l liLVUld UdlttKI UHI! nrui li» dilli ut’ ITLURHU lUlll 

ogni cLis.se o0 aitimi, il S* vanissimi 1 cinque hanno confessato di aver rubato almeno 60 

ma lo risoleremmo a tavnlma azwiKla ». L atteggiamento della, __ -, . r,«.i; etri » Pon-. 


\’ondevano pii scooLcrs rubati a 15 000 lire, un prezzo di assoluta vane e . r,masla uccisa .ui coi- 
concorrenza, i cinque giovani arrestati ieri e accusati di una serie P°- mentre il marito o stato rico- 
lunghìssima di furti. Luciano P. 19 anni e Giuliano R. di 20 erano ì cr t at ,? in fin dl v,,a 3 ^ ai0hcn€ '' 
i cani di una piccola banda composta di altri tre elementi tutti gio- fratelli. 

I z>,nn,io hanno CCUI ai atnr rnhirn -iim.-.n.-i fin ! La sciagura è avvenuta al.e 


Leo sullo strapiombo. Con gran¬ 
de cautela quindi i pa=segeeri 


I piasti invece debbono essere ca! 1 azienda è definito dal sindacato p „ 
colati ciinettamente. cioè in base * provtv.itorio » ‘ 

a 26 alunni per classe, socorvio L'assurdo ed inqualificabile 
V» indicazioni dello stesso vostro provvedimento preso dall’ATAC 


I due «capi « Mino finiti a Reuma Coeli. gli altri a Porta *6.30. al chilometro —-della rw - 

minia: lauto, una « aOO » targata 


governo. 


stato oggetto di discussione 


Ricci ha continuato nolLi sua ieri sera stessa in seno alla 
«*n"ata analisi, fornendo nuovi commissione animmistratrice 
dati a! Consiglio c ricavandone dell'azienda. I compagni Freri- 
la conclusione che le esistenze di duzz; (PCI>. De Felice e Meta 
posti alimro <li soddisfare entro (PSU) hanno difeso il diritto 
il 1970 71 non sono 37.373. ma dell'organizzazione sindacale a 


«1.502. di cui 17.623 por la eli- mobilitare i lavoratori sul prò- 
umazione di quelli in affitto. blema della pace e della demo- 

Circa il finanziamento - ha con crazia. Per respingere l'attacco 

eluso Ricci - nonostante esso alle libertà sindacali i tre con¬ 
sta di gr.uide mole, la ammmi* J sigi.eri hanno poi proiiosto la 


‘ v - Perugia, sulla quale viaggiava, j UIIIWU IH 

no Alfonso Stefanelli. 24 anni. _ j • 

Inizia il processo per il farlo di 50 milioni ; S U S£M m^'I ^ Federazione 

* „ è sbandata in una curva, ha corri- _ _ _ 

E' iniziato ieri il processo contro il proprietario della gioielleria pjuto un pauroso testa-coda fi- COI! OC! llilQUcr 

dì piazza S. Ignazio e di tre suoi amici Hans Ki», Orazio Urbani e ncndo contro un costone e rinv 

(ìiusoi^ie Zannini. Sono accusati di un furto di gioielli per 50 mi* balzando poi. capotandosi, nel Lunedi 22, alle 17.30. ne! teatro 
boni. Il gioielliere e i presunti complici si sarebbero impossessati centro della strada. I due giovani della Federazione (v:a dei Fren- 
dell'oro dichiarando poi di essere stati derubati da uno sconosciuto, .sono stati estratti dalle lamiere tanj 4) si terrà l’attivo del Par¬ 
li PM ha chiesto per tutti gli imputati la condanna a quattro anni c Hue auto di passaggio tra- tifo. Il compagno Enrico Berlin- 
e sei .mesi di reclusione e 100 mila lire di multa. sportati al Fatebenefrateili: la gnor, membro della D.rezione e 


lunedì 
attivo in 
Federazione 
con Berlinguer 

Lunedi 22, alle 17.30. ne! teatro 


«cito a dirigere il pullman con- sono stati fatti scendere dalla 

tro uno sperone roccio-o parte anteriore: tre di es'i. Ire¬ 

ne Proietti, di 72 anni. Marghe 

—-—- rita Proietti, di 31. e Giuseppina 

fin-!, ri 70. sono state ricoverate 
# in o-pedale per delle ferite ri- 

MfimfoctflTinnP portate nell'urto contro il costo 

manilAKUlOlie re Ie loro C0ndiZl0 ni non sono 


Manifestazione 
dell'ANPI per 
il Vietnam 
Grecia e Spagna 


mobilitare i lavoratori sul prò- Il PM ha chiesto per tutti gli imputati la condanna a quattro anni 

blema della pace e della demo- c sei .mesi di reclusione e 100 mila lire di multa, 
crazia. Per respingere l'attacco 


iodi 22, alle 17.30. nel teatro Oggi alle 19. nei locali .del cir- Alessandro Ui prima uiovanm 
Federazione (v:a dei Fren- lo «Massini Gizzio » (via Andrea Proietti e Lu:gi Onorati. 

4) si terrà l'attivo del Par- Dona 79). si terrà una manife- ^ na d ’ >nn * 1 °, . r J x>:ta ,n l,n 

11 compagno Enrico Berlin- stazione — indetta dall'ANPI — :' ent0 „ a ' a ;°?? 0 ^ 1 .V?. 10 ? . a ^ e!1 ìai 

membro della D.rezione e per la cessazione dell'aggressio- adc su ‘‘ 3 vf 

tario regionale de! Lazio, ne americana al Vietnam e per 5 °l c - a J. chilometro a26 del tra.to 


Con-:, ri 70. sono state ricoverate lai studente universitario 
in O'pedale per delle ferite ri- Giuliano Zucco. appartenente 
portate nell urto contro d costo a | raggruppamento teppistico 
re. Le loro condizioni non sono ^ f primula goliardica ». è sta- 

Cr tl:r. nove passeggeri po, han- t( > condannato a 4 mesi di re- 
no riportato contusioni c 5 i ^or.o clusionc p<r lesioni. Il 3 giu- 
fatti anche essi medicare all’ospe- gno defilo scorso anno, eviden- 
riale di Tivoli: sono Mariano De temente nel clima di violenza 
Prosperi. Simone Proietti, Alfre- che* l'estrema destra tentava 
do Petroni. Marcella Palesi. Ma- h, instaurare all'Università di 
ria Martini Maurizio Mariani, (toma, feri con una bottigliata 
Alessandro Di Prma Giovanni vo j to | Q stuc ( cn t e dcmocrati- 
Proictti e Luigi Onorati. . . Tamvella 

Una donna è morta in un mci to T 1 l i?. < ? Ja cO'Clla. 
dento 3 utonv>bilLxioo avvenuto | ** Tribunale ho in\ccc 3 ssol* 

to Domenico Sa rio, c pontefice 
massimo ». Giuseppe Albanese 


strazione può sostenerlo. I-a spe¬ 
sa prevista ammonta a oltre 81 


revoca del provvedimento e la 
sconfessione della direzione. Ma 


Ballerina greca picchiata dal fidanzato 


la libertà e la democrazia in Noma-Nord. La vettura — uva e Vincenzo Ruffo, accogliendo 
Greca e ,n Spagna. Austin targata . ME 14373 - a ( e richieste degli avvocati Ma- 


miliardi per la costruzione di la proposta è stata respinta dai 
aa ovi posti-aUmno c circa 18 mi- democristiani uniti ai monarchi- 


donna però è giunta senza vita, segretario regionale de! Lazio, ne americana al Vietnam e per al Eliometro , _ *" 

|i# | mentre le condizioni del marito terrà la relazione sul tema: « I_i la libertà e la democrazia in Noma-Nord. La veuum _uvi 

Ranmrma orpffl Birrfliflffl noi tinOOTOtO 5000 gravissime. Secondo i cara- linea del Partito e l'impegno uni- Greca e ,n Spagna. Austin targata .Mri I+WJ_a 

9’ CVU piCClIlUf H HOl I luuniut o binieri, che hanno compiuto un tario dei comunisti per la sua Nel corso della manifestazio- bordo della quale si trovavano L 

Una giovane ballerina è stata ricoverata al Policlinico in stato sopralluogo, le ruote della 500 piena realizzazione nell'attuale ne — alla quale hanno aderito signora landa r razzi di a.» anni 

di choc per le percosse ricevute dal fidanzato. Giuseppina Panti Rap- sono slittate sulla strada bagna- momento politico». le organizzazioni democratiche ed il manto Andre farine di >4 e^il 

tis di 26 anni, cittadina greca ma domiciliata a via del Tritone 82 ta facendo sbandare la piccola Alla riunione sono invitati i antifasciste e quelle giovanili — fratello e la sorella della signora 
presso la pensione Delicati, lavora in un locale notturno, il Tampa, vettura. compagni del Comitato Federale, prenderanno la parola l’aw. Lor- tutti cittadini svizzeri, e andati 

La ragazza verso le A dell’altra notte mentre si trovava a bordo Un altro drammatico e spet- della Commissione Federale di di, presidente dell'ANPI previa- a schiantarsi, per cause impreci 


. _ Alla riunione sono invitati i antifasciste e quelle giovanili — 

lìard'i per ^ "elimiriàziòne deile ci. Di fronte alla nuova provo- presso la pensione Delicati, lavora in un locale notturno, il Tampa, vettura. compagni del Comitato Federale, prenderanno la parola l’aw. Lor- 

aule in affitto che potrebbe es- cazione i tre consiglieri, por La ragazza verso le -I dell’altra notte mentre si trovava a bordo Un altro drammatico e spet- della Commissione Federale di di, presidente dell'ANPI previa 

" realizzata in un secondo protesta, hanno abbandonato la della 1500 del fidanzato Giuseppe Mastrangelo è stata picchiata da tacciare incidente è avvenuto ieri Controllo, del CF della FOCI, dei riale ed il vice presidente Fran 
jZL. riunione. questi per motivi che la donna non ha voluto precisare. mattina sempre a causa dello direttivi delle sezioni e delle zone, co Raparelli. 


Nel corso delia nianifestazio- bordo della quale si trovavano la 
ne — alla quale hanno aderito signora Linda Frazzi di 53 aani 
le organizzazioni democratiche ed il marito Andre Farine di o4 e il 
antifasciste e Quelle oovanili — fratello e la sorella della signora. 


Austin targata ME 14373 — a ( c richieste degli avvocati Ma- 
bordo della quale si trovavano la dja Castaldo. De Cori e Yi- 
signora Linda Frazzi dicami, tare-dì. i quali hanno sostem*- 

iSSZtfSSr&fàii !» ‘ 1 ? "»" am-.no por- 

tutti cittadini svizzeri, è andata Ucipato, ne come mandanti né 


i schiantarsi, per cause impreci- direttamente, alla vile aggres- 
sate, contro il quardaroil di de- sione. Sella foto: lo St ud a a la 


mattina sempre a causa dello I direttivi delle sezioni e delle zone. 1 co Raparelli. 


atra. Nell'urto la donna è morta | JacoveUa. 




























l'Unità / mercoledì 17 maggio 1967 


Per il consorzio 
Roma-Latina 


lln «piano 

pasticcio» 

# • 

; Molte critiche e approvazione contro -1 

• stata del rapporto preliminare al pia- ! 
I no regolatore deirarea industriale • 


Il Consiglio generale del Con¬ 
sorzio iiulu.slriale Homa Latina, 
dopo una discussione da cui non 
•■olio emerse altro che critiche, 
ha approvato il rapporto preli¬ 
minare al piano regolatore del¬ 
l'area industriale. Nel dibattito 
< lie ha preceduto il voto gli in¬ 
tervenuti sono stati numerosi 
• Migliano, Monda, Caponetti, He- 
■ ardi. I'asetto, Ciofl, Ottaviani, 
oltre al presidente del consorzio 
l'ilici). Ma, salvo il presidente, 
nessuno ha difeso il rapporto, ma 
tutti hanno avanzato sia pure 
con sfumature diverse, critiche e 
riserve. Al voto di approvazione 
si e fiutiti solamente dopo una 
ospensione della seduta e sulla 
base di un'arHomentazione prete, 
stuosa, che un ulteriore ritardo 
avrebbe messo in forse alcuni fi¬ 
nanziamenti. I compagni Paolo 
Cioli e Fianco Velleiri, che fan¬ 
no parte del Consiglio generale, 
hanno votato contro. Contro ha 
votato anche l’architetto Fattili- 
nanzi del I’SIUl*. Assente l'as- 
sessore al Comune di Itoma Izj 
Segni che — si afferma — mitri- 
lebbe notevoli riserve sul rap¬ 
porto 

In eITctti — e lo ha messo in 
luce il compagno Cioli — ci si 
trova di fronte a un «non pia¬ 
no v, a un « pasticcio * che non 
tiene in alcun modo conto delle 
questioni fondamentali che do¬ 
vrebbero stare al centro di un 
piano: l’occupazione, la qualifi- 
cazione, i servizi sociali e civili. 
Il rapporto, elaborato dalla 
Tokne Ole, si limita a due sole 
scelte concrete: quella della via¬ 
bilità e quella deirinsediamento 
di - 11.000 posti di lavoro nella 
zona di I’omezia (m totale l'inse¬ 
diamento per tutte le cinque zone 
m cui è divisa l'area dovrebbe 


Riunione degli 
universitari 
comunisti 

Venerdì alle 19 é convocalo in 
federazione l'attivo degli unì 
versitari comunisti per discu¬ 
tere sui problemi di politica uni¬ 
versitaria. Interverià il compa¬ 
gno Claudio Petruccioli, segre¬ 
tario nazionale della FOCI, 


essere di 12 ( 1.000 posti lavoro, ma 
solo per Pomezia si è giunti a 
fissarne il numero preciso), Inol- 
tre non vi è correlazione fra il 
numero dei posti di lavoro e gli 
investimenti, non viene indicata 
la tipologia industriale in rap¬ 
inino agli insediamenti: il rap¬ 
porto fra sviluppo industriale ed 
agricolo è ignorato; non vi è in¬ 
terconnessione alcuna con i prò 
blemi del Lazio e manca quindi 
una visione regionalistica. 

Insemina, questo piano clic era 
stato presentato come il tocca¬ 
sana (li tutti i mali, non fa che 
riprodurle il vecchio tipo di svi¬ 
luppo basato sulla politica degli 
incentivi e sugli interventi delia 
Cassa per il Mezzogiorno, accen¬ 
tuandone se mai gli effetti ne¬ 
gativi. 


I dipendenti in lotta contro l'autoritarismo 

Bloccati dallo sciopero 
i calcolatori dell’ISTAT 



I dipendenti dell'Istituto di Statistica davanti alla sede di via Cesare Balbo 


L’Istituto Centrale di Statisti¬ 
ca è stato ieri paralizzato da 
uno sciopero di 2-1 ore procla¬ 
mato da tutti i sindacati. Il 
novantotto per conto dei 1 .B 00 
dipendenti si è astenuto dal la¬ 
voro. Nella mattinata si è svolta 
un'assemblea al cinema Cristal¬ 
lo nel corso della quale è stato 
fra l'altro approvato un tele¬ 
gramma di protesta alla presi¬ 
denza del Consiglio contro l'at¬ 


teggiamento autoritario della di¬ 
rezione dell’istituto della quale 
è stata chiesta la rimozione. 

I dipendenti, infatti, rivendica¬ 
no che ogni decisione riguar¬ 
dante il personale debba esse¬ 
re contrattata con i sindacati, cosi 
come le promozioni, il premio 
di rendimento, la nomina dei 
rappresentanti del personale nel¬ 
la commissione del personale 

Nel corso dell'assemblea è sta¬ 


to fra l'altio sottolineato ionie 
l’attcggamcnto della direzione 
nei confronti dei dqiendeiiti m 
inquadra in una linea politica 
che tende a decurtare le retri 
hu/inni in atto ed a limitate i 
diritti che i lavoratori hanno ot¬ 
tenuto con sacrifici e lotte. Sul¬ 
la situazione all'ISTAT il compa¬ 
gno on. Sminuzzi ha pie-untato 
tuia interrogazione al premden 
te del Consiglio. 



Il giorno 

Oggi meicoledi 17 maggio (137- 
228). Onomastico: Pasquale. Il 
sole sorge alle 4,53 e tramonta 
alle 10.47. Primo quarto di luna 
oggi. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 52 maschi e 72 
femmine: sono morti 2tJ maschi 
e 27 femmine dei quali 4 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
87 matrimoni. 

Dibattito 

Vene!di alle ore 21 al teatro 
« Del I-cojunlo *. viale dei Colli 
Portueiiii 30. organizzato (bilia 
associazione culturale « Monte 
voi de ». si terrà uri dibattito .sul 
tema ( Di Crocia do|X) il colpo 
di -.tato v. Interverrà il compagno 
Aldo De Jaco inviato speciale 
deiriJnità. 

Raid automobilistico 

Il 24 giugno partirà il primo 
« Haid dei Mille chilometri » ri¬ 
servato a vetture d'epoca e di 
attuale fabbricazione. Il Raid si 
articolerà in cinque tappe. 


Impegno sindacale 

K' uscito il numero di aprile 
del periodico mensile della Ca¬ 
mera del Lavoro « Impegno sin¬ 
dacale » dedicato al convegno 
sulla giusta causa nei licenzia¬ 
menti individu.ih. che si tenne 
l'U marzo 1907 nella sala « Ba¬ 
savi ». 

Crociera 

L'KNAL organizza per i propri 
iscritti dal 27 maggio al 5 giu¬ 
gno un viaggio ciucierà in Spu¬ 
gna con il seguente itinerario: 
Roma, (ìenova, Barcellona. Sa- 
tagoza, Madrid. Valencia. Bar¬ 
cellona, Roma. Quota di parteci¬ 
pazione lire 95.000. Per informa¬ 
zioni rivolgersi all'KN'AL - via 
Nizza 102 - tei. 850.041. 

Culla 

Di ca»a dei coniugi Marcella e 
Umberto Cdia è stata allietata 
dalla nascita di un bel bambino 
che è venuto a far compagnia 
alla piccola Donatella. AI neonato 
e ai felici genitori giungano gli 
auguri della sezione di Porto Flu¬ 
viale e dell'Unità. 


Concorso lirico 

L’ENAL organizza la selezione 
provinciale del concorso naziona¬ 
le di canto lirico ann 0 19<Ì7 per 
l'assegnazione delle borse di stu¬ 
dio concesse dal Ministero del 
turismo e lo spettacolo. Per in¬ 
formazioni rivolgersi alla sede 
dell'KNAL, in via Nizza 162. 


Viaggio 


L'ENAL provinciale organizza 
per i propri iscritti un viaggio 
a Parigi e ai Castelli della 
Ixiira dal 2 al 9 giugno. Quota 
di partecipazione L. 65.000. Per 
informazioni ed iscrizioni rimi 
gersi nll ENAL in via Nizza 162. 
tei. 650 611. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la dcpositcrin comunale 
di via Nicolò Bottoni 1 giacciono 
numerosi oggetti rinvenuti tra il 
29 aprile c il 5 maggio. Tra gli 
oggetti sono compresi portafogli, 
borsellini, chiavi, macchine fo¬ 
tografiche. orologi ecc. Inoltre 
nei locali di via Tuscolana sono 
depositate una bicicletta da uo¬ 
mo e una ruota d’auto. 


il partito 


ASSEMBLEE - Casal Bertone 
ore 19,30 con Prato ; Tlburtlno 3 j 
ore 19,30 con Favelli; Tiburtina 
ore 19,30 con Gozzi; Ponte Mam¬ 
molo ore 19,30; Cavaiteggeri 
ore 21,30 attivo tassisti 

C. D. - Nettuno ore 19 con Co- 
chi; Rocca di Papa ore 19 con 
Cesaroni; Torre Gala, ore 19,30 
C.D. di Tor Bellamonlca, Torre 
Gaia e Villaggio Breda con Fo¬ 
glia; Borgata André ore 20 con 
Naialini; Eur ore 20,30; P.TT., 
ore 19 in Sezione; Tivoli ore 
18,30, riunione segreteria sezioni 
di Tivoli, V. Adriana, Campo¬ 
limpido e Bagni di Tivoli, con 
Fredduzzi. 

CONFERENZA DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE - Monte Sacro ore 20,30 
con Fusco. 

FGCI - Stasera alle 20 è con¬ 
vocata la riunione del Comitato 
Direttivo della federazione e dei 
comunisti membri del direttivo 
GA in federazione. Odg e Politi¬ 
ca Universitaria ». 


Tre fratellini a Ciampino 

Soli in casa 
morivano di fame 

! carabinieri — ricevuta una segnalazione ano¬ 
nima — si sono precipitati nell’abitazione — I 
piccoli si trovano ora al brefotrofio provinciale 


Allucinante dramma: 3 bambini 
hanno rischiato di morire a cau¬ 
sa di un grave deperimento or¬ 
ganico. Li hanno messi in salvo 
i carabinieri che. dietro una se 
gnalazione anonima, hanno fatto 
irruzione nell'abitazione dei pie- 
ioli ((urtandoli in salvo al Ine 
foln/lio provinciale. 

Il drammatico episodio è a\ 
venuto a Ciampino in un appai 
lamento di via Manno 27 1 

carabinieri — una volta rive 
siila la segnalazione — si mhh» 
precipitati nell'abìta/ione. Sono 
entrati da un balcone del se- 
conilo piano neirappartamento 
dove abita la famiglia Colatimi 
timi. Qui hanno trovato in lacri¬ 
me j tre piccoli: Daniele di '1 
anni. Stefania di 2 e Massimi 
bailo di appena 5 mesi. Le loro 
condizioni erano pietose: in casa 
non c'era nessuno. Immediata¬ 
mente i carabinieri hanno avvol¬ 


to m alcune coperte i p.ccoli e 
a tutta velocità, con una * gaz¬ 
zella » hanno provveduto al ri¬ 
covero dei tre fratellini al bre¬ 
fotrofio provinciale. 

Qui un sanitario ha giudicato 
il piccolo Mass iniliaiio m ninni 
Dente pentolo di vita anche a 
causa ili una distiofia. Agli al 
tri due. pure in gravi condizio¬ 
ni. il medico ha 11 scout rato eia 
vi s.ntomi di (Vporuiu rito c di 
anemia. 

Intanto i cui ubimel i avevano 
ì ioti accinto la madie dei piu oli 
la 22enne Annamana Colamulti 
mi. La donna ha didimi ato ili 
estete lecita di casa in matti 
nata alle 10 dopo aver dato da 
mangiare ai piccoli. Anche il 
marito della donna è stato fer¬ 
mato da icarabmiet t. Ha con 
fessalo di essere -.tato con la 
moglie a mangiare in un listo- 
rante ai Castelli. 


SOLO VAGHI PROGETTI 


Nettezza urbana: 
nulla di deciso 

La Sanità insiste — Socchi di plastica o 
bidoni per la raccolta dei rifiuti a terra 


Il ministero delia Sanità, dopo 
avere accusato l'amministrazione ' 
comunale di essere incapace di 
tenere la città pulita ( « Roma è 
forse la città più sporca d'Ita¬ 
lia... »). continua a seguire diret¬ 
tamente gli sviluppi del grave 
problema cittadino. 11 medito 
prouetale prof. Del Vecchio, au¬ 
tore della clamorosa lettera di 
accasa, ha partecipato a due riu 
mone della « -.ui>ercommisstone » 
della nettezza urbana, della qua¬ 
le fanno jkirte le direzioni delle 
varie ripartizioni comunali e i 
rappresentanti .sindacali. 

Nel corso di queste due riu¬ 
nioni più che decisioni sono stati 
precisati dagli orientamenti. In¬ 
nanzi tutto è stato precisato il 
contenuto di una prossima deli¬ 
bera comunale che dovrà modi¬ 
ficare il regolamento edilizio, 
proprio in funzione del servizio 
di nettezza urbana. I nuovi pa¬ 
lazzi dovranno essere costruiti 


con un locale a piano terra dove 
saranno collocati i contenitori 
Nella riunione della « super- 
commissione i che si è svolta ieri 
mattina, invece, sono stati esa¬ 
minati i vari sistemi di raccolta 
a terra. Da scelta è caduta sul 
sistema dei « sacelli a perdere » 
ti sacchi di plastica che verrei» 
l>ero collocati al piano terra), 
oppure dei bidoni di plastica che 
ogni mattina ì netturbini ritue- 
iebbero pieni sostituendoli con 
altri lavati. Il primo sistema, 
sembrerebbe più igienico. Ora 
dovranno essete fatti dei calcoli 
si:) co.sto dei due servizi, quindi 
dovrebbe essere deciso un esperi¬ 
mento in quattro zone della città. 
Ma quando? Ieri l’assessore Ro¬ 
sato. che ha riunito le commis¬ 
sioni igiene e della nettezza ur¬ 
bana, ha svolto la relazione già 
resa nota ai giornalisti: vaghi 
progetti, qualche idea, tua di con¬ 
creto ben poco o nulla. 




Il flauto magico 
all'Opera 

Sabato, alle 21. in ut>b alle 
prime serali. « Die Zauberlloe- 
tc n (Il flauto magico) di Wolf¬ 
gang A. Mozart, in lingua tede¬ 
sca (rappr. n. 92) Maestro con¬ 
certatore e direttore Ernest An- 
sermet Regia di Lotti Mnnsouri. 
Scene e costumi di Oskar Kn- 
kosclika. Interpreti principali : 
Sylvia Gctstzy, Teresa Zylls-Gn- 
ra. Adriana Martino. Peter 
Schreircr. Martti Talvcta. Robert 
Ketns. Alfons Hcrvig Maestro 
del coro Gianni Lazz.ari. Dome¬ 
nica. alle 21 . in abb. alle quar¬ 
te serali, ultima replica dello 
Spettacolo di Dalletti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.T5 al Teatro 
Olimpico, recital del mimo 
Marcel Marccau (tagl 25) Ve¬ 
nerdì replica a prezzi ridotti 
Righetti alla Filarmonica 
CENTRO MUSICALE AGOSTI¬ 
NIANA 

Stasera alle 21.15 concerto del 
Duo Molinello Frischenshlagcr. 
Musiche Albinoni. Rnch - Vi¬ 
valdi. Vernctni. Vivaldi. Scar¬ 
latti. Mozart- 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.za a Ma 
ria in Trastevere) 

Alle 22 ultima settimana « I a 
faticosa nirss.oscena dell Amle¬ 
to di Shakespeare • spettacolo 
eineteatrale di Leo De Berar- 
cjinis. Perla Perngallo: opera¬ 
tori cinematogratloi Grifi, Masi. 
De IJerardinis. Peragallo. 

BEAT 72 (Via G. Belìi . Piazza 
Cavour) 

Alle 21-30 e 23 Carmelo Bene 
presenta « Salvatore Giuliano 
(vita di ona rosa rossa! * di 
Nino Massari con L Mezzanot¬ 
te. D ManctnellL Carla Tato 
BELLI 

Alle 17 Pomeriggi d’Essal: alle 
21.15 la C.ia del Teatro d'Essai 
presenta: « Il Marinino • di 

Ivi.OS. 

BORGO S SPIRITO 

Sabato alle lfi.30 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi presenta: • Rita da 
Cascia • 3 atti In 15 quadri di 

E. Simcne Prezzi familiari 

CAB 37 

Alle 22.30 I « Monocoli » pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo : 
m Maschile femminile e— neu¬ 
tro • cabaret di Furari, Liberti. 
M P Valloni, P Napolitano. A 
Principe 
CENTOUNO 

Alle 22: * l'n leggero males¬ 
sere » di Pinter con P. Pavese. 
V. Gazzolo. G. Pisegna Regia 

A. Calcnda. 

CENTRALE 

Domani alle 17 G. Casini pre¬ 
senta uno spettacolo per bam¬ 
bini con I burattini di Otello 
Sarzl e con la C ta « Teatro 
Nuovo Mondo» tn « Charlot su 
Marte » commedia In un atto 
dt Roberto Nicolas Medina. 
DELLA COMETA 

Alle 21.15 prima 11 « Teatro 
Studio » dt Prato dir da P E 
Poesio presenta • Magia rossa • 
di Michel De Ghelderode Re¬ 
gia Nello Rosati. 

DELLE ARTI 

Alle 1730 e 2130 ultima recita 
C ta Dramma Italiano presen¬ 
ta 5 atti unici novità italiane 
Regia Luigi Tani. 

DELLE MUSE 

Alle 2130 ultima replica di 
recite straordinarie dell ecce¬ 
zionale spettacolo • Spiritual* 
■egro • di J. Weldon Johnson 
J. Wlte. L Monson. J. Riiey, 

B. Hall Regia Le* Monson. 
DE* SERVI 

Domani alle 21.15 «The English 
Player* > con ■ A Thurbcr Car- 
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nival • di J, Thurbcr Musica, 
canzoni, umorismo con J. Ri- 
ley. C. Browne, B Pìlavin, I. 
Dugnn. Musiche di Wiley. Re¬ 
gia P. Latronica. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Imminente « Il vino azzurro » 
c « Balletti con e senza paro¬ 
le » di Glordnno Fatzoni. 

DIOSCURI 

Martedì alle 21.15 G.F Carcano 
e M Sfidano presentano « Jazz 
a Roma n 4 • con Nini Rosso 
(tromba) e Dixieland Si\ e 
« Rivicrboat New Orleans 
Band » con 11 pianista A Di 
Meo. Presenta C. Lotiredo. 
ELISEO 

Alle 21.15: « Black Comedy ». 
di Sbatter, con Anna Maria 
Guarnieri. Giancarlo Giannini. 
Regia Franco Zetllrelll. 

FOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 
Alle 21-50 H Bradley presenta 
settimana di musica Folk con 
il Foiksingers. Christopher e 
Dartene: canti sud americani 
con Jtian Capra. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alte 21 In italiano, 
francese, tedesco e Inglese; al¬ 
le 22-50 solo inglese. 

GOLDONI 

Venerdì alle 21,15 Patrick Pcr- 
sichetti presenta • L’Importan¬ 
za di chiamarsi Ernesto * di 
Oscar Wllde. 

M«CHEL*NGELO 
Alle 19_30 C ia Teatro d’Arte 
di Roma presenta: « Per non 
morire di noia • di Ceccarini 
con Mongiovino. Tempesta. Ma- 
rani. Di Leri Regia G. Maestà. 

ORSOLINE 15 

Alle 2130 • Edgar Alian Poe • 
un tempo dt Mario RlccL S De 
Guida. A Diana. S DI Nepl. 
Deborah Hayes. T Campanelli. 
C P. eviterà Scene C l'mu¬ 
terà 

PARlOLI 

Riposo 

QUIRINO 

Alle ore 21.30 prima, il Tea¬ 
tro Stabile dell'Aquila presen¬ 
ta • Ispezione - di Ugo Betti 
con Achdle Millo. Pina Cci. 
Marisa Belli. Claudia Gi.annit- 
li Regia dt Paolo Giuranna. 
ROSSINI tPiazza b Chiara 14) 
Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. A. 
Durante. Leila Ducei in • Sci¬ 
pione l'afrieano • novità comi¬ 
cissima di F Da Roma Regia 
C Durante 
SATIRI 

Alle 21.15 ultime recito Arcan¬ 
gelo Bonaccorso presenta Vini¬ 
cio Sorta in • I dadi e I archt- 
' bugio • di A. Balduccl novità 
con F. Aloisl. L. Chiari. M. 
Salii. F Santetll. S Dona Re¬ 
gia Enzo De Castro. 

SISTINA 

Alle 17,15 farmi e 21.15 Garinel 
c Gìovannini presentano Rena¬ 
to Rasce! c Walter Chiari in 
« l-a strana coppia » di Neil Si¬ 
mon 

S. SABA 

Alle 21.30 ultime recite di : 
• Papillon » di Durga Immi¬ 
nente • Ove si (avella d amore 
e di gelosia » di Maria Rosaria 
Berardi. Novità assoluta 
VALLE 

Alle 21.15 Teatro St .bile di Ro¬ 
ma presenta • Napoli notte e 
giorno • di R Viviant Regia 
G. Patroni Gridi 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Quattro dollari di vendetta, 
con JL Wood A ♦ c rivista 
Dino Valdl 


VOLTURNO (Via Volturno) 

I.a calda amante e C.ia Do¬ 
nato 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Tutte le ore feriscono l'ultima 
uccide (Le deuxieme souftle) 
con L Ventura (VM 14) OR ♦ 
AMERICA (lei. 568 168) 

Il grande campione, con Kirk 
Douglas Hit ♦ ♦ ♦ 

ANTARES <TeL 890 !HV) 

La lunga marcia, con J.L. Trin- 
tignant DR ♦ 

APPIO tTel. 779 638) 

Tobruk, con R. Hudson UH ♦ 
ARCHIMEDE (Tel 675.567) 
iiombre (vera, originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Improvvisamente l'estate scor¬ 
sa, con E Taylor 

(VM 16) UR ♦♦ 
ARLECCHINO (lei 358 654) 
Pelle di donna, con M J. Nat 
(VM 13) UR ♦♦ 
ASTOR (Tel 6 220 409) 

Intrigo internazionale, con C. 
Grant G ♦♦ 

ASTORIA 
Chtu«o 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Danza di guerra per Ringo. con 
S. Grangcr A ♦ 

AVENTINO (TeL 572.137) 

11 gruppo, con S. Knight 

(VM 18) UR + 
BALDUINA (TeL 347.592) 
Colorado Jess. con C. Connors 

A ♦ 

BARBERINI (TeL 741.707) 

Il Tigre. con V Gas «man 8 * 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

L atrare Beckett con U Jeftries 

A ♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
la resa del conti, con T Mt- 
lian A ♦♦ 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Cu colpo da mille miliardi, con 
R. Van Nutter A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
A ciascuno 11 suo. con G. M. 
Volonte (VM 13) DR + + ♦ 
COLA DI RIENZO (TeL 350.581) 
Iji resa del conti, con T Mi- 

lian A ♦♦ 

CORSO (Tel 571 691) 

Lo scandalo, con A- Almée 

(VM 13) DR + 
DUE ALLORI (Tel 273-207) 
L'affare Beckett con L. Jeffrlcs 

A ♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

D«erto che vive DA + + 

EMPIRE (leL 855.622) 

Il dottor Zlvago. con O. Sita¬ 
rti DR + 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur - 
Tel. 5.910.086) 

La resa del contL con T. Ml- 

lian A ♦♦ 

EUROPA (TeL 965.736) 

Tre uomini In foga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

FIAMMA (TeL 671.100) 

La bisbetica domata con C 

Taylor 8 A 84 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Arrivederci Baby (vera ortg 1 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

A qualcuno place caldo, con M 
Monroe C 444 

GARDEN (TeL 582.348) 

L'affare Beckett con L. Jeffrlcs 

A ♦ 

GIARDINO (Tel. 634 W 6 ) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R. Pavone 


IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
Dolci vizi al foro, con Z. Mo¬ 
rte! (VM 14) C ♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Il Faraone, con G. Zelnlk 
(VM 18 ) SM 
ITALIA (TeL 846.030) 

Vicky Cover Girl, con M. Dfarc 
(VM 18) 8 ♦ 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Il gruppo, con S. Knight 

(VM 18 ) UR + 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
i.a ragazza Yé Yé, con A. Mar- 
gret S ♦ 

MAZZINI (TeL 351 942) 

L'affare Beckett con L. JetTrics 

A ♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050.120) 
Un milione di anni fa. con R. 

Wclcli A ♦ 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn* 
ner A ♦ 


••••••#••••• 

Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del Ola 
corrispondono alla se¬ 
guente classili (taxi o De per 
generi: 

A — Avventurosa 

C — Comico 

DA ™ Disegno animato 

DO » Documentarlo 

DB — Drammatico 

O — Giallo 

Si «■ Musicala 

S — Sentimentale 

SA — SaUrlco 

SM — Storico-mitologica 

Il nostro giudizio sul film 

viene espresso nel modo 

seguente: 

44 444 - eccezionale 
♦ ♦♦♦ — ottimo 
444 - buono 

Un — discreto 
♦ “ mediocre 
VM 16 » vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 
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MIGNON (TeL 869.913) 

Cammina non conere, con C. 
Grant S 44 

MODERNO (Tel 460 285) 

Dove si spara piu forte, con A. 
Grant (VM 14) A + 

MODERNO SALETTA (1. 460.285) 
Fahrenheit 451. con J Chrlstt» 
DR * + 

MONOIAL (Tel 834 876) 

Tobruk. con R. Hudson DR + 
NEW YORK (Tel 780 271) 

Tulle le ore feriscono l'nlttma 
uccide (Le deuxieme soufflé), 
con L Ventura (VM 14) DR 4 
NUOVO GOLDEN (Tei 755.002) 
La guerra è finita 
OLIMPICO (TeL 302.635) 
L’Immorale, con U Tognazzl 
(VM 18 ) DR 
PARIS (TeL 754.368) 

Caprlee la cenere che scotta, 
con D Day SA + 

PLAZA (lei 681 193) 

Caprlee. la cenere che scotta 
QUATTRO FONTANE ti. 470 261) 
Ossessione nuda, con C De- 
neuve S <* 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R Stelger 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Personale di Jutle Chrlstie : 
Bllly II bugiardo SA + + + 


RADIO CITY (Tel. 4W.IG3) 

Il granile campione, con Kirk 
Douglas DR + + + 

REALE (Tel. 580.234) 

Dove si spara più forte, con A. 
Grant (VM 14) A ♦ 

REX (Tel. 864.481) 

A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe C 44t 

RITZ (Tei 837.481) 

Quelli della San Pablo. con S. 
Me Quccn DR + 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18) S ■* 
ROYAL (TeL 770.549) 

Grand Prix, con Y. Montand 
(VM 14) DR ♦ 
ROXY (TeL 870.504) 

O.K. Connery. con N. Connery 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’Essai: L’allegro mon¬ 
do di Charlot C ♦♦♦ 

SAVOIA (TeL 681.159) 

Il gruppo e le sue passioni, con 
S. Knight (VM 13) DR ■* 
SMERALDO (Tei. 351 681) 

I crudeli, con J. Cottcn 

(VM 1-4> A + 

STADIUM (Tel 393 280) 

Strategie Command chiama J» 
tValker, con T. Rendali A ♦ 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 

Top Crack, con G Moschin 

C ♦ 

TREVI (TeL 689.619) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
JL. Buzzanca (VM 13) SA + 

TRIOMPHE (Piazza Anni ballano) 
La ragazza Yè Yè, con A. Mar- 

gret _ * ♦ 

VIGNA CLARA (TeL 320^a9) 

La resa del conti, con T. Ml- 
lian A ♦♦ 

Seconde visioni 

AFRICA: Aquile tonanti DR 4 
AIRONE: Agente speciale Èva. 

con E. Sommer A 4 

ALASKA: Il segreto di Ringo. 

con J. Harrison A * 

ALBA: I gialli di Edgar Wallace 
n. 6 , con Y. Tarn G + 

ALCYONE: Hotel Paradiso, con 
A. Guinness SA + 

ALCE: Crociera imprevista, con 
J. Mills A * 

ALFIERI: Quelli della San Pa¬ 
blo. con S. Me Queen DR 4 
AMBASCIATORI: DJango, con 

F. Nero (VM 18) A « 

AMBRA JO VINELLI; Quattro 
dollari di % codetta, con R 

Wood A ♦ c rivista 
AMENE: La cassa sbagliata, con 
J. Mills SA + 

APOLLO: Caccia alla volpe, con 
P Selters C *> j 

AQl'II-A Se sei vivo spara, con 
T Mihan (VM 13 1 A + + 
ARALDO: Duello all ultimo san¬ 
gue. con R. Hudson DR + 
ARGO: Il santo prrnde la mira. 

con J. Marais (VM II) A + 
ARILI.: !,« spie vengono dal se¬ 
mifreddo, con Franchi-Ingras- 
sta C f 

ATLANTIC: Ringo gena il fu¬ 
cile 

AUGVSTUS: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
In grassi a C + 

AUREO: La settima tomba 
AUSONIA: Pattuglia antigang 
AA’ORIO: Borroan. con R. Kent 

A 4 

BF.LSITO: Johnny Concho. con 
F. Sinatra A * 

BOITO: Mister Omicidi, con A 

Guinness SA +* + 

BRASIL: GII ospiti di mia mo¬ 
glie, con J. Carmichacl C 4 
BRISTOL: Krlminal. con G. Sa- 
xon O é 

BROADAYAY: Angeli neil'infer- 
■o, con J. Drury DR + 


CALIFORNIA: Il buono il brutto 
Il cattivo, con C. Eastwood 
CASTELLO: Klndar l'invulnera¬ 
bile 

ONESTAR: Strategie Command 
chiama Jo Walkcr. con T. Ron¬ 
dai! A -+ 

•CLODIO: Spia, spione, con L 
Buzzanca C ■*■ 

COLORADO: Stazione luna, con 
J. Lewis C ♦ 

CORALLO: M M M. Missione 
morte molo 83, con G. Biain 

G ♦ 

CRISTALLO: Fitms ri'E«ai: Il 
servo, con D. Bng.irde 

(VM 13) I»R + + + 
DEL VASCELLO: Il grande sen¬ 
tiero. con R. Wiilmark A ♦♦ 
DIAMANTE: Per mille dollari al 
giorno, con Z. Hatcher A ♦ 
DIANA: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Pavone 
EDELWEISS: Hififl internazio¬ 
nale, con J. Gabin ti ♦♦ 
ESPERIA: L'uomo dal braccio 
d'oro, con F. Sinatra 

(VM 13) DR «4 
F.SPERO: I.a venere indiana, con 
J. Craig A + 

FOGLIANO: Monica e II deside¬ 
rio. di I Bcrgman S ♦♦ 
GIULIO CESARE: GII amori di 
una bionda, con H Brejhova 
DR + + + 

Il \RI.FM: Riposo 
HOLLYWOOD: H massacro del 
Sioux A ♦ 

IMPERO: Dimensioni della pau¬ 
ra. con I. Thulin G * 

INDI NO: Tecnica per un mas¬ 
sacro. con G Cobos A 4 

JOLLY: GII amori di una blon¬ 
da. ron H. Brrqhova DR ♦♦♦ 
JONIO: Il massacro del Sioux 

A 4 

LA FENICE: I.a truffa che pia¬ 
ceva a Scoi land Yard, con W 
Be-.ltv A ♦♦ 

I.EHI.ON: I cavalieri della ven¬ 
detta 

MXSSIMO: Starblack. con R 
Wood* (VM :4) A ♦ 

SEVADA: Ocello nel mondo con 
R. IlamsCi A ♦ 

MAGAR A: Il vostro super agen¬ 
te Flit, con R Viar.ello C * 
NUOVO: Hotel Paradiso, con A 
Guinness S\ ♦ 

NUOVO OLIMPIA-' Cinema se¬ 
lezione: Il volto, di I Bergnr.an 
DR *> + + 

PA I.LA DI L'M : I cavalieri del¬ 
l'onore. con W Holden A 44 
PA LAZZO: La 18 a spia, con R 
Goulet A ♦ 

PLANETARIO: Ciclo commedie 
americane. Merletto di mez¬ 
zanotte. con D Dav G + + 

PRF.NF.STE: Come uccidere vo¬ 
stra moglie, con J. Lemmon 
S \ «4 

PRINCIPE : Krlminal. cor. G 
Saxon G 4 

RENO: Accattone, con F Cittì 
(VM 16) DR <** + ♦ 
RIALTO: Rassegna Sovietica • 
Quando volano le cicogne, con 
T Samoilova DR + + + 

RUBINO: Rifili Internazionale. 

con J. Gabin G +* 

SPLENDIDI La grande ruota 

A ♦ 

SULTANO: Johnny Yuma. con 
M. Damon (VM 14) A + 
TIRRENO: L'estate, con E M. 

Satemo (VM 13) DR + + 
TR1YNON: Danger dimensione 
mone, con J. Marais A ♦ 
Tl'SCOI.O: Arrivano l russi, con 
E M. Saint SA + + 


« l'Unità » 000 è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o dai diretti interessati. 


Prestiti Fiduciari 
Senza cambiali 




FIDET 

via torinoj 150 


ULISSE: Il tramonto di un Ido¬ 
lo. con S. Boyd UK ♦ 

YKKHANO: L'armata Branca- 
leone, con V. Gassman 


Terze visioni 

ACTI.IA: I.a rivolta del Sudan. 

con A. Q navi e A + 

ADKlACiNE: Colpo grosso a Ba¬ 
lata Bridge, con II Burhhuiz 

A 44 

ARS CINE: Riposo 
Al BORA: Hong Kong porto- 
franco per una bara, con H. 

Drake a 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: I gladiatori, con V. 

Mature SM <* 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I tre srreentl 
del Bengala, con R Harrison 

A 4 

DELLE RONDINI: Onlbaba. con 
N Olawa (VM 13) DR *. 
DORIx: Oggi domani e dopodo¬ 
mani. con M. MiiMroianm 

(VM 13) S\ * 
F.I.DORXDO: Lo strangolatore 
di Baltimora, con P O'NVal 

g e 

FARO: La montagna dt luce, con 
H Harnson A * 

FOI.GORE: Da 077 criminali ad 
Hong Kong, con H. Frank A ♦ 
NOX'OCINE: I.a truffa che pia¬ 
ceva a Scotland X'ard. ron W. 
Beatty A + + 

ODEON: Padrone del mondo. 

con V Price A 44 

ORIENTE: I diavoli del Paci¬ 
fico. con R Wagner DR + + 
PLATINO: La truffa che piace¬ 
va a Scotland Yard. c*.n U 
Pcatt v X « + 

PRIMX PORTA: Ij battaglia 
dei Mods. con R bfiair.e M 44 
PRIMAVERA: Riposo 
REGI I.LA : Signori si nasce, con 
D ìicala C ♦ 

ROMA: Delitto quasi perfetto. 

con P. Lcrov SA + 

SALX UMBERTO: Dodici donne 
d'oro, cor. T Rendali A 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Shrrlock Holmes 
con C Lee G * * 

COLUMBIS: La legge della pi¬ 
stola. con R Loggia A * 

CRISOGONO: I dtafanoldi ven¬ 
gono da Marte, con T. Russell 

\ ♦ 

DELLE PROXTNriE. il conqui¬ 
statore di Atlantide 
Et ELIDE: I gialli di Edgar Wal¬ 
lace n 6 . con Y Tarn G * 
GIOVXNF. TRASTEVERE: lama 
scarlatta 

LIVORNO: Geme di notte, con 

G. Peck G ♦ 

XIONTE OPPIO: Squadriglia di 
eroi, con J Wavr.e A * 
MONTE ZF.BIO: Testimone di 
accusa, con T. Power G 44 
NOMENTANO: Le spie uccidono 
in silenzio A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Il trionfo 
di Tom e Jerry DA + + 
ORIONE: Mani sulla luna SA 4 
PIO X: Maya, con C. Walker 

A 44 

QUIRITI: Te lo leggo negli oc¬ 
chi 

SALA S. SATURNINO: La con- 
giura del 14, con S Granger 

A 4 

SALA SESSORIANA: Qnesia no¬ 
stra estate 

SALA TRASPONTINA: La Co¬ 
tta del Barbari, con R. Todd 

G ♦ 

TRASTEA’ERE: I giovani leoni, 
con M. Brando DR ++ 

VIRTUS: Una lacrima sul viso, 
con B. Solo • ♦ 


PAG. 7 / rama 



C’è tutto un mondo 
nuovo che dice 
« no » alla 
guerra USA 

V Thnnt, a nome delle Na¬ 
zioni Unite, ha detto « no » 
alla guerra nel Vietnam. Pao¬ 
lo VI, a nome di milioni di 
callolici, ha dello a no » alla 
guerra nel Vietnam. Russet , 
a nome di migliaia di intel¬ 
lettuali, ha detto « no » alla 
guerra nel Vietnam. Cassiti 1 
Clay, il pugile negro ameri¬ 
cano, a nome di milioni di 
giovani di tulle le razze, ha 
detto « no » atta guerra nel 
Vietnam. Im gente semplice 
e onesta del mondo intero 
ha detto « no » alla sporca 
guerra nel Vietnam, 

Tutto ciò dorrebbe basta¬ 
re per far capire al Presi¬ 
dente degli USA e ai suoi 
consiglieri che i loro barbari 
piani di guerra sono pazze¬ 
schi. mostruosi, ccijìaci di pro¬ 
vocare la terza guerra mon¬ 
diale. E di /ronte a Questo 
schieramento, credono forse 
gli aggressori USA dt stermi¬ 
nare l'eroico popolo vietna¬ 
mita con la potenza delle lo¬ 
ro armi? St disilludano. C'è 
tutto un mondo nuovo, inviti . 
cibile nei suoi ideali ili pare 
e di giustizia, che glielo im¬ 
pedirà. 

A.D. 

(Bra - Cuneo) 

L’Italia non deve 
più stare in 
compagnia della 
Grecia nella NATO 

Se gli ondi La Malta, Sen¬ 
ni e Pantani sono veramente 
convinti che ia NATO venne 
istituita per ditendere la li¬ 
berta t’ la democrazia dei Pae¬ 
si ad essa aderenti, di fronte 
ai recenti drammatici avve¬ 
nimenti svoltisi in Creda do¬ 
vrebbero per in meno richie¬ 
dere l'espulsione di questo 
Stato dall'alleanza atlanlìca. 

Se invece non lo faranno, 
daranno la più chiara dimo¬ 
strazione che si tratta inve¬ 
ce di una comunità di denta, 
goghi asserviti all'imperiali¬ 
smo americano che, secondo 
notizie inoppugnabili, dopo 
ater vigliaccamente aggredito 
i popoli del Sud-Est asiatico, 
ha ispirato, diretto e finanzia¬ 
to il colpo di mano militare 
che ha soffocato temporanea¬ 
mente la liberta nella t teina 
penisola ellenica 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Solo parziale per i 
braccianti l’esen¬ 
zione dall’imposta 
sui materiali 
da costruzione 

Sono iscritto negli elenchi 
dei braccianti agricolt (gior¬ 
nalieri di camjmgna) con de¬ 
correnza dalli U1959. Ora. do¬ 
po tanti sacrifici sopportati 
per mettere da parte dei ri¬ 
sparmi. ho deciso di costruir¬ 
mi una casa tipo economico e 
popolare in un mio appczza- 
| mento di terreno, che è della 
estensione di mq. MIO. Vorrei 
sapere se esiste una legge che 
| esclude 1 braccianti agricoli 
(giornalieri di campagna) dal 
| pagamento dell’ Imposta di 
i consumo sui materiali da co¬ 
struzione; inoltre, se risponde 
al vero che i lavoratori di 
cui innanzi non detono pa¬ 
gare il dazio qualora gli stes¬ 
si si costruiscano una casa de¬ 
stinata al proprio nucleo fa¬ 
miliare. ossia senza possibi¬ 
lità di affitto 

Con fraternità 

A. N. 

(Montesarchio - Benevento) 


I Mvora’orl ugricoìl so:.o e<* la¬ 
vi d.il txr.eficlo delEesenzione dal- 
i irr.po<-M comunale 5ul materiali 
da costruzione disposto dal!'art. 
45. 2' comma della legge 13 5'fio 
n 341. m quanto non sono sotto¬ 
posi! al ver-amento del contributi 
GE.SCAI.. 

I! lettore lo chiunque si trovi 
r.file sue condizioni) può ottenere 
la riduzione a quattro quin'l del¬ 
la misura normale deirimposta al 
vr.M deil'art 45 citato, P comma, 
purrhe si trat*i di abitazione eco¬ 
nomica e me s;a ultimata entro 
n 3M2 

Nostalgia «Iella 
« carta del lavoro » 

E’ una strana e e fortuita » 
coincidenza • a Venezia (e for¬ 
se in altre rittaj nei giorni 
scorsi, proprio mentre ferve¬ 
vano i prcfYiratn : per le cele¬ 
brazioni dell'anniversario del¬ 
la Liberazione. 1 fascisti del 
MSI. non sapendo come cu¬ 
rare l'itterizia acuta provoca¬ 
ta loro dalla gloriosa ricor¬ 
renza del 2i> Aprile, sono sor¬ 
titi dalie loro fogne per af¬ 
figgere sui muri cittadini un 
nostalgico manifesto, grotte¬ 
sco e provocatorio, nel quale 
chiedei ano la restaurazione 
della e carta del lavoro », la 
famigerata variacela corpora¬ 
tiva notoriamente abolita e 
gettata per sempre r.ell'im- 
mondezzaio, nel novembre 1944, 
da una legge antifascista 

Quel riprovevole manifesto 
conteneva insulti più o meno 
impliciti net confronti dei par¬ 
titi politici antifascisti e bece¬ 
re offese esplicite all'opera dei 
compagni comunisti. 

St tratta, comunque, di un 
manifesto che. in forma piu 
o meno esplicita, commette il 
reato di apologia del fascismo, 
vietata dalla Carta costituzio¬ 
nale e punibile a norma di leg¬ 
ge. Io coincidenza dellafissto- 
ne di quel loghaccio murale 
con la ricorrenza del 25 Apri¬ 
le non e, ovviamente, casua¬ 
le- quell ignobile omissione <co¬ 
sa che chiunque sappia ragio¬ 
nare riesce a intuire) avvenu¬ 
ta proprio nelle più gloriose 
giornate della nostra storia, ha 
lo scopo di rigurgitare fango 
fascista sulla vivida e imperi¬ 
tura luce della Resistenza , ma 
i rachitici nostalgici ed ere¬ 
di delle più mostruose pagine 
della nostra storn sappiano 
che un vecchio proverbio di¬ 
ce: « L'oro buono è inattac¬ 
cabile »; e ih questo caso 
l'oro buono è la Resistenza. 

L ETTER A FIRMATA 
(Venezia) 


Questa storiella 
se «'* vera 
farà sobbalzare 
il ministro Gui 

Voglio raccontare una sto¬ 
riella che certamente d mi¬ 
nistro alla Pubblica Istruzio 
ne, on. (lui, non cimosie, ma 
che lo distrariù, m- sono sicu¬ 
ro, almeno per poco dalla ri¬ 
fu gravosa che la sua posi¬ 
zione di ministro gli impone. 
Mi stia tu! ascoltare, dunque, 
se non vuole rimpiangere di 
essersi perduto, per eccessiva 
pigrizia, un fatterello così suc¬ 
coso. Se poi per mia disgra¬ 
zia quello che racconto non 
dovesse rispondere ai suoi 
gusti, non vie ne faccia una 
colini, giaccio' 10 volevo sol¬ 
tanto farlo sorridere un po’. 

Passo subito alla narrazione 
Era l'anno di grazia 19fìt> e a 
Caltagirone, una cittadina del 
la Sicilia, in una calda giorna¬ 
ta di luglio molti giovani si 
avviavano a sostenere esami 
di maturità classica, segnati 
nel volto dalle piu grandi sju'- 
rance e dai timori più vivi j>er 
l'avvenimento che di li a po 
co avrebbe rappresentato il 
loro ingresso nella t ita o la 
prima, più grande dlstllustonc. 

Gli esami si fecero; le spe¬ 
ranze si rivestirono di realtà; 
i timori conobbero il buio 
delta sconforto nella boccata- 
ra. E così, mentre gli urlimi 
di coloro che ripetei ano si ir¬ 
robustivano . le speranze dei 
maturati nella sessuale esti¬ 
va scemai ano perchè i di- 
plorai non arrivai ano. CI vol¬ 
lero .sette mesi, signor mi¬ 
nistro. jier sapere che il prov¬ 
veditore. alle sollecitazioni de¬ 
gli studenti e dell'Istituto, m e¬ 
ta risposto di non conoscere 
1 termini esatti ver la compì- 
lazione dei dijilnnii e aveva 
chiesto delucidazioni al mi¬ 
nistro. 

Ma a tutt'nqgi, mentre le 
sto raccontando onesta stona 
dalla eminenza della Pubblica 
Istruzione nemmeno una pa 
rota 

Ilo dimenticato d j dirle nel 
prologo della lai ola. signor 
ministro, di non conoscerne 
la fine, ma ho ragione dt peri 
sare che te sue conoscenze 
favolistiche saranno rosi vro 
fonde da consentirle molto n- 
qrrnlrncnte di trovare un epi¬ 
logo 

Mentre rimango in attesa 
auguro con tutta sincerità che 
tl Provi cditnrato possa esse 
re illuminato prima del mese 
di giugno; se cosi non dores 
se essere noi. signor mini¬ 
stro, non potremmo sostene¬ 
re alcun esame. ull'Universtta. 
perche siamo senza diploma 

Le auguro di star bene, al¬ 
meno sino a quando avrà fat¬ 
to sapere al provveditore agli 
Studi di Catania come si com¬ 
pila un diploma di maturità 
classica. 

FILIPPO VITALE 
(Cnltagirone - Catania) 

Ancora qualche 
nota sulla 
violazione del 
segreto epistolare 

l'Unità del 25 2-1907 riporta¬ 
va la lettera d'un lettore di 
Reggio Emilia che chiedeva 
alcuni chiarimenti a proposi¬ 
to della funzione censoria de¬ 
gli ufficiali postali, facendo ri¬ 
ferimento alla vicenda di Play 
Boy. A conclusione della ri. 
chiesta di chiarimenti l'Unita 
sottolineava giustamente « ... e 
quel che è peggio il segreto 
epistolare tiene sistematica¬ 
mente violalo ». Ora. tanto a 
l'Unita che al suo lettore di 
Reggio Emilia, vorrei segna¬ 
lare il caso recentemente or 
corso all operaio Franco Lea 
aio <ria S Frani r s: o 2lt Ra 
gasai, un anarchico che si e 
tnipron isato editore e cura 
la « Collana Anteo .. di s opu- 
seolctti atei, antireligiosi e an¬ 
ticlericali ». Im Direzione del¬ 
le Poste di Roma ha bloccato 
un pacchetto di opuscoletti 
con cinque copie del tj. 25 
di detta Collana (per la sto¬ 
na: « Né dio né anima » pri¬ 
ma parte, del doti. Nicola Si¬ 
mon I. lo ha rimesso alla Di¬ 
rezione delle Poste di Ragu¬ 
sa e. questa, alla Pretura, 
la quale, in data 2à J-'67, ha 
emesso un '1 ordinanza » con 
la quale si gradirà l'opusco- 
lelto r incitante alia bestem¬ 
mia j c si ordina alla Dire, 
zione proi inaiale delle Poste 
di * non inoltrare » 1 iMCchet- 
ti contenenti detti opuscolet- 
ti. L’interessato ha fatto ri¬ 
corso m Tribunale che, pero, 
in data 1-4-'Ò7. ha rigettato tl 
ricorso, confermando l a ordi¬ 
nanza » del Pretore. 

Ho voluto segnalare questo 
caso, che mi sembra raggiun¬ 
gere i limiti dell'assurdo, per 
confermare le preoccupazioni 
del lettore di Reggio Emilia 
e portare ancora un altro ele¬ 
mento probante alla conclu. 
swne alla quale c pervenuta 
l'Unità. Qui. non si tratta dt 
» osceno ». ma di * ideologi¬ 
co ». 

Ho accennato che il Tribu¬ 
nale di Ragusa ha rigettato 
il ricorso, ma devo precisare 
che nel ricorso si solìeiava. 
tra l'altro, la questione di in¬ 
costituzionalità a proposito 
della legge ella quale si e ri¬ 
chiamato il Pretore Ora. su 
IT'nita del 6-4 '67. tn una let¬ 
tera Anlrca Barberi fa ri¬ 
levare che. a proposito della 
vicenda riguardante Pl 3 y Boy. 
il giudice istruttore oresso tl 
Tribunale di Bologna, doti. 
Governatori, ha rinviato gli 
etti alla Corte Costituzionale. 
Allora, se il Tribunale di Bo¬ 
logna considera incostituzio 
naie quella legge fascista, il 
Tribunale dt Ragusa. con una 
sentenza speciose, che afferma 
la costituzionalità deila stes¬ 
sa legge, non apre le porte al- 
l’inquisizione di triste me¬ 
moria? Cordiali saluti. 

MARIO LA PERLA 
(Ragusa) 


Il lettore ha ragione Con e avrà 
letto e propr.o di questi giorni 
la notizia della ececzicne di in- 
ccstltu7!&r.zl:*.a sollevata dal Pre¬ 
tore di Bologna a proposito del- 
ramicelo unico della legge 20 
dicembre n 1114. della leg¬ 

ge cioè che. pur prevedendo 1 in¬ 
tervento della magistratura, suo¬ 
na violazione del segreto episto¬ 
lare. 
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LETTERATURA 


ARCHITETTURA 


Impegno marxista, polemiche di tendenza e ricerca letteraria Entro 11 mese n progetto della prossima esposizione milanese 


IL SAGGIO DI «NOVI MIR» 
SULLA NEO-AVANGUARDIA 

Il panorama proposto dal Breitburd considera solo alcuni aspetti dell’at¬ 
tuale dibattito letterario italiano — Autonomia culturale e scelte politiche 


Cercasi pubblico 
per la Triennale 

E' questa infatti la carenza fondamentale riscontrata dopo la Xlil edizione - Come colmare il distacco 
tra l’architettura e le nuove esigenze della società e dell'uomo - Le concrete proposte del Centro Studi 


I lettori hanno già appreso 
da una corrispondenza del coni 
pagno Enzo ftoggi (v. iUnilà, 
6 5 ’67) che la rivista sovietica 
Novi Mir dedica un ampio sag¬ 
gio di Gheorghi Breitburd (cir¬ 
ca 40 cartelle) alla neo avan¬ 
guardia italiana, e cioè a quel¬ 
l'insieme di problemi legati ai 
recenti sviluppi letterari sui 
quali siamo tornati spesso an 
che noi in sede di informazione 
e di giudizio. Il saggio di Breit¬ 
burd si distingue per un tono 
di aspra polemica. Non vi pre¬ 
vale il carattere di discussione 
o di ricerca. La polemica s’in¬ 
dirizza alle tendenze interne 
dell'avanguardia, ma anche ai 
« marxisti italiani * che. per 
loro stesso « riconoscimento ». 
non avrebbero svolto una « eri 
tica abbastanza consentente »; 
esempio tipico, aggiunge B.. 
« il famoso articolo ilei mar ri¬ 
sta Mario Spinella sul “ Mena¬ 
bò 8” sotto il titolo "Una ipo¬ 
tesi sociologica della lettera¬ 
tura ” T>. 

Guardare 
ai fatti 

La prima domanda che può 
sorgere fra j lettori potrebbe 
essere questa: esiste dunque 
una possibilità di giudizi cosi 
diversi all'interno del marxismo 
sopra uno stesso tema di ricer¬ 
ca. in questo caso sulla lettera¬ 
tura? I fatti lo dimostrerebbe¬ 
ro. Per cui è chiaro che occor¬ 
re guardare proprio ai fatti che 
sono le premesse di quei giu¬ 
dizi e al metodo stesso che si 
adopera nel rapporto critico 
con i fatti, in modo da evitare 
le false generalizzazioni che 
viziano un metodo alla base, 
rendendolo il più estraneo, il 
più lontano, il più irriducibile 
al marxismo. 

Breitburd. in realtà, si schie¬ 
ra in polemica contro una « ten¬ 
denza » della neo-avanguardia, 
quella venuta alla ribalta ol 
« gruppo '63 ». Naturalmente le 
«ue frecce colpiscono alcuni 


bersagli giusti. Ad esempio: 
che alcuni, nell’avanguardia 
italiana, spesso riprendono e 
ricalcano schemi e formule teo 
rizzate altrove. E qui basterà 
citare l'impostazione data al 
rapporto fra cultura di massa 
e letteratura di ricerca che 
risale alla critica marxista in¬ 
glese degli anni '30; l'opera 
« aperta » alla collaborazione 
del lettore, la cui genealogia si 
può lar risalire alla stessa epo¬ 
ca, e che venne svolta ulterior¬ 
mente da Sartre: lo stesso 
« grado » o « livello zero » ri¬ 
preso dagli esponenti « anti- 
ideologi * del gruppo, già più 
che in nuce nella prima opera 
di Itoland Barthes. ecc. Che 
questi e altri temi o motivi teo 
riei vengano ripresi e svilup 
pati è utile, naturalmente. Ma 
spesso diventano idee piccole 
e non piccole furiosamente ri¬ 
mestate senza indicazioni di 
firma altrui, a volte per puro 
divertimento. Per cui l'accusa 
di un « ritorno al provinciali¬ 
smo » potrebbe dirsi giustifica¬ 
ta. se tutto si limitasse a questi 
caratteri esterni, urlati, più 
adatti ormai a solleticare che 
ad « épater » il famoso borghe 
se. Tuttavia, ridotte cosi le 
cose, bisognerebbe adattarsi a 
vecchi schemi, per cui tutto 
procede per « infezioni ideali » 
o « influenze ». In questa pro¬ 
spettiva. anche i movimenti del 
passato altro non sarebbero 
che un sensazionale dilagare 
per l’Europa di « provinciali¬ 
smi * generazionali, compreso 
il romanticismo, compresi il 
naturalismo o il simbolismo e 
post-simbolismo della poesia 
ermetica, o le avanguardie sto¬ 
riche. Apollinaire o Maiakov- 
ski: compreso infine il realismo 
inteso non come esigenza o atto 
di conoscenza del reale attra¬ 
verso tutti gli strumenti di cul¬ 
tura. quindi compresa la « for¬ 
ma letteraria ». ma più mode¬ 
stamente come « tendenza » o 
tradizione chiusa entro gli sche¬ 
mi proposti o suggeriti dalle 
poetiche e dai « modelli » degli 
scrittori o dalle « forme » di 


IL MENABÒ' 10 


La progettazione 
di Vittorini 



h 




Dopo che già « Il Confronto * 
aveva dedicato un numero spe¬ 
ciale a Vittorini, e mentre altre 
riviste (tra cui « Rendiconti ») 
si preparano a fare altrettanto, 
e^ce « Il Menabò 10 » (ed. Ema.i 
di. pp. 127. lire 1500). con una 
serie di testi di vano interesse. 
Il numero si articola in due se 
7 om fondamentali: una sce.ta di 
brani vittonniani, tratti da in 
terventi. saggi, interviste <1961- 
1965). costruiti da Italo Calvino 
come la ideale «parte quinta» 
(« La ragione conoscitiva ») del 
Diano in pubblico: e un gruppo 
di scritti critici e testimonianze 
sullo scrittore. 

Il Vittorini che esce da queste 
pagine è soprattutto il protago¬ 
nista delle battaglie letterarie 
degli anni sessanta e del dibat¬ 
tito sulle (e con le) nuove avan¬ 
guardie. il teorizzatore di una 
cultura come scienza, di una lei 
tcratura come momento di cono 
scenza (e di appropriazione) dei 
mondo nuovo dell'industria; il 
Vittorini, appunto, della « ragio¬ 
ne conoscitiva » e della « proget¬ 
tazione». della presa di coscien 
za di un equilibrio < naturale » 
(tradizionale) perduto e del ca¬ 
rattere ritardato di ogni tentati- 
re di narrazione naturalistica. 


р. ù o meno travestita di panni 
nuovi. 

Nel suo scritto Calv.no nota 
fra l’altro come Vittonm ev.ti. 
in queste sue posizioni, sia il 
pencolo della programmaiicità e 
della precettistica (per il suo 
prem.nenie « amore per !e ope 
re *). s.a il pencolo di una mi- 
t zzatone deìrmiustna. o addi¬ 
rittura di una oggettiva integra 
z.one nel sistema (« oggi Lesi- 
cere conoscenza e libertà e feìi- 

с. tà dalla tecnica e dalla scien¬ 
za — dair "industria” come mon¬ 
do integralmente intenzionato da- 
gii uomini — è appelk) rivolu¬ 
zionano. incompatibile eoo la 
conservazione dell’ordine pre¬ 
sente »). 

Alcuni di questi motivi d’istan¬ 
za scientifica, il valore del « prò- 
cotto» ecc.) si ritrovano nel «ri¬ 
cordo » di Francesco Leonetti e 
nell’analisi stnitturale di Guido 
Gugl.elmi, mentre Michele Raeo 
npercorrc la vicenda di « Poli¬ 
tecnico » e sottolinea il significa¬ 
to autonomamente politico e ri¬ 
voluzionano che la ricerca cul¬ 
turale veniva ari avere nella po¬ 
sizione vittoriniana di allora. 


g. c. f. 


opere del passato, siano pure 
di Dante o di Puskin. 

Occorre allora badare a ciò 
che si muove dentro, e non solo 
intorno, ai fenomeni « caotici ». 
osservarne le proiezioni e le 
necessità da cui nascono oenzu 
pensare che quel lenomono non 
s'inquadra esattamente nella 
nostra visione, la quale potreb 
be risultare anche schematica 
se non riuscisse a cogliere le 
novità delle situazioni. Signifi¬ 
cherebbe vivere il marxismo 
come fattore acquisito, in for¬ 
ma esistenziale, anziché a dopo 
rarlo come metodo di ricerca 
per l'azione, teoria rivoluziona¬ 
ria e non sistema chiuso, dive¬ 
nuto esso stesso « tendenza ». 

Di questo infatti si tratta. 
Breitburd conduce una polemi 
ca da tendenza a tendenza. 
« Avanguardia contro tradizio¬ 
ne ». affermavano a fini tattici 
i nostri neo avanguardisti fino 
al '63. «Tradizione contro avan- 
guaidia » è una risposta elio si 
chiude nel falso problema al 
trui. Esaminiamo più a fondo 
questi aspetti, anche perché la 
polemica di Breitburd è impo 
stata sopra un motivo non in¬ 
differente. quando egli parla di 
« ruolo sociale dell'arte ». Pro¬ 
prio per questo però avrebbe 
dovuto precisare la sua « pano 
ramiea » e rifarsi fra l'altro 
più direttamente alle discussio¬ 
ni svoltesi in questi anni fra 
intellettuali marxisti italiani. 
Sappiamo benissimo, per espe 
rienza personale, quanto sia 
difficile ricostruire il panorama 
di una cultura in movimento. 
Ma proprio per questo occorre 
un metodo tanto più rigoroso. 

Alla « tendenza » ch'egli av¬ 
versa Breitburd attribuisce tre 
caratteri, assumendo, come 
base, la posizione espressa da 
uno dei suoi rappresentanti, e 
cioè Angelo Guglielmi. I tre ca- 
ratteri sono: a) « rinuncia alla 
ideologia »; b) « rinuncia al 
ruolo sociale dell'artista (il suo 
engagement) »; c) « rinuncia 
alla funzione comunicativa del¬ 
l'arte ». La rigida esistenza di 
questa « triplice rinuncia » po¬ 
trebbe dirsi smentita — almeno 
sul piano delle « teorie » — dal¬ 
lo stesso Breitburd a distanza 
di poche righe. Egli riconosce, 
infatti, che « gli orientamenti 
della neo-avanguardia italiana 
sono lontani dall’essere omoge¬ 
nei ». In breve, prendendo di 
mira Guglielmi, egli stesso am¬ 
mette di forzare il discorso. 
Del resto, un lettore sovietico 
potrà sempre chiedersi: se que¬ 
sto movimento è in rapporto col 
neo capitalismo come si può 
prendere sul serio la « rinuncia 
alla ideologia » teorizzata da 
Guglielmi e ripresa da Breit¬ 
burd? C'è di più. La « non omo¬ 
geneità » delle posizioni, ag¬ 
giunge Breitburd. porta alcuni 
del «gruppo» (fra cui Sangui- 
noti) a non escludere « il giuoco 
all'estremismo politico ” ultra- 
sinistro " di genere cinese ». 
Insomma, potrà chiedersi il let¬ 
tore sovietico, c’è. o no. rinun¬ 
cia all'ideologia? Oppure ideo¬ 
logia neo capitalista e ideologia 
« di genere cinese » si toccano 
e si integrano, per cui la neo¬ 
avanguardia italiana manda a 
braccetto Agnelli e Lin Piao. 
echeggiando pubblicità Fiat e 
« appelli delle guardie rosse »? 

Tornando ai fatti, se Breit¬ 
burd ammette che nella neo¬ 
avanguardia le posizioni teori 
che hanno più importanza del¬ 
le opere (improntate, egli dice, 
a un formalismo esasperato per 
cui sarebbe impossibile distin¬ 
guere i contenuti), perché non 
espone con più esattezza il 
confronto che si va svolgendo 
fra queste « teorie »? Si chiari¬ 
rebbe cosi che. non solo nella 
neo-avanguardia, i dibattiti af¬ 
frontati in sede culturale du 
rante questi anni sulla nozione 
di « ideologia » prendono come 
base l'accezione elaborata da 
Marx, il contenuto o il carat¬ 
tere di « falsa coscienza ». 
Quindi, penetrato nella lettera¬ 
tura e nell’arte questo dibattito 
pone domande inquietanti di 
auto-verifica. Del resto sono do¬ 
mande ed esigenze che erano 
venute anche da noi. sin dal 
1955. di fronte alla crisi eviden¬ 
te del neo realismo, o al disagio 
che eli schemi del neo realismo 
incontravano in quella fase che 
a volte noi abbiamo definito di 
« dilatazione del reale ». e di 
cui sarebbe per lo meno assur¬ 
do attribuire il merito, oltre 
che l'egemonizzazione, al neo- 
capitalismo. Verso la luna si 
dirigono gli americani, ma an¬ 
che ì sovietici. Con tutte le im¬ 
plicazioni che questo comporta, 
e non in un solo paese. Ed è 
proprio fra queste implicazioni 
— economiche, sociali, politi 
che. umane — che ci si muove 
e ci si interroga nei paesi più 
sviluppati. Di più: la cosiddetta 
« promozione neo-capitalistica 
italiana > non è solo una clas¬ 
sica restaurazione del potere 
borghese, come forse può es¬ 
sere altrove. E’ un momento 
che esaspera, anche nei suoi 
caratteri ideologici, i dislivelli 
tradizionali in cui viviamo da 


secoli; i regionalismi, le vec¬ 
chie questioni di egemonie, i 
rapporti i dibattiti le polemiche 
fra tendenze culturali diverse. 
— marxisti cattolici idealisti, 
ecc. —. tutto è stato sottoposto 
a mutamenti che da tempo com¬ 
portano le domande suddette. 
Forse la cultura italiana in que¬ 
sto momento può ilare l'impics 
sione di essersi fermata a Go¬ 
betti Peiò è anche comprensi¬ 
bile che un movimento ci sia 
stato o ci sia. 

Qui interviene l'altro proble¬ 
ma: quello dell'intervento della 
politica o del giudizio politico 
ne! suo rapporto con la cultura, 
che è poi il tema centrale del¬ 
l'articolo di Breitburd. In con 
clusione. sulla scia di alcuni 
giudizi italiani da lui scelti. 
Breitburd vede nella neo avan¬ 
guardia prevalentemente l'esa¬ 
sperata tendenza alla teorizzan¬ 
te « innovazione » che porterei) 
be al raccordo con « la società 
neo capitalista ». la quale « si 
sforza di dipingersi come il si¬ 
stemo della novità assoluta ». 
Nonostante il motivo centralo 
dell’analisi sviluppata nel sag¬ 
gio di Spinella, gli sfugge però 
la tendenza più dichiaratamen¬ 
te culturale introdotta nella di¬ 
scussione di questi anni e che. 
per il momento, va considerata 
per lo meno in serie storica. 

! 

L'intellettuale 
nel mondo di oggi 

E cioè la tendenza all’auto ana¬ 
lisi della letteratura, la neces¬ 
sità per la letteratura di auto¬ 
definirsi oggi e qui anche nei 
suoi stessi rapporti con le classi 
sociali. Breitburd non può igno¬ 
rare che era proprio su questo 
terreno che Sanguineti svilup¬ 
pava a Palermo le proprie obie¬ 
zioni — piuttosto radicali — 
alle teorie proposte da Gugliel¬ 
mi, nel senso di un'avanguardia 
che si assuma la funzione di 
esprimere « la verità ultima 
sulla situazione dell’intelleltua- 
le nel mondo presente ». Di più, 
oltre a! diverso significato di 
« ideologia ». bisognerebbe ren¬ 
der chiaro ai lettori sovietici 
che l’ipotesi di « rinnovamento 
formale » di cui si discute qui, 
non ha nulla di comune con i 
vecchi formalismi, e fino a qua¬ 
le punto. 

Sul terreno propriamente po 
litico, si tratta — partendo da 
questi fatti e dal giudizio che 
possiamo formarci intorno ad 
essi senza schemi — di una 
scelta, e sarebbe assurdo che 
qualcuno pensasse già a una 
scelta tattica. Da tempo ci sia¬ 
mo battuti e ci battiamo per lo 
sviluppo dei dibattiti interni 


alle arti, nel rispetto delle loro 
specifiche autonomie. Ma non 
siamo proprio noi — i lettori lo 
sanno — a negare la dimensio¬ 
ne politica. Ripetiamo quanto 
abbiamo già detto in un altro 
scritto: il discorso sulla lettera 
tura fa tutt'uno col discorso po 
litico che è in ciascuno di noi. 
quando pelò « alla politica si 
dia il contenuto che dava Grnm 
sci. di lotta per la partecipa 
zinne morale e intellettuale di 
tutti ». E basterà richiamarsi 
proprio a Gramsci, all'impossi¬ 
bilità o all’assurdo, da lui in¬ 
dicato. di costruire una lette 
ratura per decreti-legge o per 
unioni sindacali di operatori lei 
terari. quindi fuori di un dibat¬ 
tito di ricerca, fuori di una 
dimensione culturale che più 
coraggiosamente e operativa 
mente noi definiamo addirittura 
« dimensione politica ». intesa 
come impegno collettivo, come 
impegno culturale della società 
— e. per cominciare, di quella 
società che è il partito politi¬ 
co —. se si vuole davvero che 
risponda l'impegno politico del 
singolo, scrittore o operaio die 
sia. Fuori della visione ristret¬ 
ta di tendenza, da cui il marxi¬ 
smo aborre, si può escludere 
aH'interno della letteratura un 
tipo determinato di ricerca? 

! Qual è. dunque, il « ruolo so 
ciale » dell'arte? Un ruolo pu 
ramente illustrativo? Un rifles 
so di realtà? Fino a quale punto 
quel riflesso è di specchio de¬ 
formante? E la qualità dello 
specchio non fa la qualità del¬ 
l’immagine? 

Ci spiace dover cadere in 
domande ovvie. Tanto più che 
rimangono vive tutte le nostre 
riserve nei confronti di alcune 
formule della nuova avanguar¬ 
dia. su quelle tendenze intellet¬ 
tualistiche, di simbologia esa¬ 
sperata, di ambiguità, quando 
questi caratteri sono presenti 
nelle premesse teoriche come 
nelle opere singole. Anche in 
questo dobbiamo ripeterci: ac¬ 
canto alla simbologia program¬ 
matica dei creatori-fruitori di 
canoni e all'esasperazione della 
innovazione fine a se stessa, il 
panorama vero registra mani¬ 
festazioni di insofferenze, fra 
i più giovani, e ancora uno svi¬ 
luppo delle discussioni di cui 
qui abbiamo parlato: segni di 
contenuti ancora grezzi che ur¬ 
gono, di proteste — contro la 
guerra nel Vietnam, sui rap¬ 
porti attuali di sfruttamento, 
sui poteri c melodi dell'indu- 
slria culturale — che tendono 
a spostare la questione e por¬ 
tano a un invecchiamento del 
discorso, di cui forse Breitburd 
non lia tenuto abbastanza conto. 

Michele Rago 
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L'ingresso della Triennale di Milano 


Entro il 31 maggio la Giun- | 
la nominata di recente dal Con¬ 
siglio di amministrazione della 
Triennale di Milano dovrebbe 
consegnare un primo proget¬ 
to di realizzazione della Quat¬ 
tordicesima Esposizione del 
11 ) 68 . 

Il travaglio per arrivare a 
questa decisione è stato lungo. 
Dopo le critiche sollevate dalla 
Tredicesima edizione, il Con¬ 
vegno internazionale tenuto nel 
settembre ’G5 dichiarava che 
« una Triennale senza pubbli¬ 
co non è tanto astratta quanto 
grottesca » e bandiva « gli at¬ 
teggiamenti didascalici, le teo¬ 
rizzazioni affrettate e superfi¬ 
ciali, le sintesi a priori » come 
i maggiori imputati della scar¬ 
sa accessibilità della Trienna¬ 
le alla stragrande maggioran¬ 
za del pubblico. Veniva chie¬ 
sto. in quella sede, che la pros¬ 
sima Triennale esponesse «og¬ 
getti concreti. Fatti, proposte 
precise » e che p orlasse al pub¬ 
blico, attraverso due grandi 
mostre, dell'architettura e del 
la produzione, le proposte più 
significative elaborate in lutto 
il mondo. 

Si trattava però di scegliere 
l'idea guida, il filo conduttore 
per ordinare la Mostra e sele¬ 


zionare il materiale a disposi- I 
zione. Tali non potevano es¬ 
sere nè distinzioni di gusto nè 
di linguaggio, e bisogna in¬ 
dividuare il campo di interessi 
di alta rilevanza sociale (e 
quindi presente in un modo o 
nell'altro «d'attenzione del gros¬ 
so pubblico) nel quale l’archi¬ 
tettura e il design abbiano un 
loro ruolo particolare da svol¬ 
gere. 

Alla ricerca e precisazione 
di questa idea ha lavorato una 
apposita Commissione del Cen¬ 
tro Studi; la quale ha avuto 
modo (in attesa che gli Enti, 
tra i quali il Comune di Mila¬ 
no, si decidessero a nominare 
il nuovo Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione) di elaborare un 
documento, approvato dal Cen¬ 
tro Studi, contenente le linee 
programmatiche per la XIV 
Triennale. Il ritardo con il quale 
è stato nominato il Consiglio 
di Amministrazione (ottobre 
'G6), ha fatto rinviare di un 
anno la Giostra, che avrebbe 
dovuto essere tenuta nel 19G7; 
e solo la continuità garantita 
dal Centro Studi ha permesso 
che, per ora, non si corra il 
rischio di rinviare anche l'edi¬ 
zione del ’GS. 

Oggi dunque la Giunta esc- 


MUSICA 


Schonberg poeta 


Pubblicata in Italia una 
raccolta di «Testi poetici e 
drammatici» anche inediti 


L'evoluzione verso l’ebraismo dell’ideatore della dodecafonia — Testi satirici e aforismi 


La figura d: Arnold Schonberg, 
fno a non molti ami or sono al 
contro di appassionati dibattiti, 
si va imponendo sempre più 
anche in Italia grane a una pro¬ 
duzione musicale che nessuno 
ormai può più negare sia parte 
cosfiutiva. essenziale della ci 
vita e della cultura europee e 
contemporanee. Uomo e musicista 
di straordinario impegno etico. 
Schonberg diede tufo se stesso 
per esprimere attraverso la mu¬ 
sica una sua visione del mondo, 
e instancabilmente si adoperò per 
ampliare e chiarire ulterormen 
te il suo pensiero attraverso la 
paro’a. gli scruti, le concezioni 
teatrali, configurandosi nel cor¬ 
so di oltre un cinquantennio di 
attività (nato ne: 1374. Schonberg 
mori, esule in America, nel 1951) 
come una delle persona!.tà pù 
condolete e s ngolar: del suo 
♦empo. 

Non siamo tuttav.a ancora in 
grado di avere di Schonberg e 
delta sua attività un quadro com- 
p uto. sericamente definito. No 
nottante la sua produzione musi¬ 
cale, che è nota nella sua inte¬ 
rezza e tocca ogni genere e for¬ 
ma (dal teatro alla lirica da 
camera. daH’oratorio a’Ja gran¬ 
de orchestra, dal coro a cappella 
al concerto), nonostante le sue 
opere di teoria musicale e gli 
scritti critici pubblicati anche 
in italiano nel volume Stile e 
idea, noi sappiamo che resta an¬ 
cora un importante lavoro di ri¬ 
cerca da compiere nel suo archi¬ 
vio personale: chi è stato nella 
vii.a che Schonberg abitava nella 
emigrazione vicmo a Los Angeles . 
ci assicura che non poche sor¬ 
prese e scoperte riserva al ricer¬ 
catore attento la mole straordi¬ 
naria di lettere, appunti, saggi, 
pezzi musicali accumulata cello 



Arnold Schonberg. 

studio americano dei grande mu¬ 
sicista austriaco. 

In una veste poco appariscente 
ma assai curata e di agevole 
lettura l'editore Feltnoelli pub¬ 
blica ora una raccolta di Testi 
poetici e drammatici di Scbòn 
berg che contribuisce notevolmen¬ 
te a quella pù approfondita co 
no-eoo za dell’ideatore delta do 
decafoma che riteniamo necessa¬ 
ria e utile (un volume di p. 237. 
con introduzione e note di Luigi 
Rognoni, traduzione di Emilio 
Castellani, lire 1.200). ET un libro 
stimolante e nuovo, che racco¬ 
glie non solo i testi di Schonberg 
messi in musica dal compositore, 
altri già noti • destinati anch’cs- 


s: alla composizione ma non rr.j- 
5 cati. e infine la serie di afori¬ 
smi pubblicata nella rivista « D.e 
Mus.k » ne! 1910. ma anche tre 
testi del tutto ined’ti. provenienti 
appunto dall’arch.v.o personale 
de! musicis» di cu: si diceva 
S. trotta do! dramma La ria 
b’bhca. un .co tra i testi di 
Schonberg de.-tma*o ai teatro di 
prosa (sottro nel 1926-27) e solo 
orzi pubblica» xreg-almcnie: 
una Zinca novazione per la sce¬ 
nografia e la regia rieli'opera 
A tosò e Aronne, aoch’essa finora 
rimala lettera mo*ta sia nella 
edizione del libretto s.a delia 
partitura, e una raccolta di 
« Aforismi, aneddoti e massime » 
scritti tra 0 1916 e il 1949. De! 
resto, anche eh altr. testi prò 
-entano un mte-es^e v.viss mo per 
il lettore m quarzo e.-- - sorto q u 
per !a p-.ma vo'.’a o-zameamen- 
*e racco.ti :n vev-nry* raliana: 
e viro i tes’i che Schonberg scu¬ 
se per le proprie ope*e d tea 
tro (oltre a! c ‘a’o Mo-c. La mano 
f elice de! 1906-10). per alcjr.e 
compatozioni corali, per cantate 
e oratori (La scala di Giacobbe. 
un Requiem. La Danza macabra 
dei princìpi), i Salmi moderni e 
fi Sopravvissuto di Varsavia. 

La parabola descritta da questi 
testi ci conduce dalla posizione 
solipsistica e volontaristica della 
Mano febee, attraverso le idee 
genericamente mora’Lìtiche e tru¬ 
st chegzianti della Danza maca¬ 
bra e del Requiem, fino all’indi¬ 
viduazione posteriore di un ere 
do religioso ed etico che è queLo 
dell'ebraismo. Ma. si badi, la 
parabola che riconduce Schfn- 
berg dal cattolicesimo alla « Re¬ 
ligione dei padri » non è pura¬ 
mente individuale e interiore: è 
la risposta di un musicista ci¬ 
vilmente impegnato alla barbarie 
di ixi mondo che pochi anni prima 


di morire ool.erà musicalmente 
ne! Sopravvissuto di Varsavia, è 
la protesta alla sopraffazione, al¬ 
la persecuz.one. a] massacro: di¬ 
remo insomma con Rognoni che 
ques’o r.tomo rxn è una v>! uz:o 
ne < r_~o.ta nel .a poiizor.e m. 
'•.ca de. creden’e. bensì diviene 
una presa di co-cier.za operan'e 
ne. mordo :. 

Il dramma ti tre atti La ria 
b.bhca si pute a un momen’o 
crjc.ale di qje^ia evo.uzcne ver- 
.-o I ebraismo: è lo Schonberg 
c politico ». lo Schonberg impe¬ 
gnalo verso i suoi simili, che m- 
terviene qji nella polemica tra 
s.onisn ortodossi e revisionisti, 
ponendo sulla scena, con Aruns. 
un mo.viduo che ha tante affini¬ 
tà col personaggio poecerore di 
Arome. e che come questo è 
onoonna'o a fai.ire rei a sua 
oocra citi z.-ivi di r: un. fica'.or e 
•>_-. pppi.o eo-a.co wo il segno 
•i; un s.-teTia soc.aìe mj’.uato 
n fo*o dal mondo occ.centale 
( ma critica al carnai vmo. forse 
anche tnconic.a. risulta evidente 
m tutta i imnoetaz:one de. dram¬ 
ma). Nè qui nè nel M osé e 
Aronne Schonberg riesce a r.sol- 
vere n maniera soddisfacente i 
problemi che si pone, e l’interro¬ 
ga: ivo rimane aperto anche e in¬ 
nanzi tutto per lui stesso. 

Entrambe le opere si conclu¬ 
dono co! naufragio de! rr>easiane¬ 
simo moderno, e a Schonberg non 
resterà, nell'avanzata vecchiaia 
di cui amara e alta testi- 
rrwxvanza i Salmi moderni, che 
rifugiarsi in una rigorosa orto¬ 
dossia biblica, nella fede mero! 
Libile verso il Dio degli ebrei 
dopo tanfi inganni, patimenti, 
persecuzioni sofferti ad opera 
degli uomini; al punto di giunge¬ 
re all'afTermaziene che « forse 
l'esplosione atomica ci è stata 
data per sterminare noi e il male 
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adiva lavora su una traccia. I 
consegnatale dal Centro Studi, ì 
capace di determinare una gros¬ 
sa svolta nella formula della 
Triennale. Si tratta infatti di 
trovare la risposta ad una sene 
di domande, che sono al centro 
del rapporto tra la mostra stes 
sa e il pubblico. Quali sono le 
ragioni della crisi di creatività 
che l’architettura e il design 
stanno attraversando? Non de¬ 
rivano esse forse dalla loro 
scarsa corrispondenza alla nuo¬ 
ta scala richiesta dalla doman¬ 
da sociale, alle nuove esigen¬ 
ze organizzative ed espressive 
dell’ambiente umano? 

Il vuoto, la incomunicabilità 
che stanno tra l’architettura e 
il suo pubblico non nascono 
forse dal mancato adeguamen¬ 
to degli obiettivi dell'architettu¬ 
ra e del design ai bisogni del 
mondo contemporaneo, nel qua 
dro delle possibilità offerte dal 
progresso tecnico? E soprattut¬ 
to, a causa di questa mancata 
corrispondenza di obiettivi, le 
macchine, l’industrializzazione 
c il progresso tecnologico non 
slatino producendo (insieme a 
risultati positivi) numerosi ef¬ 
fetti aberranti <r. che compro¬ 
mettono l’ambiente in modo più 
rapido e radicale di quanto non 


cnc è in no: » (salmo n. 12 seri*- 
*o il 30 aprile 1951). E' un atteg¬ 
giamento apocalittico che ha le 
sue radici nell'amara sofferta 
esper.enza di tutta una vita, e 
erte definisce ì i.miti di Schon 
berg al di ià della portata rno- 
iizona'a della sja produzor.e 
.li .'.cale, 

Dxique. questi le di vanno 
c.r.'ide-at- come uriavegraz.one 
reces-ana per la approfondita 
eonoiCimza di Schonberg: e que¬ 
sto vaie anche per altri lati 
della sua personalità, qua.t ci 
sono rivelati dai testi satir.ci per 
i con op. 28. o dall’abbondante 
messe d; aforismi ncchi di spun¬ 
ti. giudizi, motti di spinto acutis¬ 
simi. l-i traduzone del Castella¬ 
ni è fedele e precisa, l’apparato 
di no*e e r me roti. iz.or, e di Rozno- 
n cO'titu -cono urta 2 j:<ia s cu'a 
per ;i lettore a cova:» con la 
•emat.ca p.u ri.soaratu (mi res’e 
rebbe da discutere il piral.el - 
smo mtroiotto da Rognoni tra 
la eoncez.cne teatra e di Sebo 
ber 2 e quella del/« opera d’arie 
totale» di Wagner. Un solo ap¬ 
punto va fatto, e non seconda¬ 
no. aU'editore; almeno per La 
ria biblica avremmo desiderato 
trattandosi di una « novità as¬ 
soluta ». che venisse pubblicato 
anche il testo originale. Si trat¬ 
ta in effetti di un lavoro com¬ 
piuto, cui Schonberg teneva 
molto e che era stato giudi¬ 
cato da molti come destinato a 
sicuro successa sulle scene di 
prosa. La conoscenza dell'ori 
g:na!e avrebbe servito a me¬ 
ditare questo giudizio, sarebbe 
stato un contributo importante a 
quell'opera di piena ricostruzione 
del lavoro e della personalità di 
Schonberg che è oggi ormai le¬ 
cito afendersi. 

Giacomo Manzoni 


accadesse nelle epoche prece 
denti V? 

Affrontare l’insieme di qitCAli 
problemi, definiti • d< 1 Grande 
Numero ■> e apparso tigniUeati 
vo e opportuno, cosicché t il 
Grande Sumero ■> è diventato il 
parametro di riferimento per 
l'ordinamento della XIV eq> > 
sizione. 

Ter evitare equivoci, sono 
stali fatti alcuni esempi. Si 
sceglierà, nelle personali rii ar¬ 
chitettura, di mostrare t Pro¬ 
getti che interessano il cam 
po prescelto. Ad esempio, di 
un Louis Kahn gli studi sui 
flussi di traffico del centro di 
Philadelphia, di un Arthur 
Quambg gli sludi fatti sugli cle¬ 
menti di serie in plastica desìi 
nati alla realizzazione di mi 
mensi settori residenziali a ba^ 
so costo e così via Lo stesso nel 
campo della produzione, artico 
lato orizzontalmente (dal ce 
stino stradale della carta strac¬ 
cia alle autostrade) e in senso 
verticale, nelle diverse dimcn 
sioni che l'ambiente umano 
può assumere: dalla casa al 
territorio regionale. 

Anche le arti figurative, li 
bcratc dalla pretesa ricerca di 
una « sintesi » con le altre arti, 
dovrebbero avere la possibilità 
di cimentarsi ai massimi livel¬ 
li sin qui raggiunti, in un cam¬ 
po nel quale esse sono forse più 
aranti dell’architettura contem¬ 
poranea. Si chiederà quindi alle 
arti figurative- come esse epos 
sano partecipare — utilizzando i 
propri specifici mezzi alla 
progettazione del nuovo pae¬ 
saggio urbano, regionale, ter¬ 
ritoriale ». 

E all'artigiano verrà chiesto 
di mostrare come il prodotto 
fatto a mano assuma una ri¬ 
valutazione in termini del tutto 
nuo’i nell'epoca del Grande 
Sumero ; poiché « quanto più 
e avanzata la tecnologia della 
produzione, tanto più richiede 
il contributo dell'artigianato 
capace di mettere a punto, at 
traverso operazioni individuali, 
complessi e raffinati modelli»; 
rirordand i come le pile ter¬ 
monucleari c tutti t complicali 
attrezzi della ricerca scientifl 
ca si mo fatti a mano. 

R in -eira cosi la Triennale a 
prendere per un braccio il pub¬ 
blico. a metterlo di fronte ai 
« veri » problemi dcll'organiz- 
zaz'Ot.c del vivere moderno, a 
renderlo consapevole di quan¬ 
to di meglio si fa in questo 
campo a livello mondiale? An¬ 
che 1'in'enzione espressa di 
favorire la più larga partecipa¬ 
zione straniera sembra, per ora, 
aVestarlo; per cui l’invito do¬ 
vrebbe essere esteso « a quelle 
Nazioni che, in circostanze ana¬ 
loghe, per prevalere della in- 
compatibili’à politica, non rie¬ 
scono od incontrarsi »; e quin¬ 
di, e con particolare sollecita¬ 
zione. a tutti i Paesi dell'Euro¬ 
pa orientale, alle Nazioni afri¬ 
cane di recente indipendenza, 
alla Cina comunista ». 

A questo punto, in definiti¬ 
va, sembra che ì presupposti 
per fare una buona mostra ci 
siano. Ma il problema è, so¬ 
prattutto. che gli organizzatori 
siano consapevoli che non si 
tratta tanto e soltanto di fare 
una buona mostra. La Triennale 
di Milano sta per affrontare il 
suo momento decisivo: o rin¬ 
novare la propria formula, i 
propri interessi, e diventare fi¬ 
nalmente popolare, o morire. 

Novella Sansoni 
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IN FIAMME 
AD 

HOLLYWOOD 


Si prepara all'Opera il « Flauto magico 


» 


Ansermet e Kokoschka 
insieme per Mozart 


Vietata la 



HOLLYWOOD, 16. 

Un angolo della Roma umbertina, da piazza Barberini a 
porta Plnciana,èandato distrutto per un violento incendio. Si 
tratta però di una ricostruzione negli studi cinematografici della 
« Unlversal » a Hollywood. Inceneriti anche cinque a set » per 
produzioni televisive e cinematografiche della «Motion Picture», 
magazzini, uffici, laboratori e alcune decine d'automobili par¬ 
cheggiate dinanzi agli edifici. Oltre trenta automezzi dei vigili 
del fuoco di Los Angeles sono partiti per il luogo del sinistro, 
ma II traffico intenso rischiava di ritardarne l'arrivo per cui 
sono dovute Intervenire squadre di pompieri a bordo di eli¬ 
cotteri. I danni ammontano a oltre 600 milioni di lire. 


Un documentario al montaggio 

La Rivoluzione 
d'Ottobre 
vista da Rossif 

Esaminati settanta chilometri 
di pellicola di repertorio 


le prime 


Cinema 

Dove si 
spara di più 

Due fam.glie mali — i Cam¬ 
pus. messicani. e i Mounters. 
nunlamcncani — si rombai tono 
nella California da ;*>eo annessa 
aulì Stati Un ti. I Campo* pro¬ 
pongono di risolvere il dissidio I 
con un duello leale. t*>i traggono ! 

I loro innervi ri in una imboscata, I 
e la legge non li jvrsegue. giac¬ 
che lo sceriffo è dilla loro, e il 
g.udice viene r.cattato da costui. 

II jnu giovane dei Mounters, 
Johnny. cadu’o nelle mani ilei ne¬ 
mici. sfuece diramente alla sor 
\ esitanza e. esci lausil.o d’un 
simpatico birbacoone monco, d. 
\enta uno sparatore progetto. Ma 
po. ri.mh.itte nel'a più g-oiane 
dei Cam;ms. Giulietta, e il reci 
ptveo amore sembra aprine spi¬ 
ragli d; paco. Invece, le due con 
trarre comunità preferiranno ster¬ 
minarsi a vicenda, urto all'ultimr» 
uomo. Soli Mqvrsiti. appunto. 
Johnny e Giulietta. 

Finale diverso, dunque (e forse 
inteso a ottenere il gradimento 
del più grosso pubblico), di quel 
lo del dramma shakespeariano, 
cui vagamente s'ispira Dorè 
spara di più. Il film — a colon 
e su schermo Largo — porta Va 
firma di Gianni Puccirn. ma sap 
piamo che il regista ha promosso 
azione giudiziaria per far to 
girerò il prooro nome d-ai titoli 
di te^a. ritenendo che il suo la¬ 
voro sia stato adulterato. 

ag. sa. 


Rex Harrison 
e signora 
sui «set» 

PARIGI, 16 

Rex Hamson non aveva mal 
recitato insieme con la moglie 
Rachel Roberta, ma finalmente 
io farà. I due coniugi interpre¬ 
teranno insieme la versione cine¬ 
matografica della Pulce nell'orec¬ 
chio, di Feydeau. che sarà gira 
lo a Parigi in luglio per la re¬ 
gia di Jacques Charon. 


Tra gli interpreti Robert Kerns e il 
basso finlandese Martti Talvela 


PARIGI. 16. 

L'autnre di Morire a Madrid 
— il celebre film di montaggio 
sulla resistenza della capitale 
spagnola durante la guerra ci¬ 
vile — sta portando a termine 
una rievocazione della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre. Valendosi di 
documentari dell’epoca prove¬ 
nienti dagli archivi cinemato¬ 
grafici sovietici, americani ed 
europei, e girando una enorme 
quantità di materiale nell'Unio¬ 
ne Sovietica Rossif intende da¬ 
re una nuova interpretazione 
dei grandi avvenimenti storici 
del 1917. « La Rivoluzione d'Ot 
tobre — egli dice — punto cui 
minante di un lungo processo 
di sviluppo, fu soprattutto un 
evento che ebbe lungo in terra 
russa e con carattere russo. 
E' questo che noi, prima di 
ogni altra cosa, vogliamo di¬ 
mostrare >. 

c Noi rappresenteremo il tema 
della Rivoluzione d’Ottobre co¬ 
me una specie di grande opera 
popolare — ha detto il regi¬ 
sta —. Per trovare lo stde vera 
mente adatto, abbiamo deciso 
di usare due elementi, ambedue 
presi alla fonte originale e quin¬ 
di caratteristici della Russia. 
Il film è composto da un’ora 
di materiale di repertorio e da 
40 minuti di riprese attuali, 
combinati in modo da mostrare 
come la Rivoluzione d'Ottobre 
trovi il suo posto naturale nella 
storia del popolo russo L'obiet¬ 
tivo delle riprese fatte da noi 
era di riuscire a trovare nella 
Russia socialista di oggi l’im¬ 
magine della Russia dell’epoca 
rivoluzionaria E’ sorprenden 
temente facile trovarla non ap¬ 
pena si lasciano le grandi città 
e comincia la pianura ». 

Rossif e i suoi collaboratori 
hanno visionato circa 70.000 
metri di materiale di repertorio 
e ne hanno scelto una parte 
sufficiente per non più di 
un’ora di proiezione. Hanno gi¬ 
rato dal vero tutti t luoghi 
della Rivoluzione; come hanno 
registrato, nel corso di mesi 
di lavoro, in Russia e in Si¬ 
beria, antiche canzoni popo¬ 
lari, i canti dei cosacchi, gli 
inni zaristi, canti religiosi e 
cori militari e tutto il sotto¬ 
fondo sonoro e di rumori che 
caratterizza l'ambiente delle 
città e delle campagne. 


Per l'ultima opera di Mozart, 
Il flauto magico (la « prima » 
è (issata per sabato prossimo) 
il Teatro dell'Opera ha messo 
insieme rat-cumulata sapienza 
di illustri personaggi. Sul po 
dio avremo Ernest Ansermet 
(81 anni), e in palcoscenico 
(scene e costumi) gli ottantuno 
anni di Oskar Kokoshkn. L'età 
e la Svizzera, dove entrambi 
risiedono, uniscono i due gran 
di vecchi, i quali hanno mag¬ 
giormente preso sottobraccio la 
loro esperienza nella realizza¬ 
zione del Flauto magico 

Con Ansermet direttore e con 
Kokoschka scenografo, l'opeia 
ebbe già nel 1860 uno straonh 
nario successo a Ginevra, ri 
petuto jkiì a Chic-ago. 

Ansermet — lo abbiamo in 
contrato ieri in una conferenza 
stampa al Teatro dell'Opera — 
non ama molto il teatro musi 
cale, ma ha un debole per 
Debussy (Péllcas et Melismi 
de), per Beethoven (Fidelio) 
e per Mozart. Sembra irnpos 
sibilo avere di fronte, così tran 
quitto e scremo, il battagliero 
direttore d'orchestra della coni 
pagnia di balletti di Diaghi 
lev. il primo interprete di nu 
morose partiture eli Strawinski 
e di Prokoflev. 

Kokoschka è rimasto in Sviz¬ 
zera. Lì aveva trascorso la tur 
biliosa giovinezza (al 1910. a 
proposito, risale la sua prima 
mostra) e lì è tornato a di¬ 
pingere. I nazisti nel 1988 di¬ 
chiararono arte * degenerata » 
cosa sulle scene di Kokoschka. 
gli confiscarono oltre Kilt qua 
tiri 

E" Ansermet che ci dice qua! 
co-m sulle scene di Kokoshka 
Volgono in chiave fiabesca una 
loro ascendenza espressioni-ài 
ca Ansermet parla in un siili 
patico italiano che unisce insie¬ 
me elementi francesi e spagno 
li. A lui, queste scene por « La 
flaula incantata » (anche in te¬ 
desco il titolo è al femminile: 
Die Zauberflnte), piacciono mol 
tissimo. Probabilmente non a- 
vrebbe diretto l'opera senza 
questa profonda intesa con Ko 
kosehka. Ansermet tiene a ri¬ 
badire di non essere un diret 
tore « operistico ». il che quasi 
significa che più importante è 
la sua « resa * a Mozart. Non 
gli è mai passato per la mcn 
te (Ansermet è anche un ec 
celiente matematico), ad es., di 
dirigere un'opera italiana, né 
antica né moderna. Non per¬ 
ché «snobbi» il nostro melo 
dramma, ma proprio perché ne 
è fuori, non lo capisce. 

Interviene nel discorso un 
persiano: Lofti Mansouri F' 
un allievo — discepolo predile! 
to — di Herbert Graf che si 
gin la « messa in scena » di 
questo Flauto magico, lascian¬ 
do al Mansouri la regia, la re¬ 
gia gi.i collaudata a Ginevra, 
nel 1965 

Peccato non aver potuto dare 
una sbirciatina a queste scene. 
Siamo arrivati che le toglieva¬ 
no di mezzo per preparare la 
replica dei balletti. Anche il 
regista persiano assicura che 
esse sono bellissime, per quan 
to difficoltose. Kokoschka. spie¬ 
ga. non è un uomo di teatro e 
dipinse i bozzetti (apprezzati 
in numerosissime mostre come 
pitture autonome), prescuiden 
do dalte esigenze dello spetta 
colo. Non pare. però, che vi 
siano difficoltà. 

Ansermet e Mansouri fanno 
infine un bel « duetto » sulla 
magnifica compagnia di canto 
che è proprio una compagnia 
* festivale ». cioè da festival ad 
alto livello Si tratta, infatti, di 
cantanti celebri, con spicco di 
Robert Kerns (un « Papngcno » 
di primissimo piano) e del bas¬ 
so Martti Talvela. già noto al 
pubblico romano. 

Insomma. « La (lauta incan¬ 
tata ». come dice Ansermet. si 
annuncia bene. Non ci fosse 


nient'altro che la musica an¬ 
drebbe tutto bene lo stesso, 
perché c’è lo « stdlo » (lo sti¬ 
le). non c'è un’« aria » che sia 
meno bella di un'altra. Nella 
« Flauto » — è sempre Anser 
met che parla — « proprio tut 
te le note sono belle ». 

e. v. 


Claudia Cardinale 
in visita a Mosca 


tintarella 



MOS( \. Ili 

L'.itti ice italiano ("audio Car¬ 
dinali* ha visitato oggi gli studi 
della Moslilm pii discutei!* una 
sua cu titillile p irle c ipazicme, in 
una piccola patte, al tl.m italo 
sin letico su Umilialo Nobile , 

La Cai cimale*, clic* è giunta ieri 
seta a Mcwa insieme a Fianco | 
Ci istalcli. ha detto ad un giorna- | 
lista delle /.si est in che le piace¬ 
rebbe concedei si una vacanza 
dojxi dieci anni eli attività euit* 
matugralicu 

L'attrice ha die Inaiato che du 
rantc* la visita a Mosca desidera 
cecine spettacoli di balletto, il 
famoso circo vecchi film sovietici 
e incontrai si con colleglli. 


Nuovo film 
di Bette Davis 

LONDRA. 16 

Bette Davis sarà la protago¬ 
nista del film The anniversari/. 
tratto dall'omoniino dramma tea¬ 
trale tng'ese Le riprese avver 
ranno a Londra, sotto la dire¬ 
zione di Alvi» ltakoff II proclut 
tuie ha scrutinato cinque attuii 

per ripetete le parti chi loro in^ , me//0 a U[K , tempesta di sabbia, ma con la possibilità di fare 

dei bagni nel Mediterraneo, 1-a sola a non fare i bagni è la 


TUNISI — Bernard Bordone dirige attualmente in Tunisia altri 
due episodi delia serie « Angelica marchesa degli angeli ». Si 
tratta di hulomable Angelique e Diabolique Angehque. Parte del 
film sari» anche girata a Roma. Per il momento però la troupe 
lavora in Tunisia, col rischio, come è avvenuto, di trovarsi in 


teipretute in teatro: si tratta 
Sheila Hancock. Jack Hedley. 
James Cossuigs. Fiume Taylor 
e Christian Koberts. 


protagonista Michèle Mercier (nella foto), che a norma di con 
tratto noti può abbronzarsi. 


« Marcia indietro » dei profeti del 45 giri 

Canzone italiana : 


scocca 


'ora della linea... grigia 


Mauri e Luzzati 
restano 

allo «Stabile» 
di Torino 


TORINO. 16 

L’attore Glauco Mauri e lo 
scenografo Emanuele Luzzati 
non lasceranno il Teatro Sta¬ 
bile di Torino: la notizia si era 
diffusa nei giorni scorsi ed era 
motivata da presunti contrasti 
con il direttore Gianfranco De 
Bosio. Trattative per la colla¬ 
borazione futura sono invece a 
buon punto. 

Per quanto riguarda il di¬ 
stacco del regista Franco En 
nquez e dell'attrice Valeria 
Moriconi dallo Stabile torinese, 
questo è dovuto esclusivamente 
a divergenze sull'impostazione 
dei programmi teatrali del 
prossimo biennio. Valeria Mo 
riconi prenderà invece parte 
al Mercante di Venezia di Sha¬ 
kespeare che il Teatro Stabile 
di Torino metterà in scena, per 
la regia di Franco Enriquez. 
I'8 luglio prossimo per l'Estate 
teatrale veronese e che sarà 
poi ripreso a Torino nei Giar¬ 
dini di Palazzo Reale. 


Primo giro di manovella 
per «Questi fantasmi 


Renato Castellani ha dato ten 
mattina, negli stabilimenti di Ci¬ 
necittà, il pr.mo g.ro di mano¬ 
vella al film Quest i fantasmi. 
tratto dall'omonima commed.a di 
Eduardo De F.I.ppo. I-a pe.li 
cola riunisce per la prima volta 
due tra g.i attori p.ù celebri 
de! momento: Sophia Loren e 
Vittorio Gassman Accanto a lo 
ro rec.tano Mano Adori. Aldo 
GiufTrè e l'attrice inglese Mar¬ 
garet Lee. La sceneggiatura <L 
Questi fantasmi è stata scritta 
da Leo Benvenuti. Adriano Ri 
rocco. Renato Castellani e da 
Piero De Bernardi i quali, pur 
rendendola più cinematografica, 
non si sono discostati molto da! 
testo della commedia dello scrit¬ 
tore-attore napoletano. 

Renato Castellani torna al ci¬ 
nema dopo quattro anni di as¬ 
senza (U suo utlimo film fu 
Mare matto con Gina Lollobri- 
gida e Jean Paul Beimondo che 
riscosse un notevole insuccesso 
di crìtica e di pubblico) con un 
film che gli sta a cuore da ben 
venti anni. 

« E’ dal 1916 - ha detto In¬ 
fatti il regista in un’intervista 
rilasciata ad un'agenzia di 
stampa — che penso alla rea- 


» 


lizzazione di Questi fantasmi. 
Considero Eduardo secondo so.o 
a Piranccl o E" inutile dire. qu.n- 
di. l’interesse che provo r.el 
fare q lesto film che sarà fede 
h'S mo al o spinto del testo 
teatra e. Nella traspostone ci 
nematoerafica. l'un.ca vanazio 
ne rispetto alla commedia con¬ 
siste nel personaggi femminile 
Nel fì.m infatti, il ruolo riser 
vato a Sophia Loren sarà sen 
sib.Imente amp.iato riguardo al 
l'orig naie che lo sacrifica a be 
nefìeio di quello maschile. La 
commed.a sarà, comunque, un 
pretesto per mostrare certe si¬ 
tuazioni. certe fasi di « stanca * 
del matrimonio ». 

La lavorazione de! film dure¬ 
rà dodici settimane. La troupe. 
attualmente a Roma, si sposterà 
a Napoli per gli esterni. 

Le trasposizioni cinematografi 
che dei lavon teatrali di Eduar¬ 
do. anche quelle come Spara 
forte, più forte— non capisco!, 
tratto da Le roci di dentro e 
diretto dallo stesso autore, non 
hanno avuto fortuna. E* la volta 
ora di Questi fantasmi, lavoro 
quanto mal interessante e vivo 
di Eduardo, Sarà più fortunato 
degli altri ? Staremo a vedere. 


Il filone beat e protestatario sem¬ 
bra essersi esaurito dopo pochi mesi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 

F' un fenomeno un po’ singo¬ 
lare. a tutta prima: appena in 
Italia si è cominciato a par¬ 
lare di canzoni di protesta, 
di canzoni b^at. di canzoni 
folk, la canzone ha preso im¬ 
mediatamente un'altra piega 
L'esplolione della canzone di 
protesta e di quella beat, da 
noi. è avvenuta l'estate scorda: 
se adesso è finita, vuol dire 
che è durata mono di un anno. 

Questo nuovo corso non è 
solo italiano Esponenti della 
* cultura beat t britannici par¬ 
lano di fine dei capelli lunghi, 
di ritorno ad abbigliamenti più 
tradizionali, di riesumazione, 
insomma, del passato In Ame¬ 
rica. Barry McGiure. famoso 
nel mondo per la sua incisione 
di F.rr nf deslmction {«La vi¬ 
gilia della d : stni7Ìone *). ora 
canta canzoni d’amore Sem 
pre da New York, giunge noti 
zia che Bob Dvlan. che da olt’-e 
un anno vive in ritiro si ap¬ 
presta a rientrare stille scene 
con i capelli a spazzola e ve¬ 
stito secondo la tradizione in¬ 
glese 

Ma dove il fenomeno diventa 
preoccupante è in Italia. Se. 
infatti, sj dà un'occhiata alla 
più recente produzione canzo 
nettistica. ci si accorge che. 
non «ilo gli stessi parolieri che 
quest’inverno predicavano le 
varie « linee » di colore « non 
violento », per intenderci verdi 
o gialle, ndesvi sj sono messi 
alle spalle quei loro program 
mi. ma addirittura si procede 
verso la canzone di aoti-prote- 
sta o contro protesta. 

Riki Ma’occhi. c he ancora in 
gennaio a Sanremo, voleva 
cambiare la soicetà attraverso 
una pur vaga linea della spe¬ 
ranza. con il suo nuovo disco 
Prendi la testa fra le mani. 
invita esplicitamente a pensa¬ 
re unicamente all'amore ro¬ 
mantico. 

Talvolta, dietro un’apparen¬ 
za qualunqui'ta. si manifesta 
un desiderio di maggior concre. 
tozza e una presa in giro degli 


Sinatra gira 
un film 

sugli stupefacenti 

HOLLYWOOD. 16 
Frank Sinatra gira attualmcn 
tc in Florida il film Tony Rome. 
accanto a Jill St John. Sue Lyon 
e Richard Conte. La regia è di 
Gordon Douglas. Argomento del 
film è il traffico di stupefacenti. 


slogan pseudo protestatari: Do¬ 
mani debbii fare una cosa, in 
terpretata dai Balordi, è una 
canzone di questo tipo Lascia, 
certo, perplessi l’invito a « far¬ 
si i fatti propri », ma perlo¬ 
meno c’è un invito a riscoprire 
corte qualità vitali del mondo, 
e poi la freccia è diretta ai 
falsi profeti che dicevano di 
voler cambiare il mondo con 
« una barca fatta di carta ». 

Ma. in uno dei dischi che con¬ 
corrono al « Festivalbar ». ab¬ 
biamo ascoltato una canzone di 
una promettente debuttante dal 
titolo curioso: ìai facciala a. La 
« facciata a * è la facciata 
principale di un 15 giri, e la 
ragazza accusa il suo ragazzo 
di interessarsi a parlar sem¬ 
pre dei problemi della società. 
Invece lei. con la « Facciata 
b » vuole pensare all’amore 
/non più neppure « universale ». 
ma proprio quello dei due in¬ 
namorali). 

Qui. l'antiprotosta è messa 
addirittura in bocca ai giovani, 
e riconosciamolo, con un'abile 
trovata canzoneltisfica. E sia¬ 
mo nel più rie'o e « matusa » 
dei qualunquismi 

Possiamo dunque essere cerii 
che al p r isrirnn Festival delle 
Rnsp J-> TY non avrà pai pro¬ 
blemi di censura* saranno can¬ 
zoni stile Sanremo La « marcia 
indietro» dei profeti nostrani 
del 15 giri è un fatto talmente 
compiuto che chi propone anco¬ 
ra canzoni di vera nro 4 esta si 
trova davvero nei guai. 

Pensiamo ad esemo’o. alla 
* linea rossa », che agisce, co¬ 
munque. dal di fuori dell’indu¬ 
stria can7onettistica. e. dal¬ 
l’interno di essa, ai Nomadi, 
che si trovati di recente 

nei guai con la TV fxr una 
canzone (estratta dal loro pre 
eevole e recente 33 gin) dal 
titolo Dio è morto (ribattezza¬ 
ta dai funzionari dopo tre eior- 
nj Dio è risorto!). 

In Italia, insomma, il Ragaz¬ 
zo della Via Gluck non è riu¬ 
scito ad andare oltre la via 
Gluck: i parolieri ufficiali, 
sfruttata la c moda ». o anda¬ 
vano davvero « oltre * o esau¬ 
rivano la propria vena oppor¬ 
tunistica. Cosi sta accadendo: 
senza che nasca alcunché di 
nuovo. Anzi, esauritasi la linfa 
beat iniziale, la canzone si sta 
ritrovando in un vicolo chiuso. 
I c classici ». come sempre in 
questi casi, tornano a galla. 

E allora ecco i « minori » 
gettarsi sul filone dei Sinatra. 
Dopo la linea verde e gialla. 
Ecco, insomma, l’ora della 
linea... grigia. 

Daniele Ionio 


Rati!/ 



NEVROSI E PROFITTO - Una 
elementare regola giornalisti¬ 
ca vuole che le puntate di una 
inchiesta vengano pubblicate 
Luna di seguilo all'altra, per¬ 
ché il discorso abbici un anda¬ 
mento organico e l'attenzione 
di coloro cui l'inchiesta è de¬ 
stinata (lettori, o. nel caso del 
la TV, spettatori) si mantenga 
viva. TV-7. invece, ha cornili 
ciato un'inchiesta sulle nevro¬ 
si « da lavoro » nel suo nume¬ 
ro del 20 marzo e ci ha fatto 
aspettare quasi due mesi, fino 
all'altra sera, per offrircene 
la seconda puntata. In (pie 
sto caso pero, ci par di capire, 
la regola giornalistica è stata 
messa da parte perché Largo 
mento è quanto mai scottante e 
probabilmente il servizio di Ali 
gelo Campanella che abbiamo 
visto lunedi ha dovuto stipe 
rare chissà (pianti coni rulli pn 
ma cii raggiungere il video 
Tra l'altro, il tema di questo 
seconda puntata — le necrosi 
che si sviluppano tra gli ope 
rat a causa dei ritmi di sjrut 
lamento — avrebbe meritato 
ben altro spazio e respiro, fan 
to piu che TV 7 di queste cose 
si occupa assai raramente 
Comunijuc, meglio tardi che 
mai. come si dn e L'iniziata a 
era più che adula e la scelta 
nettamente centrala non a in 
so un giornale rame L.i Stampa 
di solito molto attento ai prò 
grammi televisivi, ha * ristai 
tifo » l'argomento con la sua 
sensibilità FIAT e ha vitato tut 
li i - pezzi t c/i TV? ad ecce 
zinne di c/ues/o II servizio di 
Campanelli era. nel fomples 
so. molto interessante r ben 
costruito ricco di mformazio 
ni e non pni o di analisi circo 
stanziate — come quelle do 
rute ad Angiola Massacro Co 
sto e al sindacalista della CI SI. 
Tridente, che lui descritto i 
ritmi infernali nnpo ti alla 
FIAT — esso si spingeva ai 
limiti della denuncio che il 
sistema di classe esistente nel 
nostro Paese può permettere 
In molti momenti ri v è tenti 
ti sul filo dell'eipitvoeii. ac 
ereditando la impressione che 
alla oriamo dello sfruttameli 
to operaio siano le macchi 
ne o le astratte « leggi della 
produzione ». piuttosto che la 
assai più concreta legge del 
profitto capitalistico F. anche 
per questo, nelle ultime battìi 
te, il « pezzo » ha finito per as¬ 
sumere toni paternalistici e 
moralistici che sono i meno 
adatti alla trattazione di un 
problema che va affrontato in 
ben altri termini, come gli ope¬ 
rai. coscienti della loro condi¬ 
zione, ben sanno, chiedono e 
fanno. 

• • • 

FUTURO E PRESENTE - In¬ 
teressante, ma anch'esso reti¬ 
cente, è stato l'altro servizio di 
TV-7 dedicalo alle armi batte¬ 
riologiche. Aldo Rizzo ha idi 
lizzato alcuni brani di un effi 
cace telefilm della BllC. girato 
da Jean Flocnng, che prefi¬ 
gurava i terribili effetti di un 
bombardamento chimico su una 
città inglese; poi alcuni scien¬ 
ziati sono stati chiamati a di 
scutere sui pencoli che i gas 
e le armi batteriologiche com¬ 
portano. Tutto, però, era mio 
lizzato in chiave di minaccia 
futura: e qui era la grave re 
licenza, perché i gas vengono 
usati già oggi dagli americani 
nel Vietnam con risultati che. 
anche per quest'aspetto, appar¬ 
tengono alla categoria del ge 
noeidio Al Vietnam si e ac¬ 
cennato. nel servizio di TV 7. 
ma in termini assai blandi, di 
sfuggita, e tacendo la verità 
(i gas americani colpiscono gli 
uomini e non soltanto le foglie 
della giungla!) Viene, dunque, 
da chiedersi: quale autentico 
valore ha la dichiarata ir.len 
zione di allontanare i pencoli 
di una futura minaccia di gurr 
ra batteriologica, quando non 
si ha il coraggio di denunciare 
quel che già accade nel pre¬ 
sente? 

• • • 

ITALIA SPORCA — Il servizio 
di Vittorio Mangili sulla puli¬ 
zia. anzi sull'assenza di puli¬ 
zia delle citta italiane ha d'mo 
strato quanto possa essere ef¬ 
ficace il metodo della espericn 
za dtrelta per condurre le in¬ 
chieste televisive: esso conferi¬ 
sce alle indagini vivacità e 
persuasività Tuttavia, ci sen 
bra che ancora questo melo 
do venga adoperato piu per far 
colpo che per approfondire le 
analisi. Un esempio: che senso 
arerò presentare come un mi 
stero il comportamento di due 
spazzim colto dal leleobbictlivo 
nella strada di una città? Per 
svelare il « mistero » sarebbe 
stato sufficiente, dopo aver mo 
strato la scena, interrogare i 
due protagonisti: o no? Piu 
indicativi (e divertenti, anche> 
gli esperimenti basati sull'ab 
har.dono di un pacco di i mmon 
d’zia per la strada in tari» 
città Nel complesso, comun 
que, il servizio di Mangili e 
riuscito a raggiungere anche 
una notevole efficacia narrati 
ra. Stonavano, però, nel com¬ 
mento gli accenti ironici nei ri 
guardi dei netturbini (le cui di 
chiaraziont. notiamo, non giu 
stificavann alcuna ironia). Ma 
tant'è: L* umorismo > televisi¬ 
vo non riesce mai a evitare i 
fon» qualunquistici: ed è questo 
il vizio di fondo di quasi tutti 
i servizi di costume di TV-7. 
E’ ben raro che le frecciate 
vengano indirizzate verso l'al¬ 
to. a colpire gli autentici re¬ 
sponsabili dei guai, piccoli o 
grandi, che il settimanale ana¬ 
lizza, 

g. c. 



Documenti su una 
doppia fuga (TV V ore 21) 


Questa puntata di « Do¬ 
cumenti di storia e crona¬ 
ca » (già annunciala quin¬ 
dici giorni fa e poi rin¬ 
viata all'ultlm'ora) si In¬ 
titola « Berlino 1954: la 
"fuga" di Olio John ». Rac¬ 
conta della vicenda di uno 
dei superstiti del fallito 
« complotto di luglio » 
contro Hiller che, dopo es¬ 
sere diventalo collabora¬ 
tore dell'lnlelligence Ser¬ 


vice, e poi capo di uno 
del servizi segreti di Bonn 
fuggi — nell'estate del '54 
— nella Germania Demo¬ 
cratica. Di qui però tor¬ 
nò, alcuni mesi dopo, nel¬ 
la Germania Occidentale 
dove subi un processo ed 
una condanna a quattro an 
ni di carcere. Il testo del 
servizio è di Gino Nebio- 
lo; la regia di Philip Whi- 
leherd. 


Una commedioia degli 
«anni trenta» (TV 2 ore 21,15) 
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i Tovarilch v di Jacques Devai e la tipica commediol.i 
che sollecitava gli entusiasmi del pubblico degli anni 
trenta: narra, infatti, l'assurda vicenda di una coppia 
di nobili zaristi fuggiti dalla Russia all'indomani della 
rivoluzione con mezzo tesoro dello Zar. Un tesoro, 
tuttavia, che essi non vogliono spendere preferendo — 
per sopravvivere — lavorare come camerieri. La vicen 
da raggiunge il punto culminante quando dall'Unione 
Sovietica giunge un rappresentante del governo rivolu¬ 
zionario in cerca del tesoro. La regìa di questa ridu¬ 
zione televisiva è di Alessandro De Stefano. Gli inlcr- 
preti sono: Rossella Falk (nella lato). Serqio Fantoni, 
Franca Squarciapiano, Piero Snmmalaro. Adriano Mi 
cantoni. 


I venti anni del 

«Piccolo» (Radio 2’ ore 21,10) 


Con un servizio curalo 
da Emilio Pozzi, la radio 
rende il suo giusto omag¬ 
gio ai venti anni (compiu¬ 
ti appena tre giorni fa) 
del « Piccolo leatro » di 
Milano. La storia di que¬ 
sto organismo, cui si deve 
il rilancio dello spettacolo 


teatrale in Italia, l'impor¬ 
tanza che esso oggi occu¬ 
pa nella vita culturale del 
paese saranno ricordali at¬ 
traverso numerose inter¬ 
viste c testimonianze di 
uomini del teatro: tra cui, 
naturalmente. Grassi e 
Slrehler che lo dirigono 
fin dalla sua fondazione. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8.30- 12 TELESCUOLA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 
17,— PER I PIU' PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 SAPERE - Difendiamo la vita 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — Documenti di storia e di cronaca . Berlino 1954 . LA 

- FUGA » DI OTTO JOHN 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,30-19 SAPERE - Corso di inglese 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 TOVARITCH - D.e ternsl di ! = -- 



NAZIONALE 

Giornale radio* ore 7. 8. 
10. 13, 13. 15. 17. 20. 23; 
6-L>: Corvi di tf-de5Co; 7,10: 
Mugica stop, 7,38: Pari e 
dispari; 7.18: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30: Canzoni del 
mattino; 9.07: Colonna rr.u 
sicale; 10,05: Un disco per 
l'estate; 10.30: Radio per 
le scuole; 11: Trittico. 11,30: 
Antoloria operistica; 12,05: 
Contrappunto; 13.33: Sem¬ 
preverdi; 14: Trasmissioni 
regionali. 11.10: Un dBco 
oer l'estate, 15.10: Zibaldo 
r.e italiano: 15.15: Parata 
di successi. IR: Per : pic¬ 
coli: 16,30: Il giornale di 
bordo; 16,40: Corriere del 
disco - Musica da camera; 
I7.Ì0: Piccolo concerto jazz 
17,45: L'Approdo: 18,15: Per 
voi giovani; 19.15: Ti scri- 
dall' ingorgo; 19,35: Luna 
Park; 20,15: La voce di 
Nico Fider.co: 2<b20: Rigo- 
letto, di Giuseppe Verdi; 
22,30: A lume di cande¬ 
la; 23: Oggi al Parlamento 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30. 
7,30, 8,30, 9.30, 1030, li30, 
12.15, 13,30, 1130, 1530, 

1630. 1730. —0. 1930. 

2130, 22.30; 6. Colonna 

musicale. 7,40: Biliardino; 
830: Pari e dispari; 8.45: 
Un disco per l’estate: 9.12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Mademoisel¬ 
le Docteur, di Roda; 10,15: 
I cinque Continenti; 10,40: 
Corrado fermo posta; 113»: 
Viaggio in Inghilterra; 


11.42: Canzoni c'i :*.i anni 
’cz); 12,20: Trasirm-uum re¬ 
gionali; 13: Canta Barbara 
Ftrcisar.d; 11: Juke - box. 
14.45: Dicchi in vetrina: 
15: Mo’ivi scelti per voi. 
15,15: Rassegna di giovani 
esecutori, 153-5: Musica da 
camera: 16: Musiche via 
satellite; 1638: 13 ti miss! 
me; 17.05: Un disco per 
l’estate; 1733: Per grande 
orchestra. 1835: Classe uni¬ 
ca; 1830: Aperrur, in mu 
sica - 20: Colombina Bum: 
21.10: Con molti ringrazia¬ 
menti al Piccolo Teatro; 
2130: Cronache del Mezzo 
giorno; 2130: Musica da 
ballo; 22.40: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO 


Ore 930: Corso di tede 
sco; 10: Musiche operisti 
che; 1030: Dowland. De 
Fesch e Rutini; 11: Robert 
Schumann: 1135: Anton 
Dvorak; 12.10: L’informato 
re etnomusicologìco; 12.20: 
Jean Ssbehus; 12.30: Il vio¬ 
loncello di Bach; 13: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Guido Cantelli; 1430: Te¬ 
nore Georg Jelden; 1530: 
compositori contemporanei 
-Luigi Nono: 16.05: Musi 
che didattiche; 163-5: Rim- 
ski-Korsakov; 17.10: Anto 
nio Vivaldi; 1830: Musica 
leggera; 18.43: Piccolo pia¬ 
neta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 2030: Inteipre- 
ti a confronto; 21: L’indi¬ 
pendenza africana; 22: Il 
giornale del Terzo; 22,30: 
L'Alto Medioevo; 23: Com¬ 
plesso « Pro Arte Antiqua *; 
2333: Rivista delle riviste. 
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l'Unità / mercoledì 17 maggio 1967 


PER FELICE PRO VINO OK 


O GNI DIJIIIIIO sulla partecipazione di Gl' 
mondi al Giro d'Italia e caduto e venerdì 
notte Felice sarà sicuramente al « via! » dello 
• sprint » che segnerà l’avvio della corsa rosa 
del cinquantenario f.n ha annunciato Ieri un 
comunicato della Salvarani, al termine di un 
ennesimo controllo medico sulle condizioni del 
campione di Hedrlna eseguito dal medici dcl- 
l'Inter (Ouarenghl. Kleuger e Cipolla) e dal 
cardiologo prof. Merli. 

Tutti e quattro 1 sanitari hanno assicurato 
Gimondl che le sue condizioni fisiche sono 
ottime e che 11 suo rendimento al « Giro * 
dipenderà solo dalla sua volontà 


sta che meritano a coloro che mi hanno già 
dato per liquidato > 

Insieme a Gimondl si è sottoposto a coi)' 
trullo medico anche Zaudegu che lamentava 
alcuni disturbi alle vie respiratorie. Il respon¬ 
so del medici e stato positivo per II corri¬ 
dore seppur condizionato alla terapia di alcune 
Inalazioni e Zaudegu sarà anch’egli al « via! • 
Insieme a Gimondl e a Zllioll, Denti, Durante, 
Vlcrntlnl, Foggiali, Minicrl. Ferretti e Chiap¬ 
pano, gli altri portacolori della Salvarani. 

* • * 

Delle notizie per Gimondl e Zaudegu. brutte 
notizie. Invece, da Mestre per quanto riguarda 


Gimondi al «Giro 


Itasslcurato dal medici, Gimondl ha confer¬ 
mato la sua partecipazione, rivelando di avere 
preso la decisione fin dall'altro giorno dopo 
• vere compiuto In gran segreto una sgroppata 
di IG5 chilometri su un percorso piuttosto du¬ 
ro e ili non avere risentito né la fatica né 
alcun'altra difficoltà 

'< Si capisco — ha concluso Felice -- che 
l'assicurazione sul mio stato di salute datami 
oggi dui medici mi rende ancor piu tranquillo 
e piu desideroso di dare sulle strade la rispo- 


De Itosso e Dancelll, la cui partecipazione 
viene nuovamente messa In dubbio. Il general- 
manager della « Vittadcllo », Tagliami, e! ha 
Informati che le possibilità di partecipazione 
al « Giro » dei due vanno considerate dell'85 
per cento per Dancelll e del 50-G0 per cento 
per De Itosso. Dancelll ha nuovamente accu¬ 
salo dolori alla coscia Infortunata e De Itosso 
uscito dall’ospedale con la ferita appena rimar¬ 
ginata. e ancora in condizioni precarie, lina 
decisione definitiva, comunque, sara presa alla 
viglila della partenza. 



Il campionato di serie B 


Stasera a Sanremo (e in TV) il campionato d'Europa dei «welter» 

Bossi all’assalto del titolo 

di Josselin 

Carmelo Bossi tenterà stasera, sul ring dell'« Ariston > di Sanremo (e davanti alle teleca¬ 
mere che trasmetteranno il match in « diretta »), di strappare il titolo europeo dei pesi welter 
al francese Josselin. Il compito, per Bossi, non è facile: l'aggressivo Iracagnotto d'oltr'Alpe 
conosce bene il mestiere, ha un gancio pericolosissimo, picchia duro ed è parecchio più esperto 
di Carmelo. L'italiano, però, ha anch'egli I suol t numeri »: può contare su una buona prontezza 
di riflessi che gli permette di far valere le sue innate doti di « attendista », è dotato di una viva 
intelligenza pugilistica e picchia abbastanza forte. Per di più quello di Sanremo è sempre stato 
un ring « amico » per i pugili di casa, quindi nessuna sorpresa se stasera Carmelo si laureerà 
campione d'Europa. 


Chiesto al convegno UISP di Firenze 

Maggiore diffusione 
per i Centri Sportivi 


Livorno: un guaio 
la sconfitta 


di Novara 

Anche per Pisa e Arezzo è il momento di 
rimboccarsi le maniche - Tra Samp e Va¬ 
rese il distacco è nuovamente di due punti 

Sampdoria e Varese per il rollo della cuffia. La Sampdoria è 
riuscìfa a piegare, dopo aver giocato una delle sue peggiori par¬ 
lile, la resistenza del Palermo solo a quadro minuti dal termine; 
Il Varese è riuscito a pareggiare in casa col Genoa usufruendo di 
un calcio di rigore a Ire mlnufi dal termine. E cosi, Ira Sampdoria 
e Varese si è ristabilito un distacco di due punii. 

Naturalmente Palermo e Genoa non hanno taciuto la loro delu- 
sione, e se per il Genoa, alla fin fine, si tratta sempre di in punto 
prestigiosamente guadagnalo in trasferta, che Irrobustisce una clas¬ 
sifica da considerare ormai tranquilla, il Palermo impreca con mag- 

v '°' enza contro la malasorte perchè la sua classifica non è 
affatto tranquilla. 

Allespalle delle due capoliste si è costituito un terzetto formalo 
dal Catanzaro, dalla Reggiana e dal Modena. E 


Roche 

elimina 

Nick 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 16 

Con una larga partecipazione 
dei componenti la commissione 
nazionale dei centri UISP. dei 
direttori degli stessi centri e 
dei « Centri olimpia ». dei capi 
istruttori, di assessori allo sport 
e di dirigenti provmciali, si è 
tenuto a Firenze un interessante 
convegno nazionale nel corso 
del quale si è affrontato e di¬ 
scusso il problema della diffusio¬ 
ne e del funzionamento dei centri 
di formazione fisico^sportiva. 

Un problema che oltre a rive¬ 
stire un largo interesse fra i cit¬ 
tadini, investe non solo gli enti 
di propaganda sportiva ma lo 
stesso CONI, gli enti locali, le 
cooperative, le Case del popolo, i 
circoli ricreativi, aziendali e I 
dopoavoro, organizzazioni che 
dovrebbero essere, in collaborazio¬ 
ne con gli stessi enti di propa¬ 
ganda. i centri propulsori e vitali 
di questa importante iniziativa 
per permettere a tutti i giovani 
di avvicinare la pratica sportiva. 

Un convegno di largo interesse 
abbiamo detto, poiché tenendo 


conto delle difficoltà incontrate 
e dagli scarsi mezzi che vengono 
messi a disposizione per questa 
attività. l'Unione italiana sport 
popolare ha fatto enormi passi 
in avanti in questa direzione, co¬ 
munque mentre gli enti di propa¬ 
ganda con le proprie forze e con 
ogni mezzo cercano di estendere 
1 « centri » di addestramento, gli 
enti interessati alla divulgazio¬ 
ne dello sport spesso sottovaluta¬ 
no l'importanza e Futilità di que¬ 
sta iniziativa a favore dei giova¬ 
ni cittadini. Ma non tutti gli enti 
locali sono da mettere sullo stesso 
livello: in alcune provincie d'Ita¬ 
lia i « centri » funzionano ad un 
ritmo veramente impressionante. 
Si tratta di quei centri dove le 
amministrazioni comunali si so¬ 
no dimostrate più sensibili patro¬ 
cinando e mettendo a disposizione 
degli enti di propaganda i mezzi 
indispensabili a favore dello svi¬ 
luppo fisico dei giovani per evi¬ 
tare che questi crescano con 
delle gravi malformazioni. 

I lavori del convegno — che 
si sono tenuti nei locali del circo¬ 
lo di cultura — sono stati aperti 
da una relazione del prof. Fab- 


Prima cura di Herrera a Lisbona 

Medico portoghese 
i interisti? 


per gli 


MILANO 16 

L’allenatore dell'Inter. «elenio 
Herrera. è r entrato oggi a Mi¬ 
lano proveniente da Lisbona dove 
si era recato per predisporre la 
sistemazione logistica della squa¬ 
dra in vasta della finale della Cop¬ 
pa dei campioni con il Celtic e 
per un'ispezione al campo di 
gioco. 

Il tecnico della squadra neraz¬ 
zurra è sceso dall'aereo sorri¬ 
dente e con in mano i due palloni, 
acquistati m un negozio della 
capitale portoghese, uguali a 
quello che sarà usato per Li par¬ 
tita del 25 maggio prossimo. In¬ 
terrogato dai giornalisti. Her¬ 
rera ha dichiarato che il terreno 
dello stadio di Lisbona è ottimo 
sotto tutti i punti di vista e che 
Mazzola sarà in condizioni di gio¬ 
care contro gli scozzesi. L'allena¬ 


tore dell'Inter ha voluto anche 
smentire che vi siano dissensi 
con Bedm ed ha preannunciato 
il rientro di Suarez per domenica 
prossima. In merito alle voci del- 
l'acquisto di Eusebio da parte 
dell'Inter. Herrera ha detto che 
deve ancora parlarne con il com¬ 
missario della società nerazzurra. 
Moratti, e che una decisione in 
merito verrà presa a suo tempo. 
Pare inoltre che Herrera si sia 
assicurato in occasione della tra¬ 
sferta di Lisbona i servigi del 
medico della nazionale portoghese 
Silva Rocha: una cosa molto sin¬ 
golare perchè l'Inter si è sempre 
servita del medico sociale dottor 
Quarenghi. Ci sono forse dissen¬ 
si tra Herrera e Quarenghi sulla 
preparazione degli interisti per 
Lisbona? E quali « miracoli » 
chimici può fare il dr. Rocha? 


MOSTRA D OLTREMARE NAPOLI 



INTERNAZIONALE 



EDILIZIA □ ARREDAMENTO □ ABBI 
GLIAMENTO □ ALIMENTAZIONE □ 
ELETTRODOMESTICI □ RADIO - TV 


17 GIUGNO - 2 LUGLIO 


bri. presidente della commissione 
nazionale centri, il quale, dopo 
averne esaltata la funzione è pas¬ 
sato ad analizzare le varie situa¬ 
zioni ed il funzionamento dei 2.1 
« Centri olimpia » parificati CONI 
e dei 44 « Centri UISP » propo¬ 
nendo un seminario da tenersi 
nel mese di settembre al Centro 
tecnico federale di Coverciano 
ed al quale dovrebbero parteci¬ 
pare. oltre ai dirigenti centrali 
e periferici, insegnanti di edu¬ 
cazione fisica e medici sportivi. 

Scopo del seminario era di ela¬ 
borare un programma tenendo 
conto delle esperienze fatte fino 
ad oggi per uniformare e omo¬ 
geneizzare l’impegno di tutta la 
Unione in questa direzione. 

Sulla ampia ed interessante re¬ 
lazione del prof. Fabbri sono in¬ 
tervenuti il dott. Roccella di Via¬ 
reggio. Rallini segretario della 
UISP di Firenze, Soventi presi¬ 
dente dell'UISP di Livorno, il 
prof. Rufino, direttore dei centri 
di Ivrea (che ha proiettato un in¬ 
teressante documentario) Renai, 
assessore allo sport di Pontas- 
sieve, Pannocchia, assessore allo 
sport di Santa Croce sull’Amo, il 
prof. Tombesi. direttore dei « Cen - 
tri olimpia * di Riccione, il prof. 
Natavitati. dirigente dei Centri 
di Pisa, il prof. Giovannotti de.ia 
commissione nazionale dei Cen¬ 
tri. il prof. Coticino. direttore del 
« Centro olimpia * di Gravina di 
Puglia. Dattino, dirigente della 
UISP di Napoli, Corsi dell’UISP 
di La Spezia. Gregorio direttore 
dei Centri UISP di Sesto Fioren¬ 
tino e Pontassieve. Corticelli. Se¬ 
natori. Zavanello della segreteria 
dello SFL 

Erano presenti, fra gli altri, 
Mingardi segretario generale del- 
l'UISP e gli ex-azzurri Catola e 
Masoleri. Fra gli altri interventi 
da sottolineare quello del rappre¬ 
sentante dell’UISP di Bologna, 
prof. Serra il quale dopo aver ri¬ 
cordato che nella sua città, gra¬ 
zie al contributo della ammini¬ 
strazione comunale, delle coope¬ 
rative. delle case del popolo e 
dei Crai aziendali funzionano da 
tempo IO centri UISP con 2364 
partecipanti, ha annunziato che 
quanto prima in tutta la provincia 
sorgeranno altri 12 centri. 

Serra dopo aver fatto presente 
che a Bologna esistono alcuni 
centri specializzati per la ginna¬ 
stica correttiva (tanto che i me¬ 
dici dell’Lstituto ortopedico Riz¬ 
zoli li consigliano agli stessi ge¬ 
nitori) ha concluso sottolineando 
l'importanza di un maggiore im¬ 
pegno di collaborazione fra i di¬ 
rigenti dei centri. delI'ARCI e 
di tutte le organizzazione demo¬ 
cratiche interessate alla salute 
della gioventù e alla diffusione 
della pratica sportiva. 

Le conclusioni del convegno 
sono state tratte dal presidente 
nazionale aggiunto dell'UISP il 
quale dopo aver sottolineato come 
l'Un ione sia progressivamente 
andata avanti nella realizzazio¬ 
ne dei « centri » di addetramen¬ 
to (dall'esperienza di Prato nei 
1963 si è passati, nel 1666 a 23 
Centri olimpia e a 44 Centri 
UISP dislocati in varie provincie 
d'Italia), ha proseguito facendo 
appel.o a urne le organizzazioni 
ricreative aziendali e agli enti 
locali per un loro maggiore in¬ 
teresse verso questa importante 
iniziativa a scopo sociale. Ristori 
a proposito dei «Centri Olim¬ 
pi » dopo aver ricordato che già 
m partenza si conoscevano i li¬ 
miti imposti dal CONI e che nono - 
stante ciò i « Centri > hanno forni¬ 
to interessami indicazioni ed 
esperienze che dovranno essere 
tenute in conto dalla organizza¬ 
zione, ha messo in rilievo l’im¬ 
pegno assunto dalI’UISP in fa¬ 
vore delle nuove generazioni af¬ 
finchè queste acquistano una 
nuova coscienza sportiva. 

Il presidente dell’UISP ha con¬ 
cluso facendo rilevare che la 
battaglia da sostenere per lai 
rinnovamento dello sport nel no¬ 
stro paese potrà passare so lo at¬ 
traverso queste iniziative che 
vengooo ad assolvere un’impor¬ 
tante funzione educativa e sociale 
oltre che di sviluppo della pra¬ 
tica sportiva fra le giovani ge¬ 
nerazioni del nostro Paese. 


Ma nessuna sorpresa neppure 
se a vincere (e quindi a conser¬ 
vare la corona) sar 6 Josselin. 
Quel che è certo è che il match 
sarà combattuto con impegno da 
entrambi i pugili e non solo per¬ 
ché è in palio la corona conti¬ 
nentale. ma anche perché il vin 
citore potrà sperare in una par¬ 
tita mondiale con Cokes (nel caso 
di Josselin si tratterebbe di una 
rivincita avendo egli già tentato 
—• e perduto — l'avventura mon¬ 
diale). Per quanto riguarda Bossi 
si è già fatto sapere che Cokes 
è « agganciabile per un match in 
Italia » e questo dovrebbe essere 
un elemento di più a spingere 
Carmelo a dare il meglio delle 
sue possibilità. 

Jan Josselin è nato a Besancon 
il 6 gennaio 1940. Fra i « puri » 
si è subito affermato come un 
pugile di grande avvenire per¬ 


dendo soltanto otto dei 117 com¬ 
battimenti disputati. E' stato cam¬ 
pione di Francia, campione del 
mondo dei militari e secondo agli 
« europei » mentre alle Olimpiadi 
di Roma ha avuto la sfortuna di 
trovarsi di fronte Nino Benvenuti 
che lo ha eliminato al primo 
turno. 

Senza maglietta Jan è salito 
sul ring 48 volle ed ha vinto 44 
volte, ventisei delle quali prima 
del limite. Degli altri quattro 
match, uno lo ha pareggiato e gli 
altri tre li ha perduti contro il 
connazionale Saluden, contro il 
sudafricano Ludik e contro il 
campione del mondo Cokes (ai 
punti). L'ultima sua comparsa 
sul ring è dello scorso aprile 
quando ha battuto l’italiano Ti- 
beria ai punti. 

Carmelo Bossi è nato a Milano 
il 15 ottobre 1939 e anch’egli 
come Josselin ha svolto una bril- 


Nielsen all'Inter? 


Clerici già 
al Bologna 


Loris Ciullini 


Dal nostro corrispondente 

BOLOGNA, 16. 

Un'autentica bomba ha fatto 
esplodere stamane la tifoseria 
bolognese: Nielsen va all'Inter. 
La notizia di fonte milanese stu¬ 
pisce perché chi ha concluso Io 
affare, Gipo Viani, aveva affer¬ 
mato in termini perentori nei 
giorni scorsi che il trio centrale 
(Bulgarelli, Nielsen. Haller) non 
si toccava. E non l’aveva detto 
soltanto ai giornalisti bensì ad 
Harald Nielsen nel còrso di un 
colloquio avvenuto presso la re¬ 
sidenza del calciatore. E allora? 
evidentemente nel calcio si pensa 
una cosa e si agisce in antitesi. 

Il Bologna, naturalmente, smen¬ 
tisce tutto: non potrebbe fare 
diversamente giacché il regola¬ 
mento della Federcalcio proibi¬ 
sce di condurre trattative prima 
che il campionato sia concimo 
Pertanto si tratta di una smen¬ 
tita che non smentisce nulla. Si 
afferma invece che Nielsen è sta¬ 
ta \ aiutato 340 milioni (è compre¬ 



so nel «giro» Bedin o Landini). 
mentre a Bologna arriverebbe il 
Jecchese Clerici. Di due anni 
più giovane del danese, un cen¬ 
travanti di manovra, quest’ultimo, 
(conteso dal Napoli), che dopo 
aver segnato 17 gol l’anno scorso 
in serie B. in questa stagione 
s'è trovato maluccio. E’ chiaro, 
comunque che l’affare non può 
essere ancora ratificato. 

C'è pure da dire che a Nielsen 
erano interessate tutte le maggio¬ 
ri società italiane: Napoli, Milan 
e Juventus. I bianconeri proba¬ 
bilmente si orienteranno s u 
Amarildo mentre non rinun¬ 
cieranno ad assicurarsi Fintemo 
spallino Capello. 

Sentiamo adesso cosa pensa 
Nielsen. 

Le dispiace lasciare Bologna 1 ’ 

« Guardi che lo non so proprio 
niente di questa trattativa ». 

Ma se fosse vero? 

« Beh. Se il Bologna mi vende 
significa che non ha più bisogno 
di me. Dovrei piangere se mi 
trasferiscono? Certamente no; sa¬ 
rebbero lacrime di coccodrillo 
giacché so che in società esisto¬ 
no opinioni contrarie nei miei 
confronti, quindi se così deve es¬ 
sere è bene che sì cambi. Caso 
mai posso conservare un piace¬ 
vole ricordo di Bologna, ma que¬ 
sta è una sensazione infima. Per¬ 
sonale. Che non ha niente a che 
fare con tutto U resto. Ad ogni 
modo ripeto: io non so proprio 
nulla ». 

Un suo eventuale passaggio 
all'Inter come Io considera? 

« Indubbiamente un trasferimen¬ 
to di prestigio ». 

C'è pure una situazione para¬ 
dossale in tutto ciò. Nielsen tem¬ 
po fa rilasciò un3 intervista ad 
un giornale danese nella quale 
manifestava, dietro sollecitazione 
dei suoi genitori i quali econo¬ 
micamente stanno piuttosto bene 
e desiderebbero avere Harald a 
casa. l’intenzione di piantarla col 
calcio. E pare anche che il gio¬ 
catore abbia prospettato tale 
eventualità al commissario Gol- 
doni. Tuttavia questo proposito, 
pensiamo, non avrà adesco svol¬ 
gimento pratico 

Ambiente a rumore dunque a 
Bologna e. naturalmente a... ru¬ 
more anche i giocatori. Vastola 
aspetta: aspetta d’andare al Ca¬ 
gliari di Scopigno. E Haller? E’ 
vero che. al pari di Nielsen è 
stato considerato Incedibile. ma 
quando l’interno tedesco prenderà 
a considerare certe prospettive 
che sono in giro (vedi, ad esem¬ 
pio. le favolose richieste del 
Napoli) chissà che non ritomi 
alle... origini e progetti di cam¬ 
biare pure lui. 

Franco Vannini 


lante carriera fra i dilettanti 
conquistando il titolo italiano c 
la medaglia d'argento sia ai cam¬ 
pionati europei che all'Olim¬ 
piade di Roma dove ha ceduto in 
tinaie all'americano Me Clure. 
Da professionista ha disputato 29 
incontri vincendone 2G: due li ha 
pareggiati e uno l'ha perduto con 
irò l’inglese Angel. 

Negli incontri di contorno del¬ 
la serata sanremese Truppi af¬ 
fronterà il negro della Costa di 
Avorio Ouedraogo. Tommaso Gal¬ 
li se la vedrà con Carbi in una 
semifinale al titolo italiano dei 
«gallo», il «superleggero» Fa¬ 
soli. imbattuto, si scazzotterà con 
il genovese Òccipinti, lo Chal¬ 
lenger al titolo italiano dei « mo¬ 
sca » Sperati si misurerà con lo 
uruguaiano Vitella e. infine, il 
supervveiter Claris affronterà il 
francese Oudina. 

Truppi e Ouedraogo si sono 
già incontrati a Modena lo scorso 
anno: ha vinto Io straniero. Il 
match di stasera può essere con¬ 
siderato come una rivincita, ma 
noi ci chiediamo se non sia giun¬ 
to il momento di evitare a Trop¬ 
pi il rischio di nuove punizioni. 
Il ragazzo ha perduto da tempo 
« tenuta » e prontezza di riflessi: 
perché continuare ad esporlo ai 
pericoli di nuove clamorose scon¬ 
fitte? 

Tommaso Galli e Nevio Carbi 
si batteranno, come abbiamo ac¬ 
cennato. per conquistarsi il dirit¬ 
to a tentare la scalata al litoio 
italiano. Per entrambi «i tratta 
di tentare il ritorno sulla creata 
dell'onda e si può esser certi che 
stasera si batteranno con tutte le 
energie e lutti i mezzi di cui di¬ 
spongono. Carbi è un pugile ve¬ 
loce e brio=o Galli guarda di più 


tre squadre, e quelle che mime 
(fintamente le seguono c'è già un 
vuoto di tre punti, riteniamo che 
la candidata alla terza poltrona 
non possa essere ricercata altro¬ 
ve. D’altronde sembrano d.ivvo 
ro le pili meritevoli per quello 
che hanno saputo fare in prece 
den/a (c per il Catanzaro e il 
Modena riaffiora una punta di 
rammarico per quel che hanno 
anche sciupiatn) e per quel che 
attualmente stanno facendo, con 
particolare riferimento alla Reg¬ 
giana che. ottenendo la sua 
quinta vittoria esterna allo sta¬ 
dio Vestati di Salerno, ha irri¬ 
mediabilmente condannato la 
squadra campana alla retroces¬ 
sione. Alla Salernitana neppure 
il cambio di allenatore ha por¬ 
tato fortuna. Essa paga così, a 
prezzo troppo elevato forse per 
le sue potenziali possibilità, tut¬ 
ti gli errori dirigenziali, tecnici 
e ambientali che sr>nn stati com 
messi in larghissima misura du¬ 
rante il campionato II Catanza¬ 
ro è riuscito a venir fuori in¬ 
denne dal Derby con la Reggina. 
Il Modena invece ha perso, col 
minimo scarto. Ma dove? Sul 
campo del Pisa. E l'evento ci 
sembra piuttosto naturale: il Pi¬ 
sa sta battendosi alla disperata, 
e con buone possibilità di riu¬ 
scire a salvarsi. Così del resto 
come sfa facendo il tenacissimo 
Arezzo che. dopo aver sbalordi¬ 
to domenica scorsa, ha conferma¬ 
to di meritare ogni rispetto pre¬ 
valendo per tre reti a due con¬ 
tro un Savona forte e irriduci¬ 
bile. Si è giocato a botta e ri¬ 
sposta e l’ultima parola l'ha det¬ 
ta l'Arezzo a venti minuti dalla 
fine, mantenendo in vita quel fi¬ 
lo di speranza che anche un pari 
avrebbe potuto distruggere. 

Il Livorno, invece ha fallito 
l'obiettivo a Novara. E' riuscito 
a passare in vantaggio ed a 
chiudere in vantaggio il primo 
tempo, controllando tranquilla¬ 
mente la partita. Poi il Novara 
ha preso a giocare con furore, 
ma probabilmente non sarebbe 
riuscito ad impensierire gli ama¬ 
ranto se non fossero state coro 
nate da successo alcune iniziati¬ 
ve personali di Bramati e Ma¬ 
scheroni. che sono poi i gioca¬ 
tori più in vista del Novara. La 
squadra piemontese, dunque, non 
ha ritrovato ancora se stessa, ma 
grazie alle prodezze dei sunno¬ 
minati giocatori ha ripreso slan¬ 
cio. mentre il Livorno deve ora 
davvero rimboccarsi le mani¬ 
che. come i cugini di Pisa e 
quelli di Arezzo. 

Pericolosa la battuta d'arresto 


poiché tra queste 

villana, e non esalta il Potenza. 
Esalta piuttosto il debutto del 
giovane centravanti Cianfrone, 
autore di ben due reti di ottima 
fattura. 

Michele Muro 

sport —i 
flash 


al sodo con la sua boxe scarna 
ma redditizia. F.' difficile dire chi i <jvl Verona sul campo del Pa- 


dei due vincerà, anche se Galli 
si lascia leggermente preferire 
per la maggiore intelligenza 
tattica. 

Enrico Venturi 


dova, mentre un altro prezioso 
punto è stato conquistato dal Ca¬ 
tania ad Alessandria. 

La larga viatoria del Potenza 
sul Messina conferma lo scadu¬ 
to rendiment/) della squadra si- 


Le Ferrari 
al G.P. Siracusa 

• Due Ferrari, affidate rispetti- 
vamuite a Mike Parkes e Ludo 
vico Scuritoti i saranno ,n gara 
nel G. P. di Siracusa riservato 
ale vetta e di formula 1 che si 
co-rerà donnine.! Li corra sarà 
dotata di un tiofeo intitolato a 
Rondini. 

Adorni al 
G.P. di Castrocaro 

• Adorni è il primo corridore 
iscritto al G. P. di Castrocaro 
Terme, gara individuale a ero 
nometro che si svolgerà il 18 
giugno. 

Venerdì 

la Tris a Milano 

• Dodici cavalli disputeranno la 
« Tris » (galoppo) di venerdì a 
Milano. Seno: Morland (kg. 58'z), 
Moscon (57). EI Redentor (54), 
Tantam Due (5U4). Beiini (50). 
Roseto di Francia (49' 2 ), Fa¬ 
briano (49). Fregoli (48 1 -*). Bru- 
lant (48). Maretzoj (48). Moiba- 
na (46). Rock Sovi (46). 

I parlamentari 
alla Scuola di Sport 

• 1 membri dell’Unione Interper- 
lamentare sportiva si sono recati 
ieri mattina in visita alla scuola 
centrale di sport creata recente¬ 
mente dal CONI a Roma per 
formare istruttori qualificati per 
le vane discip! ne sportive. 

Il 20 i cestisti azzurri 
partono per l'Uruguay 

• I cestisti azzurri stanno com¬ 
pletando la preparazione a Roma 
(insieme ai polacchi) in attesa di 
partire il 20 per l’Uruguay. La 
composizione della squadra az¬ 
zurra sarà resa nota g.ovedi. 
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Usev' '« 

Benché disturbati dalla piog¬ 
gia i campionati internazionali 
di tennis sono proseguiti rego¬ 
larmente ieri a Roma riservan¬ 
do una amara sorpresa ai tifosi 
di Pietrangeli: Nik infatti c 
stato eliminato dall'australiano 
Roche (punteggio 7-5, 6-3, 8 - 6 ) 
che pertanto si è qualificato per 
disputare la finale del singolo 
maschile contro Mulligan cne a 
sua volta ha passalo il turno 
senza colpo ferire perchè il suo 
avversario lo jugoslavo Tiriac è 
dovuto rientrare in Patria per 
prepararsi per il prossimo in¬ 
contro di Davis. In campo fem¬ 
minile la finale del singolo è 
stata vinta dall'australiana Tur- 
ner che ha battuto facilmente in 
due set (6-3, 6-3) la brasiliana 
Esther Maria Bueno già impo¬ 
stasi in precedenti edizioni dal 
campionati. 

Nella foto: PIETRANGELI 
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ORIZZONTALI :> n./.a :e 

lettere - solido geometrico - 
rauco; 2 ) condonanti m capo - 
altro nome del Gangiiano - fu 
ucciso da Ulisse - reali - prepo¬ 
sizione; 3) indumento per neo¬ 
nati e bambole - fondamentali: 
4) profeta rap.to in Cielo * rice¬ 
vere per testamento - nome ma¬ 
schile; 5) bagna Parigi - foro e 
quartiere di Roma . rivoluziona¬ 
no francese; 6 ) precisi - prosa 
di innocenza - calma e tranquil¬ 
la: 7) dritti in piedi - lamenti 
del vate - aspettati; 8 ) prode 


guerra r 0 cantato Omero 
imboccatura di vari frumenti 
a fiato. 

VERTICALI: 1) infiammate; 
2) chiarissimo o evidente; 3) na¬ 
scondere in terra o in mare or¬ 
digni esplosivi; 4> velivolo senza 
motore: 5) adatta o capace - 
scatto nervoso a ripetizione; 6 ) 
motivi musicali - andati; 7) scrit¬ 
to ai p.edi della croce - affer¬ 
mazione tedesca; 8 ) mitico cu¬ 
stode del vello d oro; 9) Firenze 
- preposizione articolata; IO) no¬ 
me di donna; 11) Rovigo - osso 


Ceda gamba; 121 espansioni 
amorose; 13) battes.mo della na¬ 
ve - iniziali di Canova; 14) resti¬ 
tuite - inizio di stima; 15) gioiel¬ 
li - ognuno ne ha una da rag¬ 
giungere: 16) scherzare amabil¬ 
mente; 17) hanno desistito dal¬ 
la lotta; 18) popoli indoeuropei; 
19) capolavoro di Dostoievski. 
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rag. il / attualità 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO LUIGI LONGO ALL' « ELISEO » PER IL TRENTE¬ 
SIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DEL GRANDE DIRIGENTE COMUNISTA 

Il P.C.I. avanza sulla via 
indicata da A ntonio Gramsci 


Il tratto essenziale di questo 
trentesimo anniversario della 
morte di Antonio Gramsci — 
lia detto ieri all’* Eliseo » il 
Segretario generale del PCI, 
compagno Longo — è dato dal 
sempre più vasto e approfon- 
, dito interessamento che si ma¬ 
nifesta, in Italia e fuori d’Ita¬ 
lia, nel campo della politica 
e della cultura, per la sua ope¬ 
ra e per il suo pensiero, che 
ha raggiunto forme ed am¬ 
piezza particolarmente signifi¬ 
cative. Voglio qui ricordare in 
: particolare, |x.-r l’alto livello 
| scientifico e per il loro sigili!! 
t calo, i riveriti Convegni di stu 
[dio di Cagliari e ili Mosca e la 
* solenne celebrazione fatta a) 

I : Parlamento della nostra Re¬ 
pubblica. A nome del PCI io 
ringrazio tutti coloro che, da 
«varie patti e da diversi angoli 
ì visuali, hanno portato il loro 
f contributo allo studio, alla ri- 
| cerca critica e alla definizione 
1 scientifica dell’opera gramscia- 
| un. Questa molteplicità di in- 
ì teressi e di studi sottolinea di 
[ per sè la grandezza e la com- 
| plessità dell’opera di Antonio 
- Gramsci e prova che essa è 
i ancora e sempre di più — per 
i noi. per il Partito, per il mo- 
{cimento 0 |>eraio e per la cul- 
< tura italiana e internazionale — 
j cosa attuale, viva, oggetto per- 
f manente di ricerca e di rifles- 
| sione. I vari contributi hanno 
I permesso di fissare, con più 
! profondità e sicurezza, il signi- 
[ ficaio dell’intera opera grain- 
\ sciana, il suo rapporto con le 
[ altre correnti di pensiero e di 
[ misurare tutto l’arricchimento 
; che Gramsci ha portato al pa- 
! trimonio politico e culturale 
\ del movimento operaio e demo 
! erotico e della società in ge- 
i aerale. Parlo di patrimonio po- 
[ litico e culturale, ma non in- 
l tendo naturalmente separare 
l’uno dall’altro: ciò sarebbe in 
[ contrasto con tutto il pensiero 
[ e l'insegnamento di Gramsci, 

’ che appunto sottolineava il nes- 
| so dialettico, unitario, tra poli¬ 
tica e cultura e. più ancora, la 
funzione culturale del Partito 
e hi funzione della cultura nel¬ 
l’elaborazione ideale c nella 
azione pratica del Partito e del- 
; la classe operaia. 

! Noi vogliamo cogliere tutta 
| la traducibilità attuale dei ri- 
I sul tati, storici e politici, del 
travaglio di Gramsci ed acqui- 
! sire sino in fondo le nuove di- 
[ mensioni, i valori autonomi e 
i permanenti del suo pensiero, 
t E' un fatto che questo pcnsie- 
ì ro. con il passare degli anni. 
[ è divenuto sempre più operan 
1 te nella cultura politica, stori- 
' cu. filosofica e letteraria: lo si 
; accetti o lo si contesti, esso 
r si rivela, infatti, come un pun- 
j to di riferimento obbligato per 
! la parte più avanzata della 
‘ cultura nazionale. 

| Guai a noi comunisti — av- 
! vcrtiva già il compagno To 
| gliatti — se credessimo che il 
j patrimonio di Antonio Gramsci 
I è solo nostro! Certo: abbiamo 
| sempre considerato, e conside- 
\ riamo, la vita e l'opera di 
i Gramsci come parte integran- 
| te dell’attività del nostro Par¬ 
tito. Ciò facendo, non pensia¬ 
mo di aver deformati la sua 
| personalità e il suo insegna- 
! mento. Al contrario. Infatti. 

I cardine del suo pensiero e del- 
! la sua personalità è stato il 
! nesso dialettico tra la ragione, 
i che indaga la realtà, e la vo- 
f lontà rivoluzionaria, che la 
| realtà vuol trasformare e che 
| s’incarna nel Partito della clas- 
i se operaia, cosi come Gramsci 
lo concepì. Ma attraverso que 
> sto rapporto dialettico v ennero 
; svolgendosi tutti i nessi di una 
i coscienza critica della storia 
! del nostro Paese, per lumeggia- 
| re la quale Gramsci prese le 
| mosse dal terreno stesso della 
[ cultura italiana: così, egli è 
| divenuto punto di riferimento e 
[ patrimonio inalienabile di tutta 
la cultura italiana, anche co¬ 
me momento di lotta con gli 
aspetti di essa che sono espres¬ 
sione di una realtà da trasfor¬ 
mare e da rovesciare. 

Diversi — ha osservato Lon¬ 
go — sono i punti di parten 
za. e anche di arrivo, delle ri¬ 
cerche suH'opera e la persona¬ 
lità di Gramsci. Non intendo 
qui riferirmi ai numerosi e im¬ 
portanti punti d’arrivo con i 
quali concordiamo o che ap¬ 
prezziamo per la serietà della 
ricerca, ma soltanto risponde 
re ad alcune interpretazioni 
a mio avviso non corrette e 
che qualche volta affondano la 
loro radice non nel libero con 
fronto culturale ma nella lot¬ 
ta politica. Alcuni pretendono 
di assimilarlo alla tradi¬ 
zione idealistica italiana; altri 
di intenderlo nell'ambito di 
uno spiritualismo d’ispirazione 
cattolica: altri ancora di ca¬ 
ratterizzarlo come espressione, 
all' nterro del Partito, di una 
tradizione « democraticistica >. 
o, al contrario, di una « linea 
operaistica ». Ma si tratta di in¬ 
terpretazioni quantomeno uni 
laterali ed inesatte, fondate su 
ingenue e strumentali solleci¬ 
tazioni di testi (e, più ancora, 
di singole frasi), che non con 
siderano l’organica ispirazione 
teorica e ideale e dello svilup¬ 
po stesso del pensiero gram- 
■dano. Tra Gramsci e il Parti¬ 


to, insommn, esisterebbe un sol- 
co: quasi che gii orientamenti 
del Partito fossero separabili 
dall'insegnamento gramsciano, 
che li ha ispirati. A tal fine, 
appunto, alcuni si sforzano di 
contestare l'interpretazione che 
di Gramsci hanno dato il Par¬ 
tito e in particolare il compa¬ 
gno Togliatti: per presentare 
un Gramsci «rivoluzionario*, 
contrapposto ad un preteso 
« opportunismo » comunista; un 
Gramsci « nazionale », contrai» 
(Misto ad un Partito asser¬ 
vito all'UKSS; un Gramsci de¬ 
mocratico ed umtai io. contrap¬ 
posto ad un preteso settarismo 
comunista; o anche un Gram¬ 
sci <i intransigente ». contrap¬ 
posto ad un Togliatti « tattici 
sta ». In tal modo, si vonebbe 
distaccali- Gramsci dal lenini¬ 
smo ed accreditare « nuove » 
interpretazioni del suo pensie- 

10 e della sua opera (rivalu¬ 
tazione del momento economi¬ 
co, in contrapposizione al mo¬ 
mento politico; accentuazione 
dei problemi della democrazia 
diretta, in contrapposizione a 
quelli del partito politico). Ma 
ciò è chiaramente in conflitto 
con la concezione gramsciana 
e con la concezione leninista 
del rapporto tra Partito e clas¬ 
se, tra Partito e società, poiché 
così si isola « il problema della 
lotta della classe operaia dai 
quadro dei problemi generali 
della società italiana ». impe¬ 
dendo alla classe operaia di 
esercitare la sua funzione di¬ 
rigente nazionale per il rinno¬ 
vamento democratico e sociali¬ 
sta dell’Italia. Si arriva fino al 
tentativo di distinguere ed op¬ 
porre il Gramsci dirigente di 
Partito degli anni precedenti 
l’arresto e il Gramsci dei Qua¬ 
derni del carcere. Il fine di que¬ 
sti tentativi è. essenzialmente 
quello di spezzare il nesso 
Gramsci-Togliatti. La verità è 
che dall’apprnfondimcnto del 
pensiero e dell’azione di Gram¬ 
sci risultano confermate piena¬ 
mente le linee essenziali della 
interpretazione che ne hanno 
dato Togliatti e il PCI. Non si 
possono infatti separare i di 
versi momenti del pensiero di 
Gramsci, isolandoli dalla linea 
del suo sviluppo. Già Eugenio 
Gariu ha rilevato che nell'ope¬ 
ra gramsciana l’unità e la si¬ 
stematicità si trovano « nell’in¬ 
tima coerenza e feconda com¬ 
prensione di ogni soluzione par¬ 
ticolare » perché « il ritmo del 
pensiero in sviluppo è più im¬ 
portante delle singole afferma¬ 
zioni ». La coerenza di Gram¬ 
sci sta nel metodo, che è il 
metodo marxista, e nella volon¬ 
tà rivoluzionaria di lotta per 

11 socialismo. Di qui l’iimnenso 
lavoro, teorico e pratico, che 
egli ha svolto perché si for¬ 
masse un partito rivoluzionario 
della classe operaia, e perché 
questa si affermasse come clas¬ 
se nazionale, come classe diri¬ 
gente. capace di condurre con 
successo, attraverso un ade¬ 
guato sistema di alleanze poli¬ 
tiche. la lotta per il socialismo. 
Noi troviamo qui una delle ra¬ 
gioni essenziali del nostro Par¬ 
tito e delle radici profonde che 
esso ha posto in tutta la vita 
nazionale. 

/ rapporti 
con il leninismo 

Si è anche preteso e si pre¬ 
tende da alcuni — ha prosegui¬ 
to Longo — che l’eredità poli¬ 
tica. culturale, morale di Gram¬ 
sci non sia stata raccolta dal 
suo Partito, ma da chi. nelle 
battaglie del movimento ope¬ 
raio. nelle dure vicende della 
vita italiana cd internazionale, 
è finito per scomparire dalla 
scena politica o è approdato al¬ 
fa socialdemocrazia o si è posto 
fra coloro che hanno capitolato 
di fronte ai primi « trionfi » di 
Hitler e Mussolini: una risposta 
a costoro è perfino superflua, 
tanto grande è il divario tra la 
lezione di dignità, di moralità 
e di coerenza di Antonio Gram¬ 
sci e la meschinità dei loro 
intenti. 

Fra i punti essenziali di ogni 
ricerca sul pensiero e l’azione 
di Gramsci — ha sottolineato 
a questo punto l’oratone — è 
l'influenza che su di essi ha 
esercitato il leninismo e, più 
in generale, ' il rapporto fra 
Gramsci e il leninismo. To¬ 
gliatti. al Convegno gramscia¬ 
no del 1958. ha scritto pagine 
esemplari ancora oggi per una 
seria analisi storica. Gramsci 
— egìi rilevò — colse il primo, 
fondamentale elemento costitu¬ 
tivo del leninismo, cioè la dot¬ 
trina della rivoluzione, formu 
lata da Lenin in modo da far 
piazza pulita di tutte le pe¬ 
danterie che i riformisti spac¬ 
ciavano per marxismo. Con 
Lenin fu restituito al marxismo 
tutto il suo carattere creativo 
ed il marxismo divenne ciò che 
devo essere: la guida per la 
azione rivoluzionaria. Come 
sottolinea Togliatti, « l’appari¬ 
zione e lo sviluppo del lenini¬ 
smo sulla scena mondiale * è 
stato « il fattore decisivo di 
tutta l’evoluzione dì Gramsci 
come pensatore e come uomo 
politico d’azione ». Proprio 
perchè percepiva nel modo più 
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sofferto la crisi del Partito so¬ 
cialista, Gramsci fu il più 
pronto a cogliere il significato 
della Rivoluzione d'Ottobre co¬ 
me svolta radicale nella storia 
degli uomini e prospettiva nuo 
va aperta alla lotta della clas¬ 
se operaia. Tocca a Gramsci, 
tocca all’ala comunista del 
PSI trarre con decisione la le¬ 
zione dell’Ottobre e tutte le 
conseguenze dell’adesione alla 
m Internazionale. C’è in 
Gramsci, insieme alla lotta 
contro il riformismo. Io sforzo 
di individuare, nel movimento 
reale, le forme che può assu¬ 
mere il processo rivoluzionario 
in Italia. C’è lo sforzo non di 
imitare, ma di individuare le 
forme e i modi originali con 
cui può essere compiuta, nel 
nostro Paese, l’esperienza in¬ 
dicata dalla Rivoluzione russa. 
Già da Labriola Gramsci ave¬ 
va ricavato una visione del 
marxismo alla quale era estra¬ 
nea ogni deformazione deter¬ 
ministica. e che prestava la 
massima attenzione non solo al 
momento condizionante della 
base economica, ma anche ai 
vari momenti della sovrastrut¬ 
tura e all'insieme dell’intrec- 
eio dialettico dei vari momen¬ 
ti. E’ su questo terreno che 
operò l'influenza della Rivolu¬ 
zione d’Ottobre e del lenini¬ 
smo. incidendo profondamente 
sullo sviluppo del movimento 
operaio italiano. Gramsci ha 
trasformato la lotta per il rin¬ 
novamento del PSI in lotta per 
la costituzione di un nuovo 
Partito, di cui sentiva profon¬ 
damente la necessità per supe¬ 
rare l'impotenza riformista e 
l'estremismo parolaio del PSI. 
Egli è stato l'ispiratore della 
base (ideale, politica, organiz¬ 
zativa) su cui. in situazioni 
molto complesse, difficili e du¬ 
re. si è poi sviluppato il nostro 
Partito comunista ed è dive¬ 
nuto quello che è oggi: una 
forza imponente che incide a 
fondo nella vita politica, so¬ 
ciale, culturale italiana e co¬ 
stituisce la guida e la speran¬ 
za di milioni di lavoratori, di 
democratici, di uomini amanti 
della pace, della libertà e del 
progresso, di patrioti che vo¬ 
gliono che l’Italia superi final¬ 
mente le sue tare secolari. le 
sue arretratezze e i suoi squi- 
Iib.i e raggiunga con il socia¬ 
lismo un nuovo livello di li¬ 
bertà e di civiltà. 

Gramsci — ha detto ancora 
Longo — è stato uomo di Par¬ 
tito non solo in opposizione a 
quello che egli definì « il nul¬ 
lismo opportunista e riformi¬ 
sta ». ma anche nell’esigenza, 
che egli avvertì per primo in 
Italia, di saldare la lotta della 
classe operaia con quella delle 
grandi masse contadine, nella 
sua impostazione della questio¬ 
ne meridionale come questione 
centrale dell’unità nazionale e 
della strategia del movimento 
rivoluzionano italiano. Nessun 
dubbio che egli sia stato sem¬ 
pre c prima di tutto un com¬ 
battente politico, un dirigente 
della classe operaia il quale 
sentiva che se è necessario in¬ 
terpretare il mondo, è anche 
necessario trasformarlo e che 
« fare della politica significa 
agire per trasformare il mon¬ 
do *. È' nella politica che bi¬ 
sogna appunto cercare l'unità 
della sua vita, il suo punto di 
partenza e il suo punto dì ar¬ 
rivo. La ricerca, il lavoro, la 
lotta, il sacrifìcio sono momen¬ 
ti inseparabili di questa straor¬ 
dinaria unità. La permanenza 
a Mosca nel 1922-23 con¬ 
senti a Gramsci di cono¬ 
scere e studiare il leninismo 
nei suoi fondamenti essenziali 


e di cogliere l’importanza de¬ 
cisiva di un collegamento, ope¬ 
rativo e politico, dell’appena 
costituito Partito Comunista 
d'Italia con l'Internazionale 
Comunista. Da allora inizia il 
suo impegno per giungere alla 
formazione di un nuovo grup¬ 
po dirigente, conquistare il 
Partito ad una linea politica 
di ampio respiro e prospettive 
ed arrivare, con il Congresso 
di Lione, a orientare il Comi¬ 
tato Centrale secondo le nuove 
direttrici strategiche e tattiche. 
Tutta la lotta contro Bordiga 
aveva portato Gramsci a dif- 
I fidare delle posizioni estremi- 
| ste che ignoravano la necessi¬ 
tà di parole d'ordine politiche 
transitorie per avvicinare le 
grandi masse alla lotta contro 
le strutture dello Stato bor¬ 
ghese e alla conquista del po¬ 
tere. 

Longo sì è poi riferito alla 
lettera che Gramsci inviò al¬ 
l’Esecutivo dellTnternazionale 
Comunista nell'ottobre del 1926: 
in essa non vi è nulla (come 
invece pretendono alcuni) che 
possa far apparire un Gramsci, 
espressione di esigenze « na¬ 
zionali ». schierato contro l'In¬ 
temazionale e contro un Par¬ 
tito Comunista Italiano subor¬ 
dinato alle esigenze del Par¬ 
tito sovietico e dellTnternazio¬ 
nale. Il suo senso era proprio 
l’opposto: era. cioè, la preoc¬ 
cupazione che le divisioni in¬ 
terne del Partito bolscevico po 
tessero compromettere la for¬ 
za e il prestigio del gruppo di¬ 
rigente sovietico, l’unità stessa 
del movimento intemazionale. 
Di qui l’appello al senso di 
« moderazione » della maggio¬ 
ranza. senza che però vi sia 
un'attenuazione della condanna 
politica delle posizioni assun¬ 
te da Trotski. Anche di fron¬ 
te alla « svolta » a sinistra del 
VI Congresso dellTntemaziona- 
le Comunista Gramsci non ab¬ 
bandona l’orientamento che era 
andato elaborando negli anni 
precedenti, anche se sarebbe 
errato vedere nel lancio della 
parola d'ordine dell’* Assem¬ 
blea Costituente », con la pre¬ 
cisazione «sulla base dei comi¬ 
tati operai e contadini ». quasi 
un’anticipazione degli obiettivi 
democratici che saranno posti 
dopo il VII Congresso e nello 
sviluppo della lotta antifascista 
e della Resistenza. 

Sulla questione del Partito — 
rapporto Partito-massa, gover¬ 
nanti-governati. iniziativa sog¬ 
gettiva e situazione oggettiva — 
Gramsci dà l’apporto più ric¬ 
co alla teoria marxista. Per 
lui. \i è un rapporto dialettico 
tra iniziativa rivoluzionaria dei 
partiti e condizione oggettiva: 
egli rifiuta ogni fondazione 
della dialettica e del materia¬ 
lismo che non sia storica, e 
fa dell'uomo al tempo stesso il 
creatore e il prodotto della sto¬ 
ria. I.a polemica con Bordiga 
è appunto fondata sulla neces¬ 
sità di costruire il Partito sul¬ 
le basì del leninismo. Senza la 
guida del Partito la classe ope¬ 
raia non può realizzare la 
propria egemonia, organizzare 
il suo sistema di alleanze, giun¬ 
gere al potere ed organizzare 
il potere. Al concetto leninista 
della rivoluzione e al concetto 
dì egemonia si collegano diret¬ 
tamente la dottrina del partito 
e della dittatura del proleta¬ 
riato. Il concetto di egemonia 
non esclude in Gramsci quello 
di dittatura del proletariato, ma 
articola ed arricchisce la no¬ 
zione del potere operaio. Gram¬ 
sci elabora cosi la concezione 
del blocco storico rivoluziona¬ 
rio come risultato di una a- 
rione che mette in movimento 
| classi sociali, forze politiche. 


correnti diverse di cultura. Una 
concezione che si colloca al 
di fuori degli irrigidimenti dog¬ 
matici del periodo della dire¬ 
zione di Stalin. Anche il con 
cotto di « centralismo democra¬ 
tico » come centralismo di mo 
vimento. elastico, implica un 
superamento del concetto di de¬ 
mocrazia di Partito come era 
intesa in quel periodo. 

Uno dei contributi più 
rilevanti ed orginaii dato da 
Gramsci al marxismo e al le¬ 
ninismo è proprio l'attenzione 
portata a! momento della dire¬ 
zione. dell’educazione e della 
persuasione, e. dunque, l'arric¬ 
chimento del concetto lenini¬ 
sta di egemonia, il modo con 
cui viene colto il rapporto tra 
struttura e sovrastruttura in 
tutta la sua viva, e non mecca¬ 
nica. articolazione. E’ questo 
un rapporto di continuità con 
Marx e con Lenin: proprio in 
I,enin. infatti, era ben presen¬ 
te il momento della direzione 
nella dittatura del proletaria¬ 
to. E' grazie all’egemonia di 
una classe che si costruisce il 
blocco storico del potere. La 
lotta per la costruzione del nuo¬ 
vo blocco storico non deve di¬ 
menticare che esso è unità di 
struttura economica e di sovra¬ 
struttura politica e culturale, e 
deve investire tutti i momenti 
dell'economia, delle istituzioni 
politiche, della vita culturale 
ed ideale. 

« Una classe — ha prosegui¬ 
to Longo — può aspirare a di¬ 
rigere una società solo se è in 
grado di affrontare e dì avvia¬ 
re a soluzione i problemi di 
tutta la società: se riesce ad 
essere classe egemone e na¬ 
zionale e non soltanto classe 
dominante. 

« E’ da questa concezione, 
dalla visione originale di Gram¬ 
sci del rapporto tra stato e so¬ 
cietà nell’occidente europeo, 
dal complesso della ricerca dei 
Quaderni del carcere, sulle li¬ 
nee di sviluppo e sulle forze 
motrici della lotta rivoluziona¬ 
ria in Italia, che sono venuti 
impulsi decisivi alla elaborazio¬ 
ne della via italiana al sociali¬ 
smo. Una via. cioè, determina¬ 
ta dalle condizioni del nostro 
paese, le quali non sono, non 
possono venire staccate dalle 
condizioni intemazionali, dai 
grandi processi e movimenti di 
trasformazione del mondo. La 
ria italiana al socialismo non 
è. pertanto, un ripiegamento 
del comuniSmo italiano in un 
guscio provinciale, ma è una 
linea che ha. come presuppo¬ 
sto. la situazione nuova, crea¬ 
ta nel mondo, dalla vittoria del¬ 
la Rivoluzione socialista, dalla 
creazione di un sistema socia¬ 
lista mondiale, dalle grandi 
conquiste realizzate dall’Unio¬ 
ne Sovietica. daH’espandersi 
doll'idea del socialismo, e dal 
suo affermarsi nel mondo come 
protagonista e forza dirigente 
del processo storico. Una linea 
che congiunge la funzione di¬ 
rigente nazionale della classe 
operaia con la sua natura in¬ 
ternazionalista. la lotta per la 
trasformazione della società 
nazionale con gli obiettivi inter¬ 
nazionalisti della lotta contro 
rimperialismo, della difesi del¬ 
la pace, della libertà e dei di¬ 
ritti di tutti i popoli. 

« Nella ricerca di una via ita¬ 
liana al socialismo abbiamo te¬ 
nuto ben conto della indica¬ 
zione di Gramsci, secondo cui. 
qui. in Italia, le strutture della 
società civile sono più ricche 
cd articolate che nella vecchia 
Russia. Proprio la ricca artico¬ 
lazione della società civile oc¬ 
cidentale pone l’esigenza di ri¬ 
forme che la investano e che. 
al tempo stesso, investano il 


suo rapporto con lo Stato. Pro¬ 
prio il fatto che Io Stato non 
sia tutto consente di appoggiar¬ 
si sulle strutture della società 
civile per muovere alla con¬ 
quista del potere statale. Per 
altro, la conquista del potere 
statale non è possibile se. nello 
stesso temjx». non. ci si muove 
anche per la trasformazione 
delle strutture della società ci¬ 
vile. L’articolazione e la com¬ 
plessità della società civile non 
esige soltanto un sistema di al¬ 
leanze sociali e di convergenze 
politiche più articolate, che non 
quello tradizionale dj classe 
operaia e contadini poveri; ma 
consente, anche, di considerare 
in modo nuovo la conquista del 
potere, attraverso il nesso di 
riforme e rivoluzione. 

« Muovendo da tali imposta¬ 
zioni e dalla stretta unità della 
lotta di classe con la lotta an¬ 
tifascista, della lotta per la de¬ 
mocrazia con la lotta per il 
socialismo, la politica del no¬ 
stro partito ha sempre teso e 
tende ad avere, come suo asse, 
una politica di unità delle for¬ 
ze popolari. L’unità delle forze 
democratiche, laiche e cattoli¬ 
che, è la via che permette di 
isolare e battere il grande ca¬ 
pitale monopolistico, che costi¬ 
tuisce la forza principale del 
sistema borghese e conservato- 
re. e di contrapporre ad esso 
un sistema di alleanze nel qua¬ 
le gruppi sociali diversi siano 
orientati dalla classe operaia 
sul terreno della democrazia, 
sospinti e guidati nella lotta 
per la trasformazione demo¬ 
cratica e socialista del paese 
e per obiettivi internazionali 
di pace, di democrazia e di pro¬ 
gresso. Questi sono oggi l'impe¬ 
gno e la funzione fondamentali 
del nostro partito. 

« Il significato e il peso di 
questo nostro partito, del par¬ 
tilo che Gramsci ha organiz¬ 
zato ed educato, sono espressi 
nelle parole stesse che egli get¬ 
tò in faccia al tribunale spic¬ 
ciale fascista nel momento in 
cui questo Io condannava a 
morire in carcere: ” Voi con¬ 
durrete l’Italia alla rovina e 
a noi comunisti spetterà dj sal¬ 
varla ”. Queste parole diven¬ 
nero la linea direttrice dell’a¬ 
zione che ci condusse, attra¬ 
verso la lunga lotta clandesti¬ 
na. la guerra di Spagna, la Re¬ 
sistenza. ad essere forza de¬ 
cisiva nella liberazione della 
Italia dal fascismo: dell’aziiv 
ne che in questi due decenni, 
ed oggi ancora, ha sbarrato e 
sbarra la strada ad ogni ten¬ 
tazione reazionaria, e ìndica 
la via dell'unità nella lotta p»er 
il rinnovamento democratico 
del paese e p»er la sua trasfor¬ 
mazione socialista. 

Lo sviluppo 
del marxismo 

« E* essenzialmente attraver¬ 
so l’opera di Togliatti che il 
pensiero di Gramsci è dive¬ 
nuto guida dell'azione politica 
del PCI. elemento di attrazio¬ 
ne e di organizzazione di mas¬ 
se sempre più larghe, di nuovi 
strati sociali, sulla via della 
lotta rivoluzionaria. Certo è 
che lo sviluppo creativo del 
marxismo, a cui Gramsci portò 
tanto e così elevato contributo, 
non si è arrestato con la sua 
morte, ma ha fatto nuovi passi 
in avanti. E nemmeno sì è ar¬ 
restato lo sviluppo della con¬ 
cezione del partito, che con 
Togliatti, e il partito di tipo 
nuovo, è andata avanti, nelle 
nuove condizioni in cui si 
svolge la nostra lotta. Più an¬ 
cora, — e i due elementi sono 
inscindibili — è andata avanti 


tutta la concezione, tattica e 
strategica, di quella che abbia¬ 
mo definita la via italiana ai 
socialismo; e. insieme a que¬ 
sta. l’elaborazione di quella 
concezione dell’unità nella di¬ 
versità in cui si riassume oggi 
il nostro contributo all’affer- 
marsì di una più profonda co 
scienza internazionalista, cor¬ 
rispondente alle condizioni e 
alle possibilità della situazione, 
e saldamente ancorata ai pro¬ 
blemi reali del mondo di oggi. 
Questi, per la loro stessa dram¬ 
matica portata, oltreché per lo 
stretto rapporto di interdipen 
(lenza tra fatti nazionali e fatti 
internazionali, richiedono sem¬ 
pre più una visione universale, 
.capace di cogliere, nelle par¬ 
ticolarità dei singoli problemi, 
il nesso che li congiungo e li 
accomuna. 

« Questi problemi sono quelli 
della tragedia della fame, in 
continenti interi, dello squili¬ 
brio crescente tra paesi svi¬ 
luppati e paesi in via di sviluj> 
po. dello spreco di ricchezze im. 
mense nella corsa agli arma¬ 
menti; sono i problemi (lei ri¬ 
fiuto persistente deU’imperiali- 
smo e delle forze reazionarie 
di prendere atto del diritto di 
ogni popolo di scegliere libera¬ 
mente la propria strada, un ri¬ 
fiuto che è fatto tanto di ag¬ 
gressioni armate, come nel 
Vietnam, quanto di colpi di Sta 
to fascisti come, recentemente, 
in Grecia. 

« E* di fronte a questi pro¬ 
blemi che si è estesa e deve 
sempre più estendersi in tutto 
il mondo la coscienza clic la 
esigenza della pace, della con¬ 
quista di un regime di pacifica 
coesistenza è oggi una neces¬ 
sità di sopravvivenza della ci¬ 
viltà e del genere umano; sta 
alla base deH’affermazione dei 
diritti di indipendenza e di li¬ 
bertà dei popoli; è una condi¬ 
zione dj progresso della rivo¬ 
luzione democratica e sociali¬ 
sta. Vi è uno stretto rapporto 
tra la lotta per la coesistenza 
pacifica e l'avanzata democra¬ 
tica al socialismo nel nostro 
paese. La riflessione, i criteri 
e il metodo di indagine che 
Gramsci ci ha offerto, hanno 
stimolato il nostro Partito ad 
affrontare in tutti questi anni i 
problemi nuovi della lotta per 
il rinnovamento democratico e 
socialista in un paese di capi¬ 
talismo avanzato, e del rap¬ 
porto tra la lotta per la pace 
e la rivoluzione socialista. E’ 
quel metodo, è quell’insegna¬ 
mento che Togliatti ha contri¬ 
buito, in modo così alto, a ren¬ 
dere patrimonio nostro, patri¬ 
monio operante nel campo i- 
deale, politico e organizzativo, 
che ha fatto cosi grande, auto¬ 
revole, prestigioso jl nostro 
partito. ” L'adesione di milio¬ 
ni e milioni di donne e di uo¬ 
mini a un partito che combatte 
per creare una nuova società — 
scriveva nel 1958 il compagno 
Togliatti — è un fatto nuovo 
nella vita della nazione ”. 

« C’è in questo fatto nuovo, 
in questo nostro Partito, che 
pur facendosi erede delle glo¬ 
riose tradizioni di lotta del mo 
vimento operaio italiano, è così 
diverso dal vecchio partito so¬ 
cialista e da tutte le altre for¬ 
mazioni politiche di oggi, in 
questo nostro partito ricco di 
partecipazione responsabile, di 
serietà intellettuale, di disci¬ 
plina razionale, che respinge i 
velleitarismi. le improvvisa¬ 
zioni, lo spirito di setta e di 
gruppo, c’è la realizzazione di 
quel partito di classe, rivolu¬ 
zionario che Gramsci definiva 
’Telemento decisivo di ogni si¬ 
tuazione”. Muovendo da Gram¬ 
sci. dalla sua visione del par¬ 
tito come intellettuale collet 
tivo. Togliatti ha sviluppato il 
concetto di partito nuovo, come 
organizzazione politica di mas¬ 
sa. capace di intervenire, in 
senso positivo, sui problemi a- 
perti in tutta l’area della so¬ 
cietà nazionale, per indicarne 
nelle situazioni determinate le 
soluzioni storicamente possi¬ 
bili. 

« Ma il dato nuovo rispetto a I 
Gramsci anche per il partito, 
è rappresentato dalla strate 
già della via italiana. Essa pro¬ 
pone non solo un processo di 
alleanze tra la classe operaia e 
altri gruppi sociali, ma la lotta 
di tutto uno schieramento di 
forze politiche e ideali, capaci 
di accogliere e di condividere 
la prospettiva del socialismo; e 
comporla perciò la visione di 
una società socialista, che non 
è prefigurata, che non è ricon¬ 
ducibile ad un sok> partito, ma 
deve essere costruita su una 
pluralità di forze politiche e 
culturali. In questa strategia il 
partito ribadisce la sua funzio¬ 
ne di avanguardia, la sua aspi¬ 
razione ad essere forza dirigen¬ 
te in un processo aperto, in un 
rapporto dialettico con altre 
formazioni politiche, con altre 
correnti ideali, nell’opera di 
conquista e di costruzione del 
socialismo. 

c Ben diversa, certo, sarebbe 
stata la situazione italiana, in 
questi venti anni, se il nostro 
partito non fosse esistito, e, 
anche, se il nostro partito non 
avesse raggiunto questi grandi 


consensi di massa, questa presa 
sulla realtà, questa capacità di 
organizzare e di far pesare de¬ 
mocraticamente. sulla scena po¬ 
litica e sociale, la volontà di 
milioni e milioni di lavoratori, 
die altri — i nostri avversari — 
avrebbero voluto, e vorrebbero 
ancora, ridotti allo stato di 
"pulviscolo impotente”, anziché 
forza cosciente, combattiva e 
organizzata nella lotta por il 
rinnovamento democratico e so¬ 
cialista d’Italia. Ma il nostro 
ixirtito non ha contato, e non 
conta, solo por la lor/a che 
osmi stesso ha raggiunto, e che 
dobbiamo e vogliamo ancora 
estendere perchè questo è 
" l’elemento decisivo di ogni si¬ 
tuazione ”. Conta per l’influen¬ 
za che esso esercita su tutta 
la vita nazionale, per la capa¬ 
cità di collega re strettamente 
la lotta per la emancipazione 
dei lavoratori alla lotta per il 
rinnovamento dì tutta la vita 
nazionale, per il peso della sua 
azione politica unitaria e per ì 
riflessi che questa ha sulle for¬ 
ze politiche e sociali. Conta, 
cioè, perchè ha saputo andare 
avanti, lungo la strada che 
Gramsci ci ha indicato con la 
profondità di un pensiero il 
quale trova la propria gran¬ 
dezza anche nel fatto di essere 
oggi necessario punto di riferi¬ 
mento per chiunque affronti i 
problemi dell’avanzata al socia¬ 
lismo nei paesi industrialmente 
più sviluppati dell’Occidente. 
Conta perchè esso pone in ter¬ 
mini nuovi ed attuali problemi 
di teoria e problemi politici — 
ivi compresi i caratteri di uno 
Stato socialista — che sono in¬ 
timamente collegati con la ca¬ 
pacità del movimento operaio di 
svolgere una funzione egemone 
in una società in cui le vec¬ 
chie classi dirigenti sono sem¬ 
pre più incapaci di dare una 
risposta positiva al travaglio e 
ai contrasti crescenti di tutta 
la vita nazionale, mentre l'esi¬ 
genza di soluzioni socialiste 
tende sempre più a presentarsi 
come una necessità storica. 

Una lezione 
viva e presente 

« L'Italia sta attraversando 
ora una crisi politica profon¬ 
da. che investe gli orientamen¬ 
ti stessi di grandi forze politi¬ 
che e sociali. La formula del 
centro sinistra questa crisi non 
soltanto non l'ha risolta, ma 
l’ha ancora approfondita. Una 
crisi profonda attraversa anche, 
più in generale. l’Occidente eu¬ 
ropeo. Il vecchio rapporto sta¬ 
bilitosi nel dopoguerra, essen¬ 
zialmente come rapporto di su¬ 
bordinazione, tra l’Europa occi¬ 
dentale e gli Stati Uniti è ora 
in fase di logoramento avan¬ 
zato, non da ultimo per l’oppo¬ 
sizione aperta delle grandi 
masse popolari all'aggressione 
al Vietnam e per il timore, il 
quale si diffonde largamente, 
che da questa guerra si possa 
precipitare in un conflitto mon¬ 
diale. Sempre meno le classi 
dirigenti dei paesi dell’Europa 
dell'ovest riescono a trovare 
nell'alleanza con gli Stati Uni¬ 
ti la copertura e la garanzia 
essenziale del loro potere. 

« Nasce di qui — oltreché dai 
nuovi rapporti di forze creati 
dall'avanzata del socialismo nel 
mondo e dal crollo del colonia¬ 
lismo. nonché da altri fattori 
non secondari, tra cui poniamo 
anche i nuovi orientamenti del¬ 
la Chiesa cattolica su problemi 
essenziali del mondo contempo¬ 
raneo — nasce anche di qui 
una situazione per molti aspetti 
diversa da quella del passato, 
che conferisce più largo spazio 
alla ricerca di equilibri nuovi 
e di soluzioni diverse a livello 
dei singoli paesi e nei rapporti 
tra di essi. Certo questo evol¬ 
versi della situazione può anche 
comportare pencoli gravi per 
la democrazia, per la tentazio¬ 
ne delle classi dirigenti più de¬ 
boli e screditate di ricorrere, 
come in Grecia, a colpi di Stato 
militari, autoritari e fascisti, al 
fine di cercare di conservare in 
questo modo un potere che la 
lotta delle masse e il libero 
voto degli elettori minacciano 
di spazzare via. 

« Tentazioni di questo genere 
sono esistite e forse esistono 
ancora anche in taluni ambien¬ 
ti reazionari italiani, di cui è 
noto il legame con i gruppi di¬ 
rigenti deU'imperialismo ameri¬ 
cano e con ti gruppi» dirigente 
conservatore della Democrazia 
cristiana. Ma queste forze è 
bene che non dimentichino la 
lezione di Tambroni e del luglio 
del 1960. Questa lezione il mo¬ 
vimento democratico e antifa¬ 
scista. i lavoratori italiani, il 
nostro partito, non l'hanno di¬ 
menticata, l'hanno anzi ben 
presente, anche ora. 

« Noi sappiamo che nella vi¬ 
ta di un paese, quando si ag¬ 
grava la crisi dello Stato e i 
contrasti sociali e politici ten¬ 
dono a radicalizzarsi. o quando 
si è post: di fronte a sviluppi 
drammatici della situazione in 
ternazionale. noi sappiamo che 
si possono verificare strette 
cruciali, di fronte alle quali la 
scelta del terreno della lotta 
non dipende solo dalle forze 
democratiche. Vale allora l'av¬ 


vertimento preciso: è In per¬ 
manente mobilitazione politica, 
della classe operaia e dei lavo¬ 
ratori, è la prontezza del loro 
intervento, è l'unità delie forze 
antifasciste e dello schierameli 
to socialista, è la vigilante di¬ 
fesa della democrazia, attra¬ 
verso l'impegno di partiti e 
groppi diversamente collocati, 
che possono impedire alla rea 
zinne di scendere sul terreno 
della violazione costituzionale, 
di far ricorso alla violenza, che 
possono garantire, anche in 
questa eventualità e su questo 
terreno, di infliggerle un colpo 
decisivo. Ma l’unità non può 
essere solo l'arnia cui si fa ri 
corso nei momenti difficili, la 
trincea da cui difendersi dal 
l’attacco reazionario. Dell’uni¬ 
tà. della collaborazione e del¬ 
l’intesa fra tutte le forze demo 
erotiche e di sinistra, laiche e 
cattoliche, c’è bisogno por su 
pcrare oggi la crisi politica, e 
anche morale che colpisce l'Un 
lia, per dare alla democrazia 
un più sicuro fondamento, e 
stendendone le basi nella vita 
economica e civile, rinnovando 
nelle strutture, nel costume po 
litico, la società e lo Stato, fa 
condo sempre più pesare la 
partecipazione delle masse la 
voratrici e popolari nella dire 
zione del nostro Paese. 

« Certo, la difesa della demo 
crazia è nel suo sviluppo, nel 
processo di rinnovamento de¬ 
mocratico della società e dello 
Stato: ma proprio di fronte a 
queste esigenze il centro sini¬ 
stra ha fatto una prova falli 
montare. Alla politica di divi¬ 
sione del centro sinistra, che di 
questa crisi è all’origine e che 
questa crisi approfondisce ogni 
giorno, con la sua incapacità 
di affrontare i problemi reali 
delle grandi masse e di avvia 
re una politica di pace e di rin¬ 
novamento democratico, noi 
contrapponiamo un’alternativa 
unitaria di collaborazione de¬ 
mocratica tra tutte le forze di 
sinistra, e ne sottolineiamo la 
urgenza, pronti a recare al dia 
logo che già si sviluppa e alla 
convergenza e alle intese che 
sempre più si rendono neces 
sarie, il contributo responsabi 
le del nostro partito. 

« Siamo un grande partito il 
quale riunisce attorno alle sue 
bandiere, alla sua lotta, alle 
sue prospettive milioni e milio¬ 
ni di lavoratori italiani, che la¬ 
vora alla creazione del partito 
unico della classe operaia. Sen 
za il nostro partito, contro di 
esso, non è possibile avanzare 
in Italia, sulla via del rinnova¬ 
mento democratico. Non è sta¬ 
to possibile ieri, è impossibile 
oggi. Ma oggi, più di ieri, è 
necessario, è possibile, avan¬ 
zare su strade nuove, per fare 
del nostro Paese un paese ve¬ 
ramente democratico e moder¬ 
no. progredito. Ci guida, nella 
nostra lotta unitaria, l’insegna¬ 
mento di Antonio Gramsci, di 
questo grande comunista, di 
questo grande internazionalista, 
di questo grande italiano, che 
ha lasciato di sé, nel suo par¬ 
tito e in tutta la vita nazionale, 
una traccia cosi profonda, e il 
cui pensiero è oggi non solo 
attuale e vivo, ma, sempre più. 
punto di riferimento essenziale 
per tutte le forze politiche, so¬ 
ciali e culturali che vogliono, 
con la loro azione, contribuire 
a condurre avanti l’Italia sulla 
via del rinnovamento democra 
tico e socialista, sulla via della 
pace e della libertà ». 
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Sui Caraibi l’incubo d’una nuova grave crisi 

MINACCIOSE MANOVRE DEGLI 
STATI UNITI CONTRO CUBA 

L'OSA convocata su richiesta del Venezuela dopo 

l'annuncio di uno sbarco di otto venezolani e Grecia : contrasti in seno al regime militare 

4 cubani (2 morti) - La posizione dell’Avana - Regis 

Debray sarebbe nelle mani della CIA in Bolivia DIMESSO UN VICE 


Smentito 

l'intervisto 


MARESCIALLO DELL’ARIA 

I dittatori si preparano ad eliminare tutti gli ufficiali dissidenti • Arrestato 
un giornalista papandreista • Sospese le forniture USA di alcune armi ? 


Dal nostro corrispondente 

L* AVANA, 16. 

Intorno a Cuba si addensano 
di nuovo prospettive minaccio¬ 
se e presto potrebbe scoppiare 
una grave crisi. Entro 48 ore 
la riunione dell’OSA, promossa 
dietro richiesta del Venezuela, 
porrebbe Cuba sotto accusa di 
aggressione. Nuove misure do¬ 
vrebbero essere adottate in 
questo caso contro la isola ca¬ 
raibica e siccome tutte quelle 
di carattere diplomatico sono 
esaurite si suppone che si po- * 
trebbe giungere a provvedimen¬ 
ti di carattere militare. L’am¬ 
basciatore degli USA presso 
TOSA. Sol Lihowitz. ha dichia¬ 
rato alcuni giorni fa che il suo 
governo appoggerà le richieste 
eventualmente presentate dal 
Venezuela contro Cuba. 

La tensione è considerevol¬ 
mente aumentata alla fine del¬ 
la scorsa settimana, dopo che 
il ministero degli Interni vene¬ 
zolano ha presentato in pubbli¬ 
co. per televisione, due cubani 
fatti prigionieri su un punto 
della costa venezolana distan¬ 
te 120 chilometri da Caracas. 
Un altro cubano è stato ucci¬ 
so nello scontro con le guardie 
costiere. Un quarto è morto af¬ 
fogato. secondo la versione ve¬ 
nezolana. per il rovesciamento 
del canotto sul quale il gruppo 
si ritirava dopo avere appog¬ 
giato lo sbarco di otto guerri¬ 
glieri venezolani provenienti, 
sempre secondo le ipotesi vene¬ 
zolane. dal territorio cubano. I 
giornali di Cuba hanno riporta¬ 
to per esteso tutte queste noti¬ 
zie senza un solo cenno di smen¬ 
tita. Gli osservatori suppongo¬ 
no che il governo cubano pos¬ 
sa essere indotto a considerare 
un suo diritto agire esattamente 
nello stesso modo degli Stati 
Uniti, i quali inviano le loro 
forze militari in tutti i paesi 
del mondo sotto specie di con¬ 
siglieri o esperti. 

La clausola del non interven¬ 
to sempre secondo gli stessi os¬ 
servatori. è nettamente supera¬ 
ta dai misfatti quotidianamente 
perpetrati nel quadro della po¬ 
litica deH’esealafion e della 
gendarmeria universale messa 
in pratica dagli Stati Uniti. Gli 
ultimi interventi delle forze spe¬ 
ciali anti-insurrezionali in Boli¬ 
via sono gli esempi più recen¬ 
ti di una politica dichiarata- 
mente interventista degli Stati 
Uniti. Questo potrebbe dare il 
diritto a qualsiasi paese di com¬ 
portarsi allo stesso modo. A 
questo pensano attualmente gli 
osservatori politici a Cuba di¬ 
nanzi alla tranquilla esposizio¬ 
ne dei fatti denunciati dal go¬ 
verno venezolano, che è appar¬ 
sa nei giornali di qui ieri e og¬ 
gi. Sono valide dunque anche 
le supposizioni secondo le quali 
si potrebbero avere ben presto 
gravi conseguenze all’atteggia¬ 
mento minaccioso assunto dal 
governo venezolano con l’appog¬ 
gio di quello di Washington. 

D’altra parte anche la situa 
zinne in Bolivia, dove un mese 
fa si è manifestato un mori • 
mento di guerriglia, appare col¬ 
legata. nei piani nordamerica¬ 
ni. alla possibilità di montare 
un nuovo complotto contro Cu¬ 
ba. Del giovane studioso fran¬ 
cese Regis Debray. arrestato 
nella seconda metà di aprile in 
Boliria in una regione dichiara¬ 
ta dal governo « zona di emer¬ 
genza * non si sa più nulla. Si 
ha qui la sensazione che dietro 
l’arresto di Debray e dietro la 
sua anormale detenzione si na¬ 
scondano manovre gravi. 

Si può supporre che la per¬ 
sonalità di Debray e i suoi pre¬ 
cedenti di studioso della rivolu¬ 
zione cubana e dei suoi riflessi 
continentali abbiano colpito la 
fantasia degli agenti della CIA 
in America Latina. E* noto a 
tutti che molti governi debtxv 
no attenersi alle disposizioni 
della potente « Centrale » ame¬ 
ricana e il governo boliviano 
potrebbe essere uno di questi. 

Si può quindi sospettare con 
motivi fondati che attualmente 
Debray sia interrogato non già 
dai servizi segreti boliviani, 
bensì da quelli statunitensi ì 
quali stanno cercando di rag¬ 
giungere la prova di una intro¬ 
missione del governo cubano 

Nè a diradare le apprensioni 
sono sufficienti certe dichiara¬ 
zioni fatte sabato sera dal ge¬ 
nerale Alfredo Ovando, coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate bobriane. il quale ha det¬ 
to che « Regis Debray sarà 
giudicato secondo la Costitu¬ 
zione dello Stato, che non pre¬ 
vede la pena di morte». Ana 
Ioga dichiarazione è stata fat¬ 
ta dal vice presidente boliviano 
Siles Saìinas Queste assicura 
zioni rappresentano indubbia 
mente un importante successo 
delle forze democratiche che 
in tutto il mondo si sono leva 
te per salvare la vita di De¬ 
bray. Ma non eliminano 0 le¬ 
gittimo timore che i servizi 
nordamericani stiano cercando 
di imbastire un «affare De¬ 
bray > ai dami di Cuba. 

Si vario Turino 


di Ciu En-lai 
a Malley 

PECHINO, 16 

Un portavoce del ministero de¬ 
gli esteri cinese ha smentito oggi 
che Ciu En-lai o altri dirigenti 
cinesi abbiano concesso intervi¬ 
ste al giornalista americano Si¬ 
mon Malley. Il ministero ha dif¬ 
fuso il seguente comunicato: « Si¬ 
mon Malley. proveniente dalla 
Cambogia, è giunto a Pechino 
il 27 marzo di quest’anno ed è 
ripartito il 29, diretto in Fran¬ 
cia. passando per l’URSS. Du¬ 
rante la sua permanenza di due 
giorni a Pechino, né il primo mi¬ 
nistro Ciu En-lai né altri diri¬ 
genti cinesi, quali Cen Po-ta. 
Cen Yi o Yang Ceng-wu, l'hanno 
ricevuto. La pretesa intervista 
(di Ciu En-lai) pubblicata dalla 
stampa inglese e americana è 
una completa invenzione, elabo¬ 
rata con secondi fini ». 


ATENE, 16. 

Si ha notizia oggi delle dimis¬ 
sioni di numerosi generali e alti 
ufficiali, particolarmente della 
aeronautica, mentre altri ven¬ 
gono o verranno destituiti dal 
regime. Il primo nome che si 
fa è quello del vice maresciallo 
dell'aria Michael Kontolechas. 
comandante del XXVIII Corpo 
aereo tattico della base di La- 
rissa. Non è stata data ancora 
la notizia ufficiale delle sue 
dimissioni, che saranno rese 
note assieme alle altre, e alle 
destituzioni decise dagli autori 
del colpo di Stato. Non sembra 
esservi dubbio circa i dissensi 
che oppongono gli ufficiali di- 
missionari o destituiti al regime 
militare, e del resto fin dai 
primi giorni del colpo di Stato 
si era saputo che l’aeronau¬ 
tica e altri corpi non vi ave¬ 
vano avuto parte, e parve per¬ 
sino per un momento che potes¬ 
sero opporvisi apertamente. 

Ciò non avvenne, senza dub¬ 
bio in seguito al cedimento del 
re. ma appare ora chiaro che 
dissidi hanno continuato a ma¬ 
nifestarsi negli alti gradi delle 


forze armate. Si annuncia oggi 
che il regime militare sta cer¬ 
cando di stroncare questi dis¬ 
sidi con un nuovo atto di for¬ 
za, vale a dire con quello che 
viene definito « un ampio rima¬ 
neggiamento » dei comandi mi¬ 
litari. 

Si apprende anche che un 
giornalista, già connesso con 
l’ufficio stampa dell'ex primo 
ministro Giorgio Papandreu. è 
stato arrestato sotto l’accusa 
di spionaggio. Si chiama Gior¬ 
gio Bertsos. e le accuse con¬ 
tro di lui sono state formulate 
da un capitano Mclistas della 
magistratura militare, il quale 
afferma che il giornalista 
avrebbe raccolto informazioni 
di carattere militare per conto 
di Andreas Papandreu. 

Il primo ministro Kolias ha 
fatto una dichiarazione provo¬ 
catoria nei confronti dell’Alba¬ 
nia. dichiarando di voler inter¬ 
venire « a favore » dei greci ivi 
residenti nell’* Empirò del 
nord ». 

Da Washington si apprende 
che negli ambienti ufficiali 
americani si dichiara oggi che 


gli Stati Uniti hanno deciso di 
sospendere la fornitura alla 
Grecia di certi tipi di equipag¬ 
giamento militare importante. 
La decisione è stata presa re¬ 
centemente a seguito di un ap 
profondilo riesame dell'insie¬ 
me del programma (li assi¬ 
stenza militare degli Stati Uni¬ 
ti alla Grecia che, per l'anno 
1966. è ammontato a 78.700.000 
dollari e che doveva essere 
all'incirca eguale neH'anno in 
corso. Le stesse fonti hanno 
anche precisato che gli Stati 
Uniti stanno attualmente pro¬ 
cedendo aU'esame delle loro 
relazioni con il nuovo governo 
greco e sperano che quest'ul¬ 
timo « fornirà prove concrete 
di progressi compiuti verso un 
ritorno al regime costituzio¬ 
nale ». 

Interrogato su tale argo¬ 
mento, il ministro deHTnterno 
greco, gen. Patakòs ha dichia¬ 
rato: « Non abbiamo dato agli 
Stati Uniti nessun motivo per 
troncare il loro aiuto, ma gli 
Stali Uniti hanno il potere di 
fare ciò che vogliono, dato che 
sono molto forti, molto più 
forti di noi ». 


Aperta nel Vietnam del sud una nuova fase della lotta? 

Il FNL attacca con i mortai 
il comando americano di Hué 

1897 aerei abbattuti sul nord — Unità navali USA volte in fuga dalle bai 
ferie costiere — Wesfmoreland ha bisogno di altri cimiteri 



HONG KONG — Un'acuta tensione è stata provocata dalle 
violente repressioni poliziesche di questi giorni, contro folle di 
lavoratori in sciopero. Nella foto: due poliziotti trascinano un 
dimostrante arrestato, che perde sangue per le ferite riportate 

Per le repressioni colonialiste a Hong Kong 

MANIFESTAZIONI ANTINGLESI 
A PECHINO E A SCIANGAI 


SAIGON. 16 

Gli aerei americani abbat¬ 
tuti sul Vietnam del nord dal¬ 
l’inizio dell'aggressione sono 
saliti a 1.897. secondo un cal¬ 
colo valido fino a due giorni fa. 
La nuova cifra è stata annun¬ 
ciata da Radio Hanoi, la qua¬ 
le ha detto che è stato appu¬ 
rato come, nella giornata di 
domenica, gli aerei USA abbatr 
tutì sul nord siano stati 10 e 
non 7. come era sembrato in 
un primo tempo. 

Se questo annuncio sottolinea 
la gravità delle perdite inflit¬ 
te all’aviazione americana, le 
notizie riguardanti il Vietnam 
del nord indicano un aumento 
notevole anche delle perdite 
fra le truppe americane, in se¬ 
guito airintensificarsi degli at¬ 
tacchi del FNL contro gli in¬ 
vasori. 

I comandi USA ne sono se¬ 
riamente impressionati, e si 
stanno chiedendo se questa in¬ 
tensificazione e la sua natura 
(attacchi brevi, rapidi, mici 
diali) non abbiano aperta una 
nuova fase di lotta, che co¬ 
stringerebbe gli invasori a mo¬ 
dificare ancora una volta la. 
loro strategia. 

B più clamoroso di que¬ 
sti attacchi, nelle ultime 24 
ore. è stato lanciato coi mor¬ 
tai contro il comando militare 
americano nella città di Hué. 
che è stato colpito con estre¬ 
ma precisione. Il comando 
americano era difeso da tre 
battaglioni collaborazionisti, 
che non hanno nemmeno rea¬ 
gito. 

II «villaggio strategico» di 
Chaudoc è pure stato attacca¬ 
to coi mortai. Un elicottero 
americano è stato abbattuto. 
Numerosi attacchi sono stati 
inoltre sferrati contro i campi 
trincerati americani immedia¬ 
tamente a sud della linea smi¬ 
litarizzata del 17. parallelo. 
Combattimenti si sono svolti 
inoltre nella zona della base di 
Danang e nel delta del Me- 
kong. 

Le Incursioni contro il nord 
nelle ultime 24 ore sono state 
novantanove. Vi sooo stati an¬ 
che bombardamenti navali, ef¬ 
fettuati da due cacciatorpe¬ 
diniere USA 33 km. a sud del¬ 
la città di Thanh Hoa. che 
hanno preso di mira soprattut¬ 
to le imbarcazioni costiere. Le 
due navi sono state però mes¬ 
se in fuga dalle batterìe co¬ 
stiere, i cui colpi sono ca¬ 
duti — secondo il portavoce 
USA — a meno di sette metri 
dai loro scafi. 

H Pentagono ha chiesto frat¬ 
tanto al Congresso fondi sup 
pleioentari per allargare cin¬ 
que ciroiteri militari. Appena 
la scorsa estate il Pentagono 
aveva affermato che i cimiteri 
esistenti sarebbero stati suffi¬ 


cienti «a coprire le esigenze 
della guerra nel Vietnam ». 

Stamani, a Saigon, nella pa¬ 
goda di Tu Nghiem, una gio¬ 
vane monaca, Pham Thi Mai, 
si è cosparsa di benzina e si 
è poi data fuoco. La monaca, 
prima di compiere il suo tra¬ 
gico gesto, aveva disposto ac¬ 
canto a sè una statuetta del 
Budda e una della madonna, 
ed ha lasciato una nota in cui 
invocava che il suo «deside¬ 
rio ». non meglio specificato, 
venisse accolto. La polizia col¬ 
laborazionista si è affrettata a 
negare che il gesto avesse una 
portata politica. 


Belgrado 

Eletto il 
presidente 
del Parlamento 

BELGRADO, 16 
(G. M.) - Il Parlamento uscito 
dalle elezioni di aprile si è riu¬ 
nito oggi per la prima volta 
e ha proceduto alla elezione del 
proprio presidente. Per alzata di 
mano è stato eletto all'unanimità 
il candidato proposto dall’Al¬ 
leanza socialista, Milentije Po- 
povic. 

Domani il Parlamento si riu¬ 
nirà ancora per la elezione del 
Presidente della Repubblica, ca¬ 
rica per la quale è stata ripro¬ 
posta la candidatura del mare¬ 
sciallo Tito, e dopodomani si pro¬ 
cederà alla formazione del nuovo 
governo. 


PECHINO. 16. 

Da stamane è in corso davanti 
alla sede della rappresentanza 
diplomatica inglese a Pechino 
ina dimostrazione di protesta per 
le repressioni colonialiste in atto 
da ormai cinque giorni ad Hong 
Kong. Alla dimostrazione parte¬ 
cipano migliaia di persone, che 
lanciano grida contro l'impenali- 
smo britannico e contro le « atro¬ 
cità fasciste » compiute ad Hcng 
Kong. Numerose scritte sono sta¬ 
te dipinte sui muri esterni del- 
l’edificio. Alla manifestazione si 
sano miti anche i venti impie¬ 
gati cinesi della rappresentanza 
inglese, i quali hanno dipinto sul 
muro questa frase: < Abbasso 
l'Imperialismo britannico! . Fir. 
mato: Tutto 9 personale dnese 
dell’Ufficio dell'incaricato d’af¬ 
fari b r ita nnic o ». U» diplomati¬ 


co inglese ha ricevuto in colpo 
ai testa mentre passava fra la 
folla, sotto un ritratto di Mao. 

Un’altra dimostrazione antibri¬ 
tannica è avvenuta a Sciangal, 
dove esiste una sorta di sede con¬ 
solare inglese, denominata « Uf¬ 
ficio del consigliere * e dipen¬ 
dente dall’incaricato d’affari di 
Pechino. Un gruppo di dimostran¬ 
ti è penetrato nella residenza del 
capo di detto ufficio, il primo se¬ 
gretario Peter Hevritt e. a quanto 
sì afferma, l’ha messa a soqqua¬ 
dro: il diplomatico, la moglie e 
i tre figli si trovavano in casa, 
ma non hanno ricevuto danni. 

I gravi incidenti di Hong Kong 
— dove le violenze poliziesche 
contro masse di operai hanno pro¬ 
vocato una grave tensione — so¬ 
no stati ieri oggetto di una dura 
nota di protesta del governo ci¬ 


nese a quello di Londra. Nella 
nota si denunciava altresi che le 
autorità inglesi consentano agli 
USA di servirsi di Hong Kong co¬ 
me base per le loro operazioni di 
guerra contro il Vietnam. Alla 
nota il governo inglese non ha 
ancora dato r.-posta e ha in¬ 
viato invece a propria volta 
una protesta per le dimostra¬ 
zioni di Pechino e di Sciangai. 

Ad Hong Kong, intanto, centi¬ 
naia di dimostranti si sono af¬ 
follati al tribunale dove doveva¬ 
no essere processati 20 dei 400 
cinesi arrestati in questi giorni. 
I manifestanti hanno costretto il 
tribunale a sospendere l’udienza. 
Circa 250 cinesi sono già stati 
condannati a pene fra uno e 18 
mesi per aver violato il copri¬ 
fuoco e per aver partecipato agli 
scioperi e alle manifestazioni. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Parri 

porre l’accettazione di una poli¬ 
tica sbagliata è quindi un gra¬ 
ve, un gravissimo errore ». Ciò 
che conferma come il Segreta¬ 
rio Generale del PCI lungi dal 
minimizzare il contenuto delle 
voci correnti chiamava bensì le 
forze democratiche a non sog 
giacere al ricatto e a tener con¬ 
to del reale schieramento dì 
opinione e di classe esistente 
nel paese a difesa della Costi¬ 
tuzione e della legalità. 

Altri due uomini politici si 
sono posti a disposizione del- 
1‘* Espresso » come testimoni: 
l’on. Luigi Anderlini e l’ex de¬ 
putato socialista, già sottose¬ 
gretario alla Marina mercan¬ 
tile nel primo gabinetto De Ga- 
speri, prof. Pasquale Schiatto. 
Anderlini ha ricollegato la que¬ 
stione del « colpo di stato » al¬ 
le attività del SIFAIt nel lu¬ 
glio del 1964 con affermazioni 
che rendono più chiaro il rifiu¬ 
to del governo a rendere pub¬ 
bliche le risultanze dellTnchie- 
sta Beolchini e ad accettare la 
istituzione di una « inchiesta 
parlamentare » sull’argomento. 

Il prof. Pasquale Schiano ha 
riportato con esattezza i ter¬ 
mini di un colloquio da lui avu¬ 
to con il generale De Lorenzo 
due anni or sono quando era 
già in progetto la nomina di 
quest’ultimo a Capo di S. M. 
dell’ Esercito. De Ixuen/o: 

* Perchè lei ee l’ha tanto con 
me? ». Schiano: « 14 luglio 
1964 ». De Lorenzo: « Capisco. 
Ma io sono un militare e devo 
obbedire agli ordini. Quello che 
feci mi fu ordinato dal Capo 
dello Stato ». Schiano: « Lei gli 
ordini li deve prendere dal po¬ 
tere esecutivo ». A queste pa¬ 
role. secondo la testimonianza 
del prof. Schiano. il generale 
De Lorenzo si strinse nelle 
spalle e cambiò discorso. E’ 
diffìcile credere che il generale 
De Lorenzo abbia cambiato di¬ 
scorso solo per altezzoso di¬ 
sprezzo dell’esecutivo. Non è 
più legìttimo pensare che egli 
deve saperne molto di più an¬ 
che in ordine a quanto deter¬ 
minate personalità del governo 
in carica sapevano dell’inizia 
tiva di Segni? Ma il professor 
Schiano non spinse più avanti 
il suo interrogatorio. E’ ciò che 
si deve fare oggi. 

Altra testimonianza del pro¬ 
fessor Pasquale Schiano che 
« L’Espresso » renderà pubbli¬ 
ca nel grande servizio di Eu¬ 
genio Scalfari in corso di stam¬ 
pa, riguarda la esistenza di un 
nutrito gruppo di ufficiali, an¬ 
che di grado elevato, i quali 
sono pronti a testimoniare sul 
complesso della questione SI- 
FAR - « colpo di stato ». <* Si 
tratta — ha detto Schiano — 
di ufficiali coraggiosi ma disci¬ 
plinati. Le garantisco che so¬ 
no pronti a deporrc su questi 
fatti. Ma soltanto dinanzi a or¬ 
gani e autorità che siano in 
grado di scioglierli dai loro 
vincoli di disciplina. Posso dir¬ 
le i nomi dei principali testi¬ 
moni a patto che lei si impe¬ 
gni sulla sua parola a rivelarli 
solo in quelle sedi consentite 
dalla legge ». 

Entrano in tal modo sulla 
scena altri gruppi di militari. 
Ed è noto che a questo punto 
le sabbie diventano più mobili 
che mai. Se il generale De Lo¬ 
renzo si ostinerà anche davanti 
ad accuse provenientigli dal 
l’intemo del suo mondo, dicia 
mo della sua casta, nella ver¬ 
sione dei fatti sulla quale si è 
arroccato oggi, ciò starà dav¬ 
vero a significare che i fatti 
sono di una gravità ancor mag¬ 
giore di quella, già grande, 
finora venuta a galla. 

De Gaulle 

Gaulle non si è smentito. 

Sulla politica estera del gover¬ 
no. egli ha ribadito che il car¬ 
dine di questa è. in primo luogo 
che « cessi in Asia !o scandalo 
dell'intervento straniero e delia 
guerra »: quindi egli ha affermato 
che. per la Francia, è essenzia¬ 
le oggi che r la comun ’à euro 
pea dei Sei alleati vada affer¬ 
mandosi e rafforzandosi in tutti i 
campi ». e che c l'Ovest e i'Es; 
dell'Europa si intendano progres¬ 
sivamente nella distensione. nel¬ 
l'Intesa e nella cooperazione >. 

Ije rag oni de la partecipazione 
della Francia ai vertice di Roma 
sono state largamente delineate, 
e in modo del tufo nuovo, sul 
piano politico. 

Dopo essersi augurato che ab 
b.a OTnai inizio tra i Sei anche 
•mo coonorazione poi tica. De 
Gaulle ha affermato che qjes*a 
è stata sno ad ora dfficile per¬ 
chè i partners non capivano che 

* l'Europa po'eva esistere da so 
la. che essa poteva sottrarsi alla 
NATO e organizzare anche a! di 
fuori di essa il proprio sistema 
di difesa». In sostanza, quello che 
i partners europei non avevano 
mai voluto riconoscere, era che il 
vecchio legame ombelicale con 
gli S*ati Uniti d’Amer.ca potesse 
essere se non reciso, perlomeno 
visto sorto ina nuova forma di 
indipendenza. 

Ai momento in cut :I governo 
italiano ha preso I niziativa di 
riunire nella sua camtale i Sei 
capi di Stato per c^’eb-are il 
decimo amiversaro dei *ra"ati. 
ecco che questo irorrcro al ver¬ 
tice. ha afTerm.ro De Ga ili-' sem 
bra dare Timore*-or.e ti 
solidità dei Sei. anche m ». :: 
ca estera, il che consentirà d, 
scamb-are il propri» p rr.*o di 
vista, a Roma, anche > i ara-» 
menti politici. Forse, 'ale mia 
mento dipende ha sozg ur.:o 1 
generale anche dal grande c.*i 
Trento tariffano di Ginevra, dallo 
accordo che ha sanzionare i. 
Kermedy-round che ha dimagrare 
che gli S'ati più atlantici — a t 
USA e ringhiìterra — avevaro 
interessi che differivano fonda 
mentalmente da quell: del. Europa 
occidentale; forse dipende da le 
pressioni vive esercitate da ame¬ 
ricani e inglesi per obbligare 
l’Europa ad accettare a proprie 
spese, e a profitto delle bi-ance 
anglosassoni la creazione di mez¬ 
zi monetari artificiali che ven¬ 
gono qualificati c liquidità ». 

c D rafforzamento dello spirito 
europeo tra i Sei deriva forse 
inoltre — ha affermato De Gaul¬ 
le — dalla minaccia che fa pe¬ 
sare su di loro in campo tecno¬ 
logico l’invasione conquistatric* 


degli americani. Ma è soprattutto 
in campo politico, congiunto a 
quello della difesa, che il com- 
iwriumento degli USA. sostenuto 
dai britannici, ha fatto discemere 
ai Sei (inali ragioni propriamente 
tnropee giustificano una intesa 
fi a loto. Tanto che si tratti di 
questioni che concernono in sicu- 
iczza dell’Europa o la distensio¬ 
ne. 1 intesa e la cooptazione con 
ì Paesi dell’Est, tanto che si 
tratti nella guerra che devasta 
l’Asia e che si aggrava ogni gior¬ 
no », E’ tutto ciò che De Gaulle 
ha definito < un soffio favorevo¬ 
le i>er nuovi contatti, che sfiora 
attualmente i Sei ». Ed è per 
questo che Parigi « risponderà 
ancora una volta volentieri allo 
luci litio di Roma, vi si recherà 
di buon animo pur comprendendo 
bene come alcune realtà e verità 
[xissano ancora apparire com¬ 
plesse e diverse ad ognuno dei 
partnei » ». 

De Gaulle ha messo una parti¬ 
colare cura neH’argoniontdte fino 
al dettaglio i motivi per i quali 
la Gran Bretagna non può spe¬ 
rale. ragionevolmente, d’integrar¬ 
si nella Comunità euro|>eu. anche 
se il generale ha affermato di 
non op|wrre alcun veto a che 
tale eventto si verifichi. Ma sia¬ 
mo, in verità, in un ix-riodo più 
difficile di quello del gennaio 
1963. Il sostanziale « no » di De 
Gallile - - privato di ogni [iole- 
mica astiosa, [laternalistiea. (pia¬ 
si persuasivo verso la * [xiten/a 
insulare » — appare più irrever¬ 
sibile, sotto certi aspetti, di 
quello di quattio anni orsono. 

Tutta la parte iniziale della cori¬ 
fei enza era stata dedicata ai te¬ 
mi di politica interna, dalle eie 
zumi ai poteri s|ieciali, alla « ri- 
conversione economica » cui la 
Francia è obbligata a far fronte 
per sostenete la concorrenza nel 
Mercato Comune, tanto più che 
essa accusa un titanio industriale 
di fronte agli altri partners. 

De Gallile si è lanciato in un 
lungo excursus economico, tanto 
noioso quanto superficiale, tanto 
più che si tratta di materia in 
cui egli non ha com[>etenza. e che 
sprezzantemente ha sempre defi¬ 
nito « intendenza ». La storia è 
un po’ quella del lupo e di cap¬ 
puccetto rosso. 

Doim la liberazione, ha detto 
il Generale, furono compiuti enor¬ 
mi progressi in campo sociale, 
economico e per fare della Fran¬ 
cia un paese industriale; ma la 
Quarta Repubblica, con la sua 
pessima gestione dello Stato, ha 
messo il paese in condizioni di 
inferiorità: ora da sette anni, 
dopo l’andata al potere del gene¬ 
rale medesimo, sconfitte le « av¬ 
verse forze politiche dei pattiti 
che seminavano l’inflazione ■». la 
Francia avanza, la sua riconver¬ 
sione industriale è in atto, l’av¬ 
venire promettente ma, per assi¬ 
curarlo. il governo ha bisogno... 
di prendere in mano tutto il po¬ 
tere. Con una « legge speciale > 
scarta l’opi>osizioiie, i sindacati, 
intende far pagare ai lavoratori 
il costo massacrante di quello 
che De Gaulle lui definito « un 
fatto che domina il nostro paese, 
che si esprime con una parola 
chiave, mutamento ». 

Le clamorose contraddizioni in¬ 
site in una tale « analisi » sa¬ 
ranno fatte esplodere domani, al¬ 
la luce del sole, dal grande 
sciopero generale di protesta. 

Kennedy 

presentate dai diversi oratori so¬ 
no lunpi dall'essere adequate al¬ 
la realtà della situazione. 

John Sherman Cooper, che 
sembra voler riunire attorno a 
sé elementi « dissenzienti » di 
entrambi i partiti, ha detto che 
la guerra * sta rapidamente av¬ 
vicinandosi al punto in cui l'ul¬ 
tima possibilità di soluzione pa¬ 
cifica sarà preclusa » e ha para¬ 
gonato le esigenze di sicurezza 
della Cina a quelle addotte da¬ 
rdi Stati Uniti nei confronti del- 
l'URSS. nell'autunno del '62. in 
occasione della crisi cubami 
Egli ha chiesto che gli Stati Uni¬ 
ti riducano i bombardamenti sul¬ 
la RDV. restringendoli alle « vie 
ih comunicazione » prossime al 
17. parallelo, e si tengano pronti 
a cessarli del tutto se da Hanoi 
verrà s un’autentica risposta ». 

Thurston Morton ha appoggia¬ 
to la proposta di Cooper. « La 
presenza di mezzo milione di 
soldati americani a poche cen¬ 
tinaia di chilometri dalla Cina 
comunista — egli ha detto — 
rappresenta un seno pericolo. 
Se ci fossero mezzo milione di 
soldati cinesi nel Messico, a sei¬ 
cento chilometri dalle nostre 
frontiere, noi avremmo rcaaito 
nel modo più energico ». Anche 
Aiken ha dato la sua adesione 
alla proposta. 

Mike Mansfield ha espresso an¬ 
che lui il parere che < nel Viet¬ 
nam e nel sud est asiatico l'ora 
incalza » e. che i membri del 
Congresso devono uscire dal si¬ 
lenzio. se non vogliono passare al¬ 
la storia come * deboli, vacillan¬ 
ti e codardi ». La proposta del 
senatore democratico ha però 
tutta l'aria di un diversivo: egli 
vorrebbe che il Consiglio di si¬ 
curezza dett’OXU promuovesse 
* un dibattito faccia a faccia tra 
i coml>attenti e i potenziali com¬ 
battenti ». per esplorare quelle 
condizioni della pace che .-ano. 
in realtà, più che chiare. Man¬ 
sfield ha indicato, e probahd 
mente con ragione, che Johnson 
vedrebbe di buon occhio un pro¬ 
nunciamento del Senato in tal 
senso. Mansfield è stato in parte 
appoggiato dai senatori Morse e 
Chnrch. 

Una proposta meno restrittiva 
è venula dal senatore Stephen 
Youna. anch’eali democratico. 
Gh Stati Uniti dovrebbero esten¬ 
dere ad un periodo di trenta Gior¬ 
ni la treoua prevista per 21 ore 
in occasione dell'annirersario di 
Buddha, che cade tra porla gior¬ 
ni. Durante que-ìo per.odo non 
dorrebbero esserr i t^mbarda- 
menh sulla RDV. ré azioni offen- 
-i re nel «ud. La tregua dorreb¬ 
be essere utilizzata per nuor, 
sforzi diplomatici. Anche Youna 
si è mostrato allarmato per oh 
sviluppi deW-nierrento amcrica- 
ìo nel sudest asmi co. che im- 
pea^a ormai ' >1 M per cento 
della forza aerea, il 35 per cen¬ 
to di quella narale e oltre il 30 
( per renio di quella terrestre ». 

il Pentagono ha ammesso oagi 
che i'iì aereo F 103 de H'US Air 
Force < potrebbe essere precipi 
reto nel territorio della Cina po¬ 
polare. dopo essere stato colpito 
dalla difesa antiaerea nord viet¬ 
namita durante un'incursione nei 
pressi di Kep ». Il funzionario 
che ha formulalo questa ipotesi 
ha sostenuto che Vaereo « po¬ 
trebbe » aver violato il confine 
« inavvertitamente ». Kep dista 
un centinaio di chilometri dal 
territorio cinese. 

Bilancio 

nasce la utilità. Anche qui cer¬ 
te precedenti ambiguità sembra¬ 


no cadute. Si tratterà di vedere, 
nello immediato futuro, fino a 
qual punto i fatti corrisponde- 
ranno alle parole. Sul Vietnam, 
infine, nel eoimniieato vi è so¬ 
lo un brevissimo passaggio. Yi 
si afferma, però, che ì due mi¬ 
nistri coii-aiicraiio ((nella situa¬ 
zione seriamente pericolosa per 
la pace, (li si poteva, franca¬ 
mente, attendere che il contri¬ 
buto italiano alla stesura di 
questa parte del documento 
fosse più impegnalo dopo le 
ormai famose dichiarazioni del 
ministro Fanfani al Senato. Ma. 
anello qui. se le parole sono 
stale, come è naturale, pesale, 
riconoscere che a causa della 
guerra vietnamita « la pace cur¬ 
ie seri pericoli » vuol dire rico¬ 
noscete anche, di conseguenza, 
die si deve compiere uno sfor¬ 
zo urgente e impegnalo. E* lieti 
evidente, a questo proposito, 
che la politica dell’Urss consi¬ 
ste nello aiutate sempre più 
efficacemente il Vietnam a di¬ 
fendersi e a respingere l’aggres¬ 
sione. K* il solo modo per cer¬ 
care di impedire l'allargamento 
del eonflilto senza chiudere i 
labilissimi spiragli che forse an¬ 
cora rimangono aperti e che sa¬ 
rebbero ovviamente distrutti da 
una estensione della guerra e 
elle vengono comunque resi 
sempre più angusti dalla ronli- 
iiua/ioiie dei bombardamenti 
americani. Il governo italiano 
deve agire ili una direzione as¬ 
sai preei-a: iinnovando da ima 
parte gli sforzi compiliti in pas¬ 
sato ma al tempo stesso ,i« ii- 
menilo una netta posi/imic di 
condanna della eoutiuua/ione 
della aggies-ionc americana. L’ 
il solo modo elle si offre al¬ 
l'Italia di date il mio efficace e 
concreto contributo al tentativo 
di fermare la « scalata » verso 
una guerra generalizzala. Lo fa¬ 
rà il governo, resistendo e an¬ 
zi respingendo le intollerabili 
pressioni esercitale da Washing¬ 
ton e clic ballilo avuto nei gior¬ 
ni scorsi i clamorosi sviluppi ili 
cui ri siamo occupali? Noi rite¬ 
niamo che sj tratti di un com¬ 
pito indilazionabile. I.a situa¬ 
zione. infatti, si aggrava seni- 
lire più e non a caso De Galli¬ 
le, nella sua conferenza stampa 
di ieri. Ila adoperato, nei eon- 
fronti della aggressione ameri¬ 
cana. espressioni assai più for¬ 
ti di quelle adoperate ne) pas¬ 
salo. Al presidente francese si 
può rimproverare tutto fuorché 
di avere a disposizione una di¬ 
plomazia di'iiiforilliit.l. Si (‘er¬ 
rili perciò, lino a ebe si è in 
lenii.li trarre dall'accusa lan¬ 

ciata ieri ila Parigi agli ameri¬ 
cani tulle le indicazioni neces¬ 
sarie. Esse cono del resto iden- 
liclic a quelle clic vengono da 
Robert Kelltledv il quale, dopo 
aver denuncialo gli errori della 
politica americana in Asia, ba 
difeso apertamente coloro i qua¬ 
li negli Stali Uniti si oppongono 
alla continuazione della guerra. 

Mosca 

ce. di favorire il regolamento dei 
problemi insoluti nel rispetto dei 
principi dell'autonomia dei popoli 
e della non ingerenza negli affari 
inferni degli altri Sfati. Ciascun 
Paese, indipendentemente dal pro¬ 
prio sistema politico e sociale, 
può concorrere con le proprie 
realizzazioni nei campi economi¬ 
co. tecnico, scientifico e culturale 
alla gara per il rafforzamento del 
le relazioni economiche e delle 
relazioni pacifiche di ogni altra 
natura fra gli Sfati » 

Ispirandosi a cinesii principi gè- 
eo'->|| le parti -i nrontinciano per 
i! disarmo generale e controllato 
e |K*r la non disseminazione delle 
armi nucleari, a proposito della 
quale si auspica la stipulazione 
di un « efficace trattato ». in pro¬ 
posito. aggiunge il comunicato, i 
ministri hanno particolarmente 
esaminato le questioni dell'utiliz¬ 
zazione pacifica dell’energia nu 
cleare e del rinoma ( h controllo 
internazionale sull'eseruzione del 
trattato Si è convenuto sul con¬ 
cilio che l’iitilizzazione dell'ener¬ 
gia atomica a fini di pace non 
dovrà essere limitata in alcun 
modo (è chiaramente rif'ossa 
in questo passo la comprensione 
sovietica per la preoccupazione 
dei Paesi non nuc Icari di essere 
costretti ad uno stato di inferio 
rità rispetto a quelli detentori di 
bombe atomirho. nel rampo del 
progresso scientifico e prnduttiv ni 
Relativamente alla sicurezza 
europea, l’attenzione — dire il 
comunicalo — è stata concrn 
trafa sulla eonvorazione di una 
conferenza continentale che » prò 
parafa in maniera adeguata po 
trebbe rappresentare un fore 
adatto per avvicinare i punti di 
vista ' A tal fine viene ampi 
rato l'inizio di contatti tra i 
paesi interessati Sul Vietnam, 
miro era da attendersi, il rrv 
manicato sj limita a ronfcrmare 
* le preoccupazioni per la «itua 
zinne. riscontrando in essa seri 
pericoli per la pace > 

Modo positiva la parte del do 
c.mento r.g lardo alle relazioni 
dirette tra i dar Paesi, che è in¬ 
tenzione comune portare sopra i 
livelli cià raggiunti ed esten¬ 
derle a tutti i settori. Circa le 
relazioni politiche si è ribadita 
- l'importanza e l'utilità delle 
ronsulfa7ioni tra i governi sui 
problemi internazionali di inte¬ 
resse reciproco e sulle questioni 
bilaterali » e ci si è dichiarati 
certi che eli inviti al presidente 
Saragat e all' 00 . Moro rii re¬ 
carsi in URSS s offriranno ulte¬ 
riori occasioni di amorevoli e 
utili contatti e consultazioni » 
Per le relazioni economiche e 
f ec rico scientifiche. sottolineata 
l'importanza della commissione 
mista istituita nell’aprile del *66. 
'i è preso alto con soddisfazione 
dello sviluppo dell'interscambio 
e si è auspicata la sua esten¬ 
sione sia nel settore dei beni 
strumentali che in quello dei beni 
di largo consumo. Costatato che 
i lavori previsti dall’accordo 
URSS Fiat vengono eseguiti se¬ 
condo i tempi stabiliti, viene 
espresso l'augurio che sia rag 
giunta l’intesa per la fornitura 
ailTtalia di gas naturale sovie¬ 
tico e per la costruzione del ga 
sdotto tra i due Paesi. Nei set¬ 
tori culturale, scientifico, univer¬ 
sitario. sportivo e turistico si 
auspica una ulteriore intensifica¬ 
zione della collaborazione. Infine, 
proprio in relazione aH’aumento 
del volume delle merci traspor¬ 
tate fra i due Paesi, le parti 
hanno costatato l'opportunità di 
stipulare un trattato di naviga¬ 
zione commerciale per il quale 
sono in corso trattative, mentre 
| M è concertato di dare inizio a 


colloqui per la stipulazione di 
un accordo intergovernativo sulle 
comunicazioni aeree. 

Al significato degli incontri e 
degli accordi cui si è pervenuti 
hanno fatto ampio riferimento gli 
stessi due ministri degli esteri 
nel corso del brindisi che si è 
avuto alla colazione svoltasi su¬ 
bito dopo la cerimonia della fir¬ 
ma e della siglatura dei docu¬ 
menti. 

Prendendo per primo la parola. 
Gromiko ha detto: « I nostri rap 
porti sono buoni perché le parti 
lavorano con costanza ad appli¬ 
care gli accordi di coopera¬ 
zione ». Dopo aver richiamato 
l’insieme di tali accordi il mi¬ 
nistro sovietico ha aggiunto: 

« Tutto ciò crea buone fonda- 
menta per l'ulteriore sviluppo e 
per altri passi in avanti nei rap¬ 
porti bilaterali ». 

Sul Vietnam Gromiko ha riha 
dito la posizione sovietica: «Noi 
appoggiamo la cessazione del 
conflitto e il ritorno ucll'alvso 
degli accordi di Ginevra del 1954 
come avvio sulla strada della 
pace ». 

A sua volta l'on. Fanfani ha 
affermato che la sua missione 
è stata una prosecuzione dei col¬ 
loqui svoltisi a Roma nel ’66 e 
nel ’G7. « La storia di questi in¬ 
contri e di queste partecipazioni 
— ha aggiunto — dimostra or¬ 
mai la fecondità del contributo 
che Italia e URSS hanno dispie¬ 
gato per rafforzare la recipro¬ 
ca collaborazione. i>er favorire 
la distensione in Europa, per 
consolidare la pace nel mondo 
tutto ». t Altri temi ci attendono 
-- ha detto in conclusione Fan¬ 
fani — e nell’affrontarli abbia¬ 
mo potuto dimostrare che la col 
labora/ione tra i due Paesi non 
ha esaurito le sue passibilità. Al¬ 
ludo al tema della eoopera/ione 
bilaterale in materia di tecnica 
agricola, in materia di fornitura 
di fonti di energia, in materia 
di navigazione. Alludo al tema 
della non proliferazione e a 
(niello della sicurezza europea, 
lina soluzione per i primi temi 
dipende da noi; e abbiamo di¬ 
mostrato di essere propensi agli 
sforzi necessari per risolverli. 
Una soluzione dei secondi pro¬ 
blemi non dipende solo da noi. 
ma l'Italia riconferma la sua 
disposizione a cooperare a una 
giusta soluzione di essi ». 

Il rientro di 
Fanfani a Roma 

Il ministro degli Esteii Fanfa¬ 
ni è rientrato ieri sera a Roma, 
a conclusione delia \ isita uffl 
ciale compiuta nella capitale so 
vietica. In una saletta (lell'aero 
stazione. Fanfani lu rilasciato 
alla s|.-i<ii|>a una dichiarazione, 
dando lettili a del testo nel tele 
gramma che dall’aereo egli ha 
inviato al collega sovietico Grò 
unire: « Torno a Roma — ha det¬ 
to Fanfani - con la certezza, 
convalidata dai documenti oggi 
firmati, che i fianchi colloqui di 
questi giorni hanno consolidato 
i risultati già raggiunti nelle re 
la/ioni itala sovieti< he. preparati 
do ad esse ulteriori proficui sv ; 
luppi: ed hanno offerto elementi 
importanti |>er razione clic i go¬ 
verni dei misti i paesi, secondo 
la rispettiva aspiiazione, sj pio 
Ilongoni! eh svolgere i>cr favorite 
il superamento delle crisi in cor 
so. il conseguimento di efficaci 
accordi di non proliferazione, il 
proseguimento di un costi attivo 
colloquio sui problemi della ricu 
rezza e eoojiorazione ruroiien. Se 
tutto ciò produrrà i isnlt.it i di 
progresso e di imi per i nostri 
(lue popoli e [H-r tutti i i*j;v>IÌ 
del l'Europa e del mondo, si |io 
tra legittimamente t>ensnre al¬ 
l’incontro oggi concluso come ad 
una felice, benefica tappa dei 
rapporti tra Italia e Unione So 
ciclica ». 

Dichiarazione 
di Cossutta 
sull'accordo 
turistico 


MOSCA. 16. 

Il compagno Armando Cossut- 
ta. presidente dell e Italturist ». 
dopo aver assistito in forma uf 
filiale alla firma dell’accordo tu- 
'■istiro italo sovietico ha rilascia 
to alla stampa la seguente di 
riparazione: * i/accordo siglato 
oggi a Mo-ca tra l’Italia c l’Unio¬ 
ne Soviot.cn ha una grande un 
portanza. Si tratta del primo ac- 
co-do turi-tico di Stato fra !■ 

I URSS eri un paere capitali-ta. 
accordo che è s*at 0 preceduto e 
favorito dallo svdunpo notevn’e 
rie. rapporti econom ci dei d » 
oaesi avuto-i in quo-ti anni e che 
-.ira ‘-'-o -tow» condolono non 
n'ilr.j per un ultor.ore inoro 
m n:<» d: tali rapporti i-ri anche 
■» r \o m.glreramenre dei contai 
•i no!,Mei La r, !evan/a noli! ra 
deH’acco’do. d’altronde, è sorto 
I peata dalla particolare -olennità 
con cu: e sanzionato, alla 

;)-e-en7.i non soltanto degli espo 
nenM de! mondo turistico ed eco 
nonne.» ma p-i nei palmento delie 
mj'Sime a ire-.tà politiche tra le 
quali il Uro-,dente Kossighin • 
i ministri degli Esteri d'Italia e 
Unione Sov etica Fanfani e Gro¬ 
miko che l’hanno voluto personal- 
men*e firmare 

* S amo particolarmente lieti di 
q.jesto risultato, anche perché 
per anni ed anni abbiamo ope¬ 
rato strenuamente, spesso da so¬ 
li. per migliorare ì rapporti fra fi 
nostro pae-e e l'L’RSS: 13 presen¬ 
za ufficiale de!!a soc età italiana 
" Itaìt’irist " alia cerimonia della 
firma è un e usto rconoscimento 
pe" la no-tra opera. 

* L’.Ita!:.iM<* ” è so-ta deci 
an.m fu. f spre-sione de! movirr.en 
to democratico italiano, come or¬ 
ganizzazione per il turismo di 
massa, ed in questi dieci anni, 
ma’.zrado infinite difficoltà, essa 
è riuscita ad annodare i fili di 
un rapporto sempre più stretto 
fra l’Italia e l’URSS inviando ed 
accogliendo — in stretta collabo¬ 
razione con l’organizzazione so¬ 
vietica ” Inturist’’ — decine e 
decine di migliaia di turisti dei 
due paesi, diventando la più gran¬ 
de ed esperta società, non solo 
italiana ma europea, per il turi¬ 
smo e per i viaggi nel paese del 
socialismo. 

« Il nuovo accordo statale faci¬ 
literà ora il nostro lavoro, incre¬ 
menterà il turismo singolo, quello 
specializzato e soprattutto quello 
di massa, contribuendo alla sem¬ 
pre migliore comprensione «d 
avvicinamento tra i nostri due 
paesi ed allo sviluppo del proces¬ 
so di distensione, secondo lo slo¬ 
gan che guida la nostra aziona: 
” Turismo, passaporto per la m- 
ca”». 
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PAG. 6 / mezzogiorno e isole 


Per rivendicare una politica di progresso e di piena occupazione SffldflCO 


l'Unità / mercoledì 17 maggio 1967 


Caltanissetta I Si rifiuta di convocare il Consiglio comunale 


Venerdì raduno a Cagliari 
dei lavoratori del Campidano 

La manifestazione promossa dai sindaci delia zona • L’adesione dei par- 
tifi, dei sindacati, delle organizzazioni di categoria e cooperativistiche 


comunista 
eletto a 
Sanluri 


Gli emigrati: 
cambiare il 
rapporto di forze 


Denunciato alla magistratura 
il sindaco de di Palermo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1G. 

I lavoratori della terra, prò 
venienti da tutti i centri del 
Campidano, manifesteranno a 
Cagliari nella giornata di ve¬ 
nerdì 19 maggio, per riven¬ 
dicare al governo ed alla giun¬ 
ta regionale una politica di 
progresso e di piena occupa¬ 
zione. La manifestazione, in¬ 
detta dalle amministrazioni co¬ 
munali del Campidano, vedrà 
un ampio concentramento nel 


eapoluogo della regione di con¬ 
tadini. braccianti, artigiani e 
lavoratori di altre categorie. 
Dopo una sfilata per le strade 
di Cagliari, i manifestanti si 
recheranno al cinema Olimpia, 
per prendere parte alla mani- 
stazione ufficiale. 

La manifestazione — si leg¬ 
ge in un appello dei sindaci del 
comprensorio irriguo del Cam¬ 
pidano di Cagliari — si pro¬ 
pone Io scopo di richiamare la 
attenzione delle autorità regio- 


Sabato ad Alghero 

Manifestazione unitaria 
per il Vietnam e la Grecia 


SASSARI. 10 

Il Comitato provinciale |>er la 
pace (li Sassari ha indetto per 
sabato 20 maggio ad Alghero una 
grande manifestazione per la 
pace t* la libertà nel Vietnam 
e |K.*r la democrazia nella Grecia 
e nella Spagna. 

La manifestazione di Algiiero 
si colloca nel quadro di un va¬ 
sto programma preparato dal Co¬ 
mitato, che interessa i centri più 
importanti della provincia di Sas¬ 
sari. Manifestazioni sono state 
già svolte a Sassari e Ittin. 

Alla manifestazione di Alghero, 
oltie ai palliti di sinistra (PCI, 
PSU. PS1UP. PSd'A, Piti. MSA). 
ai rispettivi movimenti giovanili. 


ai sindacati dei lavoratori (CGIL. 
U1L, Kedercoop. Unione conta¬ 
dini) e all’organizzazione univer¬ 
sitaria ATU-UGI, hanno dato la 
loro adesione i giovani universi¬ 
tari cattolici algheresi. 

Il comizio si svolgerà alle 19 
nei giardini pubblici. Parleranno: 
Mino Sasso (cattolico), presi¬ 
dente del Club universitario al¬ 
gherese, Alfonsino Ibba dell'ese¬ 
cutivo provinciale del PSU. Ma¬ 
rio Rirardi del Comitato centrale 
del PCI, l’on. Carlo Sanna della 
Direzione nazionale del PSIUP. 

Dopo il comizio si svolgerà un 
corteo che attraverserà le vie 
principali della città. 


Il voto dell'11 giugno 

Le liste del PCI 

OSTUNI (Brindisi) 

1) Giglio dot». Giuseppe, PCI. dott. in Agraria. Preside 

Scuota Media 

2) Andriola Antonio, PCI, pescatore pensionato 

3) Apruzzi Cosimo, indip.. artigiano falegname 

4) Apruzzi Stefano, Indip.. contadino 

5) Bari Luigi, PCI, bracciante agricolo 

6) Camassa Giuseppe, PCI. commerciante carni 

7) Cardone Angelo Antonio, PCI, contadino 

8) Carinola Donato, PCI, contadino 

9) Cìrasino Angelo, PCI. piccolo proprietario 

10) Colucci Nicola, PCI, salariato fisso 

11) Epifani Natale, PCI. pensionato, decano del partito 

12) Epifani Stefano, Indip., coltivatore diretto 

13) Epifani Vito Oronzo, PCI. impiegato 

14) Flore Giuseppe Oronzo, PCI, contadino 

15) Frumento Giovanni, Indip.. contadino 

16) Giovine Filippo, PCI. contadino 

17) Leuzzi Giovanni, PCI, operaio 

18) Locorotondo Felice, PCI. bracciante agricolo 

19) Macchitella Antonio, PCI. piccolo proprietario 

20) Magiionico Antonio, PCI, coltivatore diretto 

21) Marcellinl Cosimo, PCI. piccolo proprietario 

22) Matarrese Giovanni Vincenzo, PCI, ingegnere 

23) Mola Antonio, PCI, pensionato operaio 

24) Mola Vincenzo, Indip., coltivatore diretto 

25) Nacci Antonio, PCI. infermiere 

26) Pinto Giuseppe, PCI. contadino 

27) Proto Francesco, PCI, operaio 

28) Rendina Cosimo, PCI. imprenditore edile 

29) Saponaro Cosimo, PCI, coltivatore diretto 

30) Sanlorsola doti. Giuseppe, PCI, medico chirurgo 

31) Scalerà Cosimo, PCI. Segr. Prov. Federbraccianti 

32) Scalone Salvatore, PCI, coltivatore diretto 

33) Scoratile Francesco, PCI, bracciante agricolo 

34) Sofia Antonio, PCI, pensionato 

351 Spalluto Arcangelo, PCI. contadino 

36) Tulipano Eduardo, PCI, impiegato 

37) Vincenti Francesco, PCI. dirigente IXCA 

38) Vincenti Giuseppe, PCI, operaio edile 

39) Vitale Giovanni, PCI. bracciante agricolo 

40) Zaccaria Antonio, PCI. pensionato 

SAND0NACI (Brindisi) 

1) Serio Cosimo, PCI consigliere uscente 

2) Abruzzese Paolino, Indip. colono 

3) Ancora Luigi, PCI. autista 

4) Baldassarre Virgilio, PCI. operaio meta linee carneo _ 

5) Bello Francesco, Indip.. giovane coltivatore diretto ~ 

6> Buonfrate Domenico, PCI. bracciante agricolo 

7) Caliandro Cosimo, PCI, colono 

8) Ingrosso Giuseppe, Indip, fabbro 

9) Leo Damiano, Indip. colono 

10) Lolli Arcangelo, PCI. colono 

11) Margari Romano, PCI. piccolo imp. edile 

12) Mariella Trifone. Indip. bracciante agricolo 

13) Mazzolla Agostino, PCI, colono 

14) Miccoli Vifo, PCI. bracciante agricolo 

15) Pagano Domenico, Indip.. colono 

16) Pierri Salvatore, Indip.. imp odile (piccoloi 

17) Ramis Vincenzo, PCI. commerciante 
1» Rizzo Giuseppe, PCI, esercente 

19) Vergine Vincenzo, Ind.p.. edile 

20) Zezza Michele, PCI. colono 


nali e nazionali sulla esigenza 
di attuare rapidamente la irri¬ 
gazione di 95.000 ettari, cosi 
come prevedeva il piano del¬ 
l'Ente Flumendosa approvato 
nel 1958 dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Il comitato dei sindaci ritie¬ 
ne inoltre che « questa misu¬ 
ra debba essere accompagnata 
da altri interventi, quali il fi¬ 
nanziamento delle opere di tra¬ 
sformazione intraprese dai con¬ 
tadini. la attuazione di un pia¬ 
no di industrializzazione della 
agricoltura predisposto dalla 
Regione in collegamento con 
le partecipazioni statali e la 
cooperazione, il potenziamento 
dei trasporti e della rete di 
strade di penetrazione agraria, 
lo sviluppo della istruzione pro¬ 
fessionale ». 

Un particolare appello è sta¬ 
to rivolto dai sindaci ai sinda¬ 
cati. alle organizzazioni di ca¬ 
tegoria e alle forze politiche 
perché contribuiscano al suc¬ 
cesso della manifestazione di 
Cagliari, tenendo conto del fat¬ 
to che dalle rivendicazioni 
avanzate dipendono le prospet¬ 
tive economiche non solo dei 
paesi del Campidano, ma del¬ 
l’intera provincia e della Sar¬ 
degna. 

Al raduno di Cagliari hanno 
dato la loro adesione, oltre al¬ 
le organizzazioni di categoria 
e cooperativistiche, il PCI, il 
PSU. il PSIUP e il PSd’A. 

Le organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL e UIL han¬ 
no dal canto loro esaminato la 
iniziativa promossa dalle or¬ 
ganizzazioni comunali del com¬ 
prensorio del Flumendosa. de¬ 
cidendo di aderire alla mani¬ 
festazione di Cagliari. In un 
comunicato sottolineano « la 
gravità della situazione esisten¬ 
te nella zona in termini di oc¬ 
cupazione. di salario, di reddi¬ 
to, e soprattutto sulle prospet¬ 
tive di sviluppo, pregiudicata 
dagli orientamenti che hanno 
prevalso a livello nazionale ». 
Questi orientamenti prevedono 
per il quinquennio 19G7-1970 l’ir¬ 
rigazione e la trasformazione 
di soli 7000 ettari. 

Tale decisione — sostengo¬ 
no i tre sindacati — riflette 
una volontà diretta a margi- 
nalizzare l’intera pianura del 
Campidano, accentuando ulte¬ 
riormente gli squilibri nei con¬ 
fronti del meridione e delle iso¬ 
le. ed aggravando i problemi 
dei lavoratori con un conse¬ 
guente processo di espulsione 
di mano d’opera. Tutto ciò nel 
momento in cui entrano in vi¬ 
gore le scadenze degli accordi 
sul mercato agricolo europeo 
che pongono l’agricoltura sar¬ 
da a dover competere con le 
altre economie più evolute e 
progredite. 

In questo quadro, le organiz¬ 
zazioni sindacali ritengono « ur¬ 
gentemente necessaria l'adozio¬ 
ne di una politica organica dei 
poteri pubblici, dello Stato e 
della Regione sarda, indirizza 
ta prevalentemente ad affron 
tare i problemi strutturali dei 
contadini, dogli affittuari, ed 
in genere dei lavoratori della 
terra sotto il profilo della oc 
eupazione. (lrH'incremento del 
reddito e dello sviluppo ci- 
\ ile 

9« P- 


Bloccati 
i servizi 
pubblici 
a Cagliari 

CAGLIARI. 16 
Dalle 8 di stamane sono fer¬ 
mi a Cagliari tram e fìlobus. 
I.o sciopero è stato deciso dai 
tre sindacati in seguito al man 
calo versamento delle retribu¬ 
zioni al personale. 1.0 sciope¬ 
ro. oltre ad a\erc un sicnifi- 
cato di protesta per il fatto 
che non sono «tati pacati i 
salari, ha anche la funzione 
di indurre il consorzio per la 
pubblicazione dei servizi a rom¬ 
pere gli indugi c ad assumere 
immediatamente la gestione 
1 de’.l'azienda tranviaria. 


CAGLIARI. 16 » «/ « 

Il Consiglio comunale di Sanlu- 

ri, un grosso ed importante cen- __ 

tro agricolo della piovincia di R r " r 
Cagliari, ha eletto sindaco, in 
seconda convocazione e a mag 
gioranza semplice, il compagno ! 

Antonio Seano. 

L’elezione del sindaco comuni 
sta è avvenuta dojx) che il cen¬ 
tro sinistra, entrato in crisi da 
oltre cinque mesi, si è completa 
mente disgiovato 11 gruppo de. 
diviso da piofonde lacerazioni, al 
momento del voto si è spaccato 
in due: da una patte quattro 
consiglieri hanno votato con i li¬ 
torali per il sindaco uscente. 

Riras; dall’altra, cinque consi¬ 
glieri si sono astenuti, ass’eme 
ai rappresentanti sardisti. 

Il neo sindaco compagno Scano 
si è rivolto al consiglio comu¬ 
nale od alla popolazione |>er chie¬ 
dere la collaborazione e la soli 
darietà di tutti gli schieramenti 
democratici ed autonomistici al I 
fine di evitale la gestione com¬ 
missariale. 

« Il PCI ed il gruppo consiliare 
comunista — ha detto il compa¬ 
gno Scano — hanno accettato la 
mia elezione a sindaco con gran¬ 
de senso di responsabilità, so¬ 
prattutto |>or evitare il peggio 
alla popolazione del comune. 

Dopo cinque mesi di paralisi del¬ 
l’esecutivo comunale. jx-r la in 
capacità dimostrata dalla DC e 
dal cent io sinistra, noi ci assu 
mia ino il gravoso incarico so¬ 
prattutto per evitare il commis Nostro servizio toma (>er il voto 

sario prefettizio. Ora è mdisi>en- siciliano ha mai 

sabile la collaborazione delle al- CALTANISSETTA. 16 mente di aver pa 

tre forze [xilitiche. Se tale colla- Il governo, la maggioranza d: gli emigrati, m 
(minzione non venisse concessa, centro-sinistra della Assemblea stanno tornando, 
entro HO giorni rassegneremo il regimiate sici.iana hanno resp.p 1! dramma è p< 



La decisione annunciata lunedì sera nel corso 
del comizio del PCI al Massimo • La richiesta 
di convocazione sottoscritta da 27 consiglieri 
dell’opposizione 


Dalla nostra redazione ™ ttura del 8 r “PP° di P° tere dc 

r „., A ir che domina la citta - non 
,, . , . ALLUMO, lo avesse rifiutato il confronto. 

Il PCI ha deciso di denuncia- a testimoniare del fermento 
re alla magistratura il sindaco e j ie l'atteggiamento della ghin¬ 
de di Palermo per omissioni di ta provoc;i tu>{ ,|j stpssi an , 
atti di ufficio: Bevilacqua st e bipnti dp> cò dl i rPst0 da SP 
rifiutato di convocare il colisi gnalare che, appena dopo fan 
glio entro il termine tassativo lumeio della denuncia comuni 
di dieci giorni fissato dalla leg sta H cons i K | lore dc Alberto 
ge. e questo malgrado che pen- Alessi (che recentemente si è 
desse una formale richiesta in dimesso dal gruppo del suo 


tal senso avanzata da 27 con 
siglieri dell'opposizione. 


partito a Sala delle Lapidi) ha 
inviato stamane una lettera a 


La vicenda che ha portato Bevilacqua por sollecitare an 
alla decisione di sporgere la clic lui la convocazione del 


denuncia è cominciata quasi un 
mese fa quando, negata in un 
o.d.g. di ben 500 punti, giunse 


consiglio e per soddisfare co 
si alle legittime richieste del¬ 
le opposizioni. Nella sua lette 
ra. il dc Alessi mette in ri- 


......... Bcrv , ZIU toma [x?r il voto II centrosinistra al partito e stiamo lavorando per ... 

siciliano ha manifestato chiara- la campagna elettorale: ormai è suino, servizio sin qui gestito 
CALTANISSETTA. 16 mente di aver paura del voto de- questa la nostra speranza, lo dalla ditta Trozza. 

Il governo, la maggioranza d: gli emigrati, ma g.i emigrati abbiamo capito nell’emigrazione » NeH imnnseihililà di moro 


all’esame del consiglio convo- lj( / U) chp la mancala convoca 

calo per una sessione lampo. /ionp de | consiglio costituisce 

la proposta di rinnovo del ca- un grave attentato alle funzio 

pitolato di appalto per la ri ni del consiglio stesso e alle 

scossiono delle imposte di con sue prerogative. 


1! dramma è però che essi tor- 


aoDiamo capito nell emigrazione » Nell'impossibilità di appro 
Il (lia.ogo tra noi e loro e con , .. . .. 

tinuato fino a tardi. Abbiamo fondire 1 argomento (la DL 


nostro mandato. La responsabili- to nella sua ultima seduta di nano non solo per votare, ma appreso che grazie al loro lavoro preme per rinnovare ancora , a d j S msizione di 

tà di un prolungamento della qualche settimana fa. prima del- perchè in Germania, in Svizze- anche la sezione del PCI di Bu una volta l’appalto agli specu- L, r i‘ tuteli dei 

crisi non sarà nostra nei sol. la i-iaivo.'-a/iooc delio ele7Ì<»o ra è uni rlifTimto Ire. Inr-i A ,-.1 .-t.--.i-> a->. 70 lorlni ,l n l .. . ... 11 l-**- 1 ,a lulLm 


crisi non sarà nostra, ma sol- la convocazione delle 
tanto di quelle forze clic negano dell’Il giugno, la propc 
una intesa unitaria, in partico- votare uno stanziamento 
lare della DC e del PSU ». mila lire per ogni emigri 


Lecce: odg delie categorie interessate 


Minacciata dal MEC 

\ 

la tabacchicoltura 

La concorrenza derivante dalla liberalizzazione, 
può essere sostenuta eliminando nel settore 
le strutture parassitarle 


la convocazione delle elezioni ra è sempre più difficile tro- torà è passata da ( 70 iscritti del lnfnrì ;v i„ nnn nsmnni 

dell’tl giugno, la proposta di vare lavoro. Nella provincia di 1966 ai 136 del 1967. E’ certa- . n P rnatl '/ 10 op P° 
votare uno stanziamento di 15 Caltanissetta : a Riesi, Butera. mente ivi dato significativo, e chiesero che 1 argomento fosse 

mila lire per ogni emigrato che Vallelunga, Mossomeli, nei paesi non è l’unico: dimostra che la rinviato ad una apposita ses- 

tipicamente agricoli sono ritorna- certezza di poter cambbre le sione e per questo chiesero la 

-- cUti C “ ,tÌnaÌa ‘ ° ra 5000 è faU ° T Cret °' . . convocazione straordinaria del 

. . Il loro reinserimento nella vita St©lvÌO Antonini consiglio, 

aorte interessate produttiva non avvivile; la loro ...... . , La proposta venne firmata da 

____ col ovazione è tra le tante de T, ™° 27 consiglieri di tutti i partiti. 

cine, cent'naia, mig.i.vn di di (t , u „ lall, l t òta ~'°'! e brace'ari . - .)• dp ii a rsp e dp i 

soccupa., che già elevano Le dc " a :,ina ^l us r,Utl " , *?• 

I I II r A : esigibilità della DC. della sua *«• -Wem/. Malanno PRI che compongono 1 ammmi 

I I Rn La® classe dirigente, del centro-sim- strazione. 

Il/II |f| L li * lra fi-?i"no evidenti agl, occhi Si era al 2 1 aprile e. in ba- 

I ■■■ mm di tutti. Basti pensare alla pre- . „... , ,, , , 

senza Sicilia e specie in que- il se ;d 1U . dt ' lle c ^‘ ‘^«‘onali 

sta fascia interna tleil’isola, dei IlUUwll sugli enti locali, il sindaco 

■ ■ ■■ monopoli come la Mocitcdton che # ■ >> avrebbe dovuto convocare il 

hlPAltlIKO dopo aver realizzato qui impian- Segretario deMa consiglio entro dieci giorni e 

■ ■■■-■■■■■Il 0% ti m.nerari per sfruttare. Unor- ^ . . , -_ 

■ il WI «Ul U ine ricchezza del suolo siciliano. C J • J* cioè al massimo, entro il 2 r g 

ha ora chiuso alcune delie sue rGd6raZIOI16 0l t?>°- Da allora e invece passato 


Alessi si riserva, nella sua 
lettera, di far uso. nel caso 
che la convocazione non avve 
lussi* immediatamente, di tutti 
gli strumenti che la legge met¬ 
te a disposizione dei consiglie¬ 
ri ncr la tutela dei loro diritti. 


9- f- P- 


ti a centinaia. Ora sono disoc- cose è fatto concreto 
capati. C* I * A 

li loro reinserimento nella vita iteiVIO 

produttiva non avviene; la loro ..... . , 
col ovazione è tra le tante de NLLLA KHO. ur. 
cine, cent nani, mig.i.i’n di di- <Jr‘lla inam)eitazione d 
soccupat, che già e.estevano Le <h '‘ Ul :, " ul h 

resihjns .1 tiilita della DC. della sua ‘ Sf ’ racemi. Ma.^ann 
classe dirigmte. del centro-sini¬ 
stra balzano evidenti agli occhi 
di tutti. Basti pensare alla pre- 
senza in Sicilia e s;x.*cie in que- il Mimi/n 

sta fascia interna de.l’Lsola. dei IlUUwll 

monopoli come la Montedison che # III 

dopo aver realizzato qui impian- SeaTetaVIO della 
ti minerari per sfruttare, l’cnor- 3 

me ricchezza del suolo siciliano. C J • J» 

ha ora chiuso alcune delie sue lOaeraZIOIie DI 
miniere per acquistare zolfo a 

sottocosto dall'Ente minerario. Itnniccaftn 

Basti pensare alb possibilità ^UlIUniMCim 

dì impiantare attraverso gli enti „ , 


pubblici delia Regione industrie . CALTANISSETTA. 16 PCI di sporgere denuncia alla 
di trasformazione dei prodotti Kvl,a f£Ì uta f. ( " nune . Procura e. nel contempo, di 

‘J'iZM'lVT ESS"»^!k> U |c L dl^»™f',W segnalare l'abuso alla commis- 


ai carciofi della pianura di Gela. nanno accolto e dimissioni nel 

r .. ‘-ECCE. 16 obiculvo della difesa nello col- Sf c iSieTirjTnoK SwSSH 

Alla Camera di commercio di tivazioni. immèttèrli doM ave'ìi l^vor!di chè candidato nella lista del 

Lecce è tornato di scena il Ma è chiaro che non è cosi: S ul commercio nazionale e so- Partito alle elez.oni regionali 
problema della tabacchicoltura, chi realmente produce il tabac- prattutto in quello siciliano, do- ded ** giugno 1967. 

Se ne è discusso di recente in co è il colono e il coltivatore ve ritornano per essere venduti , nuovo segretario della re- 

un incontro fra i dirigenti ca- diretto, chi Io lavora è la ope- a prezzi insostenibili. Migliaia di aerazione e stato eletto il com- 

merali. i rappresentanti di enti raia tabacchina: l'agrario e il tluovl P° sl ) di lavoro possono es- pa > n ° \‘ nc ™™ * 


V.UII» UVUMUIIl. OV* “V* v.»»» 

consiglio. f • 

La pro|K)sta venne firmata da VMIillllM • 

27 consiglieri di tutti i partiti. 

esclusi quelli della DC e del COCliPCi 

PRI che compongono l'ammini 

strazione. ■ !• * 

Si era al 21 aprile e. in ha- (fa/B lUBtfiCl 
se al TU delle leggi regionali 

sugli enti locali, il sindaco | , • • 

avrebbe dovuto convocare il SCOlCVSlfCf 

consiglio entro dieci giorni e 

cioè al massimo, entro il 2 mag- p \TANTA. 16 

gio. Da allora è invece passato l’n procedimento g udiziario è 

quasi un mese e la riunione aperto dui pretore di Pa 

* . . . , „ temo, do'.t. .Sebastiano taccia- 

non e stata convocata. Da qui ture, a carico dei due medici 
la decisione del gruppo del scolastici del Connine*, il dottor 
PCI di sporgere denuncia alla Orazio A «ero di 42 unni, c il dot- 
Procura e. nel contempo, di tor Salvatore Fallica d, 39 anni. 

«cenalaro f il.usn alt i commis- 1 due l»rore.ssi«xiisti .xxio impu- 
segnalare abuso aita commis- (ntj dj omissl4XM! d , 


Lecce è tornato di scena il 


problema della tabacchicoltura, chi realmente produce il tabac- 
Se ne è discusso di recente in co è il colono e il coltivatore 


*gretano della Federar,one sione provinciale di controllo, atti di ufficiò, ai sensi dell art. .’S-M 
mipagno Emanuele Carfi per- I L'iniziativa dei comunisti è del codice pittale, e in r<dazione 

artito an afte eledoni reeioiul «tata resa nota ieri sera dal a.la legge suH’igieue seobs.ieu 
a rt, , alle f, ^ oni r e i>iaudli ,,r>r> 9 ottobre 1921. n. 1B91: u loie 

?1111 giugno 1967. capogruppo compagno Ferretti tarico p sUiU) emL --.- 0 un ord ne 

A nuovo segretario della Pe- nel corso del comizio q! ^las* ^j[ comparizione, mentre, at 


economici e di associazioni di concessionario non sono altro Eere crca,ì - 
categoria. che figure economicamente na- * Basterebl 


derazione è stato eletto il com- 

Pa i gn n C .m nCC T ^? rrcr '' P ^ ^ ij sindaco di Boloena II co- magistrato ha dispisto cuuteb 
e la CFdC nell esprimere al com u - sindaco ai uoiogna. n co » . , , „ 

' a f n ° „ c f r,i ^ -, ringraziamento inizio, in realtà, sarebbe dovu- S1X<1 , ;0 2, ,'jl servino. 

Sai riStfal IO ., CSSCrC L'.Aaero c il Falbe» fu™» av 

eri auguri di buon lavoro nel ci v " e con il sindaco ili 1 aler- cuciti dui tonnine di Paterno ne. 

(uovo incarico. mo se costui — confermandola I960, in qualità di medivi scou- 

stici, jierceptodo uno atiptthiio 

_(.«mo ili c,rcu un mi.lune e 700 

mila lire, otre agii wn*r, r; 
flessi. 

Il Mezzogiorno e la stampa governativa avrebbero do.u o visitare 

* _ periodicamente le scuole dei Co 

. . muiie. accertandosi cne fossero 

rispettate le norme (fig.One prc 
m mm am ma scritte, conipih-.ndo le cartelle 

il II LI B MB L PflP T II b.ograliche negli ulunni visitati. 

|w l||ll III ss 8 iiM ìLti. '%i I gj du-tx^iendo l'adozione degli <v;a>v 

] Ull | La ItmIt I ■ ■ ■ lutti provvedimenti atti u garanti 

re u .1 p.etvu Ooscrvanzj del.e leg- 

» BARI. 16 gì .sanitarie in liuteria sco.asticu. 

Z II quotici.ano lorcrnatno locale è veramente un (nomate Rlsu.Ui invece dalle indagmi 
• a cui stanno a cuore i problemi del Mczzooiorno! Ne dà prova cuvdotte dall’autorità giudizia- 

Z il modo come ha riportato il dibattito che si è svolto al Senato r!a P he i due si sarebbero lim.- 

3 sul disegno di Ieof/e governativo che proroga per altri cui- mti a compiere qualche saltuaria 


simo tenuto dal compagno Fan- dell'alt. 14U dei codice p.nale. il 


ti, sindaco di Bologna. Il co- 


categoria. che figure economicamente pa- * Basterebbe risolvere il dram- de f Partito per 

unanimità, si è espressa ancora rassitarie, ed anzi la loro stes- rpd . dtd a p asa dei ser iianno rivolto a 

Al termine della riunione, in sa scomparsa è la condizione VU1 ” — ci u? dctto . d reri auguri di 

un ordine del giorno votato alla indispensabile per la salva- ’ >uov ° incarico - 

una volta la viva preoccupazto- guarda del settore e per la Ciotto' spretano della Federa 
ne per le sorti della tabacchi- rinascita di tutta 1 agricoltura zane comunista nisscna — per 1111 

coltura salentina, oggi seria- meridionale. poter occupare migliaia di edili 


pagno Carfi il ringraziamento mizio, in realtà, sarebbe dovu- 
del Partito per il lavoro svolto. ( Q essere nn contraddittorio 


hanno rivolto al compagno Fer- . .. - 1-1 ,,..1 _ 

reri auguri di buon lavoro nel c "’ de con d sindaco ili I aler- 
nuovo incarico. mo se costui — confermando la 


Le decisioni del convegno di Francavilla 

Iniziative per la rinascita della Valle del Sinni 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 16 

Sabato U maggo. a F ranca- 
vil'a sul Snni. per niziatiivj del¬ 
l'Amministrazione comunale, si 
i svolto un conreano dei sindaci 
* dei dirigenti politici della media 
Valle del Sinni 

L’iniziativa è stata preso daI 
Comune dem,ieratico di Francarti- 
la per esaminare la difficile si¬ 
tua: one economica e sociale della 
zona: la relazione di ajH-rtura è 
stata tenuta da! compagno Al¬ 
berto Viceeonte. sindaco di Fran 
Cardia. Sono inoltre interrenuh 
alla discussione dirigenti politici 
e sindaci. tra cui d dr. Vinoni 
(PLI) sindaco di Chiaromonte: 
il prof. Chiarezza (DC) vice sin¬ 
daco di Seni se: il dr. Guarino 
(PSU) sindaco di Fardello. Per 
il PCI è mfcrrenuto il compagno 
Donalo Sculari segretario re¬ 
gionale. _ __ 


Le decisioni del convegno so¬ 
no state raccolte in un ordine 
del g-orno innato ai ministri 
competenti, ai parlamentari lu¬ 
cani e ai parlili. 

In sinicsi passiamo dire che le 
conclusioni sono: 

1) dare immediato accio a 
tutti 1 lavori progettati e finan¬ 
ziati dai van enti nella tona per 
poter eliminare il arare problema 
delia disoccupazione: 

2) è necessario procedere lem- 
j pesti ivi man le olla costruzione del¬ 
la d’oa sul ,4umc Sinni, tenendo 
conto di recare il minore danno 
possibile alia economa ori «frut¬ 
ticola di Seni.se. assicurando la 
.sistemazione del Smni a mon¬ 
te dtHla diga di Senise (imbri¬ 
gliamento del fiume, costruzio¬ 
ne di inrasi e di arginature tul¬ 
le zone collinari della con/luewa 
del Frida), realizzazione del fon- 

, do ivlle Sinni; 


3) si propone al comitato re¬ 
gionale per la programmazione 
di disporre quanto prima uno 
studio sulle possibilità di svilup¬ 
po economico, agricolo, industria¬ 
le e turistico, o'tre alla riabi¬ 
litò nella zona della media ral¬ 
le del Sinni nel quadro della 
programmazione nazionale. 

Inoltre, il convegno, ha stabi¬ 
lito di realizzare un incontro tra 
i sindaci della media valle del- 
l'Agri ed il comitato regionale 
di programmazione per esprimere 
al CRPF il loro parere sulla pro¬ 
grammazione regionale. 

Infine, si è deciso di proporre 
ai sindaci delle ralli deWAgri. 
del Sinni, del Sarmento la co¬ 
stituzione in comprensorio dei 
comuni di questa zona per affron¬ 
tare, uniti, i problemi e parte¬ 
cipare alle scelte della program¬ 
mati one regionale. 

Luciano Carpelli 


mente minacciata dalle persi¬ 
stenti richieste di « liberalizza¬ 
zione » del settore avanzate 
dall’apposita commissione della 
comunità economica europea. 

Che vi siano, oggi più che 
mai. motivi di grave preoccu¬ 
pazione è evidente: altrettanto 
evidente è però che una valida 
uzione di contestazione verso i 
nuovi indirizzi che il MEC mi¬ 
naccia di attuare non può limi¬ 
tarsi ad una periodica emissio¬ 
ne di « grida di dolore ». senza 
invece affrontare alla radice i 
nodi di fondo della questione. 

Che cosa «i nasconda dietro 
il termine di liberalizzazione è 
a tutti noto: per l'Italia signifi¬ 
cherebbe Tabulinone del regi¬ 
me di monopolio, il venir meno 
di ogni obbligo dello Stato ad 
acquistare il prodotto nazionale 
e, in una parola, la disoccupa¬ 
zione c la miseria per decine di 
migliaia di coltivatori. 

Particolarmente colpito dalla 
« liberalizzazione » sarebbe il 
Salento ctie. come si sa. è la 
regione italiana fornitrice della 
maggiore quantità di tabacco 
« levantino ». Una volta c libe¬ 
ralizzato » ii settore, tale varie¬ 
tà di tabacco potrebbe essere 
importata a prezzi — si dite — 
notevolmente inferiori dalla 
Grecia, dalla Turchia e da al 
tri paesi (il tutto con grande 
soddisfazione dei monopoli in- 
dustiali per i qual si aprireb¬ 
bero nuovi mercati e nuove 
possibilità di accumulazione). 

Ora il problema è molto sem¬ 
plice. Che vi sia una esigenza 
di ridurre i costi di produzione 
è innegabile; ma questo non 
può e non deve avvenire a spe¬ 
se di migliaia di contadini e di 
operaie tabacchine. Se è vero 
che paesi come la Grecia. la 
Turchia, eco. sono in grado di 
offrire il prodotto a prezzi più 
bassi di quelli italiani, è altret¬ 
tanto vero che il nosto prodotto 
nazionale può reggere ottima 
mente questa concorrenza a 
patto che dalle varie fasi pro¬ 
duttive siano completamente 
cancellati i momenti di vero e 
proprio parassitismo. 

Le «concessioni speciali » dt 
tabacco sono un esempio tipico 
di questo parassitismo, c più 
volte il PCI — con una serie di 
convegni specifici tenuti in pro¬ 
vincia di Lecce — Io ha dimo¬ 
strato con dati e cifre concreti. 

Oggi LUTI e l’associazione 
dei « concessionari speciali » 
tentano di portare avanti una 
sfacciata manova tendente ad 
accreditare l’idea che la lotta 
dei contadini, delle tabacchine 
e degli altri lavoratori impe¬ 
gnati nel settore sia la stessa 
degli agrari e dei concessionari 
perché porterebbe all’unico 


Avezzano 


» 0. L. » 
rabbioso 
impotente 
isolato 


AVEZZANO. 16. 

Alcuni giorni fa. sulla cro¬ 
naca locale del Tempo è usci 
to un articolo con un titolo 
a cinque colonne che diceva: 
« Ix? scuole non devono diven¬ 
tare ’’ cellule " di propagan¬ 
da marxista ». continuando 
nel sottotitolo: «Troppi pro¬ 
fessori comunisti approfittano 
della cattedra per propinare 
il veleno della loro ideologia ». 

La prosa rii « OL » esten¬ 
sore (ìeH’articolo è. come di 
consueto, volgare e sguaiata. 
E’ la reazione stizzita alla 
generale presa di coscienza 
che si va manifestando fra 
gli intellettuali di Avezzano 
e la mas«a degli studenti sui 


eletto segretario deila Federa¬ 
zione comunista nisscna — per 
poter occupare migliaia di edili 
disoccupati e di emigrati ». 

Ma c.ò nexi viene fatto, la clas¬ 
se dirigente tintinna la sua poli- 
t.ca riW4H‘;x>lis:;ca »* anti«ie:hana. 
Abbiamo parlato con decine di 
questi emigrati che sono tornati. 
Li abbiamo trovati :n cerca di 
lavoro, cache a sol iosa la rio. Ma 
li abbiamo trovati anche pieni 
di fiducia e soprattutto carichi di 
un rinnovato istinto di classe. 

C.L.. un bracciante trentenne 
di Butera, una località di oltre 
10.000 abitanti di ecooomia agr.- 
cola, ci ha detto: * Siamo ritor¬ 
nati dalla Germania in molti per¬ 
chè In non si trova più lavoro, ora 
siamo disoccupati, qualcuno di noi 
r.esce pure a lavorare qualche 
giorno, ma non si tratta di un 
lavoro sicuro. 

* Comunque ncn disperiamo, 
nei e.omi scor.-i siamo scesi :r. 
sc .opero insieme a tutti i brac¬ 
cianti delta zona. Abbiamo com 
pre.-o che anche questo è un 
problema di lotta ». 

c E' una lotta che vinceremo — 
aggiunge un giovane di 25 ami 
anche lui ritornato dall'emigrazio¬ 
ne —. dobbiamo avere pazienza 
perchè i padroni e la loro classe 
dirigente seno forti, ma il nostro 
aderimento nella vita produttiva 
è un problema di conquista, di 
lotta. .Anche ;o nei z onui scorai 
sono sce-o n sciopero per chiede¬ 
re i'esp-oprio d: feudi che non 


Il Mezzogiorno e la stampa governativa 


PUNTO E BASTA... 

- BARI. 16 

Z II quotid.ano invernatilo locale è veramente un giornate 
" a cui stanno a cuore i problemi del Mezzogiorno! Ne dà prova 
Z il modo come ha riportato il dibattito che si è svolto al Senato 


que anni la cosidetta addizionale pro-Calahria istituita nel c , frettolosa visita in alcune clas 
1 955 per finanziare 1 provvedimenti per la difesa e la siste- de i; e scuole urbane; nessuna 
inazione del suolo celaloese. Da questa addizionale lo Stato sarebbe stata effettuata nei 

ha ricavato circa 6C-0 miliardi, dei quali però solamente 230 numerosi istituti .scoiaste; dei.e 
sono stati destinati 0 questa regione, e solo 125 effcttivamen- V ar.t* fruz.m del cornine (Ra¬ 
re spesi. Tutto il resto è stato utilizzalo dal governo per altri Ciroi.e. Sferro. Stella. 

scopi che nulla hanno a che fare con questa regione. .Mentre \ !;o RaLizzolo, I*«>g *’io. 

il governo ha j rescnìalo il disegno di legge che proroga per , , , M, d .it.-ria, Sani Qua¬ 
li" nitro qu,’i-jin :i-i o l'addizionale, che frutterà 100 miliardi Botte 'nel.e ed al’re). Fra 

l'anno, non ha presentato un altro pronetto di legge: quello K |, in ji '.issati e il vi, 

cl:c dorrebbe (.rimi,(.re oh interventi in Calabria. 1 e... K- -m esro di 


gana, Cirzix’.e. Sferro. Stella, 
l’uno Vite. l’uLizzoio, Roggio. 
Scu .la. M,il.it**ria. San'i Qoa- 
raiv.a, Rottegliela*, ed al're). Fra 
gl: ist.tuti inai \ìs.'.ati e il vi, 
:agg.o Sun Francesco di Ragai 


Il fatto ha sollevato le proposte non solo dei comunisti. tia n tJ1 „ ad una ìr- 


r d>-i ocialio'oietar• ma anche di diversi senatori de c socia- 
liq,. Il sor,aiuta Moialnto. pur nell'imbarazzo che gli den¬ 
tava dall'essere calabrese e membro della maggioranza, de¬ 
nunziava che anni Or sono in Calabria fu promessa la costru¬ 
zione di una fabbrica per assorbire 3 mila operai; ne sono 
: tati assunti y.O c ora si parla g à di smobilitazione. Il dc 
Ff-ru’jir.i votava 1 antro la proroga dell'addizionale. * Il go¬ 
verno — egli ha detto — ha fatto solo chiacchiere per la Cala¬ 
bria *. Il socialista Salem abbandonava addirittura l'aula. 

Ebbene’ Sentite come que-lo Giornale governativo, che 


ruz-cne del magi-Tato. furono 
accertate gra\i.v*.me irregolarità 
e si constatò che 1 fanciulli jv: 
ricoverati si tro\.nano :n pessi 
me corxhzsni ri. salute, tanto 
da dovere essere sotto,tosti d ar 
genza ad e.->ami medici e radio 
iog.ci. 

Le tndag.ni sul caso proseguono. 


ai r un- un t aìuardo per la difesa deah interessi del caie accertare C'.intuaii a, tre :c- 

. . _- 1. _ . I I ‘a* a !a-/i tl.u'n! 1 rìik» 


termini drammatici della si- li espropria:: ». 

tuazione intemazionale cosi J 1 . * Dobbiamo cambiare :• rapaor 


I come si vanno detcrminan 1 
do a seguito della scalata | 
aggressiva dell’ impcrial.snno 

I americano. jj 

Questa presa di coscienza li 

I ha avuto una sua evidente , 
conferma nella grande ma- | 
nifestazione del 9 maggio al 1 

r cinema per la pace e la liber - 1 
tà nel Vietnam, che ha visto | 

I la presenba massiccia degli 
studenti e di numerosi ime- I 
gnanti delle scuole superiori I 

I di Avezzano. . 

Di fronte all'incapacità e I 

I alla impO'«ibiluà di discutere 1 
sui temi trattati e agitai, nel 1 
corso della manifestazione e | 

I ehe sono oggetto di attenzione 
e di dibattito di tanta parte 9 
della pubblica opinione. «OL» I 
I ricorre al metodo che gli è > 


to d: forza cne esiste m S:ci- ' “ 
La — c: h-i detto un al'.-o di lo- - 
ro — I II g.-irro e jria o;oa«or.e “ 
importante. Siamo andati nella - 
sezione del PCI. ci siamo iscr.tti Z 


Me ;;/.a orno, ha 1 r.yr in alo 1 propri lettori del grave fatto: 
* Esauntc le interrogazioni s 1 è ripreso il dibattito sul ddl 
die p-ofogg la durala dcU'cddizionale prò Calabria ». l’unto 
e l-nsta 

Gl- -te--- a onir.il de! Nord sorr, siati pài generosi alme¬ 
no rello :;<az'o. 


.«porvisab.l.ta: a loro discolpa. 1 duo 
medici h.ar.o .n.ocato ;. totale d: 
c n torci - e degli dmmnastratori 
com mah per Li loro attività, al 
fermando che appunto a causa a. 
tale di.vntero.su? mai furono po 
£t; ctletti'.anxnte ui condizione 
di svolgere le loro funzioni. 


In corteo per lo sviluppo del Salento 

Contro lo sfruttamento 


IXCCE. 16 

La foto mostra un momento 


ricorre ai mnmu cut- un c ■ — --- — ... 

congeniale, nel tentativo di I della marcia per la rinascita 
determinare un clima terrori- e lo sviluppo economico fenu- 
stico fra gli studenti e gli I tasi nelle zone minerarie della 

'TSis di Avezzano ha prov,nc,a # dl j4 L f c “ ,5^'^ : 
conosciuto in altri tempi, nel I ®'® rno **' ad iniziative del , 

ventennio fascista, queste I PCI. ; 

campagne terroristiche: allo- ■ Migliaia di lavoratori e di ' 

ta 1 < comunisti » erano i Hut- I nìn^»! km» I 


ra 1 « comunisti » erano i But- 
tied. i Visa e tanti altri pro^ 
fes«ori che hanno onorato e 
onorano la scuola italiana. 
Ma anche il fascismo fece fia¬ 
sco in quella campagna. Un 
fiasco ancor più grosso farà 
« OL » eoo la sua campagna 
isolata, rabbiosa, impotente. 

Intanto è stata redatta una 
lettera di protesta dei pro¬ 
fessori marxisti, in calce alla 
quale si stanno raccogliendo 


giovani hanno raggiunto in 1 
corteo la zona dei giacimenti ' 
per reclamare la fine delia ra¬ 
pina monopolistica operata dal¬ 
ia « Montevergine », con la 
esplicita condiscendenza del 
governo. 

Nei corso della manifesta- ! 
zione si è richieste l'intervento 1 
dell'industria di Stato per l'irn- ! 
pianto in loco di un complesso { 




lovvuftuciiw I piamo in 1iK.11 ai un compiano 

numerose firme di professori I industriale In grado di effettua- 
di ogni tendenza politica. „ „ ck(o comp|efo d| , avora . 

_ _ ___ ___ __ zione del minoralo. 
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ASCOLI PICENO: in gioco il futuro economico della città 

Iniziative operaie contro 
l'immobilismo del Comune 


r 


PESARO 
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Referendum popolare sui 
problemi locali • Una pe¬ 
tizione dei lavoratori del¬ 
la SICE - Gravi responsa¬ 
bilità del centrosinistra 


ASCOLI PICENO. 16. 

Abbiamo già accennato ad 
alcuni aspetti della situazione 
politica e amministrativa del 
nostro Comune. E' ora neces¬ 
sario allargare la valutazione 
perché, dopo un anno di vita, 
la coalizione di centrosinistra 
non solo ha dimostrato di non 
saper prendere neppure quelle 
indispensabili scelte politiche 
che essa stessa, d’altra parte, 
aveva solennemente promesso 
durante e dopo la campagna 
elettorale, ma sta creando ad¬ 
dirittura nelle premesse nega¬ 
tive tali da compromettere ogni 
possibilità di sviluppo futuro. 

Da una parte, dunque, l'im¬ 
mobilismo più deteriore, dal¬ 
l'altra una politica del « ri¬ 
piego > su posizioni di incer¬ 
tezza. della «via di mezzo* 
che lascia aperti tutti i pro¬ 
blemi e ne minaccia la solu¬ 
zione. 

La proposta del PCI. avan¬ 
zata fin dal luglio scorso. i>er 
la programmazione di un orga¬ 
nico piano di lavori pubblici, 
sfruttando i finanziamenti ot¬ 
tenuti o da ottenere, capace 
di affrontare seriamente la crisi 
economica dando impulso alla 
occupazione operaia ed alla rea¬ 
lizzazione di opere urgenti quali 
strade, sistemazione dei quar¬ 
tieri. fognature, edilizia popo¬ 
lare. condizioni civili di vita 
nelle frazioni, non è stata nep¬ 
pure esaminata. E non è a di¬ 
re che. in sua sostituzione, il 
centrosinistra alibi.i fatto il mi¬ 
nimo passo in direzione di quo 
sto vasto campo di attività, la 
cui preminente importanza è 
riconosciuta da tutti i settori. 

Prendiamo ad esempio la 
questione del piano regolatore 
Benevolo. Costa al Comune 35 
milioni e dovrebbe essere di¬ 
scusso entro giugno. E’ un piano 
da approvare, da discutere e 
anche da modificare perché di¬ 
venti un complesso di realiz¬ 
zazioni pratiche, che favorisca¬ 
no lo sviluppo deH’cconomia 
cittadina. Ora. è fin troppo noto 
uno degli aspetti negativi del 


Dai cincillà 
alle olive ripiene 
alla 19 8 Fiera 
di Ascoli Piceno 

ANCONA. 1C 

E’ stata inaugurata questa 
mattina ad Ascoli Piceno la 19. 
Fiera nazionale avicunicola e 
degli animali da pelliccia, or¬ 
ganizzata dalla locale Camera 
di Commercio. Alla esposizione 
partecipano numerosi allevato 
ri. soprattutto di conigli e di 
cincillà. Figurano alla mostra 
anche attrezzature industriali e 
sanitarie per gli allevamenti, 
mangimi ecc. Diverse ed inte¬ 
ressanti le manifestazioni col 
laterali: concorsi e gare fra al¬ 
levatori. dimostrazioni anche ci¬ 
nematografiche della moderna 
tecnica degli allevamenti, brevi 
eor«i per l’acconciatura delle 
pelli, ecc 

NcU’anih.to della Fiera fun- 
zoncr.i un nadigl.one gastrono¬ 
mico che sfornerà specialità lo¬ 
cali fra c.iì !o famo-issime olive 
ver»l, r p e:v e ! 1 maccheronci¬ 
ni di Campi fi Ione. Sabato avrà 
luogo una zara quiz suli’eeono- 
nra domestica c«m Ja parteci¬ 
pa/. on odi grappi reg.onali di 
donne contadine. 

I-a rassegna si chiuderà do¬ 
menica nrovMma. 



I giovani 
per il 
Vietnam ) 
e la Grecia I 


piano: l'abolizione della zo¬ 
na industriale nel settore SICE- 
Carburo Pria delegazione di 
operai della SICE ha recente¬ 
mente portato al Sindaco una 
petizione con firme raccolte 
nella fabbrica, perché si ac¬ 
colga la richiesta di salvare 
quella zona dalle mire della 
speculazione edilizia, liberando 
dalla minaccia di smantella¬ 
mento il più grosso complesso 
industriale della città. Richie¬ 
sta. questa, condivisa da tutta 
la popolazione e indispensa¬ 
bile per non ridurre Ascoli ad 
un « ramo secco ». 

Cn=a ha risposto il sindaco? 
Che. si. personalmente è d’nc 
conio, ma... che .. però . In- 
somma. nessuna decisione, for 
se ne-.sima capacità o volontà 
di prenderla fili onerai della 
SICE si snno quindi riuniti in 
assemblea cd hanno votato un 
o.d.g. in cui si afferma che la 
questione è di importanza vita¬ 
le e elio deve investire quindi 
tutta la città: dai partiti poli¬ 
tici ad consiglio comunale, agli 
enti, ai sindacati, ad ogni cit¬ 
tadino. Richiesta legittima per¬ 
ché il piano regolatore non sia 
un fatto fra Benevolo e la 
Giunta, ma un problema fra 
città e programma di sviluppo. 
Occupazione operaia, opere 
pubbliche. industrializzazione 
sono legati a filo doppio a que¬ 
sto piano regolatore: la giunta 
comunale deve quindi decidersi 
ad uscire dal chiuso della sua 
stanzetta e discutere questi pro¬ 
blemi con la città intera, attra¬ 
verso un ampio dibattito cit¬ 
tadino. 

Ed ancora altre gravi man¬ 
chevolezze: il bilancio di pre¬ 
visione. che doveva essere ap¬ 
provato a ottobre, è ancora 
* in alto mare *. Lo scrive in 
cronaca un giornale tutt’altro 
che comunista ed esso stesso, 
fra l'altro, rileva che il bilan¬ 
cio non potrà vedere la luce se 
prima non saranno operate le 
scelte politiche: cioè finché il 
centrosinistra non avrà idee 
chiare sulle scelte politiche da 
prendere e che poi. natural¬ 
mente. costituiranno impegni 
economici. L'immobilismo è 
dunque arrivato al punto da 
bloccare anche il bilancio. 

E c'è di più. Per la Carburo 
la cassa integrazione è stata 
prorogata ancora fino al 1’ lu¬ 
glio. Nel frattempo, la giunta 
ha dormito. I.a Commissione 
nominata per prospettare al 
ministro le possibilità di una 
industria sostitutiva da creare 
ad Ascoli o di una riconver¬ 
sione industriale, non si è mai 
riunita. E questo è veramente il 
colmo. Un problema così gros¬ 
so per la città c per le 52 fami- 



Due punti decisivi? 


A due giornate dal termine 
nel campionato di C (girone B) 
la maggiore novità è costituita 
dal punto rosicchiato dai bian¬ 
corossi maceratesi alla capoti¬ 
la Perugia, portandosi cosi a 
due punti che potrebbero es- 
*cre sia annullati sia rimanere 
tali. 

Il compito per i ragazzi di 
Giammannaro se non impossi¬ 
bile da svolgere appare, co¬ 
munque. di difficile soluzione. 
Il calendario, infatti, non « par 
la * molto a favore dei macera 
tesi: domenica li attende la 
trasferta di Prato per poi ri¬ 
cevere neU’uUima gara la Vis 
Sauro di Pesaro che per evitare 
la retrocessione dovrà guada¬ 
gnarsi almeno un punto. Tutta¬ 
via, anche il Perugia se la do¬ 
vrà vedere con un’altra «can¬ 
didata > alia retrocessione: 
quel Ravenna che domenica 
scorsa ha liquidato il Siena con 
una valanga di reti (8 per la 
precisione). In definitiva, quin¬ 
di. saranno quei due punti che 
permetteranno ai grifoni il tan¬ 
to sognato (cd anche meritato) 
balzo nella categoria superiore? 

L'Anconitana non ha saputo 
in questo finale, mantenere le 
promesse iniziali: sfuocata, pri¬ 
va di idee e. soprattutto, di 
volontà (soltanto alcuni 


elementi si salvano dal grigiore 
generale) queste le componenti, 
che. assieme a formazioni sba¬ 
gliate. hanno svuotato quel po’ 
di gioco che i dorici avevano. 
Finale brillante, invece, quello 
della Sanbenedettese, alla qua¬ 
le spetta il compito di dare una 
« mano * ai cugini maceratesi. 
I rossoblu potrebbero, infatti, 
tirare un colpo mancino dome 
mea prossima al Perugia sia 
pure al « S. Giuliana *. 

Poco da dire sulla Del Duca 
Ascoli che si avvia a terminare 
onorevolmente il suo campio¬ 
nato Ai « leoncelli » della Jesi- 
na ci sono volute esattamente 
32 domeniche per tirare fuori 
gli artigli. Quando l’hanno fat¬ 
to (domenica 1-1) sono stati do¬ 
lori per i malcapitati pratesi 
che hanno dovuto soccombere 
per un netto 3 a 0. Comunque 
la Jesina ancora non si è allon¬ 
tanata dalla zona pericolosa : 


glie degli operai abbandonato a 
se stesso dopo che persino il 
ministero aveva aperto uno 
spiraglio di luce, la possibi¬ 
lità di un tentativo 

In una sua ordinanza del 24 
aprile, il sindaco ha inoltre an¬ 
nunciato che il mercato coperto 
non solo non è stato realiz¬ 
zato. ma non potrà essere rea¬ 
lizzato « nemmeno in un pros¬ 
simo futuro ». E. questo, dopo 
che la sua costruzione aveva 
costituito un solenne impegno 
elettorale di tutti 1 partiti del 
centrosinistra Un altro impe¬ 
gno elettorale era la « casa 
per tutti »■ ora. come è noto. 
ITACI» intima persino gli 
sfratti! 

Una situazione preoccupan 
te. che si aggrava di giorno 
in giorno e elio denuncia una 
pericolosa insufficienza e inca¬ 
pacità amministrativa di fron¬ 
te alla quale la città non può 


rimanere inerte ed anzi si im¬ 
pegna a reagire per combat¬ 
tere un colpevole immobilismo. 

E' attualmente in atto in tutti 
i quartieri una vasta attività 
per un referendum generale sui 
problemi locali e generali di 
Ascoli. Questa attività conclu¬ 
derà la sua prima fase nelle 
prossime settimane con una 
grossa manifestazione sui pro¬ 
blemi dell’occupazione operaia. 
Per domenica 21 maggio è 
prevista intanto, presso la sala 
dell'ex CUP. nel Palazzo del 
Popolo, una manifestazione dei 
pensionati. 

La città, dunque, cammina e 
vuol camminare, por difendere 
se stessa e il suo avvenire 
anche e soprattutto contro una 
Amministrazione immobile che 
minaccia seriamente non solo il 
presente ma anche il futuro. 

Nella foto: operai di una fab¬ 
brica ascolana. 


PESARO. 16. 

Domenica 21 maggio, avrà 
luogo a Pesaro una manife¬ 
stazione unitaria giovanile 
per la pace nel Vietnam e 
contro il fascismo in Grecia. 

Le Federazioni giovanili 
del PCI, PRL PSU, PSIUP 
della regione marchigiana, 
di fronte all'aggravars! del¬ 
la situazione internazionale, 
di cui la progressiva « esca¬ 
lation » nel Vietnam ed il 

I colpo di stato monarco-fascl- 
sta In Grecia sono l sintomi 

I più preoccupanti, hanno ri¬ 
volto un pressante appello I 
alle masse giovanili della 
regione. 

• L'appuntamento è quindi 
per domenica prossima alle 
ore 10 nella Piazza del Po¬ 
polo di Pesaro, dalla quale 
partirà il corteo che si sno¬ 
derà per via Branca e piaz¬ 
za Lazzarlni, fino ai Giardi¬ 
no Monumento alla Resi¬ 
stenza dove si svolgerà un 
brevissimo comizio tenuto da 
un rappresentante degli stu¬ 
denti greci in Italia e del 
Comitato nazionale per la 

I Pace nel Vietnam. E' previ¬ 
sta anche la partecipazione 

I di alcuni comotessi « beat » 
che suoneranno musiche pa- 
| cifiste e di protesta. | 

Verso il piano 
di sviluppo 
turistico Rionale 

ANCONA. 16 

Noi corso di una riunione con¬ 
giunta svoltasi ad Ancona, i pre¬ 
sidenti degli EPT delle Marche 
hanno deciso di far redigere un 
piano di sviluppo turistico re- 
g.ooale. Lo studio è stato affi 
dato al prof. Giovanni Peroni 
dell'Università di Perugia che 
si avvarrà poi di altre collabo 
razioni. 

La gestione dei fondi comuni, 
stanziati per la realizzazone de! 
piano, è stata affidata all’EPT 
di Ancona. Gli enti turistici mar¬ 
chigiani hanno varato anche con¬ 
giuntamente il programma del¬ 
le manifestazioni liriche per la 
prossima estate. 


Potenza Picena 


/ «monumenti» 
de! centrosinistra 



Il campo di tennis costruito a ridosso delle mura cittadine 


POTENZA PICENA. 16 

* Dallo Amie affli Appennini ». 
questo è il nome del Comitato 
che a Potenza Picena si è as¬ 
sunto il compilo di erigere un 
monumento, il di cui originale 
si trova a Buenos Aires, e ciò 
a ricordo del legame che uni¬ 
sce molti ex emigrati potentini 
alla capitale dell’Argentina I.a 
iniziativa di per sé è lodevole, 
ed i comunisti potentini Ilari 
no dato la loro adesione 

Ma dobbiamo occuparci del 
fatto e riportarlo alla crona¬ 
ca. per registrare ulteriormen¬ 
te il metodo autoritario dello 
amministrazione comunale di 
centro-sinistra. Infatti si costi¬ 
tuì un apposito comitato, che 
aveva, fra le altre cose, l’in¬ 
carico di scegliere il luogo ver 
l’erezione del monumento. Tra 
pareri discordi si decise di de¬ 
mandare la scelta ad un gruppo 
di competenti extra-cittadini, i 
quali, si pronunciarono per la 
erezione nei giardini pubblici 
Tale parere fu accettato dal 
Comitato e si derise per l'nt 
funzione in perfetto accordo 

Do nielliti giorni però, non 
si sa bene su ordine di chi. 
si è deciso che il monumento 
venga collocato j» piazzale Leo 
pardi, e già gli operai sono al 
lavoro. E’ bene precisare che 
proprio in questa piazza . non 


pm <lt un unno fa. venne de 
molilo il vecchio mattatoio, un 
che per ricalare più spazio che 
servisse a soddisfare le ne 
cessila del parcheggio auto. 
Erigere il monumento qui. ol¬ 
tre che andare contro mini nor¬ 
ma estetica, significherebbe an 
che privarsi dello spazio de¬ 
stinato ni parcheggi. 

Il fatto in sé non avrebbe 
alcun valore se esso non faces 
se parte di un metodo di am 
ministrare, dove spesso decisio 
«i vengono prese da singoli 
e al di fuori di ogni conses¬ 
so competente. Si (/nardi al 
nuovo campo da tennis fatta 
costruire in maniero che subì 
to ai bordi del campo da un 
lato vi siano le mura cittadine 
e dall'altro la strada provincia¬ 
le proveniente da Macerata. Lo 
spazio è ristrettissimo, senza 
spogliatoi e rappresenta un ve¬ 
ro obbrobrio 

Il Consiglio comunale, di tilt 
to ciò. non np sa un bel uni 
la. ed in un paese come Po 
tenza Picena, dove la DC e gli 
alleati si limitano a fare tanti 
monumenti, sarebbe opportii 
no che il Consiglio decidesse 
almeno su quelli! Bimane da 
sperare che l’intendenza ai mo¬ 
numenti di Ancona intervenga 
iti tempo per evitare questi 
sgorbi. 


Umbria 


PERUGIA: Odg del Consiglio comunale 


L'APPELLO A JOHNSON 


Il documento verrà inviato ai sindaci delle città ca¬ 
poluogo italiane - Un voto per la pace e per lo svi¬ 
luppo equilibrato delle nazioni di ogni continente 


PERUGIA. 16. 

Un importante atto politico è 
stato compiuto ieri sera dal 
consiglio comunale di Perugia: 
a larghissima maggioranza (DC. 
PSU. PSIUP e PCI), con la so^ 
la astensione del rappresentan¬ 
te del PLI e assenti i tre con¬ 
siglieri del MSI. il civico con¬ 
sesso ha approvato un ordine 
del giorno e un appello di pace 
presentato dai consiglieri del 
gruppo comunista Innamorati e 
Tittarelli. che verrà inoltrato ai 
presidente degli USA Johnson. 

L’ordine del giorno invita 1 
consigli comunali della città ca¬ 
poluogo di provincia d'Italia a 
sottoscrivere l'appello che sarà 
innato anche agli organi di go¬ 
verno italiani affinché prendon 
do atto della \o!ontà popo.are. 
si facciano realizzatori c soste¬ 
nitori di concrete trattative di 
pace nel Vietnam. 

L'appello a Johnson, breve 
ma assai esplicativo, dice « 1 
consigli comunali delle città di... 
rivolgono un pressante appello 
affinchè siano sospesi i bombar¬ 
damenti sul Vietnam del Nord 
e ogni altra operazione destinata 
ad allargare il conflitto vietna¬ 
mita. quale atto di buona volon¬ 
tà indispensabile ad aprire la 
strada a trattative di pace, au¬ 
spicando che tale atto trovi 
pronta corrispondenza presso 
tutte le parti interessate nel 
conflitto ». 

Escluso, come abbiamo già 
detto, il rappresentante liberale 
che ha dichiarato di astenersi 
dal voto in quanto si sarebbe 
trattato di una presa di posizio¬ 
ne troppo unilaterale, tutto il 
resto del consiglio ha dimostra¬ 
to in questa occasione di esser¬ 
si veramente reso interprete dei 
reali sentimenti della popola¬ 
zione di Perugia. 

Di particolare rilievo, durante 
il breve dibattito sull'argomento, 
le d’Chiarazioni del consigliere 
domocristiano Tosti che affer¬ 
mava come il problema de) Viet¬ 
nam è un problema anche di 
noi italiani in quanto anche noi 
portiamo grosse rosponsab lita 
di quanto sta accadendo in quel 
martoriato paese. l.o stesso 
consigliere ha stigmatizzato an¬ 
che le « esibiz.oni di forza dei 
capi dello stato maggiore ame¬ 
ricano ». riferendosi alle re¬ 
centi dichiarazioni belliciste a 
proposito della disponibilità del- 
l’ejerrito americano ad affron¬ 
tare un altro Vietnam e anche 
più Vietnam contemporanea¬ 
mente sino ad una guerra più 
generale. 

Anche gli interventi degli al¬ 
tri oratori — il democristiano 


tica nord-vietnamita. 

Questa presa di posizione è 
giunta dopo che era stato ap¬ 
provato all’unanimità un ordi¬ 
ne del giorno di iniziativa della 
giunta tendente a consolidare la 
pace e a promuovere lo svilup¬ 
po equilibrato delle nazioni di 
ogni continente. 

In questo documento, si Tanno 
voti affinchè Parlamento e go¬ 
verno italiani assumano chia¬ 
ramente iniziative dirette a so¬ 
stenere il diritto di tutti i po¬ 
poli a scegliere in modo auto¬ 
nomo i. sistemi economici e so¬ 
ciali su cui costruire il proprio 
avvenire e si auspicava inoltre 
il superamento dei gravi equi¬ 
libri esistenti fra paesi svilup 
pati e p.iO'i sottosviluppati at¬ 
traverso: n) la sostituzione dei 
rapporti di d pen lenza, derivan¬ 
ti dall'era coloniale e regolati 
dalla legge del libero scambio 
portatrice di squilibri e genera¬ 
trice di dittatura economica dei 
paesi più ricchi sii quelli p ù 
poveri, con nuovi rapporti ba¬ 
sati sull'indipendenza economi¬ 
ca e politica di ciascun paese: 
b) la costituzione di un fondo 
intemazionale di sviluppo attra¬ 
verso la riduzione fino all’abo¬ 
lizione delle spese per gli arma¬ 
menti: c) il rafforzamento del- 
rOXU che deve farsi garante 
dei nuovi rapporti basati sulla 
autodeterminazione dei popoli 
e deve assumere il carattere di 
universalità che gli è proprio, 
ammettendo nel suo seno i paesi 
che ne sono esclusi. 

Si invita inoltre, il Parlamen¬ 
to e il governo a dare al mondo 
un esempio concreto e trascina¬ 
tore. e all'Italia l’onore di una 
una iniziativa di civiltà. 

Per quanto riguarda le altre 
questioni discusse ieri sera dal 
Consiglio comunale, riferiremo 
ampiamente domani. 


Vigneti 

distrutti 


Nello Spoletino 

e uliveti 
dal gelo 



Perugia 

Carovana 
di lavoratori 
per le ligniti 
del Bastardo 


PERUGIA. 16 

Nonostante il maltempo e Li 
pioggia che è insistentemente cn 
dota per tutta la mattinata, gli 
operai delle imprese appaltntri 
ci per la costruzione del.a ceri 
trale termoelettrica del Bastardo 
hanno manifestato oggi a Perù 
già sfilando per le vie del centro 
cittadino in un corteo di oltre 
«'impianta autoveicoli 

Sin dalla prima mattinata lo 
sciopero dei lavoratori si annuii 
ciava totale, e questo favoriva 
la formazione di un corteo di 
autove.coh. La pioggia impediva 
però una partecipazione più mas 
siccia alla manifestazione in 
quanto numerosi motociclisti rio 
vevano abbandonare a malmeno 
re l'impresa Sempre a cali -1 
del maltempo non si rendeva 
neppure possibile il corteo a piedi 
per le v e centrali della citta 

Una delegazione di lavorato'! 
sj recava presso la prefettura 
per presentare e fare inoltrare 
a Roma, alle autorità competenti 
le richieste della popolazione del 
comprensorio del Bastardo in me¬ 
rito allo sfruttamento del bacino 
lignitifero e alla occupazione 
operaia che ciò con«entirebt>e. 


Lutti 


a quota 25 (in coabitazione con w ^ _ m 

il Ravenna) ad un sol punto i Fogu. n socialista Villa e i con 

più in alto del fanalino Pesaro 1 . 

non le resterà molto semplice 
portarsi fuori dalle ultime due 
poltrone. 

Potrebbe essere l’Anconitana 
— che domenica incontrerà al 
dorico il Ravenna — il giudice 
per la permanenza o meno in 
serie C della simpatica compa¬ 
gine di Bernasconi. 


s: glieli del gruppo comunista 
Innamorati e Tittarelli — ri¬ 
calcavano questi concetti, tutti 
egualmente coscienti che spetta 
agli USA compiere il primo pas¬ 
so sulla via della pace in quan¬ 
to pace non vi potrà essere sino 
• che i bombardamenti ameri¬ 
cani continueranno a seminare 
morta a distruzione sul territo¬ 
rio della Repubblica democra- 


ORYIETO. lfi 

E' improvvisamente deceduto 
all'età di 64 anni, il compa¬ 
gno Amedeo Mingardi. consi¬ 
gliere comunale, vecchio c te¬ 
nace combattente per gli idea¬ 
li del socialismo. 

Alla famiglia, al figlio com¬ 
pagno Luciano, giunga il cor¬ 
doglio dei compagni e del no¬ 
stro giornale. 

• • • 

SPOLETO. 15. 

E’ deceduto a Spoleto a «oli 
43 anni il compagno Loriano 
Gradassi. Rappresentò il PSI 
nei consigli di amministrazio 
ne della locale Casa di Ripo 
so c della Azienda Elettrica 
Municipalizzata. Era presiden¬ 
te della sezione della Associa¬ 
zione Nazionale Mutilati ed In¬ 
validi Civili. Giungano alla 
famiglia le più vive condiglisn- 
ze de l’Unità. 


SPOLETO. 16 

Cor il passar dei giorni si pre¬ 
cisa e si delmea m tutte le sue 
drammatiche conseguenze il dan 
no subito dalle campagne di Spo¬ 
leto e dei Commi vicini a se¬ 
guito delle recenti, disastrose bri¬ 
nate. Abbiamo ai proposito ascol¬ 
tato il parere del segretario della 
locale Alleanza dei contadini. So¬ 
crate Massa cesi, il quale ci ha 
detto: 

« D damo delle gelate si allar¬ 
ga ogni giorno che passa e la 
situazione dei lavoratori della ter¬ 
ra. in particolare coloni e colti¬ 
vatori diretti, S; fa sempre più 
critica. In alcune zone, m pia 
nura ed m colina, nei Comuni 
di Spoeto. Campeilo. Castel Ri 
taldi cd altri ancora, viti cd tifivi 
harro subito dami che ragg un 
gono anche il 100 *e del prodotto. 
La stessa sorte — ha detto an¬ 
cora Massacesi - è toccata al 
fieno con gravi ripercussioni nel 
settore del bestiame, già provato 
dalle conseguenze della peste sui¬ 
na. La campagna ha quxxii biso¬ 
gno di interventi concreti da par¬ 
te del governo che consentano la 
ricostruzione del patrimonio per¬ 
duto ed A risarcimento tonale del 
danno. Occorre assicurare ai la¬ 
voratori del .a terra tutta la assi¬ 
stenza tecnica e sanitaria neces 
sarai ». 

Questa la situazione, queste ie 
richieste «tomo alle quali mex 
zadri e coltivatori diretti si rac¬ 
colgano in una larga, unitaria mo¬ 
bilitazione per ottenere il neces¬ 
sario intervento del governo. 

Nello foto: un vigneto distrutto 
dal gelo. 


Disertato rincontro promosso dal sindaco 


DC, PSU e PRI 
favoriscono la gestione 
commissariale a Narni? 


i 


TERNI. 16 t 


cap gruppo dei a DC. de! 
Part.to «oc al;«:a un fioato e del 
Partro repubb'icano non han 
no p'e«o parte a’.’a riunione 
convocata dal «indaco di Narni 
Stella, per d;«cutere a Iivel.o 
dei gruppi consiàar. ant.fascisti 
il superamento della s.tuaz or,e 
determinatasi con l'atteggiamen¬ 
to del MSI e per evitare la 
gestione commissariale. 

Alla riunione erano predenti 
1 gruppi di maggioranza (PCI. 
PSIUP e Movimento socialisti 
autonomi). I tre gruppi della 
minoranza hanno inviato tre let¬ 
tere distinte, m cui si giustifica 
l'assenza per questo tipo di riu¬ 
nione m quanto e«istono « pro¬ 
blemi poht.c-, ». 

Il nostro partito ha quindi ;rv 
trapreso una nuova via. quella 
di convocare a livello politico 
tutti i partiti antifascisti per di 
scutere i due temi di fondo: evi¬ 
tare la gestione commissariale, 
evitare che la posizione della 
minoranza dia spazio politico al 
rappresentante missino tanto da 
offendere la coscienza antifa¬ 
scista di Narni. 


lettere " 
a! giornale 



La rragg oranza d: sinistra, 
il s ndaco. il nostro partito han 
no manten ito fede az.i impegni 
as«unti in coniglio comunale, 
quelli d eh amare tutte le forze 
«interamente e conseguentemen¬ 
te antifasc.ste a trovare una s<v 
ìjzione un.tar.a per evitare la 
iattura del commissar.o 
Le altre forze che hanno m 
vece d:«ertato la riun.one dei 
capogruppo. mentre hanno or¬ 
chestrato una campagna di men¬ 
zogne che sta a testimoniare co¬ 
me la DC voglia ti commissario 
ad ogni costo — e per far pas¬ 
sare questa sua linea tenta le 
mascherature più grossolane — 
si assumeranno una grave re¬ 
sponsabilità se non prenderanno 
parte alla r.un one promossa dai 
nostro partito. Sarà chiaro aLo- 
ra per tutti, anche a eh: vuoi 
fare la parte dei cieco, che chi 
d.serterà l'incontro per discute¬ 
re le proposte del PCI. saranno 
coloro che vogliono ad ogni co¬ 
sto la gestione commissariale, la 
paralisi: e questo non è certo 
antifascismo, ma è esattamen¬ 
te l’opposto. 


C’è tutto un mondo 
nuovo che dice 
« no » alla 
guerra USA 

U Thant. a nome delle Na¬ 
zioni Unite, ha detta « no » 
alla guerra nel Vietnam Pao¬ 
lo VI. a nome di milioni di 
cattolici, ha detto « no » alla 
guerra nel Vietnam. Russe!, 
a nome di migliaia di intei- 
leltualt, ha detta « no » alla 
guerra nel Vietnam. Cassitis 
Clan, il pugile negro ameri¬ 
cano. a nome di milioni di 
giovani di tutte le razze, ha 
detto « no » alla guerra nel 
Vietnam. La gente semplice 
e onesta del mondo intero 
ha detto « no » alla sporca 
guerra nel Vietnam 

Tutto ciò dovrebbe basta¬ 
re per far cani re a! Presi¬ 
dente degli CSA e ai suoi 
consiglieri che t loro barbari 
piani di guerra sono pazze¬ 
schi. mostruosi, capaci di prò 
locare la terza guerra mon¬ 
diate E di fronte a questo 
schieramento, credono torse 
gli aggressori USA dt stermi¬ 
nare l'eroico popolo i ictna- 
mita con In potenza delle lo¬ 
ro armi 9 Si disilludano C’ù 
tutto un mondo nuovo. Invia, 
cibile nei suoi ideali di pace 
e di giustizia, che glielo im¬ 
pedirà. 

A. D. 

(Bra - Cuneo) 

L’Italia non deve 
più stare in 
compagnia della 
Grecia india NATO 

Se gli orili la Malta. Nett¬ 
ili e Pantani sono lerumcntc 
ioni mtt ette la NATO t enne 
istituita per difendere la li¬ 
bertà c la democrazia dei Pae¬ 
si ad essa aderenti, di fronte 
ai recenti drammatici avve¬ 
nimenti svoltisi in Grecia do¬ 
vrebbero per Io meno richie¬ 
dere l'espulsione di questo 
Stato dall'alleanza atlantica 

Se invece non lo faranno, 
daranno la più chiara dimo¬ 
strazione che si tratta inve¬ 
ce di una comunità (li dema. 
goghi asserviti aWimpcnah- 
smin americano che. secondo 
notizie inoppugnabili, dopo 
aver vigliaccamente aggredito 
i popoli del Sud-Est asiatico, 
ha ispirato, diretto e finanzia¬ 
to il colpo di mano militare 
che ha soffocato temporanea¬ 
mente la libertà nella vicina 
penisola ellenica 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Solo parziale per i 
braccianti l’esen¬ 
zione dall’imposta 
sui materiali 
da costruzione 

Sono iscritto negli eleni hi 
dei braccianti agricoli (gioi- 
nalieri di campagna) con de¬ 
correnza dall'1-9-1959. Ora, do¬ 
po tanti sacrifici sopportati 
per mettere da parte dei ri¬ 
sparmi, ho deciso di costruir¬ 
mi una casa tipo economico e 
popolare in un mio appczza¬ 
mento di terreno, che è delta 
estensione di mq. 390. Vorrei 
sapere se esiste una legge che 
esclude i braccianti agricoli 
(giornalieri di campagna) dal 
pagamento dell’ Imposta di 
consumo sui materiali da co¬ 
struzione: inoltre, se risponde 
al vero che i lai oratori di 
cui innanzi non devono pa¬ 
gare il dazio qualora gli stes¬ 
si si costruiscano una casa de¬ 
stinata al proprio nucleo fa¬ 
miliare, ossia senza possibi¬ 
lità di attitto 

Con fraternità 

A. N 

(Monlesarrhio - Benevento) 


I lavoratori agricoli sono esclu¬ 
si rial Ix-r.i In io dell'esenzione dal- 
1 unpoM.» t ruminale sui materiali 
da costruzione disposto dall'art. 
•li. - comma della legge 13 5 '65 
n 341 in quanto non sono soito- 
p< Mi al versamento del contributi 
(If'H'VI 

II More <o rhlunqup si troll 
r.elie «ut < . i.di/ior.l • può oner.ere 
Ih ridu.-<>-* a quattro quinti del 
la n :«■■:.i :.- rr ale dell importa al 
«* r.M riti) i * t 45 citalo. 1» comma. 

P •-< ; e «i ’r.iMi di abitazione ero 
noti ri •• ti» sia ul'imala ermo 

'U 1J 

Nostalgia «Iella 
« carta del lavoro » 

E' una strana e * fortuita » 
coincidenza • a Venezia (e for¬ 
se in altre citta) nei giorni 
scorsi, proprio mentre ferie- 
tano i preparativi per le cele¬ 
brazioni delTanntrersano del¬ 
la Liberazione, i fascisti del 
MSI. non sanendo come cu¬ 
rare ! itterizia acuta provoca¬ 
ta /oro da’!a gloriosa ricor¬ 
renza del 25 Aprile, sono sor¬ 
titi dalle loro fogne per af¬ 
figgere sui muri cittadini un 
nostalgico manifesto, grotte¬ 
sco e provocatorio, nel quale 
chiedemmo la restaurazione 
della n carta del lavoro e, la 
famigerata cartaccia corpora¬ 
tiva notoriamente abolita e 
gettata per sempre nell'im- 
mondczzaio. net. novembre 1944, 
da una legge antifascista 

Quel riprovevole manifesto 
conteneva tn.sultt piu o meno 
impliciti nei confronti dei par¬ 
titi po.'ifici antifascisti e bece¬ 
re offese esplicite all'opera dei 
compagni comunisti. 

Si tratta comunque di un 
manifesto che in forma piu 
o meno espunta, commette tl 
reato di aplologia del fascismo, 
netafa dalla Carta costituzio¬ 
nale e punibile a norma di leg¬ 
ge La coincidenza dellaffissio 
ne dt quel fogliaccio murale 
con la ricorrenza del 25 Apri¬ 
le non e, ovviamente, casua¬ 
le: quell ignobile affissione (co¬ 
sa che chiunque sappia ragio¬ 
nare riesce a intuire) avvenu¬ 
ta proprio nette più gloriose 
giornate della nostra storia, ha 
lo scopo di rigurgitare fango 
fascista sulla vivida e imperi -, 
tura luce della Resistenza, ma 
i rachitici nostalgici ed ere 
dt delle più mostruose pagine 
della nostra stor-i sappiano 
che un vecchio proverbio di 
ce « L'oro buono è inattac¬ 
cabile *; e in questo caso 
l oro buono è la Resistenza 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia) 


Questa storiella 
se è vera 
farà sobbalzare 
il ministro Gtii 

Voglio raccontare ina sto 
riella che certamente il mi¬ 
nistro alla Pubblica Istruzio 
ne. on Gul. non conosce, ma 
che lo distrarrà, ne sono sicu¬ 
ro, almeno per poco dalla vi¬ 
ta graiosa che la sua posi 
zionc di ministro gli impone 
Mi stia ad ascoltare, dunque, 
se non mole rimpiangere di 
essersi paffuto, per eccessiva 
pigrizia, un fatterello cosi suc¬ 
coso. Se ;x>i per mia disgra¬ 
zia quello che racconto non 
dovesse rispondere at suoi 
gusti, non me ne faccia una 
colpa, giacché io totem sol¬ 
tanto farlo sorridete un po' 

Passo subito alla narrazione 
Era l’anno dt gra-ia l%h e a 
Caltagirone, una cittadina del 
la Sicilia, in una calda giorno 
ta di luglto moltt giovani si 
avviavano a sostenere esami 
di maturità e’assica. segnati 
nel volto dalle piu grandi spe 
rame e dai timori più viri per 
l'avvenimento che di lì a po 
co avrebbe rappresentato il 
loro ingresso nella vita o la 
prima, più grande disillusione 

Gli esami si fecero: le spe¬ 
ranze si rivestirono di realtà. 
i timori conobbero il buio 
dello sconforto nella bocciatu¬ 
ra E così, mentre gli animi 
di coloro che ripetevano si Ir¬ 
robustii ano, le speranze dei 
maturati nella sessione csfl 
ta scemavano perche t dt 
piami non arrivavano Ci voi 
lero sette mesi, signor mi 
ntslro. pc r sapere che tl prov 
i editore, atte sollecitazioni de. 
ali studenti c detl'tstttutn ave 
va risfiostil di non conoscere 
i termini esatti ver la compi¬ 
tazione dn dintorni e aveva 
chiesto delucidazioni al mi 
rùstia. 

Ma a tutt'oggi. mentre te 
sto raccontando questa storia, 
dalla eminenza della Pubblica 
Istruzione nemmeno una pn 
rola 

Ilo dimenticato dt dote ne! 
pi olona de’ia tavola stonar 
ministro di non nmn'-cr r n r ‘ 
In fine ma ho rnaione dt nr" 
sare che le sue rnr’nsrrn'c 
favolistiche saranno così prò 
fonde da consentirle molto a 
gevolrnente di trovare un epi¬ 
logo 

Mentre rimango in attesa, 
auguro con tutta sincerità che 
il Provveditorato possa esse 
re Illuminato prima del mese 
di giugno: se così non doves¬ 
se essere noi, signor mini¬ 
stro. non potremmo sostene¬ 
re alcun esame. all'Università, 
perche siamo senza diploma. 

Le auguro di star bene, al¬ 
meno sino a quando avrà fat¬ 
to sapere al provveditore agli 
Studi di Catania come si com¬ 
pila un diploma dt maturità 
classica. 

FILIPPO VITALE 
(Caltngirnne - Catania) 

Ancora qualche 
nota sulla 
violazione del 

segreto epistolare 

l’Unità del 25 3 19b7 riporta 
va la lettera d'un lettore di 
Reggio Emilia che chiedeva 
alcuni chiarimenti a proposi 
to della funzione censoria de 
gli ufficiali postali, facendo ri¬ 
ferimento alla vicenda di Play 
Boy. A conclusione delta ri. 
chiesta di chiarimenti fUmta 
sottolineava giustamente * c 
quel che è peggio il segreto 
epistolare viene sistematica 
mente violato » Ora. tanto a 
l’Unità c he al suo lettore di 
Reggio Emilia, vorrei segna 
lare il caso recentemente oc 
(orso all'operato Fraina I.eq 
gin fila S. Francesco 2IS. Ra 
gasa/, un anarchico che si e 
impioti isato editore e cura 
la ir Collana Anteo » dt * opu- 
scoletti atei, antireligiosi e an 
ticlertcali ». La Direzione del¬ 
le Poste di Roma ha bloccato 
un pacchetto di opuscoletti 
con cinque copte del n_ 25 
dt detta Collana (pcr la sto¬ 
nar a Ne dio ne anima » pn 
ma parte, del doti Nicola Si¬ 
mon ). lo ha rimesso alla Di 
rettone delle Poste di Ragù 
sa e. questa, alla Pretura, 
la quale, m data 261-'67, ha 
emesso un'* ordinanza » con 
la quale si giudica l'opusco 
letto e incitante alla bestem¬ 
mia » e si ordina alla Dire, 
zione proi mciale delle Poste 
di * non inoltrare » i pacche! 
tl contenenti detti opuscolet- 
tt. L’interessato ha fatto ri¬ 
corso in Tribunale che. però 
in data 14 '67, ha rigettato il 
ricorso, confermando l't ordi¬ 
nanza * del Pretore. 

Ho voluto segnalare questo 
caso, che mi sembra raggtun 
gere i limiti dell'assurdo, per 
confermare le preoccupazioni 
del lettore di Reggio Emilia 
e portare ancora un altro ele¬ 
mento probante alla conclu. 
sione alla quale è pervenuta 
l'Unità. Qui, non si tratta dt 
* osceno », ma di » ideologi¬ 
co ». 

Ho accennalo che il Tribu¬ 
nale di Ragusa ha rigettato 
il ricorso, ma devo precisare 
che nel ricorso si sollevava, 
tra l'altro, la questione di tn 
costituzionalità a proposito 
della legge alla quale si e ri¬ 
chiamato il Pretore Ora, su 
l'Unità del 6A-'67. in una let 
tera Andrea Barberi fa n- 
lerare che. a proposito della 
acenda riguardante Play Boy. 
il giudice istruttore messo il 
Tribunale di Bologna dott 
Gor ernatnri. ha rinviato gli 
atti alla Corte Costituzionale. 
Allora, se il Tribunale di Bo¬ 
logna considera mcostituzio 
naie quella legge fascista, il 
Tribunale di Ragusa, con una 
sentenza speciosa che afferma 
la costituzionalità della stes 
sa legge, non apre le porte al¬ 
l'inquisizione di triste me¬ 
moria? Cordiali saluti. 

MARIO LA PERLA 
(Ragusa) 


Il lettore h* ragion*- Come ita 
Ietto è proprio di questi giorni 
la notizia della eccezione di !n- 
costituzionalltà sollevata dal Pre¬ 
tore di Bologna a proposito dei 
l'articolo unico della legge 30 
dicembre 1966 n. 1114, delta leg¬ 
ge cioè che, pur prevedendo l'in¬ 
tervento della magistratura, tuo¬ 
na violazione del segreto eplato- 
lare. 


































